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DALL'11 AL 15 SETTEMBRE DEBUTTO NELLE PROVINCE DI TREVISO E BELLUNO 


Imprese, campioni, società: 
è lo Sport Business Forum 


Cinque giorni, 49 eventi aperti al 
pubblico che permetteranno di in- 
contrare le atlete e gli atleti di oggi, 
le campionesse e i campioni che han- 
noscritto la storia, gli imprenditori e 
le imprenditrici che fanno del Nord 


Est la manifattura italiana delle at- 
trezzature sportive. E Sport Business 
Forum, il festival del Gruppo Nemin 
programma dall’11 settembre a 
Montebelluna, Longarone, Belluno 
eCortina. /NELL'INSERTO CENTRALE 
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LUCA UBALDESCHI 


ILPILASTRO . 
DI UNA COMUNITÀ 
VINCENTE 


E accaduto un anno fa. Lo sport è 
entrato nella Costituzione, con 
un voto che alla fine ha suggellato il 
valore sociale della pratica sportiva. 
/APAGINAIDELL'INSERTO CENTRALE 


CASO BOCCIA, MINISTRO IN BILICO 
Sangiuliano 
non si dimette 
«Ora Meloni sa 
la mia verità» 


Nessun euro dei soldi dello Stato spe- 
so, «neanche per un caffè», per la 
mancata consigliera ai Grandi Even- 
ti del ministero della Cultura. E nes- 
sun pericoloso accesso di Maria Ro- 
saria Boccia a documenti dinatura ri- 
servata. Gennaro Sangiuliano resi- 
ste. Perora. Chiamato a palazzo Chi- 
gi dalla premier Meloni, confermala 
sua versione dei fatti. /APAG.4E5 


LE NUOVE PRESCRIZIONI PER IL MEZZO CHE FACEVA LA SPOLA CON OPICINA SARANNO APPLICATE MA GRADUALMENTE 


«Accordo sblocca-tram» 


Nota congiunta Comune e Ansfisa: «Ultimi lavori, può partire a fine anno». È fermo dal 2016 


Forse le proverbiali disgrazie del 
Tram di Opicina sono destinate a 
concludersi. «Ripartirà entro la fine 
dell’anno», si legge in un comunica- 
to congiunto del Comune di Trieste 
e dell’Ansfisa, l'Agenzia nazionale 
perla sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostrada- 
li. Le nuove prescrizioni verranno 
applicate, ma gradualmente. Il tram 
è fermo da otto anni, dopo l’inciden- 
te dell’agosto 2016. SARTI/APAG.19 


INTERVISTA AL SINDACO 
Dipiazza: 
«Porto vecchio, 
ecco cosa ci sarà 
nei GG ettari» 


CODAGNONE/APAG.18 


CARLO BERTINI/APAG.13 


I TIMORI 
PER UNA FRANA 
NEL GOVERNO 


S arà che la premier ne ha fatto 
un punto d’onore: concludere 
il suo mandato con la stessa squa- 
dra, simbolo di stabilità; sarà che i 
rimpasti sono considerati una iat- 
tura daevitare comela peste. 


L'OPERAZIONE IN PIAZZA VENEZIA PER VALORIZZARE LA STATUA DI MASSIMILIANO 


Campo del Ferrini, 
il verdetto del Coni 
per la svolta 


GRECO/APAG.23 


Il comandante Carrozzo: 
«Lacriminalità è slegata 
dall'immigrazione» 


/APAG.21 


Il comandante Mauro Carrozzo 


GIANCARLO CORÒ /APhC.15 sell der 
_== a maestra de rogo 
li” Le aiuole recintate contro danni e sporcizia della casa di Crogole 
DELL'EUROPA Laposadei cancelli in piazza Venezia a protezione delle aiuole (Foto Lasorte). TONERO / A PAG. 20 SALVINI/APAG.25 
Borean: «L’Ai? «Ecco come sarà 
Okma conregole» al mia pallTs» 


FIUMANÒ/APAG.9 
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La tragedia a Premariacco 


LA RICOSTRUZIONE 


Nella tarda mattinata di lunedì gli studenti dell'istituto 
Volta arrivano al campo di volo di San Mauro per una 


giornata di approfondimento nell'aviosuperficie 
di Fly and Joy 


tg ge” 


Lo Storch 2.0 ("targato" 1-E214) con a bordo 
il pilota Simone Fant e Alessandra Freschet, 
allieva del Volta, decolla alle 16.44: è uno degli ultimi voli 
d'ambientamento previsti nel corso della giornata 


Un repentino peggioramento del meteo spinge i responsabili 
dell'aviosuperficie a richiamare i due ultraleggeri ancora 


in volo e a interrompere l'attività, che sarebbe finita 
di lì a poco: sono da poco passate le 16.50 


Il primo dei due velivoli ad atterrare è lo Storch 2.0: l'ultraleggero tocca terra con le ruote, 
poi Fant decide per ragioni di sicurezza di riprendere quota e ritentare l'atterraggio. 
È in quel momento che, forse a causa del vento, il velivolo si piega innaturalmente 
finendo quasi capottato 


Sono le 16.55: l'ultraleggero precipita in un campo di ulivi che si trova a poche decine 
di metri dalla pista di decollo e atterraggio in erba del centro di San Mauro. 
Nell'impatto, lo Storch va a fuoco. Simone Fant e Alessandra Freschet riescono a uscire 


dall'aereo in fiamme, ma le ustioni riportate sono troppo gravi 


WITHUB 


Il colpo divento 


lo schianto 
le fiamme 


Fant aveva messo le ruote dell'ultraleggero a terra. Poi un rimbalzo e la raffica 


Christian Seu /PREMARIACCO 


«È il giorno del rispetto e del si- 
lenzio». Aimaro Agostino, tito- 
lare della scuola di volo Fly & 
Joy di San Mauro di Premariac- 
co confermava così, ieri matti- 
na, la decisione di sospendere 
tutte le attività dopo l’inciden- 
te aereo costato la vita alla 
quindicenne Alessandra Fre- 
schete a Simone Fant, 31 anni, 
che guidava l’ultraleggero 
schiantatosi trai filari di un uli- 
veto posizionato a pochi metri 
dalla pista di decollo dell’avio- 
superficie. Rispetto e silenzio. 
Ma sono queste anche le ore 
dei tanti perché, ai quali dovrà 
fornire risposta la duplice in- 
chiesta - quella della Procura e 
quella dell'Agenzia nazionale 
per la sicurezza del volo - che 
mira a far luce sulla disgrazia. 
«Perché» che restano sospesi 
nel dolore dei familiari, negli 
occhi degli istruttori della 
scuola di volo e dei compagni 
di classi di Alessandra, che era- 
no lì a San Mauro e che lì han- 


no assistito impotenti a quel 
che stava accadendo. L’inchie- 
sta partirà proprio da qui, dal- 
la testimonianza di chi era pre- 
sente, dall’analisi della docu- 
mentazione di volo, sequestra- 
ta dal pm di turno, dalla rico- 
gnizione sui resti del Fly Syn- 
thesis Storch andato a fuoco. 


IROTTAMI NEL SILENZIO 


Atre mesi dalla tragedia costa- 
tala vita a tre giovani, inghiot- 
titi dalle acque del Natisone, 
Premariacco piange altre due 
giovani vite spezzate. Alla 
scuola di volo di San Mauro gli 
ultraleggeri sono fermi, 
nell’hangar chiuso dal grande 
cancello in lamiera. E all’in- 
gresso sventola a mezz’asta il 
tricolore. Il silenzio non è un 
modo dire: i pochi soci presen- 
ti si aggirano nell’area a testa 
bassa, con gli occhiali da sole a 
celare il comprensibile dispia- 
cere. La quiete è appena inter- 
rotta dal vociare della vicina 
piscina, dove sguazzano un pa- 
io dimamme con i rispettivi fi- 


gli, e da una mietitrebbia che 
fa la spola in un campo. L’area 
in cui è precipitato lo Storch, 
acquistato due anni fa dalla 
Fly &Joy, è a pochi metri. Ed è 
circoscritta dalle fettucce ros- 
se e bianche di carabinieri e vi- 
gili del fuoco, segno inequivo- 
cabile del sequestro disposto 
dalla Procura. Al centro, sotto 
untelo verde, i rottami del veli- 
volo. 


LA RICOSTRUZIONE 


Alessandraera arrivata in mat- 
tinataa San Mauro conaltri set- 


«Un velivolo ideale» 


A 
Lo Storch che stava pilotando Simone Fant ‘** Lal 


te compagni di classe del liceo 
delle scienze applicate dell’isti- 
tuto tecnico Volta di Udine, 
che prevede uno specifico per- 
corso dedicato alle discipline 
aeronautiche. E la giornata di 
ieri prevedeva, al suo culmine, 
un volo definito “di ambienta- 
mento”, che per Alessandra 
erail primo a bordodi un ultra- 
leggero. «Sono giornate che 
servono a dare un’idea del fun- 
zionamento degli aeroplani, 
della carriera che gli studenti 
stanno intraprendendo», spie- 
ga il presidente Agostino, spie- 


4\ 


«è una macchina ideale per quel tipo di attività, facile da pilo- 
tare, praticamente nuova: l’abbiamo acquistata due anni fa. 
Alla luce di tutto questo, l'incidente di lunedì è ancora più 
strano», commenta Aimaro Agostino (nella foto), titolare 
della scuola di volo Fly & Joy di San Mauro di Premariacco. 


gando il contesto in cui si è 
svolta l’attività di lunedì. Ma 
cosa è successo dopo le 16.45, 
quando il velivolo guidato da 
Fante con a bordo Alessandra 
Freschet è decollato? «Di sicu- 
ro c’è che la situazione meteo- 
rologica stava iniziando a de- 
gradare ed è stato deciso per 
prudenza di fermare l’attività, 
sebbene ormai ci fosse ancora 
poco da fare per chiudere la 
giornata», ripercorre Agosti- 
no. E così da terra si è deciso di 
farrientrare in pista i due aero- 
plani ancora in volo: «Il primo 
velivolo che si è presentato 
all’atterraggio è stato quello pi- 
lotato da Simone, che ha deci- 
so di non completare la mano- 
vra sebbene avesse già messo 
le ruote a terra. E quindi ride- 
collato, però un mix di eventi, 
tra cui quello meteorologico, 
non gli ha permesso di conclu- 
dere il decollo». Quindi quasi 
unrimbalzo, interrotto da una 
folata di vento che ha fatto “im- 
barcare” l’ultraleggero, che si 
è praticamente capottato ed è 


quindi precipitato, prendendo 
fuoco. Alessandra e Simone so- 
noriusciti a uscire dal velivolo 
in fiamme, ma avevano ustio- 
ni troppo estese, su tutto il cor- 
po: sono morti in serata, nella 
terapia intensiva dell’ospeda- 
le di Udine. 


UN PILOTA ESPERTO 


«Ho visto crescere Simone. Lo 
presentavo come mio allievo, 
conorgoglio, durante gli even- 
ti formativi», aggiunge il presi- 
dente della Fly & Joy, che dal 
1996 gestisce la scuola di volo 
di Premariacco. «Era un pilota 
esperto, di trent'anni, che face- 
va un altro mestiere — aggiun- 
ge —: non mi sento di muover- 
gli alcuna critica, lui era sem- 
pre molto critico con sé stesso. 
Aveva la giusta attitudine per 
diventare pilota professioni- 
sta: era il sogno della sua vita 
ed era vicino a realizzarlo, vi- 
sto che proprio in questi giorni 
stava facendo dei colloqui con 
alcune compagnie di volo». — 
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La Procura mdaga 
per omicidio colposo 
Ispettori da Roma 


Aperto un fascicolo a carico di ignoti. Danelon: «Stiamo verificando tutto» 
L'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo avvia un'inchiesta parallela 


Elisa Michellut /PREMARIACCO 


La Procura di Udine ha aper- 
to un fascicolo per accertare 
dinamica e responsabilità 
di quanto accaduto lunedì 
pomeriggio a Premariacco, 
nell’incidente aereo in cui 
hanno perso la vita il pilota 
Simone Fant, 31 anni, e la 
studentessa Alessandra Fre- 
schet, 15 anni, che gli sede- 
vaafianco. Il reato ipotizza- 
to dal pm è omicidio colpo- 
so e, al momento, non ci so- 
no come prevedibile nomi 
iscritti nel registro degli in- 
dagati. 


L'INCIDENTE 


L’ultraleggero sul quale vo- 
lavanolaragazza e l’istrutto- 
re è precipitato su un ulive- 
to poco oltre i limiti dell’a- 
viosuperficie di Premariac- 
coesièincendiato. Nei pros- 
simi giorni sarà effettuata 
l’autopsia sui corpi del pilo- 
ta e della studentessa. Lo 
schianto dello Storch 2.0 a 
bordo del quale stavano vo- 
lando Simone Fant e Ales- 
sandra Freschet, al suo pri- 


mo volo, entrambi deceduti 
all’ospedale a causa delle 
gravissime ustioni di terzo 
grado riportate su tutto il 
corpo, è avvenuto davanti 
agli occhi di otto compagni 
di classe della ragazza, che 
in quel momento si trovava- 
no all’aviosuperficie per 
qualche giorno di introdu- 
zione al mondo dell’aero- 
nautica. Quello di Alessan- 
dra Freschet avrebbe dovu- 
to essere l’ultimo volo della 
giornata prima dell’arrivo 
dei temporali, proprio per 
evitare un repentino e im- 
prevedibile cambio di dire- 
zione e intensità del vento. 


L'INCHIESTA 


Il procuratore aggiunto 
Claudia Danelon commen- 
ta: «E dovere della Procura 
della Repubblica verificare 
ogni situazione rilevante al 
fine della ricostruzione del- 
la dinamica e dell’accerta- 
mento dei fatti». Oltre all’in- 
dagine della Procura un’in- 
chiesta sarà condotta da 
una squadra investigativa 
dell'Agenzia nazionale per 


| carabinieri 

hanno ascoltato 

la testimonianza 
dei ragazzi 

che hanno assistito 
all'incidente 


Nei prossimi giorni 

il pubblico ministero 
assegnerà l'incarico 
al medico legale: 
disposta l'autopsia 
sui corpi delle vittime 


la sicurezza del volo (Ansv), 
che ha disposto l’invio di un 
team investigativo a Prema- 
riaccoaseguito dell’inciden- 
te, che ha interessato l’aero- 
mobile ultraleggero Fly Syn- 
thesis Storch. 


ITESTIMONI 


Gli inquirenti, che lunedì 
hannolasciato l’area a tarda 
notte, dopo aver sequestra- 
to tutta la documentazione 
relativa al volo e sigillato la 
zona dove l’ultraleggero si è 
schiantato, sono al lavoro. 
C'è il massimo riserbo. Ieri, 
nella stazione dei carabinie- 
ri di Premariacco, sono stati 
ascoltati i compagni di clas- 
se della quindicenne, che 
hanno assistito allo schian- 
to.Iragazzi, ancora trauma- 
tizzati, hanno raccontato ai 
militari dell’Armadi aver vi- 
sto il velivolo perdere quo- 
ta, per poi precipitare incen- 
diandosi nella boscaglia do- 
po un tentativo di atterrag- 
gio. Quindi, l’uscita dispera- 
ta fuori dal velivolo dei due 
occupanti. — 
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Gli scenari politici 


Il caso Boccia 
scuote Il %overno 
Sangiullano 

non sl dimette 


Il titolare del Mic: «Mai speso un euro, neanche per un caffè» 
Le opposizioni vanno in pressing e chiedono le dimissioni 


Francesca Chiri /ROMA 


Nessun euro dei soldi dello Sta- 
to speso, «neanche per un caf- 
fè», per la mancata consigliera 
ai Grandi eventi del ministero 
della Cultura. E nessun perico- 
loso accesso della dottoressa 
Maria Rosaria Boccia a docu- 
menti di natura riservata, tan- 
tomeno quelli relativi all'orga- 
nizzazione del G7 Cultura. 
Gennaro Sangiuliano resiste. 
Per ora. Chiamato a palazzo 
Chigi dalla premier Meloni, 
conferma la sua versione dei 
fatti, messa nero su bianco in 
una lettera inviata a La Stam- 
pa. Incuisi definisce vittima di 
una «innegabile tempesta me- 
diatica» in cui, lamenta, «si fa 
fatica a distinguere autentiche 
fake news dai fatti reali». Resi- 
ste al pressing di Maria Rosa- 
ria Boccia, la donna che riven- 
dica la promessa non mantenu- 
taechehaosato sfidare non so- 
lo l'ira del ministro ma pure del- 
la presidente del Consiglio, 
bacchettata per non averle 
neppure dato l'onore della cita- 
zione: «Questa persona ha un 
Ce un cognome e un tito- 
O). 


LE ACCUSE 

Dopo aver smentito già ieri, a 
stretto giro, le affermazioni di 
Sangiuliano riportate da Melo- 
ni in tv, torna a scagliarsi con- 
tro quelle che definisce «una 
toppa peggio del buco». E rin- 
cara a tal punto la dose delle 
sue accuse da far immaginare 
come inevitabili le dimissioni 
del ministro. C'è la questione 
del possibile danno erariale e 


Boccia, in uno dei suoi diluvi 
social di prima mattina, accu- 
sa: «Io non ho mai pagato nul- 
la, mi è sempre stato detto che 
il ministero rimborsava le spe- 
se dei consiglieri tanto che tut- 
tii viaggi sono sempre stati or- 
ganizzati dal Capo segreteria 
del ministro». E alle afferma- 
zioni di Sangiuliano sul fatto 
chelei non abbia mai preso par- 
te alle riunioni operative sul 
G7, allude: «Quindi non abbia- 
mo mai fatto riunioni operati- 
ve? Sopralluoghi? Non ci sia- 
mo mai scambiati informazio- 
ni?». Ma soprattutto lancia un 
avvertimento. «Siamo sicuri 
che la nomina non ci sia stata? 
A me la voce che chiedeva di 
strappare la nomina sembrava 
femminile... la riascoltiamo in- 


Lei lo smentisce: «Io 
non pagavoi viaggi. 
La nomina? Allora 
sentiamo l’audio...» 


sieme?». Boccia non spiega, la- 
scia in sospeso il warning. Se- 
condo indiscrezioni riportate 
da Dagospia, la voce femmini- 
le che avrebbe chiesto di strap- 
pare la nomina sarebbe quella 
della moglie del ministro, gior- 
nalista della Rai. Il post di Boc- 
cia sembra indicare che sareb- 
be in possesso della registrazio- 
ne. Ma quelle dell'imprenditri- 
ce di Pompei sono accuse che 
meritano un nuovo chiarimen- 
to tra la premier e il ministro: 
convocato a palazzo Chigi, 
Sangiuliano ne esce dopo un'o- 


raemezza e poi detta un comu- 
nicato ufficiale in cui ribadisce 
«la verità delle mie affermazio- 
ni» sull'inesistenza di circo- 
stanze che potrebbero prefigu- 
rareildannoerariale e mettere 
a repentaglio la sicurezza del 
G7 della Cultura che, intanto, 
potrebbe vedere saltare l'even- 
to clou a Pompei, concentran- 
do la kermesse a Napoli. 
Dall'opposizione continuano a 
fioccare le richieste di chiari- 
menti. «Una vicenda grave che 
disonora le istituzioni», sottoli- 
nea dal Pd Irene Manzi, ipotiz- 
zando «un probabile ricatto» 
ai danni di Sangiuliano. Avs 
chiede tra l’altro di chiarire se 
la donna «abbia usufruito del- 
la auto blu e perché il ministro 
Sangiuliano abbia richiesto a 
luglio il cambio scorta senza 
dare spiegazioni». Ma alcuni 
degli organizzatori degli even- 
ti a cui Sangiuliano e Boccia 
hanno partecipato insieme af- 
fermano odi aver offerto il sog- 
giorno o, come nel caso del 
Taobuk di Taormina, certifica- 
no che Boccia «ha provveduto 
personalmente al pagamento 
delviaggio e dell'albergo». Nel- 
le sue spiegazioni Sangiuliano 
ammette anche di aver dato in- 
dicazioni ai suoi uffici di avvia- 
rel'istruttoria per la nomina di 
Boccia a consigliera ma di aver 
poi deciso di recedere «acco- 
gliendo alcune perplessità del 
Gabinetto sulla possibilità, an- 
corché meramente potenziale, 
di situazioni di conflitto di inte- 
resse». E «quandoli avrebbe ri- 
scontrati? Durante le vacanze 
estive? E soprattutto quali so- 
no?» chiede Boccia. — 


Li 


Maria Ro 


IL PROFILO 


Rivoluzione culturale e gaffe 
Così la parabola del ministro 


L'ex direttore del Tg2 fu scelto 
dalla presidente del Consiglio 
per porre fine all'egemonia 

della sinistra nel settore. 

La sua prima visita alla Sinagoga 


ROMA 


Cambiare il verso della narra- 
zione culturale di sinistra in di- 
rezione di unriequilibrio cultu- 
rale che riconosca quel «pen- 
siero di destra forte e autorevo- 


le» che, a sua detta, «la sinistra 
ha sempre voluto nasconde- 
re». Con questa mission Genna- 
ro Sangiuliano, il 62enne gior- 
nalista, ex direttore del quoti- 
diano Roma di Napoli e poi del 
Tg2, saggista, è entrato a fine 
2022 nei saloni del Collegio 
Romano per ricoprire l'incari- 
codi ministro della Cultura nel 
governo Meloni. Appenanomi- 
nato la prima visita ufficiale 
che ha fatto, racconta, è stata 
alla Sinagoga di Roma, dove si 


è imposto uno dei punti che 
vorrebbe qualificasse il suo 
mandato: la costruzione di un 
grande museo della Shoah nel- 
la Capitale; la seconda all'abi- 
tazione di Benedetto Croce. Il 
filosofo rientra infatti a pieno 
titolo nel Pantheon di Sangiu- 
liano in cui trovano spazio di 
culto assoluto pochi altri intel- 
lettuali: tra questi, in particola- 
re, lo storico Federico Chabod 
e l'idea di nazione che il mini- 
stro, al pari della sua simpatia 


Il ministro della Cultura esce da Palazzo Chigi dopo una riunione ansa 


per Giuseppe Prezzolini, ama 
citare in quasi ogni suo inter- 
vento. Al punto che in occasio- 
ne dell'esame di maturità dello 
scorso anno confessò che sa- 
rebbe stato dilaniato dalla pos- 
sibilità di scegliere la traccia 
su Chabodo su Oriana Fallaci. 
Peccato che proprio l'amore 
per Fallaci gli è costato uno tra 
i primi inciampi della sua car- 
riera, quando bacchettando la 
Rai annunciò che avrebbe chie- 
sto una fiction sulla vita della 
scrittrice (o suIndro Montanel- 
li), senza sapere che la tv ne 
aveva appena mandata una in 
onda. Tralasciando gli inciam- 
pi e le gaffe che hanno caratte- 
rizzato i suoi primi due anni di 
incarico, fino a Times Square a 
Londra, la tendenza a riconsi- 
derare teorie e fatti storici era- 
nostati subito evidenti. — 
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Gli scenari politici 


Fototratte dal profilo Instagram di Maria Rosaria Boccia 


e a °\ 


LA RIUNIONE 


Il G7 Cultura 
a Napoli, 
verso lo stop 
per Pompei 


Niente di ufficiale, ma la 
tappa di Pompei del G7 Cul- 
tura sembra ormai destina- 
ta asaltare. Uno degli even- 
ti clou del vertice, in pro- 
gramma dal 19 al 21 settem- 
bre in Campania, verrà pro- 
babilmente cancellato do- 
po la divulgazione di infor- 
mazioni sull'organizzazio- 
ne e i dubbi sulla sicurezza 
per le delegazioni. Nel pro- 
gramma provvisorio - che 
Tl'ANSA ha potuto leggere - 
la serata di Pompei figura- 
va come uno degli eventi 
principali. Avvio dei lavori 
previsto nel pomeriggio del 
19 al Museo Archeologico 
di Napoli, per poi spostarsi 
la mattina del giorno dopo 
a Palazzo Reale. Dalle 18 
del 20 settembre era previ- 
sto il trasferimentoe la visi- 
ta agli scavi di Pompei, con 
le foto di rito, il concerto 
dell'Orchestra Scarlatti di 
Napoli e poi la cena nella Pa- 
lestra Grande. L'agenda de- 
finitiva non è ancora stata 
stilata, ma è probabile che a 
questo punto l'evento si 
svolga tutto nel capoluogo 
partenopeo. — 


LA BIOGRAFIA 


Le due lauree e la moda 
Chi è la donna del caso 


NAPOL 


Due lauree in economia, una 
attenzione particolare per il 
mondo della moda e della me- 
dicina estetica, frequentazio- 
ni politiche di destra e varie at- 
tivitàimprenditoriali. L'eclet- 
tica vita di Maria Rosaria Boc- 
cia sotto i riflettori è riassunta 
nelle foto del suo profilo Insta- 
gram, che dopo l'esplosione 
del caso Sangiuliano conta ol- 
tre 32mila follower. Nata a 
Pompei, 41 anni, si presenta 
ancora, nella biografia del so- 
cial, come presidente della Fa- 
shionweek Milano Moda mal- 


grado la diffida della Camera 
della Moda ad usare quel mar- 
chio. Altra qualifica ricorren- 
te è quella di presidente del co- 
mitato scientifico dell'inter- 
gruppo parlamentare «La cul- 
tura della bellezza», guidato 
dal deputato di FdI Gerolamo 
Cangiano. 

Secondo quanto riferito sul 
suo profilo Linkedin, Boccia 
ha una doppia laurea in Eco- 
nomia: una conseguita nel 
2005 in Economia aziendale 
all'Università Parthenope, 
una seconda in Economia e 
managementall'Università te- 
lematica Pegaso. Nella bio di 


Instagram si presenta così: 
«Vorrei spiegarvi cosa si pro- 
vaacreare emozioni, ma è im- 
possibile!». Dal 2023 si molti- 
plicanole foto che la ritraggo- 
noalla Camera. A maggio par- 
tecipa - conla deputata Anna- 
rita Patriarca di Forza Italia - 
alla presentazione di una mo- 
zione che chiede l'esenzione 
Iva peri trattamenti di medici- 
na estetica. A giugno alla pre- 
sentazione di un festival di be- 
neficenza. Boccia commemo- 
ra Berlusconi nel giorno della 
sua morte («Ha fatto la storia 
del Paese»), poi a luglio è di 
nuovo in sala stampa alla Ca- 
mera per parlare di dieta me- 
diterranea e tumori. Ad ago- 
sto una foto con il ministro 
Lollobrigida agli scavi di Pom- 
pei, a dicembre ancora alla Ca- 
mera con il responsabile 
dell'Agricoltura per la nascita 
di un altro intergruppo, sulla 
«Dieta mediterranea». — 


IL RETROSCENA 


Un faccia a faccia teso 
La premier per ora 
sli conferma la fiducia 


T=a Seta = 
a __rrx. 


La premier Meloni durante un dib 


Nell'esecutivo resta il timore 
che possano emergere nuovi 
elementi e c'è anche chi evoca 
ilpasso indietro dopo il summit 
in agenda il 19-21 settembre 


Paolo Cappelleri /RoMA 


Fiducia confermata, per ora. 
«Adesso concentrati sul G7 
cultura», è stata in sostanza 
l'esortazione di Giorgia Melo- 
ni a Gennaro Sangiuliano do- 
po l'ora e mezzo di teso con- 
fronto aPalazzo Chigi. Un col- 
loquio in cui non sono manca- 
ti momenti accesi. Il ministro 
haribadito con determinazio- 
ne le proprie verità sulla que- 
relle relativa a Maria Rosaria 
Boccia, fornendo elementi 
che la premier avrebbe giudi- 
cato convincenti. Le interessa- 
va che l'imprenditrice non 
avesse avuto accesso diretto 
ad atti sensibili e che non ci 
fosse stato esborso di soldi 
pubblici per lei. «Se questo 
non c'è, il resto è gossip e non 


attito aPalazzo Madama ansa 


mi interessa», avrebbe conclu- 
so Meloni, comunque decisa- 
mente irritata dalla situazio- 
ne chesiè creata. 


ITIMORI 

Ai vertici del governo si regi- 
stra comunque il timore che 
nelle prossime settimane pos- 
sano emergere nuovi elemen- 
ti imbarazzanti. In ambienti 
dell'esecutivo c'è anche chi 


Per un’eventuale 
successione si stanno 
già esaminando 
alcuni profili 


parla di fiducia a tempo, pre- 
vedendo un passo indietro do- 
poilsummitdel 19-21 settem- 
bre a Napoli. Tanto che in pa- 
rallelo già si stanno esaminan- 
do profili per l'eventuale suc- 
cessione, incluso quello di 
Alessandro Giuli, da quasi 
due anni presidente della Fon- 


dazione Maxxi, Museo nazio- 
nale delle arti del XXI secolo 
diRoma. 

Mani dietro la schiena, alle 
15.50 Sangiuliano è sceso 
dall'auto nel cortile di Palaz- 


« zo Chigi e si è incamminato 


verso lo studio della premier, 
negli stessi minuti in cui usci- 
va dal portone il direttore de 
La Verità, Maurizio Belpie- 
tro. Anche il suo giornale in 
questi giorni ha esortato il mi- 
nistro dare spiegazioni su una 
vicenda che rischia di avere 
contraccolpi sul governo: ba- 
stava ascoltare nelle ultime 
ore le battutine dei leghisti 
sul ministro, o le interpreta- 
zioni dei meloniani, molte di 
questo tenore: «Giorgia se lo 
magna...). Dopo un primo 
confronto venerdì scorso, al- 
la luce dei nuovi sviluppi Me- 
loniha convocato nuovamen- 
te il ministro (avvistato an- 
che l’altroieri a Palazzo Chi- 
gi) per ulteriori spiegazioni. 
Dopo essersi esposta in tv sul- 
le rassicurazioni ricevute da 
lui, si è vista rispondere da 
Boccia sui social con altri do- 
cumenti sul G7 Cultura. Da 
qui il timore che la scia di 
mail e foto non sia finita. Ba- 
sterebbe l'indizio che la don- 
na abbia usato beni strumen- 
tali del ministero e scattereb- 
be una denuncia per pecula- 
to. In quel caso le dimissioni 
sono ritenute inevitabili. E, 
l'altra faccia dei timori della 
presidente del Consiglio, la fi- 
gura per lei sarebbe pessima. 
Unoscenario esplicitato in un 
confronto dai toni tesi. Di 
fronte all'insistenza con cui il 
ministro ha ribadito le pro- 
prie verità, per ora è congela- 
ta la richiesta di dimissioni. 
Ma in ambienti dell'esecutivo 
si parla anche di una sorta di 
«commissariamento» a tem- 
po con il sottosegretario Gio- 
vanbattista Fazzolari chiama- 
to avigilare sul ministro in bi- 
lico. Resta al suo posto alme- 
no fino al G7, ormai dietro 
l'angolo. — 


ESPLORA 
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Le crisi internazionali 


Il premier Netanyahu mostra il corridoio Filadelfia ANSA 


La killing list 


(_] 
HWIDIUN 


ELIMINATI 


Sn DI 


DE f4\ ©. OISMAIL HANIYEH 
Capo politico 
*..  diHamas dal 2017 


<a 
VG, 


OMOHAMMED DEIF 
Comandante delle Brigate 

diri Qassam, ritenuto la mente 
: degli attentati di Hamas 
del 7 ottobre 


a COFUAD SHUKR 
© Numero 2 di Hezbollah 


" (O MOHAMAD REZA ZAHEDI 
Leader più anziano del Corpo 
delle Guardie rivoluzionarie 


ORAFAA SALAMEH 
Comandante della Brigata Khan 
Yunis di Hamas 


OMUHAMMAD NAAMA NASER 
Comandante dell'unità "Aziz" 
di Hezbollah 


OTALEB SAMI ABDULLAH 


i — OAHMED WADIYYA 
v +.“ *. Comandante delle forze 
= d'élite Nukhba di Hamas 


Membro anziano delle forze armate 
di Hezbollah 


OWISSAM A-TAWIL 


Comandante dell'unità d'élite 


della Radwan Force di Hezbollah 


O SALEH AL-AARURI 


Vice capo dell'ufficio politico di Hamas 
ed ex capo del ramo militare 
dell'organizzazione in Cisgiordania 


I negoziati appesi ad un filo 
Gli Usa: «E ora di chiudere» 


Intanto in Israele continuano le proteste contro l'operato del premier accusato 
di «tenere in vita la sua coalizione di governo e lasciar morire gli ostaggi» 


TEL AVIV 


«Netanyahu tiene in vita la 
sua coalizione di governo e 
lascia morire gli ostaggi»: è 
l'accusa gravissima delle fa- 
miglie dei rapiti scesi nuova- 
mente in piazza con miglia- 
ia di cittadini il giorno dopo 
la conferenza stampa del 
premier israeliano che ha 
fatto crollare le speranze di 
riportare a casa gli ostaggi 
ancorainvita. A cominciare 
dall'affermazione secondo 
cuile truppe dell'Idfnonsi ri- 
tireranno dal Corridoio Fila- 
delfia, al confine tra Gaza e 
l'Egitto, diventato il nodo su 
cui si sono fermati i colloqui 
per l'accordo sul cessate il 
fuoco a Gaza e la liberazio- 
ne degli ostaggi. Quella che 
Hamas indica come la linea 
rossa dei negoziati. Un fron- 
te sucui continua il pressing 
dell'amministrazione Usa, 


contraria a una presenza di 
Israele a Gaza sul lungo ter- 
mine. Per Washington è ora 
di finalizzare l'accordo e per 
questo in settimana potreb- 
be essere messa sul tavolo 
una proposta «prendere o la- 
sciare» rivolta a Netanyahu 
eHamas. 


UN NUOVO 7 OTTOBRE 


Tutto questo mentre l'Idf e 
l'Autorità nazionale palesti- 
nese sono in altissima aller- 
ta, evidentemente in base a 
informazioni di intelligen- 
ce, perilrischio di un nuovo 
scenario 7 ottobre in Cisgior- 
dania, con attacchi terrori- 
stici di ampia portata a inse- 
diamenti di coloni, o un nuo- 
vo assalto all'interno di 
Israele. Nella serata di mar- 
tedì il consigliere della Casa 
Bianca John Kirby ha rispo- 
sto ai giornalisti afferman- 
do che gli Usa stanno «lavo- 


rando attivamente sui collo- 
qui». «Siamo ancora in con- 
sultazioni costanti con Qa- 
tar, Egitto e Israele, e natu- 
ralmente Il Cairo e Doha so- 
no in contatto con Hamas. 
Faremo il possibile», ha di- 
chiarato aggiungendo che 
Biden è «personalmente 
coinvolto» in questi sforzi. 
Alla domanda se un accor- 
do sia possibile con Neta- 
nyahu al potere, Kirby si è 
detto sicuro che il presiden- 
te Usa non avrebbe impe- 
gnato il suo tempo nel fine 
settimana «se non ci credes- 
se». Eha spiegato che «le ese- 
cuzioni» dei sei giovani 
ostaggi «sottolineano quan- 
to sia importante mantene- 
re viva la speranza e andare 
avanti». «Mentirei se dicessi 
che il lavoro che stiamo fa- 
cendo non sarà influenzato 
dalla nostra indignazione 
perciò che ha fatto Hamas», 


THE WHITE HOUSE 


JOHN KIRBY 
CONSIGLIERE DELLA 
CASA BIANCA 


«Stiamo lavorando 
attivamente sul 
colloqui. Siamo 
inconsultazioni 
costanti con Qatar, 
Egitto e Israele» 


ANSA 


ha detto con forza. Questio- 
ne su cui l'Onu ha chiesto 
un'indagine indipendente: 
«Siamo inorriditi dalle noti- 
zie secondo cui gruppi arma- 
ti palestinesi hanno giusti- 
ziato sommariamente ostag- 
gi israeliani, il che costitui- 
rebbe un crimine di guer- 
ra», ha detto il capo dei dirit- 
ti umani Volker Turk. Intan- 
to dagli Usa è arrivato an- 
che un commento indiretto 
sulla decisione del Regno 
Unito di sospendere alcune 
spedizioni di armi allo Stato 
ebraico che ha fatto infuria- 
re Netanyahu. Kirby ha af- 
fermato che sulla conformi- 
tà delle azioni di Israele 
«non c'è stata alcuna deter- 
minazione che abbia viola- 
toildiritto umanitario inter- 
nazionale». Mentre dal can- 
to suo, il portavoce del di- 
partimento di Stato Mat- 
thew Millerè tornato a sotto- 
lineare che gli Usa sono 
«contrari a una presenza a 
lungo termine di Israele a 
Gaza». Tuttavia, gli Stati 
Uniti, pur facendo pressioni 
eccezionali da settimane su 
Bibi, sanno bene che quello 
acuista giocando Yahya Sin- 
warè un logoramento di ner- 
vi da manuale. Per spingere 
sempre più nell'angolo Israe- 
le, ottenere quanto più pos- 
sibile dai negoziati, e conti- 
nuare a uccidere ostaggi 
ebrei. — 


LA GUERRA IN UCRAINA 


Missili russi su una scuola militare 
Oltre 50 i morti e 219 i feriti a Poltava 
Critiche social, si dimettono 3 ministri 


MOSCA 


È di oltre 50 morti e 219feriti 
il bilancio, che sembra desti- 
nato ad aggravarsi, di un 
bombardamento russo su un 
istituto per la formazione di 
militari ucraini a Poltava. 
Una strage provocata da due 
missili, secondo quanto ha re- 
so noto il presidente Volody- 
myrZelensky, il quale ha pro- 
messo una risposta alla «fec- 


cia russa», tornando a chiede- 
re ai Paesi Nato il permesso 
di utilizzare le armi da loro 
fornite per colpire in profon- 
dità la Russia. Ma l'episodio 
ha rinfocolato le polemiche 
in Ucraina, con alcuni blog- 
ger e una deputata che chia- 
manoincausa i comandi mili- 
tari accusandoli di esporre i 
soldati a pericoli inutili. Il 
presidente ucraino ha detto 
di avere ordinato «un'inchie- 


sta completa e rapida» sulle 
circostanze dell'attacco, che 
secondo alcuni canali Tele- 
gram di osservatori militari 
di Kiev sarebbe avvenuto 
mentre molti soldati erano ra- 
dunati per una cerimonia 
all'aperto. Il ministero della 
Difesa ha smentito questo 
particolare, ma ha ammesso 
che l'allarme è risuonato solo 
pochi istanti prima che i mis- 
sili arrivassero sul bersaglio, 


non lasciando ai presenti il 
tempo per mettersi al riparo. 
«Le tragedie si ripetono, 
quando finirà tutto questo?», 
ha scritto sui socialla deputa- 
ta della Rada Maryana Bezu- 
hla, molto critica dei vertici 
militari, che la settimana 
scorsa aveva attribuito la per- 
dita di un jet F-16 fornito da 
Paesi occidentali a Kiev al 
suo abbattimento adopera di 
unsistema di difesa Patriotin 
dotazione agli ucraini. L'epi- 
sodio aveva portato alla rimo- 
zione del comandante 
dell'Aeronautica, Mykola 
Oleshchuk. Tre ministri 
ucraini si sono intanto dimes- 
si, ma non è ancora chiaro il 
motivo. Il presidente del Par- 
lamento ha dichiarato che il 
ministro responsabile della 
supervisione della produzio- 


ne di armi Oleksandr Kamy- 
shin, il titolare della Giusti- 
zia Denys Maliuska e quello 
dell'Ambiente Ruslan Strile- 
tshannolasciato iloro incari- 
chi. Il primo a dare notizia 
del bombardamento odierno 
è stato Zelensky con un mes- 
saggio sul suo canale Tele- 
gram nel quale ha parlato di 
unattacco che ha colpito «un 
istituto scolastico» e un «vici- 
no ospedale». «Uno degli edi- 
fici dell'Istituto delle comuni- 
cazioni è stato parzialmente 
distrutto», ha aggiunto il pre- 
sidente. Si tratta appunto, co- 
me ha precisato Rbc Ucraina, 
dell'Istituto di comunicazio- 
ni militari di Poltava, dove si 
trova anche il Collegio milita- 
re dei sergenti che si formano 
in informatica, telecomuni- 
cazionieradioingegneria. — 


IL 7 OTTOBRE 


Guidò attacco 
L’Idf uccide 
un altro capo 
di Hamas 


TEL AVIV 


A 333 giorni dal massacro 
di Hamas nelle comunità 
del sud, Israele ha avuto la 
sua vendetta per uno degli 
episodi più feroci, ammes- 
so che ci sia una scala 
dell'orrore, del 7 ottobre. 
L'Idfha ucciso a Gaza il co- 
mandante delle forze d'él- 
ite Nukhba di Hamas che 
ha guidato l'assalto al mo- 
shav Netiv Hàasara e ai vil- 
laggi vicini arrivando dalla 
Striscia in parapendio. Ah- 
med Wadiyya è stato elimi- 
nato con un raid aereo vici- 
no all'ospedale Ahli di Gaza 
City, in cui sono morti otto 
miliziani delle forze specia- 
li di Yahya Sinwar. La mo- 
struosità delle azioni di Wa- 
diyya sonostate riprese dal- 
le telecamere di sorveglian- 
za del moshav e mostrate 
nei mesi scorsi a una ristret- 
ta cerchia di giornalisti in 
Europa e negli Usa. Il filma- 
to mostra Gil Taasa, un 
pompiere che lavorava nel- 
la stazione di Ashkelon, in 
casaconi figli, Koren, 12 an- 
ni, e Shay di 8. All'arrivo dei 
terroristi, Gil usa la sua ar- 
ma per difendersi sparando 
tuttiicolpicheha. — 


ALTO TRADIMENTO 


Scienziato 
russo 
condannato 
a15 anni 


MOSCA 


L'accusa è delle più pesanti: 
alto tradimento. Ma sulla 
sua fondatezza c'è chi nutre 
seri dubbi. Resta avvolto 
nel più fitto mistero il caso 
di Aleksandr Shiplyuk, lo 
scienziato condannato a 15 
anni di reclusione in un pro- 
cesso a porte chiuse a Mo- 
sca del quale ben poco è tra- 
pelato. Shiplyuk dirigeva I'T- 
stituto di Meccanica Khri- 
stianovich di Novosibirsk, 
esecondoi media si occupa- 
va di aerotermodinamica e 
di altri campi scientifici po- 
tenzialmente ricollegabili 
allo sviluppo dei missili 
ipersonici. Non è certoil pri- 
mo esperto di questo setto- 
rea essere arrestato in Rus- 
sia: il Moscow Times riferi- 
sce di 11 suoi colleghi arre- 
stati negli ultimi sei anni, 
cioè da quando Putin ha ini- 
ziato a parlare in termini en- 
tusiastici (e propagandisti- 
ci) di nuove armi ipersoni- 
che russe. Almeno altri due 
scienziati lavoravano pro- 
prio nell'istituto siberiano 
guidato da Shiplyuk: si trat- 
ta di Valery Zvegintsev e 
dell'anziano Anatoly Ma- 
slov, condannato a 14 anni 
loscorso maggio. — 
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A DUE MESI DALLE ELEZIONI POLITICHE NON C'È ANCORA UN GOVERNO IN FUNZIONE A PARIGI 


E ancora rebus sul premier 
Il tempo stringe per Macron 


Il presidente prova la carta del tecnico Baudet, ma non ottiene alcun appoggio 
Incorsa il socialista Cazenueve e il moderato Betrand, ma niente fumata bianca 


Paolo Levi / PARIGI 


Dopo quasi 60 giorni di stallo 
ancora niente fumata bianca 
perla formazione di un nuovo 
governo in Francia. Vagliate 
le ipotesi del socialista Ber- 
nard Cazeneuve, poi del «tec- 
nico» Thierry Beaudet, Emma- 
nuel Macron ha studiato ieri 
l'opzione Xavier Bertrand, sto- 
rico esponente della destra 
moderata (Les Républicains) 
pronto ad assumere l'incarico 
a Matignon, suscitando l'im- 
mediata alzata di scudi dell'e- 
strema destra lepenista e della 
gauche. 


VETI INCROCIATI 


Già a inizio agosto, mentre la 
République viveva sospesa 
nella parentesi incantata dei 
Giochi Olimpici di Parigi 
2024, il repubblicano presi- 
dente della regione Hau- 
ts-de-France e più volte mini- 
stro durante le presidenze di 
Jacques Chirac e Nicolas Sar- 
kozy, si era detto «pronto» per 
un'eventuale nomina da pri- 


Il presidente della regione dell'Alta Francia Xavier Bertrand 


mo ministro a Matignon. Op- 
zione fortemente osteggiata 
sia dal Rassemblement Natio- 
nal (RN) sia dalla France In- 
soumise (LEFT) di Jean-Luc M€éI- 
enchon. Per il partito di Mari- 
ne Le Pen, la nomina di Ber- 
trand, «sarebbe una mancan- 
za di rispetto verso milioni di 
francesi che si sono espressi al- 
le urne nelle elezioni politiche 
anticipate del 30 giugno e del 
7 luglio. Una scelta che censu- 
reremo», con un voto di sfidu- 
cia (mozione di censura), ha 
avvertito il partito dalla fiam- 
ma tricolore bleu-blanc-rou- 
ge, aprendo invece ad un «go- 


Le Pen avverte: «Se 

si sceglie Bertrand noi 
presenteremo una 
mozione di censura» 


verno tecnico» volto all'instau- 
razione (entro un anno) di 
una quota proporzionale nel 
sistema maggioritario d'Ol- 
tralpe. Anche a sinistra, il por- 
tavoce del Partito comunista, 
Léon Deffontaines, ha detto 
che«XavierBertrandsarà boc- 
ciato» come primo ministro e 
la capofila degli Insoumis, Ma- 
thildePanot, ribadisce «la pre- 
sentazione di una mozione di 
censura immediata» contro 
ogni governo che non sia rap- 
presentativo del Nouveau 
Front Populaire (Nfp), il car- 
tello della gauche incarnato 
dalla candidata premier, Lu- 
cie Castets, bocciata a fine ago- 
sto da Macron. Ma il coro dei 
«no» a Bertrand a Matignon si 
estende fino all'ala destra del 


Partito socialista. «Non possia- 
moaccettarlo», rincara il vice- 
segretario socialista, Nicolas 
Mayer-Rossignol, indebolen- 
do ulteriormente l'ipotesi che 
Macron ha discusso ieri rice- 
vendo i leader della destra 
neogollista Gérard Larcher, 
Laurent Wauquiez e Bruno Re- 
tailleau all'Eliseo. Fonti vici- 
ne al leader francese si limita- 
noadire che il presidente con- 
tinua a «testare le ipotesi Xa- 
vier Bertrand e Bernard Caze- 
neuve», dopo averli ricevuti 
entrambi lunedì. «Il nodo del 
problema - commenta un mi- 
nistro dimissionario - è che il 
presidente nonintendere con- 
cedere nulla sul suo bilancio. 
Apparentemente Bertrand 
non pone alcuna condizione 
se non quella di diventare pri- 
moministro. Mentre Cazeneu- 
veha posto condizioni sulla ri- 
forma delle pensioni, cosa che 
il presidente non vede di buon 
occhio». 


SCADENZA LIMITE 


Dopo 58 giorni senza gover- 
no, la fumata bianca sembra 
dunque allontanarsi, almeno 
per oggi, ma il tempo stringe 
perché la manovra finanzia- 
ria 2025 va depositata in Par- 
lamento al più tardi il primo 
ottobre. Senza contare che il 
ministero delle Finanze ha ap- 
pena annunciato una nuova 
deriva del deficit, stimato al 
5,6% del Pil per il 2024, in as- 
senza di nuovi risparmi. Dopo 
aver scartato, il 26 agosto, l'op- 
zione di sinistra Lucie Castets, 
la candidata proposta dal Nou- 
veau Front Populaire (Nfp), la 
scelta è sembrata orientarsi su 
Bernard Cazeneuve. — 


A BRUXELLES PREOCCUPA L'AVANZATA DELL'AFD 
Scholz ha solo un anno 
per fermare nelle urne 
la marea nera tedesca 


BRUXELLES 


Irisultati delle elezioni inTu- 
ringia e Sassonia - benché am- 
piamente previsti - gettano 
un'ombra potenzialmente 
oscura sulla Germania e dun- 
que sull'Europa. Al di là del 
reale dna di Alternative fiir 
Deutschland (AfD), populi- 
sta o neonazista, almomento 
l'effettoèlo stesso, la destabi- 
lizzazione del quadro politi- 
co tradizionale (in generale) 
nonché il possibile impatto 
sulla coalizione di governo 


(in particolare). Traduzione: 
le elezioni federali, previste 
fra un anno a settembre 
2025, potrebbero persino te- 
nersi prima, se il patto-sema- 
foro che sostiene Olaf Scholz 
dovesse sfaldarsi. 

Bruxelles, in entrambi i ca- 
si, suda freddo. Perché la cri- 
si di Berlino andrebbe a som- 
marsi a quella di Parigi. Non 
è infatti un mistero che il mo- 
tore franco-tedesco sta alla 
base del progetto europeo, 
nel bene e nel male. Ed è al- 
quantoingolfato ultimamen- 


te. La Germania, da quando è 
scoppiata la guerra in Ucrai- 
na, ha visto andare in fumo 
molte sue certezze, le fonda- 
menta sulle quali ha costrui- 
to il miracolo economico po- 
st-unificazione. 

Ovvero l'energia a basso co- 
sto grazie all'accordo con la 
Russia di Putin sul gas, un flo- 
rido rapporto commercia- 
le-industriale con la Cina, un 
sostanziale disinteresse per 
l'hard-power, appaltato agli 
americani (con conseguenti 
bassi investimenti nel settore 
della difesa). Berlino, dopo il 
24 febbraio del 2022, è corsa 
ai ripari, cercando faticosa- 
mente unnuovo centro di gra- 
vità permanente sul quale co- 
struire politiche e consenso, 
avendoa che fare con un'opi- 
nione pubblica frastornata 
dalla rapidità del cambia- 
mento. Che poi èla vera inco- 
gnita da qui alle elezioni fede- 


rali. «Diciamo che siamo a 
metà tra il panico e il busi- 
ness as usual: è parte di un 
trend più ampio, dunque non 
va estremizzato, ma anche 
non uno scenario ideale», 
confida una fonte diplomati- 
ca sintetizzando l'aria che si 
respira a Bruxelles. 

Resta però da vedere come 
reagirà la coalizione guidata 
da Scholz da qui al prossimo 
settembre, se saprà tenere la 
barra dritta o cederà alla ten- 
tazione di rincorrere a destra 
l'AfD, suscitando al contempo 
possibili frizioni conl'Ue-ilgi- 
ro di vite sull'immigrazione 
annunciato dopo l'attacco a 
Solingen è unsegnale. Non so- 
lo. La crisi sistemica ucraina 
s'inizia a vedere persino nel 
tessuto produttivo tedesco, 
con la Volkswagen che valu- 
ta, dopo 87 anni di storia, la 
chiusura di stabilimenti in pa- 
tria perridurrei costi. — 


MANDATO DI ARRESTO PER GONZALES 
Un coro di condanne 
perlamossa di Maduro 


È un coro di condanne per la 
decisione del tribunale vene- 
zuelano di arrestare Edmun- 
do Gonzalez Urrutia, il candi- 
dato alle presidenziali del 28 
luglio, diventato l'uomo sim- 
bolo dell'opposizione e della 
voglia di cambiamento del 
Paese sudamericano. «E una 
pratica dittatoriale» protesta- 
no in un comunicato con- 
giunto sette Stati latinoame- 
ricani, mentre l'alto rappre- 
sentante dell'Unione euro- 
pea, Josep Borrell, chiede lo 
stop immediato «alla repres- 
sione e alle vessazioni». Il mi- 
nistro degli Esteri e vicepresi- 


dente, Antonio Tajani, con- 
voca l'incaricata d'affari ve- 
nezuelana a Roma, per solle- 
citare una maggiore attenzio- 
ne alle richieste di visite con- 
solari ai connazionali detenu- 
ti. «Solidarietà a Gonzalez - 
scrive -. L'Italia vuole un per- 
corso di libertà e democrazia 
per il popolo venezuelano». 
E gli Stati Uniti, che si sono 
uniti al coro di condanne, sta- 
rebbero preparando un pac- 
chetto di nuove sanzioni, do- 
po aver sequestrato l'aereo 
presidenziale di Nicolas Ma- 
duro, nella Repubblica Domi- 
nicana. — 


LA PRIMA TAPPA DEL TOUR ASIATICO DI 12 GIORNI DEL PONTEFICE 


Papa Francesco in Indonesia 
Nel segno di poveri e migranti 


GIACARTA 


Inizia nel segno della vicinan- 
za a poveri e migranti il tour 
di 12 giorni in Asia e Oceania 
di papa Francesco, arrivato ie- 
ri in Indonesia, il primo dei 
quattro paesi che toccherà in 
questo suo 45/0 viaggio apo- 
stolico, il più lungo del pontifi- 
cato. Subito dopo la breve ce- 
rimonia di accoglienza all'ae- 
roporto internazionale di Gia- 
carta, alla presenza del mini- 


stro per gli Affari religiosi, il 
Papa ha raggiunto la Nunzia- 
tura apostolica, dove - come 
primo impegno in Indonesia - 
ha incontrato un gruppo di ri- 
fugiati, di bimbi orfani, di an- 
ziani e di senzatetto. 

In particolare, si trattava di 
rifugiati accolti dal Jesuit Re- 
fugee Service, di bambini or- 
fani cresciuti dalle suore do- 
menicane, e di anziani, rifu- 
giati e senza dimora accompa- 
gnati dalla Comunità di 


Sant'Egidio indonesiana. 

Il Papa, in questo suo primo 
giorno in Indonesia, non ave- 
va in programma altri impe- 
gni, anche per smaltire la lun- 
ghezza del viaggio da Roma 
(oltre 13 ore di volo) e le cin- 
que ore di fuso orario. Si entre- 
rà oggi nel vivo dell'agenda di 
incontri e visite. Ma anche lu- 
nedì, prima di lasciare il Vati- 
cano, a Casa Santa Marta han- 
no fatto visita a papa Bergo- 
glio circa quindici senza dimo- 


ra, uomini e donne, accompa- 
gnati dal cardinale Konrad 
Krajewski, elemosiniere di 
Sua Santità. 

Ma soprattutto, il tema dei 
migranti e dei salvataggi in 
mare è entrato prepotente- 
mente nell'incontro di saluto 
cheil Papa ha come consuetu- 
dine in aereo con i giornalisti 
alseguito. «I migranti mi stan- 
no nel cuore», ha detto infatti 
il Pontefice durante il volo, ri- 
cevendo in dono daun giorna- 
lista francese una torcia usata 
dai migranti per segnalarsi in 
mare in caso di naufragio, pro- 
veniente da un reportage sul- 
la Ocean Viking di Sos Medi- 
terranée, e la torcia - che ha 
dato a Francesco con la ma- 
glietta della nave - gli era sta- 
ta consegnata da un migrante 
perportarla al Papa. — 


Il Papa assieme ad un’orfana indonesiana 
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Regione 


L'EMENDAMENTO 


Atenei ed Arpa 


Nella manovra estiva è stato 
approvato tra l'altro l'emenda- 
mento a firma di Enrico Bullian 
(Patto-Civica Fvg) che propo- 
ne di destinare i fondi della ri- 
cerca sull'amianto, oltre che al- 
le Aziende sanitarie, anche al- 
le Università del territorio re- 
gionale e ad Arpa Fvg. Nel te- 
sto sono pure previste borse 
per dottorati e la valutazione 
dell'esito dei progetti finanzia- 
ti, «funzionale - sottolinea Bul- 
lian - al monitoraggio dell'effi- 
cacia dei contributi». 


IL PACCHETTO 


Le altre voci 


Nel “pacchetto” ambiente 
dell'assestamento la parte più 
rilevante riguarda la difesa dal 
dissesto idrogeologico con 
uno stanziamento di 27,7 milio- 
ni, mentre altri 4 milioni servi- 
ranno all'Ausir per lo studio sul 
riutilizzo delle acque reflue de- 
purate. Pure 4 milioni soster- 
ranno larealizzazione delle Co- 
munità energetiche rinnovabi- 
li. E ancora, 1,6 milioni contri- 
buirannoa progettare aree ver- 
diurbane. 


LE MODIFICHE 


Varietà di spesa 


Nelle modifiche al regolamen- 
to approvate a gennaio dalla 
Regione trovano spazio quat- 
tro tipi di spese ammissibili a 
contributo per smaltimento e 
rimozione amianto. Quelle ne- 
cessarie alle operazioni con- 
nesse all'obiettivo (massimo 
15 mila euro per le micro-im- 
prese, 30mila per le piccole e 
medie, 40mila per le grandi), 
comprese quelle inerenti l'ap- 
prontamento delle condizioni 
di lavoro in sicurezza e spese 
varie. 


| 9 milioni stanziati nel 2023 non saranno sufficienti: aggiunto in assestamento un contributo di altri 4 milioni 


Nuovi fondi per smaltire l'amianto 
Gia presentate quas1 800 domande 


LA MISURA 


Marco Ballico 


fine 2023 sembrava 
potessero bastare i 9 
milioni inseriti nella 
legge di Stabilità per 
agevolare cittadini e imprese 
nell’operazione di rimozione 
e smaltimento amianto. Ma le 
richieste sono state tante, più 
di quanto ci si potesse aspetta- 
ree la Regione ha deciso di in- 
tervenire con ulteriori 4 milio- 
ninell’assestamento estivo ap- 
provato lo scorso 26 luglio. Il 
totale, 13 milioni, serve a co- 
prire quasi 800 domande. 

La premessa è contenuta 
nell’articolo 4 della Finanzia- 
ria2017, cheautorizza l’ammi- 
nistrazione a concedere contri- 
buti, fino al 50 per cento della 
spesa ammissibile, perlarimo- 
zione e lo smaltimento dell'a- 
mianto da edifici di proprietà 
privata adibiti a uso residen- 
ziale o da edifici sedi di impre- 
se, oltre che da edifici di culto, 
comprese le relative pertinen- 


FABIO SCOCCIMARRO 
ASSESSORE REGIONALE 
ALL'AMBIENTE 


Scoccimarro: 

«E sembrato naturale 
per la sensibilità 
sultema aumentare 
le risorse dedicate» 


ze, da edifici sedi di associazio- 
ni senza scopo di lucro e da edi- 
fici di proprietà di persone fisi- 
che già sedi di imprese cessate. 
Con la Finanziaria 2019, la 
prima dell’era Fedriga, è stata 
poi aggiunta la possibilità di 
contribuire anche al solo smal- 
timento dell’amianto, purché 
si tratti di interventi riconduci- 
bili a edifici sede di imprese e 
con domande da dover presen- 
tare nel mese di febbraio di cia- 
scun anno. Per quel che riguar- 
dainvece i contributi perrimo- 
zione esmaltimento dagli edifi- 
ci di proprietà privata adibiti a 
uso residenziale, quest'anno i 
tempi perle domande sono sta- 
ti fissati dalle 8 del 2 maggio al- 
le 16.30 del 31 luglio. Gli uffici 
dell’assessorato all'Ambiente 
informano, alla scadenza, che 
iltotale delle istanze è di 772, a 
partire dalle 483 avanzate dal- 
le imprese, che potranno bene- 
ficiare, se micro, di una coper- 
tura fino al 50% della spesa am- 
missibile e un massimo di 15 
mila euro, se piccole e medie, 
di una copertura fino al 40% e 
un massimo di 30 mila euro, se 


grandi, di una copertura fino al 
30% e un massimo di 40 mila 
euro. A completare il quadro le 
230 domande dei privati e le 
59 di parrocchie e associazio- 
ni. Numeri superiori alle attese 
che hanno convinto la giunta a 
prevedere ulteriori 4 milioni 
all’interno dell’assestamento 
più ricco della storia del Fvg 
perlosmaltimento amianto. 
«E sembrato naturale per la 
crescente sensibilità sul tema 
agire con la coerenza della li- 
nea politica e di quella contri- 
butiva andando ad aumentare 
progressivamente le risorse im- 
pegnate», spiega Fabio Scocci- 
marro. Un altro capitolo, prose- 
gue l'assessore all'Ambiente, di 
un percorso iniziato con la 
giunta Fedriga dal luglio 2019, 
«quando abbiamo intrapreso 
lamappatura su 25 Comuni, in- 
teressando oltre la metà dei re- 
sidenti. In particolare, è stata 
avviata una sperimentazione 
su Lignano, Andreis, Torvisco- 
sa, Muggia e Staranzano, al fi- 
ne di stabilire l'utilizzo di una 
metodologia dimappatura me- 
no onerosa, attraverso l'utiliz- 


zo di una rete neurale per la 
classificazione di “immagini 
iper spettrali tele rilevate” che 
ha dato ottimi risultati, con ol- 
tre 15 mila punti censiti. Entro 
il prossimo triennio — anticipa 
l’assessore — si tratterà di am- 
pliare la mappatura nei restan- 
tiComuni». La fotografia dispo- 
nibile, che comprende il perio- 
do 2018-2022, parla di 12 mila 
interventi di bonifica effettuati 
trail 2018 e il 2022, che hanno 
comportato la rimozione di 14 
mila Matrici compatte di 
amianto (Mca). 

Sempre nel 2019, informa 
Scoccimarro, «la giunta ha ap- 
provato specifiche linee guida 
finalizzate alla micro-raccolta 
di amianto e le linee guida per 
la segnalazione, la tracciabili- 
tà ela valutazione di manufatti 
contenenti amianto. Entrambi 
i documenti sono stati sottopo- 
sti a un'apposita revisione e 
nuovamente approvati nel giu- 
gno 2023, mentre lo scorso di- 
cembreè stato dato il via libera 
preliminare alla revisione del 
Pianoregionale amianto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Torna l'appuntamento con il sindacato 
Festa della Cgil sul Carso 
tre giorni di dibattiti 
conospiti Conte e Fassina 


L’EVENTO 


ibattiti sul mercato 
del lavoro, sulla si- 
tuazione della sani- 
tà, sul rapporto tra 
sindacato ed Fnti locali, sul te- 
ma dell’autonomia differenzia- 
ta, caldissimo anche alla luce 
delle 500 mila firme già raccol- 
te a sostegno del referendum 
abrogativo sulla legge Caldero- 


li. Ma anche incontri sindaca- 
li, gruppi di lavoro specifici, 
musica e chioschi aperti ogni 
sera. È il programma della Tre 
giorni con la Cgil Trieste, l’ini- 
ziativa che torna quest'anno, 
da oggi a venerdì, al Kulturni 
dom di Prosecco, e che vedrà 
tra gli ospiti e i relatori il presi- 
dente del Movimento Cinque 
Stelle Giuseppe Conte e l’ex vi- 
ceministro dell’Economia Ste- 
fano Fassina, videocollegati al 


dibattito “Stesso paese, stessi 
diritti” di venerdì, i segretari 
generali della Flc-Cgil (scuola) 
e del Nidil-Cgil (lavoratori ati- 
pici e precari) Gianna Fracassi 
e Andrea Borghesi, oltre a di- 
versi esponenti locali e regio- 
nali del sindacato, del mondo 
associativo e imprenditoriale, 
delle istituzioni. 

Adaprire il programma, 0g- 
gi, l'attivo provinciale dei dele- 
gati della Cgil Trieste (dalle 
9.30). Domani i primi due in- 
contri: sempre dalle 9.30 
“Cgil, linea diretta col territo- 
rio”, incentrato sulla contratta- 
zione sociale con gli enti loca- 
li. Dalle 15 la tavola rotonda 
“Mercato del lavoro ieri, oggi 
e domani”: oltre al segretario 
della Cgil Trieste Massimo Ma- 
rega e ai referenti provinciali 
di Cisl e Uil, interverranno tra 


GIUSEPPE CONTE 
EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
RELATORE DI UN INCONTRO 


In programma 
approfondimenti 
sul lavoro in Fvg 
e l'autonomia 
differenziata 


gli altri esponenti dei sindaca- 
ti di categoria, di Confindu- 
stria, Confartigianato, i già ci- 
tati Fracassi e Borghesi. Molto 
atteso l'appuntamento di ve- 
nerdì sull’autonomia differen- 
ziata (Stesso Paese, stessi dirit- 
ti, dalle 9.30), che vedrà gli in- 
terventi di Conte e Fassina, del- 
la giuslavorista Roberta Nu- 
nin, dei segretari regionali di 
Cgil e Uil Michele Piga e Mat- 
teo Zorn, ancora di Gianna Fra- 
cassi, di Giordana Pallone, del- 
la segreteria nazionale Fp 
Cgil. Ultimo dibattito “La città 
della cura, la civiltà della cu- 
ra”, dalle 15: sul palco, tra gli 
altri, l’assessore alle politiche 
sociali del comune di Trieste 
Massimo Tognolli, Esmeralda 
Rizzi (Cgil nazionale), la diret- 
trice dell’associazione de Ban- 
field Giovanna Pacco. — 
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1 percorso di Cristiano 
Borean, capo della finan- 
za del gruppo Generali, 
con il suo Ph.D in fisica 
delle particelle elementari ot- 
tenuto con un esperimento 
svolto alla Stanford Universi- 
ty, dimostra che il passaggio 
dalla fisica all’alta finanza, 
sempre su livelli di eccellen- 
za, sia un fatto naturale in un 
mondo globalizzato e inter- 
connesso. Iltop managertrie- 
stino ha anche fatto parte 
dell’equipe di Fabiola Gian- 
notti, impegnata nella costru- 
zione del nuovo acceleratore 
di particelle. Alle Generali, 
dove è entrato nel 2003, la 
suacrescita è stata molto rapi- 
da. Dopo un periodo nel bran- 
ch di Londra, in Generali 
France a Parigi dove è stato 
Cfo e poinella capogruppo, ri- 
copre la funzione di Chief Fi- 
nancial Officer dal 2018. Bo- 
rean è anche presidente del 
Mib School of management 
di Trieste. 
Cristiano Borean in che mo- 
do l’intelligenza artificiale 
cistacambiandola vita? 
«La rivoluzione dell’AI nella 
nostra vita quotidiana potrà 
averein futuro un impatto po- 
tenziale almeno pari a quello 
determinato dalla diffusione 
combinata di Internet e del 
personal computer. Le appli- 
cazioni sono giàinnumerevo- 
li: dalla capacità di risolvere 
problemi molto avanzati in 
campi comedla fisica, fino alla 
perfetta imitazione (o crea- 
zione ex novo) di stili e inter- 
preti nel campo delle arti, co- 
mela musica. Siamo di fronte 
a una rivoluzione tecnologi- 
cache ci impone anche di pen- 
sare alla regolamentazione e 
al controllo del suo utilizzo. 
Questo al fine di evitare con- 
seguenze negative gravi). 
L’era digitale sta rivoluzio- 
nandol’economia? 
«La crisi finanziaria scatena- 
ta dal crollo di Lehman Bro- 
thers nel 2008 ha aperto una 
nuova fase nell'economia glo- 
bale. Oggi tutte le società a 
grande capitalizzazione quo- 
tate nella Borsa americana so- 
no tecnologiche. Ciò è avve- 
nuto grazie all’incredibile svi- 
luppo di cquell’ecosistema 
che è la Silicon Valley, una 
realtà che ho avuto modo di 
vivere da vicino durante le ri- 
cerche a Stanford per il mio 
dottorato. L’era della cono- 
scenza, nella quale viviamo, 
e dove il vero valore è l’infor- 
mazione, ha cambiato il capi- 
talismoe quindi sta rivoluzio- 
nando anche la finanza. Per 
fare un esempio: l’Aloggiè al- 
la base degli investimenti an- 
che quantitativi che utilizza- 
no strumenti matematici, e 
questo tipo di investimenti 
domina gli scambi globali». 
Ricorda il suo primo incon- 
tro con l’intelligenza artifi- 
ciale? 
«Fu vent’anni fa, proprio a 
Stanford, nello studio delle re- 
ti neurali alla scoperta delle 
particelle elementari. Già al- 
lora la scienza fisica e cogniti- 
va stava facendo passi da gi- 
gante. L’AI, grazie a semplici 
algoritmi, oggi è in grado di 


Verso l'evento a Trieste dal 6 all'8 settembre (7) | 


Cristiano Borean 


«L’Ai rivoluzionerà 
anche la fmanza 
ma servono regole» 


Il top manager delle Generali: «Il paradigma del capitalismo è la tecnologia. 
A Trieste bisogna creare una piattaforma che connetta imprese e scienza» 
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superare persino test d’am- 
missione adottati da universi- 
tà come Harvard. Si capisce 
così anche la grande capitaliz- 
zazione di Borsa delle società 
tecnologiche. La statunitense 
Nvidia, per esempio, oggi è al 
comando nel cruciale settore 
dei chip e della potenza di cal- 
colo per l’addestramento dei 
sistemi di deep learning». 

I centri di ricerca triestini 
sono alla frontiera di que- 
sta rivoluzione tecnologi- 
ca. Tutto questo insieme di 
alte competenze produce 
un vantaggio competitivo? 
«Le numerose istituzioni 
scientifiche triestine rappre- 
sentano un formidabile ecosi- 
stema di energie e risorse. Ba- 
sti pensare che Trieste è la cit- 
tà europea con il più alto nu- 
mero di ricercatori per mille 
abitanti. Ma bisogna inverti- 
re il paradigma creando una 
piattaforma comune e inter- 
connessa fra imprese e scien- 
za. Per fare passi avanti è ne- 
cessario chei due mondi si in- 
contrino e si scambino in par- 
te i ruoli. Un esempio? Fra i 
più grandi successi delle Ge- 
nerali ci fu la creazione da 
parte di un campione degli 
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Da ricercatore al Cern 


a Cfo del Leone 


Cristiano Borean, triesti- 
no, laurea in Fisica all’Uni- 
versità di Trieste e Ph.D in 
fisica delle particelle ele- 
mentari, è il capo della fi- 
nanza del gruppo Genera- 
li. Borean è entrato nella 
compagnia nel 2003 dopo 
alcune esperienze di ricer- 
ca al Cern di Ginevra ed al- 
la Stanford University. Il 
top manager sarà protago- 
nista di uno degli appunta- 
menti di Link Media Festi- 
val 2024, la manifestazio- 
ne su giornalismo e nuovi 


media, promossa da Nord 
Est Multimedia e dal no- 
stro giornale, in program- 
ma sabato alle 18,30 nella 
link Arena di Piazza Unità. 
L’incontro sarà dedicato al 
rapporto fra economia e 
scienza nell’era dell’intelli- 
genza artificiale. In dialo- 
go con Borean ci sarà Ro- 
berto Trotta, docente Fisi- 
ca teorica della Sissa, la 
scuola di alta formazione 
scientifica triestina.Coor- 
dinala giornalista scientifi- 
caSimona Regina. 


___—_—=l 

CRISTIANO BOREAN 

CAPO DELLA FINANZA DEL GRUPPO 
GENERALI 


«Condivido l’allarme 
del governatore 

della Banca d’Italia 
sul rischio deepfake» 


studi attuariali come Bruno 
de Finetti del primo Centro 
elettrocontabile basato sull’u- 
tilizzo delle macchine Holleri- 
th (la futura Ibm) a schede 
perforate, che segnarono l’ini- 
zio della modernizzazione e 
della razionalizzazione della- 
voro in tutto il mondo, ren- 
dendo possibili cambiamenti 
che poi furono superati solo 
dall’avvento del personal 
computer.  Un’operazione 
che, all’epoca, produsse que- 
gli utili che contribuirono an- 
che alla creazione del grande 
patrimonio immobiliare del- 
laCompagnia». 

Nel 2021 Generali ha pro- 
mosso il Data Science & Arti- 
ficial Intelligence Institute 
insieme a enti di ricerca e 
istituzioni scientifiche trie- 
stine. Quali sono isuoi 
obiettivi? 

«Il Data Science Institute di 
Trieste nasce da Generali e la 
sua Academy, che a Trieste 
ha la sua sede, insieme alla 
Scuola Internazionale Supe- 
riore di Studi Avanzati (Sis- 
sa), l’Università degli Studi di 
Trieste, l’Università degli Stu- 
di di Udine, il The Abdus Sa- 
lam International Centre for 


ATTUALITÀ ? 


link media 
festival 


Theoretical Physics (Ictp) e il 
Mib Trieste School ofin rispo- 
sta all’esigenza di nuovi pro- 
fessionisti dei big data e 
dell’intelligenza artificiale 
formatiinsinergia conilmon- 
do industriale, per individua- 
re assieme al mondo della 
scienza opportunità di busi- 
ness. E un esempio di partner- 
ship tra pubblico e privato 
che fa leva sulle eccellenze 
del territorio, con benefici re- 
ciproci. Siamo molto soddi- 
sfatti di far parte di questa 
realtà e stiamo lavorando a 
nuovi sviluppi». 

Qual è l’impatto dell’intelli- 
genza artificiale sui merca- 
ti finanziari? 

«L’AI richiede una gestione 
della comunicazione molto 
sorvegliata e attenta perché 
ogni informazione può esse- 
re amplificata. Riporto un 
esempio: ci sono algoritmi 
che studiano i documenti del- 
le aziende e che analizzano 
persino il comportamentoe il 
tono di voce dei manager 
quanto presentano i risultati 
per prevederne le decisioni. È 
chiaro che il rischio dei deep- 
fake, l’uso e la riproduzione 
fraudolenta di false immagi- 
ni, è molto presente e bisogna 
difendersi. Lo stesso governa- 
tore della Banca d’Italia, Fa- 
bio Panetta, ha lanciato l’al- 
larme su questo pericolo». 
Gli algoritmi dei big data 
alimentano un costante 
flusso di dati biometrici 
che possono monitorare il 
nostro stile di vita. Come 
vanno gestiti i rischi per la 
privacy? 

«Alle Generali il rigore etico 
sulla gestione dei dati sensibi- 
li è fondamentale e sostenia- 
mole autorità europee impe- 
gnate su questo fronte. Ci so- 
no applicazioni dell’intelli- 
genza artificiale che pongo- 
no problemi etici importanti. 
Come nel caso delle auto sen- 
za pilota dove può essere ri- 
schioso affidarsi semplice- 
mente alle elaborazioni di un 
algoritmo. L’European Digi- 
tal Act è stato un primo passo 
molto importante per porre 
dei paletti rispetto all’uso in- 
discriminato dell’AI». 

Più regole? 

«Certamente. Le regole servo- 
no ma non devono frenare i 
progressi nella digitalizzazio- 
ne, settore che vede l'Europa 
indietro rispetto a Usa e Cina. 
Basti pensare che Pechino, in 
questo momento, è leader nel 
settore delle auto elettriche e 
principale produttore di ter- 
re rare e di litio necessario al- 
le batterie perle e-car». 

Il distretto hi-tech della Sili- 
con Valley orienta ancora il 
mercato delle tecnologie? 
«La quantità di capitale uma- 
no e investimenti del distret- 
to della Silicon Valley resta 
molto importante. Si stanno 
però sviluppando realtà tec- 
nologiche alternative oltre a 
quelle asiatiche, come Toron- 
to,inCanada, dove sista affer- 
mando unecosistema di indu- 
stria e centri di ricerca univer- 
sitari molto interessante e vi- 
vace).— 
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L'AVVIO DELLA “CACCIA” 


Aperta la stagione 
del tartufo bianco 
ma ll caldo non aiuta 


Magro bottino nella raccolta dimostrativa al Bosco di Montona 
Il terreno surriscaldato incide in negativo sui prelibati funghi 


Valmer Cusma /PINGUENTE 


Nel rispetto di una lunga tradi- 
zioneai piedi del Bosco di Mon- 
tona si è svolta la raccolta di- 
mostrativa del tartufo bianco 
che apre ufficialmente la sta- 
gione del prelibato fungo sot- 
terraneo. L'adesione è stata di 
molto superiore alle annate 
scorse: oltre un centinaio di ap- 
passionati arrivati anche dalla 
Slovenia e dall’Italia, suddivisi 
in gruppi guidati da tartufai 
esperti, che si sono incammina- 
tiperla“cacciaaltesoro”. 

Il bottino è stato piuttosto 
magro, tutto a causa del perdu- 
rare dell’ondata di calore. 
«Sull’esito della stagione —- ha 
spiegato il presidente dell’As- 
sociazione dei tartufai dell’I- 


stria Darko Muzica - incide 
moltoilclima, non fa bene tan- 
ta acqua ma è ancora peggio 
quando la terra si surriscalda 
comeavviene quest'anno)». 
Proprio per tale motivoi tar- 
tufai sono giunti all’accordo di 
riprendere la raccolta di 2-3 
settimane per consentire di 
raggiungere un grado di matu- 
razione accettabile. Un’abbon- 
dante pioggia nei prossimi 
giorni potrebbe porre rime- 
dio, almeno in parte, alla situa- 
zione. E già si ipotizzano i prez- 
zi che secondo le voci in circo- 
lazione quest'anno dovrebbe- 
ro superare i 5.000 euro/kg 
pergli esemplari di prima cate- 
goria. Il numero dei raccoglito- 
ri supera il migliaio, stando al 
numero delle licenze rilasciate 


dal Demanio forestale. Il costo 
va da 26 euro con validità di 
un giorno a 227 euro per tutta 
la stagione. I tartufai arrivano 
praticamente da ogni parte 
dell'Istria, armati di paletta e 
aiutati dai cani addestrati con 
fiuto sopraffino. Ammessi due 
cani più un terzo con lo status 
di “apprendista”. 

Estrarre i tartufi dal loro 
umido rifugio sotterraneo non 
è assolutamente un compito fa- 
cile, edè cosi chesispiega il co- 
sto. Stando a varie stime, ogni 
anno nel Bosco di San Marco 
(si chiama cosi perché a suo 
tempo da qui venivano prele- 
vati i tronchi per il consolida- 
mento delle fondamenta di Ve- 
nezia) se ne raccolgono sulle 5 
tonnellate. 


PRELIBATEZZA COSTOSA 
UNO SPETTACOLARE ESEMPLARE 
DI TARTUFO DEL PESO DI UN CHILO 


Prime stime sui prezzi: 
più di 5 mila euro 

al chilo per esemplari 
di prima categoria 


Il Bosco è disposto su un’a- 
reaalluvionale, generata da de- 
triti fluviali. Si estende sulla su- 
perficie di 280 ettari dalle Ter- 
me di Santo Stefano fino a Le- 
vade, con una diramazione nel- 
la valle del Bottonega. Nel 
1963 il Bosco è stato dichiara- 
to Riserva speciale di vegeta- 
zione forestale e l’unica attivi- 
tà ammessa è proprio la caccia 
al tartufo. Questo è dunque il 
bacino più ricco del prelibato 
fungo. Altri bacini minori li tro- 
viamo sui pendii del Monte 
Maggiore, a Piano di Bogliu- 
no, Colmo, nel Pisinese, lungo 


d 


la vallata del Quieto, ad Arsia, 
Bottonega fino a Grisignana. 
La maggior parte del raccolto 
finisce sul mercatoitaliano. 

Il tartufo venne scoperto da 
queste parti alla fine degli anni 
Venti del scorso secolo da quat- 
tro esperti tartufai italiani, for- 
se di Alba o marchigiani. Perla 
gente del luogo iniziava cosi la 
raccolta su basi commerciali, 
diventata un vero business, ul- 
timamente ridimensionato 
causa il crescente numero di 
raccoglitori eil graduale impo- 
verimento del bosco. — 
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Serbia divisa sul litio 
Pubblicata una lista 
di «ecoterroristi» 
contrari al progetto 


Un gruppo di anonimi sostenitori del piano di estrazione 
ha diffuso un «registro» con nomi e foto di noti attivisti 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Il Paese è diviso, le proteste 
di piazza non si fermano, le 
contrapposizioni politiche 
tra favorevoli e contrari si 
inaspriscono. Ma se la posta 
in gioco è altissima si può an- 
che andare oltre, lanciando 
persino vere e proprie liste 
di proscrizione pubbliche 
contro gli “ecoterroristi”. 
Che altro non sono che at- 
tivisti ed ecologisti anti-litio 
chesi battono contro il cosid- 
detto “Progetto Jadar”. Li- 


tio, di cui sarebbe ricca la 
Serbia, cherimane tema cal- 
dissimo nel Paese. Anzi, bol- 
lente. 

Lo ha confermato la com- 
parsa sul web, tra choc e po- 
lemiche, di un «registro de- 
gli ecoterroristi», che finora 
include una ventina di perso- 
nalità in prima fila contro i 
progetti di estrazione del li- 
tio da parte del colosso an- 
glo-australiano Rio Tinto. 
Progetti, ricordiamo, che so- 
no fortemente sostenuti dal- 
le autorità al potere a Belgra- 


do, ma anche dalla Ue, che 
conla Serbia ha firmato a lu- 
glio un’intesa proprio sulle 
«materie prime sostenibili». 

Ma i contrari sono tanti, 
condecine di migliaia di per- 
sone scese in piazza, anche 
bloccando strade e stazioni 
a Belgrado, sia ad agosto sia 
nei giorni scorsi davanti alla 
sede della Tv pubblica. 

Fra i favorevoli ci sono in- 
vece gli anonimi promotori 
del controverso portale “Ko- 
pacemo” (Scaveremo), in 
netta contrapposizione allo 


slogan «non scaverete» urla- 
to dagli indignados in Ser- 
bia, nato dal nulla a fine ago- 
sto con l’obiettivo di «soste- 
nere l’apertura della minie- 
ra» di litio perché «pilastro 
dello sviluppo della Serbia». 

Portale, vi si legge, che ha 
la missione di combattere 
«disinformazione e propa- 
ganda» verso il Progetto Ja- 
dar. Combattendo anche 
conarmiimproprie. 

Sono stati proprio gli ano- 
nimi di Kopacemo a pubbli- 
care nomi e foto degli «eco- 
terroristi» che starebbero 
complottando contro lo Ja- 
dar, veri e propri identikit 
che molto ricordano quelli 
dell’Interpol. 

Trai “ricercati”, il politico 
di opposizione Aleksandar 
Jovanovic “Cuta”, celebre 
«per le dichiarazioni estre- 
mistiche e violente» e atti 
«incostituzionali», ma an- 
che Zlatko Jovanovic, una 
delle anime dell’organizza- 
zione “Ne damo Jadar”, in 
prima fila contro l’estrazio- 
ne di litio, poi Stevan Filipo- 
vic, bollato come «attivista 
gay». 

E poi Aleksandra Bulato- 
vic, ecologista di Eko Straza, 
secondo Kopacemo colpevo- 
le di voler «rovesciare con la 
violenza l’ordine costituzio- 
nale». Sulla lista compaiono 
anche altri esponenti politi- 


TECNICI IMPEGNATI NELL'ESTRAZIONE 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO. A DESTRA DUE 
MANIFESTAZIONI ANTI-LITIO IN SERBIA 


C'è anche il politico 
dell'opposizione 
“Cuta” Jovanovic 
Lareazione: «Così 
ci minacciano» 


Intanto le autorità 

al potere a Belgrado, 
con l'appoggio dell'Ue, 
proseguono l'iter per 
l'apertura della miniera 


ci come Milica Randjevolic, 
del Partito democratico 
(Ds) e Vladimir Stimac, del 
Dss-Nada e sociologi del cali- 
bro di Jovo Bakic, «estremi- 
sta» che soffia sul fuoco 
«dell’anarchia». 

«Si tratta o no di una ma- 
niera per mettere nel mirino 
delle persone», marchiate 
come veri e propri «terrori- 
sti», la domanda rivolta dal- 
la Tv N1 al ministro degli In- 
terni serbo, Ivica Dacic. «Di- 
pende», l’ambigua replica di 
Dacic, che ha evocato — co- 


me hanno fatto anche i mi- 
steriosi promotori di Kopa- 
cemo, un parallelismo fra le 
attività dei personaggi sulla 
listacon gli ecoterroristi per- 
seguiti negli Usa dall’Fbi. 

Ben diverso l’impatto su 
coloro che sono stati messi 
sotto tiro. «Mi sento minac- 
ciato, pubblicano i nostri no- 
mi sul sito per metterci nel 
mirino perché ecoattivisti», 
ha così denunciato Ivan Bje- 
lic, una delle figure sulla li- 
sta. 

La polizia — che nelle scor- 
se settimane ha esercitato 
una stretta sorveglianza su 
molti attivisti anti-litio, la 
denuncia degli indignados — 
dovrebbe invece identifica- 
re chi c’è dietro Kopacemo e 
mettere offline il portale», 
hanno chiesto da parte loro i 
Democratici, mentre il socio- 
logo Bakic ha giurato di con- 
tinuare a battersi per la cau- 
sa. 
E Aleksandar Jovanovic 
“Cuta” ha garantito che da 
ecoterrorista si trasformerà 
in «talebano» contro il litio. 
Difficilmente sarà solo, in 
un Paese dove l’oro bianco 
divide sempre più, mentre 
Vutié ha annunciato che da 
domani visiterà l’area di Loz- 
nica. Dove dovrebbe sorge- 
re la controversa miniera. 
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OGGI AL CREMLINO 


Il vicepremier Vulin 
incontra di nuovo Putin 


BELGRADO 


Dopo Lavrov e Patrushev, 
anche Putin. 
Sonoicontroversi appun- 
tamenti del vicepremier 
serbo Aleksandar Vulin, na- 
zionalista fieramente filo- 
russo ed ex capo dei servizi 
serbi, che vedrà oggi il lea- 
der del Cremlino dopo 
aver incontrato nelle scor- 
se settimane anche il mini- 
stro degli Esteri russo La- 
vrov e appunto Patrushev, 


ovvero uno dei più stretti 
collaboratori dello “zar” 
Putin. 

Vulinèstato di recente al 
centro di nuove polemiche 
per la lista delle persone 
non grate in Serbia, che in- 
cludeva anche la cantante 
croata Severina: sarà rice- 
vuto da Putin a margine 
del Forum economico 
orientale (Eef) che si terrà 
a Vladivostok fino al 6 set- 
tembre. 

L’annuncio è stato dato 


da uno dei portavoce del 
Cremlino, Yuri Ushakov. 
Nebbia fitta invece sui mo- 
tivi del viaggio di Vulin al- 
la corte di Putin, ma con 
buona probabilità uno dei 
temi sarà l’acquisto da par- 
te della Serbia degli aerei 
Rafale francesi. 

Aerei Rafale che «sono 
stati comprati per ragioni 
esclusivamente militari e 
non avranno in alcun mo- 
do unimpatto negativo sul- 
le relazioni tra Serbia e Rus- 
sia», ha tenuto infatti a pre- 
cisare Vulin, assicurando 
che Belgrado «rimane neu- 
tralee nonsiaggregherà al- 
le fila dell’isteria anti-rus- 
sa». 

E Mosca avrebbe «dimo- 
strato il suo rispetto per la 
Serbia» anche in questo ca- 


so, ha aggiunto, un riferi- 
mento alle dichiarazioni 
del Cremlino che, a propo- 
sito dei Rafale, ha parlato 
di «scelta libera dei nostri 
amici serbi». 

Rafale cherimangono pe- 
rò tema caldo, in Serbia, 
con Belgrado che ha nega- 
to che l’affare nasconda 
una clausola segreta, che 
imporrebbe al Paese balca- 
nico di trasferire i suoi vec- 
chi Mig-29 all’Ucraina, do- 
po aver ricevuto i nuovi 
caccia francesi. 

«I Mig in possesso della 
Serbia sono serbi e mai li 
daremo a chicchessia», ha 
chiuso le porte il ministro 
della Difesa, Bratislav Ga- 
sic. — 

ST.G. 
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LA STRAGE DI PADERNO 


«E stato come unatto di emancipazione» 


Il 17enne, che ha massacrato a coltellate il fratello di 12 anni, il padre e la madre, ora prova «dolore e pentimento» 


Igor Greganti / MILANO 


Passano i giorni dall'assurda e 
terribile strage nella villetta di 
Paderno Dugnano, nel Milane- 
se, e il 17enne, chiuso nel cen- 
tro diprimaaccoglienza del car- 
cere minorile Beccaria, si rende 
sempre più conto di ciò che ha 
fatto. «Provo dolore, pentimen- 
to, vorrei tornare indietro», ri- 
pete anche al suo legale ilragaz- 
zo, che ha ucciso con decine di 
coltellate il padre, la madre e il 
fratello di 12 anni. E davanti ai 
pm prova stavolta a fornire in 
qualche modo una spiegazio- 
ne, che manca, parlando di una 
sorta di atto di «emancipazio- 
ne». Ieri il giovane è stato inter- 
rogato per la seconda volta per 
un paio d'ore. Gli inquirenti 
hanno voluto da lui dettagli e 
precisazioni soprattutto sulla 
dinamica del triplice omicidio, 
sul modo in cui, dopo averatte- 
so che si addormentassero, ha 
prima infierito sul fratello, che 
dormiva in camera con lui, e 
poiinsuccessione ha accoltella- 
to mammae papà che erano ar- 
rivatiin soccorso. Eriuscito con 
freddezza ad ammazzare i due 
genitori, che arrivati in stanza 
non riuscivano a credere che 
fosse il figlio, descritto da tutti 
come un bravo ragazzo senza 


problemi, il responsabile 
dell'incubo che stavano viven- 
do. 


DISAGIO E ANGOSCIA 


«Provavo un disagio, un'ango- 
scia esistenziale, ma non pen- 
savo di arrivare a ucciderli, 
non mi so spiegare cosa mi sia 
scattato quella sera, purtrop- 
po è successo», ha detto, in so- 
stanza, all'avvocato di fiducia 
Amedeo Rizza, che è andato a 
trovarlo. Rispetto alle prime di- 


Si è confessato 

conil cappellano 

del Beccaria 
«Unragazzo fragile» 


chiarazioni nei verbali su quel 
«pensiero di uccidere» che an- 
dava avanti da giorni, il legale, 
dopo il colloquio, ha voluto 
chiarire che «mai» il ragazzo 
avrebbe pensato che il suo «ma- 
lessere», quel senso di «estra- 
neità» dal mondo, potesse por- 
tarlo «ad ammazzare la fami- 
glia». 

Bisognerà comprendere, se- 
condo il difensore, anche attra- 
verso accertamenti psicologici 
e psichiatrici, «cosa sia scatta- 


toinlui quella sera». 


DUBBI SULLA PREMEDITAZIONE 


La difesa contesta nettamente, 
dunque, l'ipotesi di un piano 
preordinato. «Quel disagio lo 
covavo da tempo con pensieri 
di morte, ma non pensavo di 
uccidere la mia famiglia, que- 
sta cosa l'ho pensata quella se- 
ra», avrebbe detto il 17enne 
nel nuovo faccia a faccia coi 
pm. Procura che, però, ha man- 
tenuto l'aggravante della pre- 
meditazione nella richiesta di 
convalida dell'arrestoe di custo- 
dia cautelare nel carcere mino- 
rileBeccaria. Secondo gli inqui- 
renti, il giovane avrebbe calco- 
lato orari espostamenti nell'abi- 
tazione, dopo la festa in casa 
per il compleanno del padre, 
per attuare la strage verso 
l'1.55 dellanottetra sabato e do- 
menica. Di fronte alla doman- 
de sul «perché», sul movente, il 
ragazzo ieri avrebbe fornito un 
quadro più preciso del suo disa- 
gio, che lo portava a voler esse- 
re «libero» anche dalla fami- 
glia, senza «imputare» ai genito- 
rieal fratellofatti specifici. 
Il117enne ha anche chiesto di 
poter incontrare i nonni e per 
confessarsi il cappellano del 
Beccaria che lo ha definito «un 
ragazzofragile». — 


SI PA 
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Fiori lasciati a Paderno Dugnano, nel Milanese, davanti alla casa dove è avvenuta la strage ansa 


ANNI DI TORMENTO PER DUE PENSIONATI 
Dormivano a turno 
temendo la sfuriata 

del figlio 34enne drogato 


NAPOLI 


Dormivano a turno, in casa. 
«Per non farsi sorprendere 
dal nemico». La loro guerra 
due anziani coniugi la com- 
battevano da anni a Cercola, 
in provincia di Napoli. Vitti- 
me delle angherie di un fi- 
glio schiavo della tossicodi- 
pendenza. E così, pernon far- 
si sorprendere e temendo 
che potesse far loro del male 
non prendevano mai sonno 
assieme. 

La lorostoria è venuta fuo- 


ri dall'indagine dei Carabi- 
nieri che hanno arrestato un 
34enne ora in carcere con le 
accuse di maltrattamenti e 
tentata estorsione. 

Secondo quanto emerso 
dall'ascolto dei genitori pen- 
sionati, l'uomo da 20 anni 
sottoponeva i due a richieste 
pressanti di denaro e minac- 
ce. Un inferno senza fine, 
che si ripeteva ogni giorno - 
secondo quanto riferiscono i 
carabinieri - per asseconda- 
re la necessità del 34enne di 
ricorrere a droghe e alcolici. 


Anni di tormento. 

Poi l'ennesima sfuriata lu- 
nedì in tarda serata. Si è pre- 
sentato fuori casa dei genito- 
ri pensionati. Ha iniziato a 
prendere la porta a calci, ur- 
lando che li avrebbe uccisi 
se non avesse ottenuto soldi. 
Icarabinieri sono arrivati po- 
co dopo. E per il 34enne so- 
no scattate le manette. 

Si tratta purtroppo dell'en- 
nesima storia di aggressioni 
ai danni di familiari da parte 
di persone con problemi di 
tossicodipendenza o in situa- 
zione di disagio. 

Non è ancora invece noto 
il movente di quanto accadu- 
to a Camerota, in provincia 
di Salerno. Qui i carabinieri 
della locale stazione hanno 
eseguito un'ordinanza appli- 
cativa della misura cautela- 
re in carcere emessa, SU ri- 
chiesta della Procura della 
Repubblica presso il Tribu- 


Il municipio di Cercola 


nale di Vallo della Lucania, 
dal gip nei confronti di un 
26enne del luogo indagato 
per maltrattamenti nei con- 
fronti dei genitori. Il ragazzo 
da tempo - secondo l'accusa - 
avrebbe attuato condotte le- 
sive fisiche e psicologiche 
nei confronti del padre e del- 
lamadre. — 


SGOMINATA UNA BANDA BEN ORGANIZZATA 
Droga pagata con il pos 
Nel Casertano 35 arresti 


Accettava anche carte di debi- 
to e del reddito di cittadinanza 
il clan Picca-Di Martino che 
vendevala sua cocaina al confi- 
ne tra Napoli e Caserta. L'orga- 
nizzazione malavitosa è stata 
sgominata dai carabinieri e 
dalla DDA con 42 misure caute- 
lari: 32 arresti in carcere, 3 ai 
domiciliari e 7 divieti di dimo- 
ra in Campania emessi conte- 
stando, a vario titolo, i reati di 
associazione per delinquere di 
tipo mafioso, estorsione, inte- 
stazione fittizia di beni, rici- 


claggio, autoriciclaggio, deten- 
zione di armi, traffico e spac- 
cio di sostanze stupefacenti. 

I militari hanno sequestrato 
il dispositivo portatile, a dispo- 
sizione di uno spacciatore il 
quale, con la compagna rome- 
na, vendeva cocaina a domici- 
lio utilizzando la partita Iva di 
unnegozio di abbigliamentori- 
conducibile all'uomo. Lo spac- 
cio avveniva anche in presen- 
za dei figli minori. Alla fine ri- 
sultava che erano stati acqui- 
stati indumenti. — 


IL PREFETTO LASCIATO SOLO 


A Palermo 42 anni fa 
la morte di Dalla Chiesa 


Ikiller fecero a gara a chi spa- 
rava più colpi. Tanto che il 
boss di Cosa nostra Pino Gre- 
co Scarpa, arrivato quando il 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e sua moglie Emanue- 
la Setti Carraro erano ormai 
senza vita, rimproverò i com- 
plici di averglieli fatti trova- 
re morti, accanendosi su Do- 
menico Russo, l'agente di 
scorta agonizzante. A 42 an- 
ni dall’attentato, Palermo ha 
ricordato il prefetto dei 100 
giorni, il primo a incontrare 


gli studenti per parlare di le- 
galità e lotta alla mafia, un 
simbolo delle istituzioni, co- 
stretto, negli ultimi giorni di 
vita, ad affidare al giornali- 
staGiorgio Bocca l'amaro sfo- 
go di chi ha capito di essere 
solo. «Quel barbaro agguato 
contro un esemplare servito- 
re della Repubblica rappre- 
sentò una delle pagine più fu- 
neste dell'attacco della crimi- 
nalità organizzata alla convi- 
venza civile»ha detto il presi- 
dente Sergio Mattarella. — 


TRAGEDIA NEL BERGAMASCO 


Cade dall’altalena 
al parco pubblico 
emuorea 6 anni 
colpita alla testa 


Si tratta di un modello 
realizzato per i bimbi disabili, 
sul quale possono salire 
anche le carrozzine 

Sotto choc tutto il paese 


BERGAMO 


ergamoIl drammasi è consu- 
mato in una manciata di atti- 
mi, lunedì sera attorno alle 
21,15inun parco pubblico di 
Villongo, nella Bergamasca: 
alcuni bambini che spingono 
un'altalena, la bambina che 
sitrova sopra che cade a terra 
e l'altalena che, tornando in- 
dietro, la colpisce alla testa, 
uccidendola. La vittima ave- 
va solo 6 anni e si chiamava 
Ritaj Lahmar, abitava con i 
genitori - originari del Maroc- 
co - a Credaro, non distante 
dal luogo della tragedia. E 
morta attorno alle 23, dopo 
l'arrivo in elisoccorso all'o- 
spedale Papa Giovanni XXIII 
di Bergamo, dove i medici 
del 118 e del nosocomio han- 
notentato di tutto per salvar- 
la. Ma l'emorragia cerebrale 
causata dalla botta alla testa 
siè rivelata fatale. 

Al parco c'era anche la 
mamma, rimasta sotto choc 
perl'accaduto: non ha assisti- 
to direttamente alla trage- 


dia, ma è accorsa all'altalena 
non appena ha sentito le gri- 
da degli altri bambini. L'alta- 
lenaè stata posta sotto seque- 
stro dalla Procura di Berga- 
moe dai carabinieri, interve- 
nuti per i rilievi: si tratta di 
un modello realizzato peri di- 
sabili, sul quale possono sali- 
reanchele carrozzine. Il sosti- 
tuto procuratoreLetizia Aloi- 
sio ne disporrà una perizia 
tecnica: ha aperto un fascico- 
lo con l'ipotesi di accusa di 
omicidio colposo senza inda- 
gati. Non è stato invece anco- 
radeciso se sarà eseguita l'au- 
topsia sul corpicino di Ritaj, 
essendo la dinamica già chia- 
ra: le telecamere del parco di 
piazza Vittorio Veneto han- 
noinfatti ripreso la scena. 

Toccantile parole di Adria- 
na Bellini, sindaca di Creda- 
ro, il paese dove Ritaj viveva 
conla famiglia: «Mi sono tro- 
vata, nel cuore della notte, a 
parlare con l'oscurità del cie- 
lo per cercare una risposta a 
quanto era successo, ma la ri- 
sposta non l'ho trovata - ag- 
giunge Bellini - e ho salutato 
l'arrivo dell'alba pensandoti 
come angelo sopra noi a dar- 
ci, con la tua vitalità e il tuo 
sorriso, la forza per continua- 
re il cammino della vita nel 
tuoricordo». — 
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COMMENTI 13 


TIMORI DIUNA FRANA 
NEL GOVERNO 


CARLO BERTINI 


Il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano 


arà che la premier ne ha fatto un pun- 

to d’onore: concludere il suo manda- 

to con la stessa squadra, simbolo di 

stabilità; sarà che i rimpasti sono 
considerati una iattura da evitare come la 
peste. 

Il regime fascista li definiva «rotazioni dei 
ministri», maera il Duce a decidere chi dove- 
vatogliersi dai piedi ogni due o tre anni. Sen- 
za appello. La democrazia invece impone 
consultazioni, litigi, rappresaglie degli scon- 
tenti, vendette. Promossi e bocciati. Dun- 
que, se nei palazzi comincia a circolare la vo- 
ce (smentita dal Colle) che Sergio Mattarel- 
la abbia parlato con Giorgia Meloni del no- 
do Sangiuliano, vuol dire che i veleni scorro- 
noa fiumi: l’odore di un ministro ferito e in- 
gombrante tanto da poter essere accompa- 
gnato alla porta, scatena le brame dei parti- 
ti. Specie se alle viste potrebbe esserci un’al- 
tra uscita, quella della ministra del Turi- 
smo, a rischio di rinvio a giudizio. E visto 
che intorno a questa tavola imbandita si li- 
bera pure il posto di Raffaele Fitto, allora la 
giostra di una maggioranza di governo già 
infibrillazione può davvero impazzire. 

Nona caso Meloni stronca gli appetiti e le 
speranze di un rimpasto. Giocoforza scate- 
nerebbe una cascata di pretese dei suoi allea- 
ti, anche se le tre caselle in ballo sono occu- 
pate dai Fratelli d’Italia. Difficile, infatti, 
reggere il fallimento politico di due pedine 
della propria squadra, senza perderne alme- 
no una nel risiko delle nuove nomine. Quin- 
di, dopo aver ceduto il suo fiore all’occhiel- 
lo Fitto, la premier ha fatto sapere che non 
avrebbe nominato nessuno al suo posto, ma 
avrebbe preso lei l’interim degli Affari euro- 
pei, consegnando ai suoi scudieri di Palazzo 


Chigi, Giovanbattista Fazzolari e Alfredo 
Mantovano, le deleghe per il Sud e il Pnrr. 
Ma prima che il ministro lasci il suo posto a 
novembre; prima che a ottobre si conosca la 
sorte giudiziaria di Daniela Santanché, Me- 
loni vorrebbe risolvere la grana Sangiulia- 
no, capire se sia meglio farlo dimettere subi- 
to o no: per non dover procedere per forza a 
unrimpasto, visto che un ministro si può so- 
stituire al volo, ma due o tre implicano un 
passaggio alle Camere con un voto di fidu- 
cia. E una voce in capitolo affatto seconda- 
ria del presidente della Repubblica. Di qui 
la convocazione del titolare della Cultura, 
percapire sesiailcasodi aspettare altri (ma- 
gari incresciosi) sviluppi sul caso della 
(non) consigliera Maria Rosaria Boccia, che 
da lunedì demolisce una a unaletesi della di- 
fesa di Sangiuliano fatte proprie dalla pre- 
mier. 

E dire che una volta tanto dalla Germania 
era arrivato un regalone: se non ci fosse sta- 
ta questa spina a rovinare tutto, la leader di 
FdI ieri avrebbe potuto sventolare le indi- 
screzioni del Die Welt sulla futura Commis- 
sione Ue di Ursula von der Leyen: Fitto avrà 
i galloni di vicepresidente esecutivo con de- 
lega all’Economia e al Pnrr. Una vittoria. 

E un’occasione d’oro per rilanciare in fac- 
cia alle opposizioni i vaticini di un'Italia de- 
bole e isolata per il no alla riconferma di Ur- 
sula. E per dire che anzi, proprio quel no or- 
goglioso porta in dote al Paese più forza e ri- 
spetto dai soloni di Bruxelles. Ma il destino 
cinico e baro ha cambiato la sceneggiatura 
di questa giornata. E anche iltitolo: dalla vit- 
toriainEuropa, altimore di una frana nel go- 
verno. — 
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SULL'AUTONOMIA 
ALLARMI IDEOLOGICI 


GIOVANNI BELLAROSA 


1 problema delle riforme si complica 

ogni giorno. E intervenuta anche la 

Cei istituzione autorevolissima, che 

per bocca del suo vicepresidente lan- 
ciaunostrale contro l’autonomia differen- 
ziata. E una sorpresa per i molti che vor- 
rebbero distinguere il ruolo degli ecclesia- 
stici da quello dei politici ma l'argomento 
è così importante da non poteressere igno- 
rato. 

Orbene, è persino ovvio dire che i Vesco- 
vi sono intervenuti su un tema squisita- 
mente politico, sullo scontro tra la sini- 
strae la destra. Il dibattito nonsi risolve fa- 
cendo riferimento solo all’opinione dei 
giuristi: oltre ai costituzionalisti contrari 
alla riforma altrettanti, di egual valore e 
prestigio, lacondividono. 

Nel diritto, infatti, a differenza che in 
matematica, nessuna opinione è assoluta 
altrimenti non esisterebbero sentenze 
contrapposte tanto che alla Cassazione è 
espressamente attribuita la funzione no- 
mofilattica (interpretazione uniforme del 
diritto positivo). 

La stessa Corte Costituzionale, custode 
supremo della Carta, ha modificato talvol- 
ta la propria giurisprudenza, cioè l’inter- 
pretazione prima data; il diritto infatti ri- 
sente di pulsioni molteplici frutto dell’e- 
volvere della società. 

Se ciò è indiscutibile, tuttavia i fatti che 
stanno a monte delle interpretazioni sono 
conoscibili nelloro carattere di presuppo- 
sti oggettivi e documentabili: non posso- 
no quindi essere elusi, distorti o ignorati 
così da indurre una interpretazione “do- 
mestica” della legge. 

Questi fatti attestano che l’autonomia 
differenziata è stata introdotta nell’ordi- 
namento italiano con la legge costituzio- 
nale 3 del 2001 cheriscrisse il Titolo quin- 
to così introducendo, all’articolo 116 ter- 
zo comma, la previsione di una più ampia 
autonomia cioè di maggiori competenze 
anche a favore delle regioni ordinarie, ol- 
tre a quella delle Regioni a statuto specia- 
le. Questa riforma vide la luce con il Go- 
verno, di centro sinistra, presieduto da 
Giuliano Amato. Essa ha rappresentato il 
punto di arrivo di un lungo processo rifor- 
matore che origina dalla Commissione bi- 
camerale per le riforme costituzionali e 
dal“progetto D'Alema”. 

Non si trattò però di una forzatura o di 
un impuntamento della sinistra. Alla leg- 
ge 3 si giunse dopo un ampio confronto 
che coinvolse tutte le forze politiche e le 
autonomie. Di più: al termine essa fu de- 
mocraticamente avallata e condivisa con 
il consenso del popolo, votato con un refe- 
rendum. Lariforma si è cosìinserita nel te- 


sto originario del 1948 in perfetta coeren- 
zaedarmonia con ledisposizioni di princi- 
pio contenute all’articolo 5 della Carta. 

Ulteriore fondamentale caratteristica 
del Titolo quinto e con essa dell’articolo 
116 qui all’esame è che si tratta di un insie- 
me di disposizioni immediatamente au- 
toapplicative, chenonrichiedevano affat- 
to ulteriori leggi per diventare operanti. 
In altre parole la legge Calderoli come la 
bozza che l’aveva preceduta nonerano ne- 
cessarie per attribuire competenze ulte- 
riori e differenziate. 

Questo è il punto che dimostra e denun- 
cia che gli allarmi sollevati oggi sono stru- 
mentali, hanno origine ideologica e non 
giuridica. Infatti al pari dellanorma costi- 
tuzionale del 2001 che è frutto esclusivo 
delle citate autorevoli componenti della 
sinistra, anche la decisione di darne attua- 
zionenonè affatto dell’attuale governo di 
centro destra bensì anch’essa di quello 
precedente, il governo giallo rosso forma- 
to dalle sinistre e guidato dal presidente 
Conte, nel quale il ministro per le regioni 
era l’onorevole Boccia del Partito demo- 
cratico. 

Per mascherare anche questo preceden- 
tesi è cercato di far credere che si trattava 
di un progetto diverso, ma non è mai stato 
spiegato in quali punti. La pedissequa let- 
tura del testo c.d. Boccia dimostra invece 
che esso diverge da quello Calderoli non 
già nella impostazione, che è la stessa, 
bensì per le inesattezze e le minori garan- 
zie ora invece introdotte dal Parlamento. 
L’attuale contrarietà non pare perciò coe- 
rente: quando, sino alle ultime elezioni, 
c’era un diverso governo a Roma ed in 
molte regioni, non furono mai sollevate 
questioni di sorta. — 
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Roberto Calderoli 


(18 marzo 1947) (30 agosto 2024) 


t 


Ci mancherai come l’aria 


Orlando Valentini 


Con immenso amore la mo- 
glie CLARA, EMANUELE, 
MARTI, LEONARDO e tutti i 
familiari. 
Potrete salutarlo alla came- 
ra ardente del cimitero di 
Sant'Anna dalle ore 9.30 
alle ore 10.30, seguirà la 
messa alle ore 10.50 nella 
chiesa interna al cimitero. 
La sepoltura avrà luogo nel 
cimitero di Bagnoli. 

Trieste, 4 settembre 2024 


Ciao 
Orlando 


in questo doloroso momento 
ci stringiamo in un affettuo- 
so abbraccio a CLARA, EMA- 
NUELE e MARTINA. 


NEVIO, LICIA con ANDREA e 
ANTON. 
Trieste, 4 settembre 2024 


Con amore NADIA, FRANCE- 
SCA e famiglie. 
Trieste, 4 settembre 2024 


Partecipa al dolore 
famiglia Flora. 
Trieste, 4 settembre 2024 


T 


“Dov'era l'ombra, or sé la quercia 
spande morta, né più coi turbini 
tenzona. La gente dice: Or vedo: era 
pur grande! Pendono qua e là dalla 
corona nidietti della primavera. Dice 
la gente: Or vedo: era pur buona!” 
(Giovanni Pascoli) 

Ora anche tu torni alla casa 

del Signore, 

zia 


Edda Godas 


Hai resistito come un'antica 
quercia istriana, ultima a rac- 
contarci ancora della vecchia 
Buie e delle storie di un tempo 
lontano. 

Ricorderemo di te tenacia e dol- 
cezza, favole e fumetti, le cose 
buone che nutrono l’anima di 
chi resta. 

Piergiorgio, Roberto, Sandro 

con tutti i familiari. 

Ti saluteremo sabato 7 settem- 
bre a Trieste, alle 10.30, presso la 
Chiesa di S. Maria del Carmelo. 
Trieste, 4 settembre 2024 


La Comunità buiese e il Circolo 
“D. Ragosa” ricordano la cara 


Edda 


Trieste, 4 settembre 2024 


Si è spento il grande cuore di 


Patricia Harrison 


Ne danno la triste notizia la 
famiglia, i parenti e gli amici. 
La saluteremo sabato 7 dal- 
e 10.30 presso la Chiesa del 
Buon Pastore. 

Trieste, 4 settembre 2024 


__—__——_——eeoeo, ra 
È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Pierina Urban 
ved. Filippi 

Lo annunciano i figli EN- 
DIEN, MASA, MORGAN con 
generi e nipoti. 
La saluteremo venerdì 6 dal- 
e 9.30 nella Sala Azzurra in 
via Costalunga. Seguirà la 
Messa alle 13.30 a Redona. 
Trieste, 4 settembre 2024 


(——==—=- _—..----c_ti 
La Fondazione Rustia Traine, 
la Delegazione di Trieste del 
Libero Comune di Zara in Esi- 
lio, la Congregazione di San 
Girolamo, il Circolo Jadera al- 
zano il Gonfalone del Regno 
di Dalmazia al Presidente 
ON. 


Renzo de’ 
Vidovich 
Una vita per la Dalmazia, un 


esempio, un maestro, una guida. 
Trieste, 4 settembre 2024 


Le Comunità italiane di Spa- 

lato, Zara, Lesina e Cattaro 

salutano il loro fondatore 
ON. 


Renzo de’ Vidovich 


Strenuo difensore della Dal- 
mazia. 
Trieste, 4 settembre 2024 


Renzo 


Partecipano commossi Ful- 
vio e Giuliana Del Toso 
Trieste, 4 settembre 2024 
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Totalmente FVG 


DOPO L'ANNUNCIO DELLE CHIUSURE DI VOLKSWAGEN 


La Germania torna 
Il malato d'Europa 
E 1l Nord Est teme 


la gelata tedesca 


Berlino non riesce ad arginare il calo delle esportazioni 
Visentin (Federmeccanica): impatto su automotive e acciaio 


GIORGIO BARBIERI 


alo degli investimen- 

ti industriali, gelata 

dei consumi, flessio- 

ne dell’export. La 
Germania torna ad essere il 
grande malato d’Europae a cer- 
tificare l’oggettiva difficoltà di 
Berlino a crescere sono da una 
parte i dati sull’ulteriore con- 
trazione della manifattura te- 
desca e dall’altra lo storico an- 
nuncio da parte di Volkswagen 
della possibile chiusura di sta- 
bilimenti per cercare di rende- 
re più efficace il suo program- 
ma di taglio dei costi. E il Nord 
Est, che ha proprio nella Ger- 
mania il primo mercato di rife- 
rimento, non può che guarda- 
reconpreoccupazione allo sta- 
todi salute della principale eco- 
nomia del Vecchio continente. 
Dall’automotive all’agroali- 
mentare, dalla siderurgia al tu- 
rismo, sono infatti molteplici i 
legami tra Veneto e Friuli Vene- 


Federico Visentin 


zia Giulia e Berlino che assorbe 
il 14% delle nostre esportazio- 
ni in settori cruciali come mac- 
chinari, prodotti in metallo, ali- 
mentare, apparecchi elettrici, 
sistema moda e mezzi di tra- 
sporto. 

Un campanello d’allarme 


vienelanciato anche da Federi- 
co Visentin, presidente e ammi- 
nistratore delegato della Me- 
vis di Rosà, che progetta e pro- 
duce molle e componenti me- 
tallici stampati e saldati, ma so- 
prattutto presidente di Feder- 
meccanica, l’associazione che 
rappresenta il settore più di- 
pendente di tutti dalla Germa- 
nia, la meccanica appunto. «Le 
difficoltà dell'economia tede- 
sca», spiega, «hanno anzitutto 
radici geopolitiche e di com- 
mercio internazionale. La Ger- 
mania si era imposta, negli an- 
ni, come un potente esportato- 
re verso la Cina. Poi Pechino 
ha deciso di puntare sui consu- 
mi e sul commercio interno, e 
Berlino è rimasta spiazzata; 
ma siccome i prodotti finali te- 
deschi contengono una vasta 
quantità di prodotti intermedi 
italiani, questo ci danneggia in 
via diretta. Per l’esattezza, sul 
versante dell’export, laGerma- 
nia rappresenta la principale 


Unoperaio al lavoro in uno stabilimento della Volkswagen 


destinazione di quello manifat- 
turieroitaliano». 

Un’analisi che trova confer- 
ma nei numeri. Secondo i dati 
della Camera di commercio Ita- 
lo-Germanica nel 2023 il Vene- 
to è stata una delle regioni con 
l’interscambio più alto, per un 
valore monetario di oltre 24 
miliardi di euro. Tra i settori 
principali risultano quello dei 
mezzi di trasporto con 4,8 mi- 
liardi, quello dell’agroalimen- 
tare con 3,7 miliardi e quello 
dei macchinari con 3,2 miliar- 
di. Verona è la provincia con il 
peso maggiore all’interno 
dell’interscambio, detenendo 
il 38,4% per un valore moneta- 
rio di 9,2 miliardi di euro, se- 
guita da Vicenza (18,9%), Pa- 
dova (17,4%) e Treviso 
(14,5%). Per quanto riguarda 
il Friuli Venezia Giulia il valo- 
re degli scambi con la Germa- 
nia ammontava nel 2023 a 3,8 
miliardi. Di questi una grande 
parte è costituita dalla siderur- 


gia (un miliardo) e dai macchi- 
nari (mezzo miliardo), entram- 
bi settori con una quota domi- 
nante di export e divisi princi- 
palmente tra Udine e Pordeno- 
ne. E anche grazie ai risultati 
della siderurgia e dei macchi- 
nari, la prima provincia per 
scambi è Udine, che rappresen- 
ta la metà del totale con in se- 
conda posizione Pordenone 
(32% deltotale). 

La frenata, secondo il report 
presentato dalla Camera di 
Commercio Italo-Germanica, 
si è cominciata a osservare a 
partire dall’autunno del 2023, 
anche in conseguenza del ral- 
lentamento  dell’inflazione. 
L’export italiano, con la cadu- 
ta del 7,8 per cento di dicem- 
bre 2023, ha chiuso l’anno in 
pareggio, soprattutto a causa 
del crollo dei flussi commercia- 
li versoi confini tedeschi. Il ton- 
fo maggiore nell’export dall’I- 
talia verso la Germaniasiè regi- 
strato nell’acciaio, con 


-20,4%, seguito dal chimi- 
co-farmaceutico con -11,6% e 
dal settore gomma e plastica 
con -6,3%. Non è solo una que- 
stione di calo del valore econo- 
mico, legato alla frenata infla- 
zionistica ma soprattutto, nel 
caso della siderurgia, si è regi- 
strato anche un grosso calo dei 
volumi di merce esportata pari 
a-11,2%. 

Storicamente il sistema tede- 
sco, sul fronte dei costi energe- 
tici, è quello che sta scontando 
di più la crisi russo-ucraina. A 
pesare sulle industrie, in parti- 
colare, è la scarsità di commes- 
se dall’estero combinata agli al- 
ti tassi d’interesse; mentre l’at- 
tesa ripresa dei consumi non si 
è materializzata nonostante 
gli aumenti in busta paga. Un 
elemento, quest’ultimo, che pe- 
nalizza un altro settore crucia- 
leperl’economia italiana: il tu- 
rismo. 

A lanciare l’allarme è stato 
anche Enrico Guerin, presiden- 
te di Federalberghi Confcom- 
mercio del Friuli Venezia Giu- 
lia. «112024 nonè facile per l'Al- 
to Adriatico», costretto a fare i 
conti con l’impatto della crisi 
tedesca. «Premesso che sarà 
importante promuovere la par- 
tecipazione di sempre più strut- 
ture alla piattaforma H-Bench- 
mark, al fine di avere a disposi- 
zione dati che si avvicinino 
sempre di più alla situazione in 
tempo reale di ciascuna locali- 
tà, ci basiamo soprattutto su 
percezioni», afferma Guerin, 
«in termini di arrivi, quelli dal- 
la Germania sono in calo, an- 
che se controbilanciato da un 
incremento dell’Austria e so- 
prattutto dell’Est Europa». 
Dunque le relazioni tra Italia e 
Germania sono molto strette 
in quasi tutti i settori. Per cui se 
Berlino è il gigante malato, an- 
che il Nord Est ora non si sente 
tanto bene. — 
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NEL 2014 LA JOINT CON CARNIVAL E FINCANTIERI 

La Cina vuole creare 

un big della cantieristica 
mega-fusione con Cssc 


TRIESTE 


La Cinariordinale costruzio- 
ni navali sotto il controllo 
statale e crea il suo nuovo 
campione nazionale, tenen- 
do un focus primario sulle 
crociere e sul militare. Due 
unità di China State Ship- 
building Corporation, la più 
grande conglomerata del 
settore, hanno annunciato 
la loro fusione: China Cssc 
Holdings assorbirà la più 
piccola China Shipbuilding 
Industry Corporation crean- 
do una nuova entità, da 38 
miliardi di dollari di capita- 
lizzazione di Borsa. China 
Cssc Holdings e China Ship- 
building Industry hanno ri- 
ferito di averfirmatol'accor- 
do lunedì con l'obiettivo di 


I cantieri Cssc 


rafforzarsi anache nel setto- 
redelle crociere. 
Varicordato che dal 2014 
China State Shipbuilding 
Corporation è partner di Fin- 
cantieri nell’ambito di una 
joint industriale siglata con 
Carnival. L’accordo, nato ai 
tempi della Via Della Seta, è 


oggi in fase di riesame a Trie- 
ste. Il gruppo Csscha una sto- 
ria iniziata nel 1950 come 
ente governativo incaricato 
nella cantieristica navale: 
in seguito, con le riforme di 
Deng Xiaoping alla fine de- 
gli anni '70, fu rimodellato 
in unica azienda fondendo 
le entità più piccole. Nel 
1999 fu divisa in due, in ba- 
se alla posizione dei cantieri 
navali e delle loro strutture, 
a nord e a sud del fiume 
Yangtze. 

Con la nuova aggregazio- 
ne, la newco potrebbe mi- 
gliorare il portafoglio ordi- 
ni in una fase in cui la do- 
manda globale di nuove na- 
visistariprendendo dopo la 
pandemia ei prezzi delle im- 
barcazioni stanno risalen- 
do. Cssc Holdings (specializ- 
zata nelle grandi strutture) 
hachiuso il semestre con uti- 
li in aumento del 155% (a 
200 milioni di dollari), men- 
treCsic (più attiva nella dife- 
sa) del 177%, a 75 milioni: 
insieme hanno ricavi aggre- 
gati di 8 miliardi di dollari. 


PCF 


a 


Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


MO 
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CONFAPI 


FVG 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 
ILPICCOLO 


Inun mondo che si frammenta, la garanzia di un mercato comune 
diventa fondamentale per sostenere investimenti e innovazione 


Il motore dell’Europa 
si è inceppato 
Ue al bivio integrazione 
per superare le crisì 


GIANCARLO CORÒ 


lcalo registrato dalla pro- 

duzione industriale tede- 

sca a giugno di quest’an- 

no (-4,1% rispetto allo 
stesso mese dell’anno prece- 
dente), calo che segue altri sei 
mesi con segno negativo, con- 
ferma tutte le difficoltà del 
principale motore dell’econo- 
mia europea, con conseguen- 
ze che fatalmente si ripercuo- 
tono anche negli altri Paesi. 
Primo fra tutti l’Italia, che con 
la Germania mantiene forti le- 
gami commerciali e produtti- 
vi. La Germania è infatti il prin- 
cipale mercato di destinazio- 
ne delle esportazioni italiane, 
che nel 2022 avevano toccato 
il valore record di 78 miliardi 
dieuro, pari al 12, 4% del tota- 
le. Da sottolineare come un 
quinto di tutto l’export italia- 
no verso la Germania abbia ori- 
ginein Veneto e Friuli Venezia 
Giulia. 

Tuttavia, già lo scorso anno 
la crisi dell'economia tedesca 
ha cominciato a mordere, con 
una contrazione delle nostre 
esportazioni che si è via via ac- 
centuata nei primi sei mesi del 
2024: dalla Germania arriva 
infatti la riduzione maggiore 
dell’export italiano (-8, 7% su 
base annua), che ha così con- 
tribuito al segno negativo del- 
le nostre vendite complessive 
all’estero (-6%). 

Il ruolo centrale che l’econo- 
mia tedesca svolge in Europa 
ha nondimeno effetti anche su- 
gli altri mercati dell’area, che 
aloro voltatendono perciòari- 
durre la domanda di importa- 
zioni dall’Italia. Non è un caso 


L —rr=l 

SCENARI. UN OPERAIO VOLKSWAGEN AL 
LAVORO: LA CASA VALUTA LA CHIUSURA 
DI UNA FABBRICHE IN GERMANIA 


Sono scelte decisive: 
le aziende a capitale 
tedesco occupano 
45 mila persone 

nel territorio 

del Nord Est italiano 


Qualcuno potrebbe 
pensare che la crisi 
tedesca possa 
liberare spazi di 
mercato per le nostre 
imprese. Non è così 


se proprio da Francia, Belgio, 
Svizzera e Paesi Bassi si regi- 
strano le principali contrazio- 
ni delle nostre esportazioni do- 
po quelle della Germania. 

Sappiamo, inoltre, che l’in- 
dustria tedesca, in particolare 
l’automotive, è fortemente in- 
tegrata con le imprese italiane 
di componentistica, al punto 
da funzionare indirettamente 
come base per le nostre espor- 
tazioni verso il Nord America 
e l’Asia. Se infatti si misura la 
destinazione del “valore ag- 
giunto” italiano nel commer- 
cio globale, scopriamo che so- 
no gli Stati Uniti, non la Ger- 
mania, il principale partner 
commerciale. Tuttavia, diffi- 
cilmente parti e componenti 
prodotte in Italia potrebbero 
raggiungere questo mercato 
senza il processo di integrazio- 
ne nelle catene del valore 
dell’industria tedesca. 

Perciò, il momento di crisi e 
cambiamento strutturale che 
l'industria automotive sta at- 
traversando in Germania-—an- 
che in conseguenza di una 
transizione all’elettrico che 
sta risultando più complessa 
del previsto — ci coinvolge pe- 
santemente, e dovrebbe an- 
che per questo trovare rispo- 
sta in una politica industriale 
comune. Provvedimenti na- 
zionali rischiano non solo di ri- 
sultare inefficaci, ma di pena- 
lizzare i Paesi con minori mar- 
gini di bilancio. 

Ancora una volta, l’Italia 
avrebbe molto da perdere. Ba- 
sti pensare alla vicenda della 
fabbrica di semiconduttori In- 
tel, perla quale ilgoverno tede- 
sco ha potuto mettere in cam- 
po risorse finanziarie di cui il 
nostro bilancio non dispone- 
va, chiudendo così una partita 


sulla quale anche il Veneto 
aveva puntato. L’acuirsi della 
crisi in Germania rischia di ac- 
centuare fenomeni di questoti- 
po. 
Unaltro aspetto da conside- 
rare è l’importante ruolo degli 
investimenti diretti esteri tede- 
schi in Italia, in particolare 
proprio nel Nord Est. In Vene- 
toeFriuli Venezia Giulialeim- 
prese controllate da capitale 
tedesco occupano circa 45mi- 
la addetti, molto più delle mul- 
tinazionali con base in Francia 
e Stati Uniti. La riduzione dei 
volumi di produzione in Ger- 
mania può portare a rivedere i 
piani di investimento delle 
multinazionali all’estero e, in 
alcuni casi, anche al rientro di 
lavorazioni. 

Tutto questo dovrebbe farci 
riflettere su un aspetto spesso 
travisato quando si guarda ai 


confronti fra economie nazio- 
nali. Qualcuno potrebbe infat- 
ti pensare che la crisi tedesca 
possa liberare spazi di merca- 
to per le nostre imprese, resti- 
tuendoci almeno un po’ della 
competitività perduta negli ul- 
timi due decenni. In realtà, co- 
me aveva messo bene in luce 
diversi anni fa il Nobel dell’e- 
conomia Paul Krugman, l’idea 
che le economie nazionali sia- 
no tra loro in concorrenza co- 
melo sono le imprese, costitui- 
sce una “pericolosa ossessio- 
ne”. 

Infatti, tanto più cresce un’e- 
conomia nazionale, tanto più 
cresce la domanda che può es- 
sere servita dalle esportazioni 
di altri paesi. Ciò avviene, in 
particolare, quando le econo- 
mie sono fra loro commercial- 
mente integrate e collegate da 
catene del valore che contri- 


buiscono a creare i vantaggi 
della specializzazione e delle 
economie di scala. 

Sono queste, alla fine, le con- 
dizioni che rendono possibile 
accrescere la produttività e, di 
conseguenza, la sicurezza e il 
benessere di una comunità. In 
un mondo che si sta nuova- 
mente frammentando in aree 
geopolitiche, la garanzia di un 
mercato comune e ben regola- 
to diventa perciò fondamenta- 
le persostenere gliinvestimen- 
ti in innovazione e assicurare 
tassi di crescita sostenibili. 

La crisi economica della Ger- 
mania può dunque costituire 
un bivio politico per l'Europa: 
superare le difficoltà attraver- 
sounamaggiore integrazione, 
oppure cedere ai sovranismi e 
affidarsi alla legge del più for- 
te. 
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L GIORNALE 


TI SVEGLIA 


E COSTA MENO 


DI UN CAFFÈ 


Scopri l'abbonamento annuale del quotidiano 
a meno di 1 euro al giorno direttamente a casa tua 


IL PICCOLO 


quantobasta.biz 


\ wi 


\ } al 


nord-est 
multimedia 


PREZZO BLOCCATO 


ABBONATI ORA, FINO AL 30 SETTEMBRE 
PREZZO BLOCCATO PER 1 ANNO 


Chiama il numero 800420330 
o invia una email a apbonamenti@ilpiccolo.it 
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I DATI DI EUROSTAT 


Sul redditi familiari 
pesa l'inflazione 
Ancora lontani 

dalla media europea 


La disponibilita reale è ancora al di sotto del livello del 2008 
| sindacati denunciano il precariato: «Rinnovare i contratti» 


Alessia Tagliacozzo /ROMA 


La disponibilità di reddito rea- 
le delle famiglie italiane resta 
lontana da quella del 2008 e 
negli ultimi due anni accusa 
un nuovo colpo legato alla 
fiammata dei prezzi. Migliora- 
noinvece gli altri parametri so- 
ciali, dall'occupazione al ri- 
schio di povertà per chi lavora 
passando perla quota di Neete 
dei laureati tra i giovani. Se- 
condoidati pubblicati da Euro- 
stat, il reddito disponibile rea- 
le lordo delle famiglie nel 
2023 inItalia è diminuito. Col- 
pa dell'inflazione. Si è così atte- 
stato oltre sei punti al di sotto 
di quello del 2008, l'anno 
pre-crisi: a 93,74 consideran- 
do 100il 2008. In Europa, inve- 


ce, si sono recuperati in media, 
nello stesso periodo, oltre 10 
punti, con l'indice a quota 
110,82. 


L'OCCUPAZIONE 


Il dato ha riaperto il dibattito 
sul mercato del lavoro, con i 
sindacati che ribadiscono la ne- 
cessità di rinnovare i contratti 
per recuperare il potere d'ac- 
quisto e la Confesercenti che 
sottolinea come sui redditi si 
siano «persi vent'anni», dato 
che per recuperare i livelli di 
reddito reale del 2008 servirà 
il 2028. La Cisl, poi, torna a 
chiedere di lavorare a un accor- 
do tra governo e sindacati per 
una nuova politica dei redditi. 
Miglioranoi marcatori dell'Ita- 
lia sul lavoro e sull'istruzione. 


Unacliente al mercato ansa 


Soprattutto il dato sul rischio 
di povertà per chi comunque 
lavora segna il livello più bas- 
so dal 2010. Quasi sempre, pe- 
rò, i dati restano al di sotto di 
quelli medi dell'Ue. Il tasso di 
occupazione trai20ei64anni 
in Italia sale di 1,5 punti arri- 
vando al 66,3% nel 2023. Ma 
nonostante la crescita , il recu- 
pero nonbasta: l'Italia resta ul- 


Italia-Ue a confronto 


Redditi 
(Fatto 100 il dato del 2008) 


Italia Europa 
x x 


2022 2022 
94,15 110,12 
2023 2023 
93,74 110,82 


Tasso di occupazione 
tra i 20ei64 anni 
Italia O Europa 0) 
x x 


2022 2022 

64,8% 74,6% = 
2023 2023 

66,3% 75,3% Pez 


Italia O Europa ©) 
x x 


2022 2022 
8,1% | 6,2% I 
2023 | 2023 
7,1% 6,1% 


Disoccupazione di lunga durata 
(almeno un anno senza trovare lavoro) 


Italia D) Europa 
x x 


2023 2023 
4,2% 2,1% 


Rischio di povertà 


Italia O Europa 
x x 


2023 2023 
9,9% 8,3% 


Laureati 


Italia O Europa 
x x 


2022 2022 

27,4% MA 42,8% MN 
2023 2023 

29,2% 43,9% 


tima in classifica, distante da- 
gli altri Paesi. Si registra poi un 
miglioramento della disoccu- 
pazione, un crollo peri Neet, i 
giovani che non sono in un per- 
corso di istruzione e formazio- 
ne e non lavorano, che si atte- 
stano al 16,1%, dato più basso 
dall'inizio delle serie storiche 
nel 2009. 


LA DENUNCIA 


Mai sindacati sottolineano co- 
metanti dei nuovi occupati fac- 
ciano i conti con lavoro preca- 
rio e retribuzioni basse. E l'au- 
mento della forza lavoro è lega- 
to in parte anche alla necessità 
di entrare nel mercato di perso- 
ne prima inattive, per far fron- 
te alla caduta dei redditi reali 
delle proprie famiglie. I dati 


> 
z 
v 
> 


Eurostat sul reddito disponibi- 
lerealelordo delle famiglie nel 
2023 - affermano i consumato- 
ri del Codacons - «certificano 
lo tsunami caro-prezzi che si è 
abbattuto sulle famiglie italia- 
ne, echeha incisoin modo sen- 
sibile sulle disponibilità econo- 
michedei cittadini. Trail 2022 
eil 2023 ci sono stati rialzi ab- 
normi dei prezzi, al punto che 
l'inflazione complessiva del 
biennio ha raggiunto il 
13,8%». L'aumento della do- 
mandadilavoro conla difficol- 
tà per molte imprese di coprire 
il fabbisogno ha probabilmen- 
te spinto in basso il rischio di 
povertà tra le persone che lavo- 
rano. Nel 2023 è sceso al 9,9% 
dall'11,5% che era stato regi- 
strato qualche anno prima. — 


INBREVE 


Il nuovo impianto 
Eni e Snam cacciatori 
di anidride carbonica 


Parte anche in Italia la 
cattura e stoccaggio 
dell'anidride carbonica. 
Eni e Snam hanno annun- 
ciato l'avvio della fase 
sperimentale del loro im- 
pianto Ravenna Ccs, che 
cattura la Co2 che esce 
dalla centrale Eni di Ca- 
salborsetti. Attraverso 
condotte Snam usate in 
precedenza per il meta- 
no, la Co2 è trasportata fi- 
noaduna piattaforma off- 
shore, dove viene pompa- 
ta sottoterra in un giaci- 
mento esaurito, tremila 
metri di profondità, dove 
rimarrà in permanenza. 


Il gas 
Bollette più care del 6% 
per l'utenza «fragile» 


Ad agosto salgono del 6% 
le bollette del gas per gli 
utenti «fragili», per i qua- 
li le tariffe sono fissate 
dallo Stato. Colpa delle 
quotazioni internaziona- 
li del metano, che il mese 
scorso sono salite. L'Are- 
rahadefinito il prezzo tu- 
telato a 113,10 centesimi 
di euro al metro cubo. Le 
associazioni di consuma- 
tori Unc e Codacons calco- 
lano che, con questa tarif- 
fa aumentata, una fami- 
glia andrà a pagare circa 
71 euroall'annoin più. 


ni 


LIFECLASS 


HOTELS & SPA 


PORTOROZ - SLOVENIJA 


Aria 


estiva, 


prezzi autunnali 


Godetevi gli hotel LifeClass: 
- Meduza Beach 4* e Meduza Exclusive 5%, 
- wellness in spiaggia, 
- accesso illimitato alle piscine, 
- attività per il tempo libero, 
- serate a tema e musicali. 


INFO & PRENOTAZIONI: 


T: +386 5 692 90 01 
E: booking@lifeclass.net 


*Il prezzo è valido per un soggiorno minimo di 2 
notti, per prenotazioni fino al 30. 9. 2024. 


Istrabenz Turizem d. d., Obala 33, 6320 PortoroZ 


dae 


States "i 


Q Portorose, Slovenia 


A settembre 


a partire da S2 3 pi 


A ottobre 


a partire da 


1€ 


Î 


per persona 
a notte con 
mezza pensione 


per persona 
a notte con 
mezza pensione 
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Altria Grouj 495 NM 4888 48,88 3544 al Ti TA sr 222. | KME Groy 0,889 __-122 09 0903 __-159 24238 | Sanofi 104,28 -027 10434 10504 163 - 
Amazon 601 -072 15932 16202 621 ora venere 5 ; : ME Group rc 1325 - 129 1325 313 1849 | Sap 19832 -049 1982 2007 42 - 
Ac Entertinment 435 — 43086 &336 2224 - | Aotale IU tre 6956 -— 4881 4961 1085 - | Soros 1606 -— 16945 1506 -169 151676 
American Express 2321 -015 252,5 2337 36,65 - = 1 : ° = L Seco 2435 -432 2,375 255 -2646 338,39 
American Tower Reit 208,05 - 20185 20188 509 - |Én__. ne 09° 187 N96 702 - n) Do sl cha Bi - ni TE | Serilndustia 364-346 363 38 924 204,10 
American Water Works Company131,2 -___12945 129,45 6.40 - | EPH. 0,002 4286 00016 0,002 -100,00 007. | Lazio TESI mn o 1946 | Serviziltalia 2 068 205 NM 20222 65,26 
Amgen 2997  -102 29895 3024 1523 = = | H 2 i ; a i F F 
o ROD Net i 8 RAM s66 ON s85 535960 Leonardo 2092 -178 2086 266 <466  1065,SI | SOS COM] ST “20 150080 
mplifon __ | ) i , ; 490,15. | Edisonrnc 157 - 155 575 147 IMA | Toekheed Martin 554 a 563 5163 7,6 - | Siemens 16842 -125 16824 171,56 103 x 
Anima Holding 4,866 -256 4,858 501 25,89 1.617,51 | Fems 0,1626 413 0,618 72 -5046 137 | = . i L Ò di Siemens Energy 2558 -266 2552 26,03 118,97 a 
DIRI “ Lottomatica Group 151 -0,35 N44 1,61 18,13 2.912,65 È ! a d 
Antares Vision 3,15 3,96 3,145 3,28 7783 250,32 LEn 9815 495 9,805 101 378 816,85 SIT 1335 396 1395 139 5g 54 30 
Appl 20305 236 2025 2078 822 = ar - n = : î : Lumen Technologies 44]4 -6,54 4491 4,92 204,46 - ù Or ù i 29% i 
pie ) ! ) i î Eli Lilly & Company 8733 0,81 867,2 876 64,26 È S 4484 040 mom 45 410 1501258 
i i LU-VE 256-252 2495 595% 57596 | Snam i È i i , 012, 
Applied Materials 16748 > 168,06 176,66 17,26 = | Elica 1785 -083 176 18 -128 113,85 Hr 3 090 me Gr 2938 - | Snap-CiasseA 8,96 ? 81 82 4645 n 
Aquafil 1,98 -7,26 1,922 207 -3702 93,59 | Emak 1 -020 0,995 1018 133 16490 | = = 2 5 T- È n 3 E _ 
oleMi Lyft 10,488 10,472 10,472 23,31 Societe Generale 2,495 1,26 15 2,73 9,66 
Archer-Daniels-Hidland 5458 - 56 56 -1839 - J 
rcher-Daniels-Hidlan ) i Enav 3,858 - 382 3892 10,88 210391 _ 5 
Ariston Holcin 4336-3297 435 4306-3247 53194 H Sofia 107 101 ila 2066 4) 
DI a È a i i i Endesa 19,25 - 19,3 19,3 287 - [acys 14,212 - 14,32 14,32 5174 i r x 
Ascopiave 2685-10 267 272 1999 65446 i Sogefi 208 “280 206 N sam 256% 
i i 1 i 46. | Enel 6,693 007 6883 6927 20 6994320 | Maire 198-935 1% Tn 50 255799 
Asm 783 4,99 7804 818,8 8,36 = 5 Sol 36,15 -0,28 359 36,3 29,29 3.288,04 
i i » Enervit 393-080 393 329 332 5802 | Marr né -102 N52 n8 190 TE | slezibre cme a Nas Ta n sm 
MET 18,292 198 Li 02000 - | Eni 1435 -252 14304 416-451 4963591 | MarvellTechnology 64,69 - 6482 10622183 “3 ce TE an "TO 
Autostrade H. dî 3862605 du __-7085 1158. | Equita Group 39% -0%5 592 398 868 20912 | Mastercard 440,3 - 4348 43496 1522 SA ; nia 7 ) 
Avio 1256-3974 123 28 5231 33844. | Erg 2392-0835 2392 2428-1642 363692 | Medonalds 2594-0566 25675 25935 -38 2.1] tartucks Corp SI 1 i al = 
ha 3448 095 3446 34796 MM46 - | Esprinet 52057 5185 526-485 26390 | Mediobanca bi 153 1508 1537 3667 1275836 | Stellntis V.G0G <276 47 TIM -2046 4610637 
Azimut H. 28M 220 26 -502 322501 | Fssiorivcotica 165 6 2165 20 M56 - | Herck&Co. 106 185 1064 64 06 - | STtticroelectr. 2135-59 2728 28875 -372i 2596095 
B _ i Estee Lauder Companies 83,2 Ù 826 826 -3740 - let.Extra Group - - - - - - | Stryker 3271 È 3272. 329,5 18,58, z 
&C Speakers 14,45 0,34 144 4,5 22,26 (59,42 
Cucineli 9045 284 88 gia -150 594530 | Eukedos - - - - - - | MfeA 2842 -193 284 2944 2295 965,49 | SYS-DAT 4695 140 4,56 41 53802 146,81 
i Desio 485 02 48 497 33,65 65126 Eurocommecial Prop. 25h -127 25h 25,45 5,90 1280,97 fe B 3,862 -218 3,858 3,976 20,66 93504 | T ; i 
Tr 1006 089 307? s068 668 47037 | EuroGroupLaminetions 357 “76 3556 3686 -637 34292 | MicrochipTecinologg © 098  - 7282 7282 253% SA EEE 
lis 2096-13 2072 n24 3488 119190 | Eurotech 1232-390226 129 4784 45,98 | Micron Technology 8228 481 8191 8701 n51 - | Teemnogm i i . i i se 
Profilo 0202 _ 02 0204 -085 3637 | Eonik Industries 197 - 202 202-284 - | Microsoft Corp 3747-85 37375 37965 1094 - | Iechnoprobe 1095-4588 T__7685 -1408 487220 
Fvotec 625 — 305 6305 6066 2 | fitte î . - . _ 7 | Telecomit.rnc 0.2544 -275 02532 = 02612 -1428 157699 
.Co Santander 451 022 438 457 1830 7229739 Tm le 
Ta 413 120 473 4,16 5,28 109253 | E oderna 68,39 -177 68,65 70,18 20M - CIECO alla î 1 î î ll DLE 
LP. Sondrio GI 35 6606 TO 958 GMT9sO | reno 46566 156 46125 402 4606 - | HoltiplyGroup 3666-288353 363 1590 147420 | Telefonica 4166 006 467 4167 M64 : 
anca Mediolanum 1086 225 1081 TO 3015 828006 | re DE = | Moncler 5446 “040 5660 6534-29 1500471 | Tenaris Ti +08 TIM 1406-167589 
HE 1466-99 146 1506 2406 nono | Pe 265,65 -157 2668 266,6 2000 - | Mondadori 251-233 251 262 2124 67828 | Tema 7898082 783 194 385 1576509 
anco BP 597 302 59 BIT 2901 SSUOSE | 4438 -049 4634 4503 4558 8648308 | Mondotv 061-195 01602 01652 — -4490 1080 | Tesla 1945 130 1924 19872 ___-1563 z 
anco Do Sabadeli 18605 303 1006 190 17 _ | Ferretti 2585 -426 2585 27-68 920. | Monrif 00408 049 —0,0408 0046-2153 8,39 | Tesmec 00791 -149 00791 00807 -3170 48,76 
Re TORRENT 1536 690 7 | Fidia 019-547 0189 0,206 __-7760 6,58. | Monte Paschi Sì 5024 316 4906 5202 7053 655995 | Tesselis 044-276 044 0456-3346 105,08 
ssichet 305-097 305 31 -3550 FR) + Hileno sì n i sÒ Di Du otorola Solutions 4017 - 3987 3987 2522 - | Texas Instruments 18736 -389 19484 19484 313 - 
astogi 0,396 - 0,385 0403-2391 4808 | E 7 © 7 : 3 : unich Re 4952 072 4965 4965 3084 - | TheCoca-Cola Company 6604 005654 658 2267 Z 
i È î È : incantieri 4,682 -187 4,665 4,809 N64 156429 | N — 
ayer 28,01 -198 2775 28,275 -1704 “a he Italian Sea Group 8,81 -3,19 8,78 9,24 10,75 481,54 
i ine Foods & PhIltm 824-024 822 836-442 18326 | NBAurora 5 
eewize 0675-2071 0675 0675 2963 3 |- - - - - : — | TheKraft Heinz 3193 - 321 30 _-250 = 
È inecoBank 1543-0286 1538 1559 1355 942867 | Neodecortech i 
egheli 0,237 042 0232 0,239 -1525 5668 | Fio Tr ET ue 3072 Sila Da 28 06 da A - | TheWalt Disney gI64 098 Gia 873-108 
erkshire Hathaway 456,75 112 42905 440,95 33,24 SET O4GI 092 0435 0442 307 10193 etflix 653 = -293 654 6356 4359 B hyssenkrunp 375-408 3,15 3,28 4152 "i 
estbe Holding 0,001 s 0,001 0001-9444 124. | Ford Motor 9999 073 999] 999-145 - | Netweek 0025 - 00258 00272 -7899 053 | Tinexta 108-555 1208 1,82 -3737 602,06 
eyond Meat S604  -9M — 5392 SAS -2992 : i . - | NewiatFood no 259 02 mA 5789 543,69 | Toscana Aeroporti 965-088 128 Bi 168 24196 
EFB 9365 300 33 97 629 10088 reeport-Mcmoran 3744 38,95 38,95 2,32 ) i i | î I 
n ank n Do cli do 196 2 I Tesenius 33,36 = -036 33,25 33,33 13,65 3 lewmont 46,99 - 46,89 46,89 25,60 - revi 0,274 301 0,2735 0,2825 1,14 8901 
lalett rame: ar 3 . 5 "n aim | Fesenius Medical Ca 34,67 -037 3484 3484 -898 - | Nexi 6268 -104 6,252 6374-1507 8.104,39 | Triboo 0,698 - 0698 0698-1040 1974 
esse ; di bh i, 231, hl uelcell Ener 0,389 _ 0,367 03758 -7463 _ lext Re Siig - - - - - - ripadvisor 12685 = -597 12685 13,495 -3,57 - 
ioera 0,084 - 0064 0064 1405 128 y 
jr I ] I I 8 (5 ike Tu 356 7864 A - | Tui 596-054 5976 5978-1409 - 
Reni drug sul ‘AM SD Sat Iso 2 | Gabetti Prop. 06 M0 069 050% 360 3058 | NikoaCon 6220 - 62580 6296 160246 - | Ixtesolutons 2525 329 262 202 3246 33607 
lackrack 8098 -080 802 8457 1487 - | Gamestop Corp 695 10 227 2206 735 =. | Nokia Corporation 3906 -108 3966 40 2892 -|4 
mv 7902 ___-505 7902 8206 -M49 = | Garofalo Health Care 528 -M2 5,28 54 6.24 47192 | \widia Cor 1007 -659 992 108,08 140,50 - | Unicredìt 3677 -199 3645 3IM___5307 6153174 
mp Paribas 616 “N04 6077 662 09 - | Gasplus 20_DA__2A 243 AO 10786 | 9° Unideta 365 AN 35 364-907 1084 
oeing 145,8 = 143,8 151,56 -33,15 = | Gaz De France 1573 -107 4h 15,94 0,07 - | Occidental Petroleum 50,44 i 50,5 50,5 -5,60 = | Unieuro n -089 1146 162 n02 250,69 
orgosesia 066099 085 066-281 30,60. | Gefran 86-09 86 88 051 12547 | Olidata 0,528__-5M 0523 056 310 1078 | Unico TT 15 dr SNA 
oston Scientific 755 - 755 755 4108 - ‘eneral Motors 44,32 > 44,695 45,045 40,43 - | Oracle 128,52 12 126,84 1272 32,18 = | United Airlines Holdings 10035 _ 30835 39835 09 n 
per Banca 4906 _-285 4857 5084 6775 719908 i : Orange 10556033 10456 1045 133 - | = 3 
Generalfinance TUE 5 ma 127 Ha Unitedhealth Group 5417 184 5385 5418 1096 
rembo 10,272 -2,84 10,22 10,608 -5,07 3.525,83 enerali 24,87 -052 2478 25,03 30,35 39.123,65 | Orsero 12,68 -2,3 12,72 12,92 -23,94 228,73 v : l È : È 
rioschi 005-079 00486 00506 -1876 39,29. | Geox 059-167 0587 0605-1842 154,33 Da 2I64 __-043 294 2802528 86714 | Valsoia 948-063 948 9,66 318 10358 
istol-Myers Squibb 45355 -042 45295 45295 -328 - | Gioi î 
(ant nos qui ‘ol 0a ere sione = | Giglio Group 056-345 0552 0,576 799 1508. | P,lanir Techndlogies 8 am 279 2856 7808 _ | Varta 1757-24 1755 182-966 - 
: i i i ! i Gilead Sciences 72,59 ,69 uni 7253 “210 5 - | Verizon Communications 38,605 ,69 38735 38,735 120 
uzzi 3506 -157 3482 3596 2827 662264 aypal 6g I 6460 656 1627 
î ! : ! ) î sno oldman Sachs Group 4459 -__M56 445,5 3,74 = | Peloton Interactive 1,126 4,555 4,1555 187 - | VertexPharmaceuticals 4334 326 44435 45105 6,87 
Cairo Comm. 21 _-300 U 21651856 agio |P A 1218 282 54804 | Bensico 5976 16 15986 1693  -0%4 - | Virgin Galactic Holdings 53 160 53 53 5660 
aixabank 531 - 566 545 47 - | Grandi Vieggi 092-022 Ost 0988 1575 440 | Piizer 2596 -163 25705 26298 028 - | Visa-ClasseA 2567 200 2498 2547 577 
Caleffi 0838-187084 084-152 1345 | Sreenthesis 228 -__208 228 15864 35400. | Pharmanutra 532 20 528 548 -4g] 52273 | Volkswagen 9628 -197 9504 979-135 
altagirone 566-070 556 5663199 67831 | SS GA 30 64% 67 MS 116666 | pins N06 DA 7183035 - | W 
Caltagirone Ed. 105 -OM 126 12385 2460 15250. | E, iburton 138 2 3IN98 0 2I6I8 0 535 - | Philogen N _-09%4 208 A_ 1503 6174 | MolgreensBootsAliance 8,74 - Aglio Gg -660 
ampari 808-351 808 8398-1837 1027683 | penkelvz 8518 058 831 8344 1406 - | Piaggio 2648-19 2688 2702 -976 956,22 | Walmart 1086 0% TO 7049 4640 
Carel Industries me -0588 22 1758-2988 195341. | era 3504-045348 353 770 526,54 | Pininfarina 0788-02 076 08-08 6170 | Waste Management 105 -_ T9IB4 19844 9,47 2 
aterpillr 30 - 322 3022075 = | Hiton Worldwide Rokings 1975 — 2005 2003 1860 - | Fiven 1375036 1375 138 2947 73462 | Webutd 262-188 24 244 3473 250873 
Celluarline 265-150 263 2681388 5822. | ugo Boss 708 — na 3132 3433 7 | Piquadro 201050 199 200-192 10,7 | Webuildrne 955-082 955 107359 1542 
Cembre 387-064 385 39,55 52 66316 |{ irelli & C. 546-112 5482 555 N67 550884 | WestemDigital 56,1 - 596 5963304 - 
ementir Hidg. Q64 -233 964 991 301156387 | Iberdrola ng 00° 1288 DI 759 - | PIC 154267 15 164-154 3905 | wr 2045 -239 2025 208 667 584,60 
Centrale Latte Itala 272-073 27 2-2 3801 | ibm 18392 150 18194 1839 2302 - | Plug Power 16166 _-6%4 162 1718-5947 - | Workdey 7383 - 33625 23755 470 î 
hevron 131,6 -0,81 126,92 133,84 3,14 - | lgd-Siig 24] -3,79 2,405 251 8,34 27703 orsche Automobil Hol Pref — 40,24 -178 40,13 40,32 -1,76 -|Z 
Chi - - - - - - | Ilimity bank 466-290 4,81 4798-1261 40197 | Posteltaliane 12355 -092 12,305 12,495 239 1630165 | Zest OIS4__-975 0154 ON64  -43,59 24,86 
ir 0592-2935 0,591 0,604 3937 6371 | Immsi 0562 -175 056 0573 131 19732 | Prosiebensati Media 554 - 5,64 5,66 6,49 - | Zignago Vetro 10,64__-2,39 10,62 1092-2421 970,80 
Cisco Systems 454-066 4535 4576-0388 - | IndelB n _-089 n4 DI 489 13158. | Prysmian 635-0136246 641 5334 1870394 | Zoetis 166,86 - 167 167-897 - 
lass 00842 = 1200082 = 00842 3897 2372 | Inditex 485-076 4828 1856 2430 - | Puma 3901 I 3892 4007-2301 - | Zucchi 88022 176 187 -1891 730 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce - orE 16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% | MERCATI Quot, Var. Var.an | SCADENZA Giorni. Prezzo Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced. — Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced. — Rendim, lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo 
Amst, Exch, 908.85 -19 807 6.07.2028 988 9878 252 01042031 8622 86,05 305 
Stati Uniti 11055 024 _-0U 5.09.24 737 99,92 000 | 13,09.24 99,92 9991 000 .08.2026 94,89 9495 278. 01052031 16,36 16,26 258 
Lac 40 nl :095. | Giappone 16,26 -080 336 | 30092 1859977 ooo | 300824 9977 99709 00026082028 10068 0045 267 15072051 10073 10087 292 
Dax(Ketr) 1975647 2097 | 5.Bretagna 0,84085 2016 3% | goa li a 20 | ES 99,648 99,638 282 1509.2026 10207 0202 233 01082031 83,56 83,38 322 
res 09408 tro Ja ale i 02 | 14/1124 99,376 99377 280 112026 109,31 09,27 192 01122031 8491 8472 32 
FTSE 100 829846 -078 : 4.124 1334 9938 280 | 29124 9921 9922 296 .12.2028 96,83 9678 258 0103.2032 89 8878 312 
Australia 1,6394 O44 0,81 2 ; : a 
l oa dn mi 205 | BI 99,47 99,47 273. 15012027 9573 95,68 26301062032 83,65 835 325 
Ibex35 11279.20 -102 rasile 82056 025% (4.01.25 98,873 98,85 2725 15022027 100,37 00,37 245 01122032 9354 93,24 308 
Indice Gen 5975698 gg | Buberia 19558 00 000 | Ri2z4 10324 9995 273 | 310125 98,643 98,637 2901042027 9591 9583 26401022033 1641 n62 284 
Canada 14951 013 21 | 140135 204 = 9887 275 | 140225 98,563 98,542 28901062027 985 9845 250 01052033 1068 06,55 291 
Nikkei 500 333679 048 prese 10595 00 008 | ms dl 204 | B085 98,306 98,298 286 15072027 10166 ORI 245 01092033 DA 9179 3,18 
Ta DE 24 | 140425 98m 98,105 273 01082027 9797 9795 253 0102033 106,27 05,98 304 
Swiss Market In 103489 -083 lippine 62.427 20M 187 
; Prev vere LL 3646 9664 289 | 10535 97878 97856 270 1508207 947 24,62 268 0105203 105,86 04,58 310 
ng Kong i } ; i da a 206 | 130625 97613 97601 272 011207 m09 T,06 205 01072084 10174 101,5 3,18 
ndîa 92,669 000,83 14.0725 97397 97401 268 01122027 9953 9946 248 0108.2034 m68 mm,22 304 
EURIBOR 2-9-2024 ndonesia mo -0M 0,53 14.04.25 1862 9841 278 | 140825 9719 9716 267 .02.2028 973 Da 259 01.02.2035 10127 00.98 325 
Islanda 1535 0,28 199 | 140525 34 9788 270 | BI 6.03.2028 92 927 287 01032035 9728 9693 32 
i SEA Funi: |. radio 1,0823 052 i oi pa ® on | rane 99,646 99635 307 .04,2028 01,68 ,69 25801032036 788 7851 355 
ia “i ni l'i me ue — sd Di ol | 0112.2024 99,824 99,818 288 1507208 9132 9128 282 01092036 855 8524 358 
Sl ) i di i ma Ti nf 40725 4008 9740 268 | 15122024 99,13 99,098 3,20 .08.2028 03,18 103,1 248 0102.2037 10252 02,24 321 
1 Mese 3561 361 | Teseo ‘ di i lido 15403 IN 267 | 01022085 98,817 98,818 3,20 .09.2028 0676 06,71 23801032037 71,89 63 3,68 
a sn n N. Zelenda 17859 OA 19 si i "| 0103.2025 100.789 100,793 278 .12.2028 99,52 99,45 25801032038 93,27 92,89 350 
Sal i Norvegia 11,766 03468 28.03.2025 00,07 100,083 284 .09.2029 04,41 104,36 25101092038 89,85 8943 353 
6 Mesi 3,381 3428. | Polonia 42783 008-141 1505.2025 98,897 98,801 290. 15022029 8944 8948 295 = 01082039 m43 10,93 342 
ni na 1166 | Rep-ceca 2507 oo 10 | MONETE AUREE 0106.2025 6,823 9881 29415062029 9897 9883 270. 0110.2039 10163 0124 352 
; ; dn sa Lino pre 01072025 99001 98,98 28701072029 0127 01,16 266 01032040 8987 89,59 3,60 
Spropoine 12. | QUOTE AL 3/9/2024 Domanda Offerta | 1508.2025 9828 98,285 288 01082029 999 9975 266 0109200 mg 107 348 
Romania 49755  -004 -004 29.09.2025 00,58 10059 259 01102029 9953 9997 2745 0103204 7555 7) 371 
METALLI PREZIOSI Russia 11-06 000 000 | l'erengo 4018 4853 | 1512025 9957 9957 256 0112029 1046 0,34 253 01092043 1041 10354 362 
- Singapore 14453 -008 -095 | sterlina 5725 54891 | 01122025 9894 9895 2646 1512208 1036 10345 265 010920% 108,57 10793 358 
QUOTE AI 3/9/2024 Sila 6 | Sud Corea 1813 0 33 o 15.01.2028 0078 10079 257. 01032050 102,08 0197 267101092066 8783 8726 3,68 
dito PA si sone une co 290 | ADueati 97287 103244 | 28012026 00,38 100,3 251 01042030 9103 0,88 296 01032047 7976 7922 373 
i, Tin 08-20 | svga di roseo | Mozzo 9676 9676 28015062030 0259 10249 274 01032068 8999 8937 3,69 
Argento (per kg.) 7678 MS | Pini n na = sberty e, 29 0103.2028 02,36 102,34 23301082030 88,05 8794 3080109204 953 946 3,69 
ailandia } 20 20 0104.2028 9574 9574 280 152030 104) 104,06 278 01092050 TA 7,89 379 
i î Krugerrand 21978 2.332,36 2 A = si ù : ù ! i 
Platino pm 928.00 00000. | Turchia 374947 -023 1483 ù 15.04.2028 OL 10146 241 01122050 gn 9098 30301092051 6172 6106 379 
Palladio p.m. 976.00 00000 | Ungheria 393,38 02 276 | 50Pesos 2.049,82 281,06 | 01062026 98,04 98 258 15022031 0125 10106 28601092052 6723 66,65 382 
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MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 
IL PICCOLO 


TRIESTE 


ororinza, PANDORA 


la tua gioielleria 


FUORI TUTTO -50% 


per eliminazione brand, fino ad esaurimento scorte 


solo presso il nostro negozio di Trieste in Viale XX Settembre,16 - 040 371460 


«Porto Vecchio allarga la città 
Ecco cosa ci sara nel 66 ettari» 


Il sindaco Dipiazza: «È uno spazio grande che in Europa non ha nessuno, lo restituirò ai triestini» 


Francesco Codagnone 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
punta il dito sul modellino 
esposto nel Salotto azzurro e lo 
lascia scorrere lungo la prima 
fila di magazzini del Porto Vec- 
chio. Fino al terrapieno di Bar- 
cola sono sessantasei ettari. 
«In Europa non li ha nessuno: 
cipossiamo fare di tutto». 
Sindaco, perché presentare 
il project financing in piena 
estate? 

«Quando ho buttato giù la Trip- 
covich mi hanno accusato di 
aver buttato giù “il più bel tea- 
tro della città”, ma nessuno si è 
posto il problema che dentro 
c'erano container abbandona- 
ti e nessuno in tanti anni aveva 
fatto nulla. Per cui, bene il di- 
battito, ma non puòessere fina- 
lizzato a dire che “stiamo cor- 
rendo troppo”». 

Porto Vecchio è stato sdema- 
nializzato nel 2014: perché 
aspettare dieci anni per par- 
tireconilavori? 

«Primo, mi è stato riconsegna- 
to da Cosolini, io sono tornato 
otto anni fa. Poi, un Piano rego- 
latore non lo fai in un giorno. 
Ho fatto la variante e mi sono 
fatto dare milioni dal Pnrr, ab- 
biamo rifatto la bretella, un’a- 
ladelmagazzino 26 e andiamo 
avanti. E già pienodi cantieri». 
Tutte opere pubbliche: ades- 
so perché affidarsi al parte- 
nariato? 

«Non è come costruire una pa- 
lazzina, stiamo facendo un bor- 
go di una città con marine e 
620 milioni di lavori. Il pubbli- 
conon può farlo da solo». 
Quando ha incontrato Co- 
stim perla prima volta? 

«Il primo febbraio a Bergamo. 
Mi hanno fatto una buona im- 
pressione». 

Nonerano arrivate anche al- 
tre proposte? 

«Molte. Abbiamo avuto corda- 
te di austriaci, tra cui quelli 
che stanno rifacendo il palaz- 
zo di piazza Vittorio Veneto, e 
quelli dell’ex fiera». 

E perché scegliere proprio 
Costim, quindi? 

«Mi hanno portato nella berga- 
masca, dove hanno messo 500 
milioni per rifare un intero 
quartiere con appartamenti, al- 
berghi, palazzetti e spa. E ho 
pensato: magari rifacessero lo- 
roPorto Vecchio». 
Manonserve primala gara? 
«Certo, intanto facciamo il ban- 
do e vediamo chi vince. Come 
per il Carciotti: io spero che lo 
compri Generali, ma prima an- 
diamoagara». 

In tutta Italia il gruppo ber- 
gamasco segue progetti per 
800 milioni: a Trieste vuole 


£ 


metterne più di 620. Ha la ca- 
pacità per portare a termine 
i cantieri in Porto Vecchio? 
«Secondo me è gente seria, ma 
io li ho incontrati una volta so- 
la e per un’ora, neanche a ce- 
na. Quindi, ame sono piaciuti, 
manondecidoio. E passato tut- 
toattraverso le commissioni». 
L’opposizione annota poca 
trasparenza: non tutti gli al- 
legati sono stati diffusi. 
«Tutto è fatto alla luce del sole. 
Ai consiglieri sono stati già in- 
viati dei documenti disponibi- 
li e verrà inviato tutto quello 
che si può consegnare». 

Porto Vecchio, diceva, è una 
delibera per la città: avete 
pensato a come coinvolgere 
di più icittadini? 

«Li coinvolgeremo spiegando 
il progetto e mostrando i primi 
pezzi completati. Tra poco ini- 
ziamo adasfaltare il viale». 

Ci sono già proposte per l’ac- 
quisto dei magazzini? 

«Ci sono centinaia di aziende 
interessate. C'è unalista». 

Un nome? 

«Ora è presto». 

Come funzionerà la vendita 
el’affitto degli hangar? 

«Chi vincela gara li acquista, li 
ristruttura e poi li vende o affit- 
ta. Chi è interessato dovrà in- 
terfacciarsi conil privato e con 


Una veduta sui magazzini del Porto Vecchio, oggetto del proj 


il consorzio Ursus». 

Cosa conterranno? 

«Il Piano regolatore è la base di 
tutto, si trova online. Prevede 
un 10% di residenze, poi in fu- 
turo si può cambiare. Niente 
centri commerciali ma negozi, 
musei e locali. L'idea di spo- 
starci la movida mi piace. E po- 
tremmo anche liberare piazza 
Unità da concerti fiere». 
Eistituti di ricerca? 

«Ci sarà l’Ogs, e a quel punto 
possiamo pensare di vendere 
l’attuale sede di via Piccard e 
trasformarla nel più bell’alber- 
go dell'Alto Adriatico». 

Il project prevede la conces- 
sione delle aree demaniali 
per cinquant’anni: quali so- 
noiprogetti perla costa? 
«Marine, spiagge e hotel. Im- 
magino maxi-yacht ormeggia- 
ti. E venuta a trovarmi l’amba- 
sciatrice di Monte Carlo e mi 
ha detto: “qui stai facendo una 
Monte Carlo 2”). 

Troverà spazio anche un ter- 
minalcrociere? 

«Questo è il mio obiettivo, ma 
il problema è far passare le na- 
vi: bisognerebbe accorciare di 
unpezzoladiga». 

La Regione ha acquistato 
quattro magazzini per trasfe- 
rirci mille dipendenti: cosa 
si farà con le sedi del centro, 


ect presentato da Costim FOTO MASSIMOSILVANO 
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«Ho incontrato una 
sola volta Costim a 
Bergamo, sono 
imprenditori di cui mi 
fido però dovranno 
prima vincere la gara» 


«Dall'Ogs alla Regione 
dentro i magazzini, 
poi i loro immobili 
diventeranno case 

e alberghi. All'interno 
un park multipiano» 


dopoiltrasloco? 

«Messe all’asta e trasformate 
inappartamenti e alberghi». 
Icantierihanno già tagliatoi 
parcheggi del Molo IV: avete 
programmato soluzioni? 

«In Porto Vivo ci saranno mi- 
gliaia di posteggi, arasoe al co- 
perto. Uno dei magazzini di- 
venterà un park multipiano». 
E nell’immediato, dove la- 
scianol’autoitriestini? 
«L’unicaè il Silos. Appena arri- 
valanuova proprietà, nell’atte- 
sache presentino e approvino i 
progetti, mettiamo la ghiaia e 
trasformiamo la parte dietro 
inun parcheggio». 

Ache puntoèla vendita? 

«Mi dicono che manca solo la 
firmadalnotaio». 

Comeverrà trasformato? 
«Bar e negozi. Lo immagino si- 
mile all’aeroporto di Venezia: 
i turisti potranno mangiare e 
fare shopping al Silos in attesa 
deltrenoo della nave». 

Non teme l’impatto del turi- 
smo sulla quotidianità dei 
cittadini? 

«Ragiono da imprenditore: il 
turismo crea lavoro. Basti pen- 
sare a quante persone carica- 
noibagaglisulle crociere». 
Ache punto èla cabinovia? 
«Martedì (ieri, ndr.) sono a Ro- 
ma. Ho cinque appuntamen- 
ti». 

Da unoa cento, quanto è cer- 
tocheverrà realizzata? 
«Direi 75». 

Eilrestante 25? 

«L’iter è complesso. Sono pur 
sempre 62 milioni». 

La cabinovia sorvolerà Por- 
to Vecchio: nel caso non do- 
vesse essere fatta, andrà ri- 
messa mano ai progetti? 

«Il lavori andrebbero avanti 
uguale. E anchela cabinovia». 
Il Museo del Mare quando 
verrà terminato? 

«Il cantiere non è privo di diffi- 
coltà, trattandosi di 33 milio- 
ni. Sto mediandoconladitta». 
All’annuncio del project ha 
promesso collaborazione 
con il centrosinistra: rinno- 
va l’impegno in vista dell’ar- 
rivo del testo in aula? 

«Ho detto a Francesco Russo di 
lavorare insieme e collabora- 
re. Il progetto riguarda tutti, 
destra e sinistra, e dovrà essere 
portato avanti anche quando 
nonsarò più io sindaco». 

Che Porto Vecchio lascerà, 
alla fine delsuo mandato? 
«Da sindaco riuscirò a inaugu- 
rare il viale e restituirlo ai trie- 
stini. Andare a gara e magari 
vedròi primi lavori. Ma sessan- 
tasei ettari sono tanti, in Euro- 
pa nonli ha nessuno. I cantieri 
dureranno anni».— 
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VERSO LA SEDUTA D'AULA 
L'opposizione: 
«Ora la giunta 
aprail dibattito 
sul progetto» 


«Troppa poca trasparenza» nel 
discutere un tema che determi- 
nerà il futuro di Trieste per i 
prossimi decenni, denunciano 
i capigruppo di opposizione, 
che pertanto richiedono un 
Consiglio comunale «aperto» 
in cui «confrontarsi sul futuro 
del Porto Vecchio», da convo- 
care tassativamente entro que- 
sta settimana «come previsto 
dal regolamento». «La giunta 
ha più volte dichiarato di voler 
collaborare: a oggi però il con- 
fronto è mancato», attacca Ric- 
cardo Laterza (At), che con i 
colleghi di opposizione Paolo 
Altin (Pf), Giovanni Barbo 
(Pd) e Alessandra Richetti 
(M5s) sottolinea come «molti 
degli allegati al progetto non 
sono mai stati condivisi con i 
consiglieri ele Circoscrizioni», 
e «a nulla è servita la richiesta 
di accesso agli atti». Motivo 
per cui anche nei parlamentini 
III e IV — chiamati per primi a 
valutare la delibera — i gruppi 
di centrosinistra hanno deciso 
di non esprimersi sul testo del 
project. Adesso però la parola 
tocca al Consiglio comunale, 
dove la delibera approderà ve- 
rosimilmente questo mese, e 
«il fatto che noi consiglieri — 
precisa il dem Barbo - siamo 
chiamati a esprimerci senza es- 
sere pienamente informati, po- 
ne un'importante questione di 
trasparenza e leggibilità». «La 
giunta ha cercato di portare la 
delibera in discussione il 2 0 il 
5 agosto, quando non aveva- 
mo tempo necessario per pre- 
pararci», rincara il puntofran- 
chista Altin, evidenziando co- 
me «se tutto l’iter viene fatto a 
porte chiuse, è evidente che la 
trasparenza viene meno». Di 
qui la richiesta di convocare 
un Consiglio «aperto», da te- 
nersi prima della discussione 
vera e propria del project: da 
regolamento - precisano i con- 
siglieri - la seduta, richiesta il 
19 agosto, dovrà tenersi entro 
questo venerdì. «Il futuro del 
Porto Vecchio non può essere 
deciso senza la partecipazione 
di tutti», annota la pentastella- 
ta Richetti: trasparenza delle 
istituzioni e dialogo coni citta- 
dini «sonoimprescindibili». — 

F.C. 
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TRIESTE 19 


Il tavolo di Roma: la possibile svolta 


Semaforo verde per il Tram di Opicina 
«Ultimi lavori, può partire a fine anno» 


Trovato l'accordo tra Comune e Ansfisa: le nuove prescrizioni saranno applicate, Ma gradualmente e solo più avanti 


Gianpaolo Sarti 


Forse le proverbiali disgrazie 
del Tram di Opicina sono desti- 
nate a concludersi. «Ripartirà 
entro la fine dell’anno», si leg- 
ge in un comunicato congiun- 
to del Comune di Trieste e 
dell’Ansfisa, l'Agenzia nazio- 
nale per la sicurezza delle fer- 
rovie e delle infrastrutture stra- 
dali e autostradali. 

Forse, appunto, perché do- 
pootto anni di stop forzato, tra 
lavori post incidente, un pro- 
cesso, promesse, polemiche e 
altri interminabili lavori sulla 
linea, conviene tenersi cauti. 
Ma stavolta sono i due enti in- 
sieme a pronunciarsi, segno 
che qualcosa di decisivo evi- 
dentemente si è mosso davve- 
ro. 

È delle scorse settimane la 
notizia che l'agenzia avrebbe 
dato il via libera alle storiche 
carrozze solo in seguito ai lavo- 
ri elencati in un nuovo regola- 
mento: circostanza, questa, 
che il sindaco Roberto Dipiaz- 
za aveva mal digerito chieden- 
do al più presto un faccia a fac- 
cia con i responsabili dell’An- 
sfisa così da capire come proce- 
dere. 

L’appuntamento si è tenuto 
proprio ieri mattina a Roma 
nella sede dell'Agenzia: i diri- 
genti hanno fatto il punto con 
il primo cittadino e i suoi fun- 
zionari per verificare insieme 
lo stato degli interventi finora 
realizzati e le attività da ulti- 
mare per poter rimettere in 
esercizio la linea che collega 
Trieste a Opicina. 

Oltre a Dipiazza, al tavolo 
hanno preso parte, peril Comu- 
ne, il direttore del Dipartimen- 
to lavori pubblici Giulio Ber- 
nettie Roberto Prodan, respon- 
sabile tecnico della procedura. 
Era presente pure il direttore 
dell'Agenzia, Domenico Capo- 
molla, insieme a Pietro Martu- 
rano, responsabile della Dire- 
zione generale per la sicurezza 
dei trasporti a impianti fissi e 
l’operatività territoriale. Si 
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tratta di una figura che coordi- 
na le attività di autorizzazione 
e vigilanza sui sistemi di tra- 
sporto di questo tipo. Hanno 
partecipato anche i tecnici e i 
professionisti coinvolti nelle 
operazioni di manutenzione e 
verifica perla riapertura dell’e- 
sercizio. 

«A seguito dell’incontro — 
viene precisato nel comunica- 
to congiunto — è stato concor- 
dato di procedere al completa- 
mento delle lavorazioni già 
previste e di finalizzare al più 
presto alcuni interventi, fra 
cui quelli sul materiale rotabi- 
le e quelli sui dieci deviatoi 
(scambi, ndr) presenti sul per- 
COrso). 

L’intenzione è attivare il 
riavvio della linea «in un tem- 
postimato entro la fine dell’an- 
noincorso». 

Le prescrizioni contenute 
nel nuovo regolamento, invia- 


toa Triestelo scorso primo ago- 
sto dall’Ansfisa, non saranno 
però cestinate. D’altronde era- 
nostate preparate da una com- 
missione composta dalla stes- 
sa Agenzia, da Ferrovie dello 
Stato, Regione Fvg, Trieste Tra- 
sporti e Comune. Il Municipio, 
nel collaborare alla stesura, si 
aspettava che queste prescri- 
zioni fossero avviate in occa- 
sione di manutenzioni future. 
Così da rimettere intanto le car- 
rozze sui binari. E così sarà. 
«Una volta realizzati questi pri- 
mi interventi indifferibili — 
conclude la nota — saranno in- 
dicate le prescrizioni a cui atte- 
nersi per completare tutti gli ul- 
teriori interventi per migliora- 
re il livello di servizio, che sa- 
ranno programmati con un’at- 
tuazione graduale nei prossi- 
mi mesi». Intanto, entro l’an- 
no, si dovrebberipartire. — 
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IL REGOLAMENTO 


Binari, recinti, carrozze 


Altre opere 


Il Tram dunque sarà rimes- 
so sui binari entro l’anno, 
secondo quanto annuncia- 
to dal Comune di Trieste e 
dall’Ansfisa (Agenzia na- 
zionale perla sicurezza del- 
le ferrovie e delle infrastrut- 
ture stradali e autostradali, 
in pratica l’ex Ustif). 

Poi, in un momento suc- 
cessivo, saranno messi in 
opera gli altri interventi 
previsti nel nuovo regola- 
mentostilato dalla commis- 
sione composta dalla stes- 
sa Ansfisa, da Ferrovie del- 


per il 2025 


lo Stato, Regione Fvg, Trie- 
ste Trasporti e Comune di 
Trieste. Il documento era 
stato preparato in nove me- 
si. 

Le opera aggiuntive, da 
programmare quindi a par- 
tire dal prossimo anno, 
stando a quanto si appren- 
de riguardano grosso mo- 
do l’intera linea: i binari, 
gliscambiele recinzioni. A 
ciò si sommano altri lavori 
sulle carrozze: freni, assali 
delle ruote, dispositivi di si- 
curezza. 


Questo, almeno, quanto 
trapela dall’elenco delle 
prescrizioni del nuovo re- 
golamento. Prescrizioni 
che, grazie alla riunione di 
ieri, sonoslittate. 

Questi nuovi interventi 
andranno ad aggiungersi 
alle opere che ora il Comu- 
ne si appresta ad appaltare 
(quelli già previsti, altri sul 
materiale rotabile e sui die- 
ci scambi presenti sul per- 
corso) e andranno pro- 
grammati «con un’attua- 
zione graduale nei prossi- 
mi mesi», precisala nota. 

In altri termini, se il 
Tram di Opicina ripartirà 
veramente entro l’anno, 
nei mesi successivi c'è da 
aspettarsi comunque anco- 
ra uncantiere incorso. — 

G.S. 
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1116 agosto del 2016 l'ultima corsa, con un complesso iter giudiziario 


La linea ferma da otto anni 
I due conducenti condannati 


LASTORIA 


Laura Tonero 


aprimacorsa il9 set- 

tembre di 122 anni 

fa.L’ultima nell’esta- 

te del 2016, dopo il 

clamoroso incidente del 16 
agosto. 

Quel giorno nessuno si 


era fatto male in modo se- 
rio. Otto persone erano ri- 
maste ferite solo in maniera 
lieve, ma lo scontro paraliz- 
zÒ e continua a paralizzare 
quello storico collegamento 
tra piazza Oberdan e Opici- 
na. 

All’origine dell’incidente, 
in sintesi, c'erano un rosso 
non visto in tempo ela man- 
cata comprensione di una 


comunicazione via radio. 
Di solito erano tre le carroz- 
ze in servizio su quella li- 
nea, ma quel giorno infau- 
sto erano quattro: la 402, la 
406, la 405 condotta da Ste- 
fano Schivi e la 404 condot- 
ta da Fulvio Zetto. La 404 
era in movimento per test 
tecnici. La 405, alla ferma- 
ta, attendeva l’incrocio con 
la 406, el’aveva lasciata pas- 


sare. Dietro però c’era an- 
che la 404, che procedeva 
verso la città. La presenza 
della carrozza in più aveva 
causato un fraintendimen- 
to. A scambio avvenuto la 
405 era ripartita verso Opi- 


Le dé carrozze del tram coînyalle nell' ingente del 2016 


cina e sulla prima curva, do- 
po Conconello si era trovata 
di fronte la 404. 

Daallora, sono in corso la- 
vori per ripristinare la linea. 
Una storia che sembra infini- 
ta. Quel sinistro aveva tra- 


scinato in Tribunale i condu- 
centi Schivi e Zetto: l’accusa 
inizialmente era di disastro 
colposo, poi derubricata in 
pericolo di disastro colposo. 
Il procedimento giudiziario 
siè concluso in Cassazione — 
paradossalmente prima che 
iltramriparta—lo scorso feb- 
braio, con la condanna a sei 
mesi di reclusione per Schi- 
vi e otto per Zetto. Le stesse 
pene che erano state decise 
con la sentenza della Corte 
d’appello. Per entrambi con 
la sospensione della pena e 
beneficio della non menzio- 
ne. A Zetto sono stati conte- 
stati il passaggio con il ros- 
so, l’immissione di una quar- 
ta vettura in linea e l’ecces- 
so di velocità. A Schivi solo 
ilpassaggio conilrosso. — 
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L'INTERVENTO DEL COMUNE 


Ringhiere installate 
In piazza Venezia 

Proteggono il verde 
da danni e sporcizia 


Una soluzione per valorizzare la statua di Massimiliano 
Presto verrà adottata anche in piazza della Libertà 


Laura Tonero 


Le aiuole di piazza Venezia 
venivano ridotte a un im- 
mondezzaio, soprattutto da 
chi in quella zona fa le ore 
piccole a suon di mojito e 
spritz. Così il Comune ha de- 
ciso di sistemare a loro prote- 
zione una bassa ringhiera. 
«Una soluzione —precisa l’as- 
sessore con delega alla Piani- 
ficazione territoriale Miche- 
le Babuder-che ha l’obietti- 
vo di introdurre un elemen- 
to di arredo urbano che ab- 
bellisca la piazza e impedi- 
sca l’accesso ai pedoni alle 
aree verdi, a tutela della ve- 
getazione». 

Un modo anche per valo- 
rizzarela statua dell’impera- 


tore Massimiliano che, tra 
l’altro, in origine già godeva 
di una recinzione, oggi con- 
servata nel parco di Mirama- 
re e sistemata a delimitare 
un’area verde. 

La soluzione adottata per 
piazza Venezia è la stessa 
prevista per piazza della Li- 
bertà, a tutela dell’ampia 
aiuola ai piedi della statua 
che ritrae l’imperatrice Elisa- 
betta d’Austria. 

I lavori in piazza Venezia 
sonoiniziati da circa una set- 
timana e, quantomeno per 
quanto riguarda la recinzio- 
ne- l’installazione ha un co- 
sto di 25 mila euro — dovreb- 
bero concludersi in settima- 
na. 

Quegli spazi verdi, negli 


ultimi anni, sono stati messi 
a dura prova da persone che 
calpestavano erba e siepi, 
usando poi quegli spazi per 
urinare, vomitare, gettare 
bottiglie di vetro e altri rifiu- 
ti. Chi fa le pulizie su quella 
piazza, in mezzo a quelle 
aiuole, ha trovato di tutto, 
pure dei sextoys. 

L’intervento si inserisce in 
quello più ampio di riqualifi- 
cazione del Colle di San Giu- 
sto, degli spazi antistanti la 
Cattedrale e delle alberature 
sulle Rive, avviato nell’au- 
tunno scorso e appaltato al 
raggruppamento tempora- 
neo di imprese costituito dal- 
le triestine Allgreen e Ar- 
cheotest. 

Il sistema della recinzio- 
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ne, seppur bassa, funziona 
da deterrente, limita il calpe- 
stio dello spazio verde, con- 
sentendo alla vegetazione di 
crescere e di diventare un 
elemento d’arredo. Come è 
successo per piazza San Gio- 
vanni. 

Anche quell’aiuola ai pie- 
di della statua di Verdi era di- 
ventata la toilette dei cani 
che passeggiavano in zona, 
con le piante messe a dura 
prova. 

Da quandoè stata sistema- 
tala seppur bassa recinzione 
— non mancano comunque 
proprietari di cani che, solle- 
vando l’animale, riescono a 
farlo entrare all’interno 
dell’aiuola — quello spazio 
verde è rinato, con tanto di 


piante fiorite. E così si spera 
avvenga anche per piazza 
Venezia. Dove nelle prossi- 
me settimane si procederà 
anche alla sistemazione 
dell’impianto di irrigazione, 
al rifacimento della pavi- 
mentazione con del cubetti 
in porfido attorno alla fonta- 
nella, e alla riqualificazione 
dell’arredo verde, con nuo- 
ve piantumazioni. 

Sono stati intanto appalta- 
ti anche i lavori che, come 
già accennavamo, andranno 
a sistemare una ringhiera at- 
torno all’aiuola che in piaz- 
za della Libertà ospita la sta- 
tua di Sissi. I lavori partiran- 
no tra meno di due mesi. La 
statua dedicata all’imperatri- 
ceè oggetto di particolari at- 


tenzioni da parte del Comu- 
ne da oltre un anno. Da quan- 
do le condizioni igienico sa- 
nitarie di quell’area, con la 
zona alle spalle del monu- 
mento trasformata in una la- 
trinaa cielo aperto da chi fre- 
quenta la piazza, hanno im- 
posto un intervento radica- 
le. Ogni mattina gli operato- 
ri di Italspurghi la ripulisco- 
no. 

Restando in tema di verde 
pubblico, è stato intanto 
completato il rinnovo degli 
alberi di via della Concor- 
dia, dove lo scorso mese di di- 
cembre erano stati abbattuti 
sei esemplari deperiti di fal- 
sa acacia, poi sostituiti con 
alberi da pero da fiore.— 
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LA MOZIONE CONTRO IL TRASFERIMENTO DALLA QUESTURA 


Uffici immigrazione a Valmaura 
Voto contrario in Circoscrizione 


La settima Circoscrizione lu- 
nedì sera ha accolto, con i soli 
voti del centrodestra, la mo- 
zione che esprime parere con- 
trario al trasferimento dell’Uf- 
ficio immigrazione della Que- 
stura nella caserma di via Ma- 
scagni. 

Dieciivoti a sostegno della 
mozione, ovvero quelli dei 
consiglieri della Lista Dipiaz- 
za, di Fratelli d’Italia, Lega e 
Forza Italia. Sei invece quelli 
contrari e quindi favorevoli al 
trasferimento, espressi dai 
rappresentanti del Pd, della 
Lista Russo Punto Franco e di 


Adesso Trieste. 

La mozione - che impegna 
la presidente della Circoscri- 
zione Laura Palutan ad atti- 
varsi con il sindaco per rimar- 
care la contrarietà al proget- 
to, chiedendo si individuino 
siti alternativi - vede come 
primo firmatario il capogrup- 
po di Fratelli d’Italia Bruno 
Fuligno. 

Nella seduta di lunedì sera, 
Lista Dipiazza, Lega e Forza 
Italia avevano presentato un 
emendamento che suggeriva 
di spacchettare in qualche 
modo gli uffici che fanno rife- 


rimento a quello dell’Immi- 
grazione, per trasferirne solo 
una parte. Ma l’attoèstatoriti- 
rato per mantenere la mozio- 
ne nella versione originale. 

Ricordiamo come la Confe- 
renza dei servizi abbia appe- 
na dato il via libera al proget- 
to, che richiede un impegno 
economico da 2,9 milioni di 
euro: 1,5 milioni stanziati dal- 
la Regione, oltre ai fondi ga- 
rantiti al progetto dal ministe- 
ro dell’Interno. Il progetto è 
pronto e i lavori dovrebbero 
partire entro un anno. 

Fratelli d’Italia in una nota 


Il cortile interno della caserma di via Mascagni Foto MASSIMOSILVANO 


parladi un progetto «inconce- 
pibile, specialmente alla luce 
dei ben noti pareri contrari 
del Comune di Trieste, dell’as- 
sessore regionale competente 
e, sopratutto, dei diretti inte- 


ressati, ovvero i cittadini di 
Valmaura, che già nel corso 
della scorsa consiliatura si 
erano detti contrari per mez- 
zo della raccolta firme orga- 
nizzata dal nostro consigliere 


Corrado Tremul». 

Il segretario comunale di 
FdI Claudio Giacomelli evi- 
denzia come quella caserma 
sia «nelle vicinanze di asili, 
scuole e comprensori scolasti- 
ci: è del tutto irrazionale tra- 
sferire quell’ufficio in un luo- 
go frequentato da minori, an- 
ziani e famiglie. Il voto del 
centrosinistra a favore di que- 
sto trasferimento — aggiunge 
- sottolinea ancora una volta 
la scarsa sensibilità e la loro 
lontananza dai sentimenti e 
dalle paure dei cittadini. Una 
scarsa empatia che, purtrop- 
po, è ricorrente nella sinistra 
triestina». 

Fuligno reputa non abbia 
«alcun senso ignorare la vo- 
lontà della comunità locale 
che teme, giustamente, riper- 
cussioni da un punto di vista 
sociale e della sicurezza». — 

L.T. 
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UNA VECCHIA MERCEDES CON TARGA RUMENA: SAREBBE STATA RUBATA 


Un giallo l’auto abbandonata 
in via del Teatro Romano 


Micol Brusaferro 


Haattirato l’attenzione di tan- 
ti triestini in questi giorni una 
vecchia Mercedes rossa, con 
targa rumena, parcheggiata 
da tre settimane in via del Tea- 
tro Romano. Una sosta regola- 
re, sugli stalli blu, ma conil pa- 
rabrezza pieno di tagliandini 
di sanzioni peril ticket non pa- 
gato. Per questo molte persone 
si sono fermate a osservare il 
mezzo, che non presenta altre 


stranezze. Secondole prime in- 
dicazioni il veicolo dovrebbe 
essere rubato. La società che 
gestisce gli stalli spiega che av- 
viseràla Polizia locale per le ve- 
rifiche del caso e la successiva 
rimozione. Il conducente del 
mezzo in realtà non ha mai pa- 
gato il biglietto, perché sul cru- 
scotto non risultano bigliettini 
sistematoinbella vista comeri- 
chiesto. I primi avvisi di man- 
cano pagamento dovrebbero 
risalire a metà agosto, anche 


sesono ormai scoloriti. Intota- 
le sono ormai una decina, gli ul- 
timi sono stati messi questa set- 
timana. E dagli uffici del park 
San Giusto, che si occupa dei 
parcheggi blusu via del Teatro 
Romano, che confermano di es- 
sersi accorti di quel veicolo “di- 
menticato” e spiegano come 
«il mezzo dovrebbe essere ru- 
bato, perché abbiamo visto 
chela serratura è forzata. Aller- 
teremo la Polizia locale». 
All’interno ci sono poche cose. 


La Mercedesrossa da settimane invia del Teatro Romano FOTOLASORTE 


Sul sedile del passeggero si no- 
ta l’involucro di uno snack, sui 
sedili dietro due cappellini di 
paglia. Per il resto tutto sem- 
bravuotoe pulito. 

Il simbolo della Mercedes 
sul cofano davanti è piegato e 
anche le ruote non sembrano 
inottimo stato. Nei giorni scor- 
si c'è chi ha pubblicato la foto 
dell’auto sui social chiedendo- 
sicomemai nessunosi fosse an- 
coraaccorto nel veicolo abban- 
donato, vista la lunga perma- 
nenza e alla luce della posizio- 
ne centralissima del parcheg- 
gio. Qualcuno ha ipotizzato 
che si trattasse della vettura di 
un turista, lasciata lì perché 
non funzionante, o che allo 
stesso proprietario fosse capi- 
tato qualcosa. Ma c’è anche chi 
ha pensato, appunto, che fosse 
rubata. — 
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L'EDITORIALE 


Un mix di passione e valore sociale: 
losportéilpilastro delle nostre vite 


LUCA UBALDESCHI 
n 


accaduto un anno 

fa, giusto in questi 

giorni. Lo sport è en- 

trato nella Costitu- 
zione italiana, grazie al voto 
parlamentare che ha suggel- 
lato con la più alta solennità 
possibile una consapevolez- 
za che è patrimonio comune 
da tempo: il valore sociale 
della pratica sportiva. 

Il comma aggiunto il 20 
settembre del 2023 all’arti- 
colo 33 della nostra Carta 
merita di essere letto con at- 
tenzione: «La Repubblica ri- 
conosce il valore educativo, 
sociale e di promozione del 
benessere psicofisico dell’at- 
tività sportiva in tutte le sue 
forme». 

Come sempre quando si 


parla di Costituzione, la scel- 
ta delle parole non è mai ca- 
suale. Così, dire che si “rico- 
nosce” qualche cosa vuol di- 
re certificare una realtà già 
ben presente nella vita di 
una comunità. Ancora, indi- 
care il valore “educativo” e 
“sociale” prima del “benesse- 


In cinque giorni 

49 appuntamenti 
tra le province 

di Treviso e Belluno 


— 


re psicofisico” equivale a 
porre l’attenzione sul ruolo 
che lo sport ha nella forma- 
zione complessiva di una 
persona, anche come fattore 
di inclusione, assicurando a 
questi aspetti un rilievo mag- 


giore rispetto al pur impor- 
tante contributo al migliora- 
mento delle condizioni di sa- 
lute. 

Altro che semplice hobby 
o divertimento. Parlare di 
sport significa ragionare di 
un pilastro di una società e 
unnumero concorre acertifi- 
care questa affermazione. 
Secondol’Istat gli italiani (di 
almenotre anni) che pratica- 
no attività psico-fisica nel 
tempo libero sono più di 38 
milioni, ovvero il 66,2% del- 
lapopolazione. 

Sport Business Forum, l’e- 
vento che dall’11 al 15 set- 
tembre proporrà oltre 40 ap- 
puntamenti tra le province 
di Treviso e Belluno, ha il me- 
rito di aiutarci a capire come 
questo pilastro concorra a so- 
stenere l’organizzazione di 
una comunità. Lo farà ag- 


giungendo un’ulteriore di- 
mensione al valore sociale 
dello sport, cioè il contribu- 
to che può offrire al tessuto 
economico. Leggete l’inter- 
vista a pagina III con Lorrai- 
ne Berton, la presidente di 
Confindustria Belluno Dolo- 
miti, l’ente che insieme con 
Confindustria Veneto Est ha 
promosso il progetto orga- 
nizzato dal gruppo Nord Est 
Multimedia con il contribu- 
to della Regione Veneto e di 
altre istituzioni. 

Berton spiega che dietro 
l’espressione “economia del- 
lo sport” ci sono imprese di 
eccellenza, un patrimonio di 
conoscenza e innovazione, 
occasioni di lavoro per i gio- 
vani, una chance contro lo 
spopolamento dei territori. 
Al tempo stesso c’è anche 
una sfida per chi gestisce la 


cosa pubblica, perché è chia- 
mato a offrire servizi e infra- 
strutture che sappiano far 
correre le buone idee e gli af- 
fari in grado di rendere più 
prospera una comunità. 

Si ragionerà di tutto que- 
sto, durante le giornate del 
forum, e lo faremo con unar- 


I = 


Si potranno 
incontrare i campioni 
capaci di accendere 

il grande pubblico 


__| 


ricchimento prezioso: le te- 
stimonianze di grandi perso- 
naggi dello sport di ieri e di 
oggi, quei campioni che san- 
no accendere la passione nel 
pubblico degli appassionati 
e riescono a fare di una com- 


petizione un concentrato 
unico di emozioni. 

Infine una considerazione 
che riguarda la regia di Nord 
Est Multimedia, il gruppo 
che edita questo giornale. Si 
spiega da un doppio punto 
di vista. Un giornale è parte 
viva di una comunità, respi- 
raconlei, ed è quindi norma- 
le che sia parte attiva quan- 
do si discute di un tema così 
rilevante come è lo sport. 
Inoltre, farlo attraverso 
eventi, dibattiti, interviste 
pubbliche vuol dire saper in- 
terpretarein maniera moder- 
nail concetto che ispira il no- 
stro lavoro di ogni giorno: of- 
frire ai lettori gli strumenti 
per essere cittadini sempre 
più informati e quindi consa- 
pevoli del mondo che cam- 
biaintornoanoi. 
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PROTEGGERE IL TUO PATRIMONIO 
E IL NOSTRO NATURALE OBIETTIVO. 


Per questo noi di Banca Generali Private ce ne prendiamo 
cura ogni giorno. | nostri consulenti sono sempre al tuo 
fianco, FIDEMEEL CEDE forma ai tuoi progetti di vita GLOBAL PRIVATE 
con soluzioni su misura, accompagnandaoti nelle scelte BANKING AWARDS 
più importanti per il tuo futuro e quello della tua famiglia. 2008 


PUM | TheBanker 


WINNER 


la Repubblica la Repubblica 


ti Best Private Bank in Italy 
Affari&Finanza 
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per conoscere le condizioni e i rischi dei servizi e prodotti offerti da Banca Generali è necessario leggere 
attentamente la relativa documentazione precontrattuale e contrattuale, disponibile presso le Filiali e gli Uffici dei Consulenti Finanziari della Banca. 
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Sport Business Forum 


Lorraine Berton, presidente di Confindustria Belluno Dolomiti: «Lo sport è fondamentale per la lotta contro lo spopolamento del territorio» 


«Terandieventiunvolano perla crescita 
Non sprecheremo nulla dell’Olimpiade» 


STEFANO VIETINA 


osportè fonda- 
mentale per un 
territorio:  si- 
gnifica anzitut- 


to salute per chi ci vive, ma an- 
che, come nel caso di Belluno, 
investimenti, infrastrutture, 
immagine, attrattività, lotta al- 
lospopolamento, posti di lavo- 
ro. L'occasione delle Olimpia- 
di moltiplica tutto questo ed è 
un treno che non passa spesso, 
come si sa, bisogna agganciar- 
lo al volo». Lorraine Berton 
nonha mai fatto mistero di cre- 
dere fortemente in questa op- 
portunità e, come presidente 
di Confindustria Belluno Dolo- 
miti, non ha mai fatto mancare 
lasua voce chiara e ferma. «So- 
nomesi cruciali quelli che ci ac- 
cingiamo a vivere, ma ovvia- 
mente - sottolinea - noi guar- 
diamo già oltre l'appuntamen- 
to olimpico, alla legacy, a quel- 
lo che l'evento sportivo lascerà 
al territorio in materia di infra- 
strutture, di immagine e di svi- 
luppo. Le Olimpiadi sono fon- 
damentali, niente va lasciato 
alcaso, nienteva sprecato». 
Comesta andando? 

«E il momento di lasciarci alle 
spallele polemichee diremare 
tutti nella stessa direzione. È 
questo il senso anche dello 
Sport Business Forum, il festi- 
val che abbiamo fortemente 


«Sulla pista da bob 
una polemica sterile: 
lo Sliding center 
resta una garanzia 
per Giochi 

veri e diffusi» 


voluto a Belluno per mettere 
in luce quanto lo sport possa 
aiutare il territorio». 

Ecco, cosa può fare lo sport? 
«Pensiamo all'impatto della 
sport economy, alle nuove pro- 
spettive e tendenze delmondo 
dello sporte delle imprese pro- 
tagoniste del settore, alle rica- 
dute delle grandi manifestazio- 
ni, al turismo sportivo, alla ca- 
pacità dello sport di essere un 
elemento di aggregazione e in- 
clusione sociale e, non ultimo, 
all'importanza delle testimo- 
nianze dirette dei grandi cam- 
pioni. Discuteremo di tutto 
questo, in quasi 50 incontri». 
Lei è anche presidente del 
Gruppo Tecnico "Sport, 
Grandi Eventi ed Economia 
della montagna" di Confin- 
dustria nazionale, un incari- 
co confermatole dal neo pre- 
sidente Emanuele Orsini. 
«Unascelta che dimostra gran- 
de attenzione e sensibilità allo 
sviluppo sostenibile dei territo- 
ri, in particolare di quelle terre 
alte cruciali per la crescita del 
Paese. Partendo da Belluno sia- 
mo riusciti a creare un net- 
work potente capace di mette- 
re insieme istituzioni, mondo 
delle imprese e della conoscen- 


sarosnt4 i À 


za. È la strada che continuere- 
moa percorrere). 

C'è però chi mette in dubbio 
che i grandi eventi servano 
davvero alla montagna. 
«Montagna e grandi eventi so- 
no invece, a mio avviso, un bi- 
nomiostrategico e lo dimostre- 
remo con le Olimpiadi di Mila- 
no Cortina 2026. Grazie ai 
grandi eventi, i singoli territo- 
ri, anche i più periferici, posso- 
no valorizzare le loro eccellen- 
ze e presentarsi al meglio. La 
mia intenzione è di lavorare, 
da un lato, sulle Olimpiadi e 
sui grandi eventi, affinché sia- 
no un volano di crescita per i 
territori e per il sistema delle 
nostre imprese, e, dall'altro, 
sullo sviluppo delle Terre Alte, 
partendo dalla nuova legge sul- 
la montagna e attivando altre 
azioni concrete a sostegno del- 
le economie locali, puntando 
soprattutto su due fattori cru- 
ciali: formazione e innovazio- 
ne. Anche su questo siamo già 
al lavoro attraverso la collabo- 
razione conla Luiss». 
Loschemaè fare squadra? 
«Sembra banale, ma non lo è, 
posso garantirlo arrivata alla fi- 
ne del sesto anno del mio man- 


LE ISTITUZIONI E I PARTNER 


La squadra che darà vita 
alle cinque giornate di eventi 


Lo Sport Business Forum 
che si terrà da mercoledì 
11 a domenica 15 tra 
Montebelluna, Longaro- 
ne, Belluno e Cortina è 
una manifestazione pro- 
mossa da Confindustria 
Belluno Dolomiti, Confin- 
dustria Veneto Este orga- 
nizzata dal Gruppo Nord 
Est Multimedia, che pub- 
blica questo giornale e 
cinque altri quotidiani 
del NordEst. 

Hanno contribuito la 
Regione del Veneto - Ve- 
neto 2024 Regione euro- 
pea dello Sport, la Came- 
radi Commercio di Trevi- 
so - Belluno Dolomiti, la 
FondazioneDmo Dolomi- 
ti Bellunesi e il Fondo Co- 
muni Confinanti, mentre 
hanno prestato la loro 


collaborazione Banca 
Ifis, la Provincia e il Co- 
mune di Belluno, Asso- 
sport, la Fondazione 
Sportsystem, la Fonda- 
zione Cortina e Longaro- 
ne Fiere. Il Comune di 
Cortina ha concesso il pa- 
trocinio. 

I main partner della 
manifestazione sono Ban- 
ca Generali Oviesse, i 
partner All Fit, Clivet, 
Fantic Motor, Gruppollli- 
ria, Imap, Lattebusche e 
Scarpa. Content partner 
è Luiss Business School, 
il media partner Ra- 
dio24. La manifestazio- 
ne sarà in onda su Sky 
Sport. I partner di Longa- 
roneHub dell’Innovaizo- 
ne sono Elis, Industrio e 
Wylab. — 


Lorraine 
Berton 


Presidente Confindustria 
Belluno Dolomiti 
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Sono mesi cruciali 
quelli che 
ciaccingiamo avivere, 
ma ovviamente 

noi guardiamo già 
oltre l'appuntamento 
olimpico, alla legacy, 
aquello che l'evento 
sportivo ci lascerà 
come infrastrutture, 
immagine, sviluppo 
Niente va 

lasciato alcaso 


dato in Confindustria Belluno 
Dolomiti. Se lavori con un pro- 
getto chiaro mettendo in rela- 
zione le tante persone e ener- 
gie disponibili, ad iniziare pro- 
prio dagli industriali, nonché 
letante potenzialità che un ter- 
ritorio come il nostro sa espri- 
mere, i risultati arrivano. Con 
fatica, ma arrivano. Confindu- 
stria si mette al servizio del ter- 
ritorio guardando ben al di là 
dei cancelli delle fabbriche». 
Frale vittorie c'è anchela rea- 
lizzazione della pista da bob 
di Cortina, fonte di tante po- 
lemiche? 

«Polemica sterile. Il dossier 
che ha consentito di vincere la 
candidatura olimpica prevede- 
vala pista e la pista si farà. I la- 
vori procedono, la ditta co- 
struttrice è fra le migliori, c'è 
solo da augurarsi di avere bel 
tempo per poter proseguire i la- 
vori di buona lena come avve- 
nuto finora. Lo Sliding center 
resta una garanzia per Olim- 
piadi vere e diffuse». 

Resta il nodo infrastrutture. 
«Sì, è inevitabile, qualche ritar- 
do c'è ancora, ma l'importante 
è chei fondi siano stati stanzia- 
ti e che adesso si vada avanti 


con grande concretezza. Le 
opere olimpiche sono un pri- 
mo passo fondamentale per re- 
cuperare terreno dopo decen- 
ni di mancati investimenti e 
scelte sbagliate; per questo 
chiediamo un'attenzione parti- 
colare per il Bellunese. Dobbia- 
mo consentire collegamenti 
più veloci e sicuri all'interno 
della provincia; e occorre pro- 
iettarsi in una dimensione più 
ampia e pensare finalmente al- 
lo sbocco a Nord, nodo non più 
rinviabile considerate le tante 
criticità che stanno interessan- 
do i valichi alpini, dal Monte 
Bianco a Tarvisio passando 
per il Brennero. Un nuovo cor- 
ridoio viario e tecnologico an- 
drebbe a beneficio del sistema 
NordEste di buona parte della 
Macroregione alpina. Pensia- 
moalla connessione che si ver- 
rebbea creare conla Superstra- 
da Pedemontana Veneta, che 
siinnesta proprio in A27,0alle 
sinergie che si potranno attiva- 
recon il sistema degli aeropor- 
ti- Treviso e Venezia su tutti - e 
l'Alta Velocità che sta prenden- 
docorpo sull'asseEst-Ovest». 
Belluno dunque reclama 
maggiore attenzione? 

«Non vogliamo regali, ma solo 
quello che ci spetta per la sto- 
riaeil presente che ci siamo sa- 
puti costruire con le nostre so- 
le forze. E vero che siamo po- 
chi e politicamente contiamo 


«Siamo pochi ma qui 
ci sono imprese 

che tutto il mondo 

ci invidia. Meritiamo 
infrastrutture 
adeguate e efficienti» 


poco; ma è anche vero che qui 
a Belluno ci sono alcune delle 
imprese che ci invidiano non 
soloinItaliama intuttoilmon- 
do, daLuxottica a Marchon, da 
Thélios a Marcolin, da De Rigo 
a Epta, Clivet, Lattebusche fi- 
no ad una miriade di piccole e 
medie aziende molto efficien- 
ti. Ecco tutto questo meritava 
già di avere un sistema viario 
adeguato edefficiente. E venu- 
toiltempodi dirlo senza remo- 
re, di fare una battaglia sacro- 
santa, di reclamare la dignità 
che finoraciè statanegata». 
Siamo partiti dallo sport e 
siamoarrivatialla mobilità. 
«Le infrastrutture sono fonda- 
mentali per la qualità della vi- 
ta: quando ci ricapiterà di ave- 
re finanziamenti così significa- 
tivi per migliorare la viabilità 
della nostra area? Gli ultimi ri- 
salgono alle Olimpiadi del 
1956, poi sonoarrivati soldi so- 
lo per le tragedie del Vajont e 
di Vaia. Siamo abituati a rim- 
boccarci le maniche e fare da 
soli, ma è innegabile che fare 
impresa in montagna è assai 
più difficile che in pianura e 
quindi chiediamo almeno at- 
tenzioneerispetto». — 
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Il programma 


Dall'11 al 15 settembre 49 eventi dal vivo e in onda su Sky 
Ecco ilsito per iscriversi e incontrarecampionie personalità 


Cinque giorni, 49 eventi aperti 
al pubblico che permetteran- 
no di incontrare le atlete e gli 
atleti di oggi, le campionesse e 
i campioni che hanno scritto la 
storia, gli imprenditori e le im- 
prenditrici che contribuiscono 
afare del NordEstla manifattu- 
ra italiana delle attrezzature 
sportive, le personalità che la- 
vorano per dare vita alle Olim- 
piadi di Milano Cortina 2026. 
E poi ancora scienziati, innova- 
tori, scrittrici e scrittori di 
sport e di avventura. Lo Sport 
Business Forum - che sarà tra- 
smesso anche da Sky - si svolge- 
rà dall’11 al 15 in quattro luo- 


II QR Code per accedere al sito 
e registrarsi agli eventi 


ghi chiave di uno dei territori a 
più alta vocazione sportiva d'T- 
talia, Montebelluna, Longaro- 
ne, Belluno e Cortina. Promos- 
sa da Confindustria Belluno 
Dolomiti e Confindustria Vene- 
to Est, organizzata dal Gruppo 
Nord Est Multimedia con il 
contributo di Regione del Ve- 
neto - Veneto 2024 Regione 
Europea dello Sport e di altri 
partner, la manifestazione ha 
un sito web dove si può vedere 
il programma e iscriversi per 
partecipare: www.sportbusi- 
nessforum.it.Il sito è accessibi- 
leanche tramite il QR Code qui 
afianco. — 


Mercoledì 11 l'inaugurazione a Montebelluna 


L'industria scende in pista 
nel distretto dello Sportsystem 


L’evento di apertura sarà 
mercoledì 11 alle 16, alla 
Infinite Area di Montebel- 
luna. Con il presidente ve- 
neto Luca Zaia interverran- 
no personalità e imprendi- 
tori, sarà presentata unari- 
cerca realizzata da Banca 


Il governatore Luca Zaia, l'ad di Diadora 


Ifis sull'economia dello 
sport e si terranno due in- 
contri per conoscere le sfi- 
de dell’industria dello 
Sportsystem. Fra gli altri in- 
terverranno Alberto Ba- 
ban presidente Fantic Mo- 
tor, Alessio Cremonese am- 


Enrico Moretti Polegato e il presidente di Scarpa Sandro Parisotto 


ministratore delegato Mev 
Group, Enrico Moretti Pole- 
gato amministratore dele- 
gato Diadora, Anna Ferri- 
no presidente Assosport, 
Sandro Parisotto presiden- 
te Scarpa, Alberto Zanatta 
presidente Tecnica Group. 


Giovedì 12 a Longarone la giornata dedicata al futuro 


L’Hub dell’Imnovazione 
si svela al grande pubblico 


L'alpinista Marco Confortola, Eva Tenan di Galileo Visionary Districte Damiano Tommasi sindaco di Verona 


La Fiera di Longarone, luogo 
simbolodell’innovazione gra- 
zieaglientichecollaborano a 
Longarone Hub dell’Innova- 
zione (Elis, Industrio e Wy- 
lab), sarà il palcoscenico del- 
la giornata di giovedì 12, dedi- 
cata al futuro dello sport. Ol- 
tre all’inaugurazione dell’e- 


sposizione storica di sci e at- 
trezzature “Scie di gloria: l’e- 
redità di Tonino Zampieri”, 
sarà possibile incontrare tan- 
te startup, con Paolo Gregori 
di ProM, Eva Tenan di Galileo 
Visionary District, Andrea Va- 
lenari di Noi Techpark, Alber- 
to Bressan di Seay, Carlo Ber- 


telli di Kama Sport, Filippo Lu- 
brano di Metaphora. E poi al- 
pinisti come Marco Conforto- 
la e scienziati come Federico 
Schena, Lorenzo Bortolan, 
Paolo Bouquet. Grande atten- 
zione anche all’inclusione, 
tra gli altri con il sindaco di 
Verona Damiano Tommasi. 


Venerdì 13 il primo atto di Belluno 
Una lunga parata di stelle 
dalle storie imperdibili 


» IN i si nf fà A È 
La ginnasta Vanessa Ferrari, l'ex capitano del Milan Franco Baresi, la pallavolista Monica De Gennaro 


Venerdì 13 sarà una giorna- 
ta ricchissima di appunta- 
menti, ospitati in diversi 
punti della città di Belluno. 
Si parlerà di industria, Politi- 
ca ed economia dello sport e 
saliranno sul palco numero- 
siatleti: la ginnasta Vanessa 
Ferrari, l’alpinista Maurizio 


Giordani, la pallavolista oro 
olimpico Monica De Genna- 
roconil presidente dell’Imo- 
co Piero Garbellotto, le spa- 
diste anch’esse vincitrici 
dell’oro olimpico Mara Na- 
varria e Giulia Rizzi, il cam- 
pione italiano di ciclismo su 
strada Ivan Basso, due leg- 


gende del Milan come Fran- 
co Baresi e Daniele Massaro. 
Si parlerà anche del ruolo 
dello sport nel reinserimen- 
to sociale, con il presidente 
di Rinascita Refugees Anto- 
nio Palma e Matteo Carassi- 
ti, presidente della Società 
Gallo Dozza Bologna Rugby. 


Sabato 14 la seconda giornata di Belluno 


Uno chef tra i campionissimi 
con lo show serale di freestyle 


Il nuotatore Filippo Magnini, l'atleta paralimpica Giusy Versace e ilcampionedi judo Marco Maddaloni 


Anche sabato 14 il program- 
ma assomiglia quasi a una 
gran fondo. Sempre Belluno, 
tanti sportivi protagonisti: 
l’ex calciatore Filippo Galli, 
il maratoneta dei deserti Giu- 
liano Pugolotti, gli atleti pa- 
ralimpici Renè De Silvestro, 
Francesca Tarantello e Giusy 


Versace, oggi senatrice, il 
campione mondiale di judo 
Marco Maddaloni, il campio- 
ne mondiale di nuoto Filippo 
Magnini e altri ancora. Ma il 
ventaglio dei temi è molto 
ampio, con il ruolo delle im- 
prese a sostegno dello sport 
di base, la riforma dello sport 


- ne parlerà anche il ministro 
Andrea Abodi -, l’inclusività 
dello sport e il suo ruolo nel 
benessere e nella salute delle 
persone, con lo chef Davide 
Oldani. Gran finale alle 21 in 
via della Roggia con lo show 
di freestyle di Leonardo Fini, 
atleta di MX Fantic Motor. 


Domenica 15 il gran finale tra Belluno e Cortina 


Rally, maratone, Palloni d’oro 


elavoce delle Frecce Tricolori 


Domenica 15ilForumsidivi- 
de tra Belluno e Cortina, in- 
contrandotra gli altri la cam- 
pionessa di rally Rachele So- 
maschini, il campione olim- 
pico di maratona Gelindo 
Bordin, ilcampione mondia- 
le di sci Kristian Ghedina e il 
grande slalomista della va- 


langa azzurra Paolo De Chie- 
sa, ilprimo pallone d’oro ita- 
liano Gianni Rivera. Ci sarà 
la premiazione del Premio 
Protagonisti dello Sport - 
con una cinquina di finalisti 
da leggenda - e un incontro 
sull’impatto di Milano Corti- 
na 2026 e sull’eredità dei 


VITA DI 
VENTZIA 


Reza 


\5 


Il campionedi sci Kristian Ghedina, la pilota Rachele Somaschini, il pallone d'oro Gianni Rivera 


grandi eventi. Da non perde- 
rel’evento che chiuderà il si- 
pario: l’incontro con Massi- 
moTammaro, ex comandan- 
te delle Frecce Tricolori ed 
ex enterprise risk manager 
dellaFerrari, che dialogherà 
sucome gestire il rischio, an- 
chenellavitaquotidiana. 


La forza 
che cresce 
in banca. 
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Sport Business Forum 


«Il mio 1)Na 


da allenatrice» 


Milena Bertolini, ex Ctazzurra, siracconta: «Perché ho deciso di dedicare tutta la mia vita al calcio» 


LUCIA ANSELMI 


ilena Bertolini 
ex  allenatrice 
della nazionale 
Italiana di calcio 
femminile, riavvolgiamo il 
nastro della sua lunga carrie- 
ra dalle panchine al campo 
da gioco e partiamo da quan- 
do era bambina e dava i pri- 
mi calci al pallone, cosa ri- 
corda di quei momenti? 
«Mi ricordo un’infanzia bella, 
vissuta all’aria aperta nelle 
mie campagne emiliane, dove 
sono nata, trascorsa giocando 
peroreedorea calcio assieme 
agli amichetti e ai vicini di ca- 
sa. Ero l’unica bambina, ma 
questo non mi pesava, anzi pas- 
savo tutto il tempo a divertir- 
mi coltivando quella che era 
già la mia più grande passio- 
ne» 


«Negli Anni Ottanta 
sembrava che per 

le donne calciatrici 
non ci fosse un futuro 
Bisognava lavorare 

e giocare» 


Cosa è significato essere una 
calciatrice negli anni’80? 
«Sono sempre stata mossa da 
una passione e da un amore co- 
sì grande che, mi creda, i pre- 
giudizi e le battutine li vivevo 
sullo sfondo. Certo non era pia- 
cevole sentirsi dire le solite fra- 
si come: “maschiaccio” , “don- 
na mancata” o “vaia fare i piat- 
ti”, male difficoltà più grandi 
per le calciatrici della mia ge- 
nerazione erano date da osta- 
coli ben più alti, come le pro- 
spettive legate al futuro e il do- 
versi ritrovare a destreggiarsi 
traillavoroela carriera sporti- 
va, una condizione che, pur- 
troppo, vivono ancora tante 
atlete in alcuni sport. Quello 
era davvero un aspetto com- 
plesso con cui confrontarsi». 
Comeriusciva a conciliare la- 
voroe carriera calcistica? 

«E stato faticoso, anche se io 
non sentivo o non percepivo, 
diciamo così, eccessiva stan- 
chezza perché ero mossa da 
questa voglia inarrestabile di 
giocare, perciò prendere la 
macchina e macinare chilome- 
tri perandare ad allenarmi alle 
8 di sera non mi pesava. E chia- 
ro, però, che per fare questo ti- 
po di vita dovevi prendere del- 
lescelte non facili a partire dal- 
la ricerca di un lavoro adatto. 
Io mi sono buttata nello sport 


In alto Sara Gama, ex capitana della nazionale, e Milena Bertolini consegnano la maglia azzurra al presidente Sergio Mattarella 


perché mi piaceva e mi permet- 
teva di avere tempo per la mia 
carriera: ho allenato i bambini 
e le bambine facendo scuola 
calcio, ho fatto lacommentatri- 
ce in una tv privata a Reggio 
Emilia, sono stata assessore al- 
lo sport nel comune di Correg- 
gio, la mia città, tutte attività 
elastiche dal punto di vista del 
potersi ritagliare spazio e che 
mi piacevano. Per altre mie col- 
leghe, invece, non è stato così e 
davanti alla sicurezza di un im- 
piego fisso si sono trovate co- 
strette a lasciare la carriera ad 
alti livello optando per campio- 
nati minori o addirittura smet- 
tendo» 

Si può dire che il passaggio 
da giocatrice ad allenatrice 
siastato consequenziale? 
«Ho sempre lavorato metten- 
do al primo posto il piacere di 
fare una determinata attività e 
non l’aspetto economico. Va 
da sé, quindi, che l’idea di di- 
ventare un’allenatrice sia sem- 
pre stata una parte naturale di 
me fin da adolescente. Ho stu- 
diato Scienze motorie, misono 
specializzata e pensi che quan- 
do ero calciatrice e mi trovavo 
a giocare in squadre lontane 
da casa, come Pisa, Verona, 
Sassari, magari facevo uno 0 
due allenamenti con il gruppo, 


Milena 
Bertolini 


Ex Ct della Nazionale 
femminile di calcio 
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Ci sono parole 

che faticano a entrare 
nellessico comune, 
come portiera: 

uno immagina quella 
dellamacchina 

maè solo creando 
anche nuovi termini 
che possiamo 
definire un pensiero 
corretto e inclusivo 


per via della distanza, e poi mi 
confezionavole sessioni su mi- 
sura. Anzi, mi scrivevo anche i 
report (ride). Sono sempre sta- 
taun’allenatrice». 
Allenatrice, voglio partire 
proprio da questa parola per- 
ché lei ha fatto anche un’im- 
portante battaglia per un cor- 
retto uso dellessicoall’inter- 
no del calcio, quanto è im- 
portante potersi appropria- 
re dei termini e declinarli al 
femminile? 

«Ho sempre pensato che fosse 
importante perché le parole de- 
finiscono i pensieri, perciò se 
continui a usare determinati 
termini alimenti un certo tipo 
di retaggio. Per esempio una 
volta era raro se non impensa- 
bile dire “sindaca” , mentre 
adesso è la normalità. Ci sono 
parole che fanno fatica a entra- 
re nel lessico comune come 
portiera, uno pensa a quella 
della macchina, ma è solo inse- 
rendo termini e creandone an- 
che nuovi che possiamo defini- 
re un pensiero corretto e inclu- 
sivo. Penso sempre a marcatu- 
ra a uomo, una volta sentivo le 
mie calciatrici urlare “uomo” 
eallora dissi: “Scusate, ma per- 
ché dite così, io non vedo uomi- 
niin campo”. Alcune dilorori- 
masero un attimo spiazzate 


CON MONICA DE GENNARO 


Donne e Sport 
il 13 settembre 
a Palazzo Rettori 


L'ex calciatrice di serie 
Aeallenatrice della Na- 
zionale Milena Bertoli- 
ni venerdì 13 settem- 
bre, alle 16.30, nella Sa- 
la Zanardelli del Palaz- 
zo dei Rettori di Bellu- 
no, parteciperà all’even- 
to inserito nel calenda- 
rio di Sport Business Fo- 
rum “Donne e Sport: 
promuovere la parità e 
l’eccellenza”, con Moni- 
ca De Gennaro, campio- 
nessa olimpica e libero 
dell'Imoco, l’allenatri- 
ce Elisa Camporese e 
Piero Garbellotto, presi- 
dente dell’Imoco. Mode- 
ra Lucia Anselmi, gior- 
nalista del Gruppo Nord 
Est Multimedia. E possi- 
bile registrarsi all’even- 
to e scoprire tutti gli ap- 
puntamenti in calenda- 
rio sul sito www.sport- 
businessforum.com. 


poi ne parlammo e capimmo 
che andava trovato un modo 
diverso per rinominare l’azio- 
neeio avevo adottato “marca- 
tura individuale” , perché mi 
creda passa tutto da qui. Il cal- 
cio è ancora fortemente arroc- 
cato nella visione di uno sport 
prettamente ad appannaggio 
maschile, ma se non partiamo 
dalle basi e quindi, anche da 
uncorretto uso del linguaggio, 
certi pregiudizi e certi schemi 
non cambieranno mai». 

E’ statala più longeva allena- 
trice della nazionale e con 
lei le azzurre sono tornate ai 
Mondiali dopo 20 anni in 
quell’indimenticabile Fran- 
cia2019 

«Sono stati 6 anni bellissimi, 
fatti di gioie e dolori. Abbiamo 
vissuto momenti felici e anche 
tante difficoltà, ma questo fa 
parte del gioco. Quello che ab- 


«Il Mondiale del 2019 
è stato il frutto di un 
lavoro collettivo. Non 
solo nostro, ma anche 
e soprattutto di chi 
ciha preceduto» 


biamoraggiunto nel 2019 èsta- 
to un traguardo che finalmen- 
te ha riconosciuto non solo il 
miolavoro e quello delle ragaz- 
ze, madi tutti quelli che ci han- 
no preceduto sia in panchina 
sia in campo. E da lì che siamo 
arrivati al professionismo ed è 
da quel momento che siamo 
riusciti a ottenere un risultato 
che avevamo inseguito e per il 
quale c'eravamo battuti di ge- 
nerazionein generazione». 
E appena ricominciata la se- 
rie A e da esperta le chiedo 
quanto è cresciuto il calcio 
inquesti anni 

«E cresciuto, ma la strada è 
ancora lunga. Abbiamo 42mi- 
latesserate contro inumeri du- 
plicati di Inghilterra e Germa- 
nia, per questo dobbiamo con- 
tinuareadandare avanti soste- 
nendo sempre di più la crescita 
delle atlete. Le squadre si sono 
rinforzate molto, i campionati 
saranno presto riformati allar- 
gandoilnumerodi partecipan- 
ti segno di una crescita impor- 
tante. Mi aspetto molto da que- 
sto campionato, abbiamo tan- 
tesquadreattrezzate e prepara- 
teedico unacosa: occhio all’In- 
ter, ha fatto un percorso impor- 
tante, ha rafforzato la rosa e si 
candida a essere una favorita 
allo scudetto». — 
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Sport Business Forum 


Gianni Frasson, presidente della Fondazione Sportsystem: «Il nostro territorio ha tutte le potenzialità per restare protagonista» 


«Investire in formazione e mnovazione 
per affrontare la concorrenza asiatica» 


GIORGIO BARBIERI 


ondazione 
Sportsystem 
sta investendo 
in modo deci- 


so sulla formazione, perché 
sappiamo che il nostro futu- 
ro si gioca sulla convergenza 
di conoscenze e saperi verso 
nuove innovazioni, di cui il 
nostro territorio ha sempre 
saputo essere protagonista. 
Investire in questa direzione 
vuol dire mettere a disposi- 
zione dei nostri giovani, ma 
anche di chi desidera aggior- 
nare le proprie competenze, 
l'opportunità di un apprendi- 
mento all’altezza delle nuo- 
ve sfide sul mercato globa- 
le». Ne è convinto Gianni 
Frasson, presidente della 
Fondazione Sportsystem e al- 
la guida della Frasson di Lo- 
ria, storica azienda che in ol- 
tre un secolo di vita è passata 
dagli zoccoli in legnoalle suo- 
le dei più prestigiosi marchi 
di scarpe tecniche e sportive. 
Frasson sarà anche tra i prota- 
gonisti dello Sport Business 
Forum per parlare del futuro 
di uno dei distretti chiavi del 
Made inItalye sull’importan- 
za dello sport sulla salute e il 


«Le Pmi e le imprese 
artigiane sono 

la nostra ossatura 

e sono fondamentali 
anche per i brand 
più conosciuti» 


benessere. 

Qual è lo stato di salute del 
settore? 

«Sta un po’ soffrendo: il post 
Covid è stato eccezionale, 
mala fase successiva ha ripor- 
tato tutti con i piedi perterra. 
A questo si sono sommate 
una serie di problematiche 
che hanno spinto le famiglie 
a riconsiderare le loro priori- 
tà». 

E in questo contesto qual è 
l’obiettivo principale della 
Fondazione Sportsystem? 
«Quello di far crescere il di- 
stretto attraverso la conver- 
genza del know-how specifi- 
co conl’innovazione. Per rag- 
giungere questo obiettivo, è 
fondamentale coltivare i no- 
stri talenti per fornire alle 
aziende, anche quelle più pic- 
cole, risorse preziose perla lo- 
rocrescita». 

Quali sono i primi passi ne- 
cessari per realizzare que- 
sto obiettivo? 

«Prima di tutto creare un’of- 
ferta formativa competitiva, 
di qualità einnovativa. Tutta- 
via, questo non è sufficiente. 
Dobbiamo anche stimolare il 
desiderio dei giovani di di- 
ventare protagonisti nell’in- 
dustria dello Sportsystem, at- 
tirando sempre più ragazzi e 
ragazze verso i nostri corsi. 
Vogliamo che acquisiscano 


Sopra Gianni Frasson 


Sotto un operaio al lavoro 
all'interno di una fabbrica 


e == T%w 


competenze che solo qui pos- 
sono apprendere, rendendo 
l’industria dello Sportsystem 
semprepiùattrattiva». 

I giovani dunque sono al 
centro della vostra missio- 
ne. Come pensate di sup- 
portare le piccole e medie 
imprese del distretto? 

«Le Pmi e le imprese artigia- 
ne costituiscono la nostra 0s- 
satura e sono fondamentali 
anche per i brand più cono- 
sciuti. Dobbiamo offrire an- 


«Con il museo 
vogliamo permettere 
ai giovani di capire 
perché in quest'area 
c'è questa attitudine 
alle nuove sfide» 


che a queste realtà più picco- 
le l'opportunità di crescere, 
innovare e diventare più com- 
petitive, proponendo prodot- 
ti appealing e con un reale 
plus nell’uso. Così facendo, 
aumenteremo anche l’offer- 
ta di lavori qualificati, inno- 
vativi estimolanti peri giova- 
ni). 

L’innovazione è anche lo 
strumento principale per 
affrontare la concorrenza 
asiatica, particolarmente 


fortein questo settore. 

«Il distretto dello Sportsy- 
stem ha davanti a sé questa 
sfida fondamentale. Perché 
per affrontare questo genere 
di competizione deve essere 
capace di mantenere quanto 
abbiamo fatto fino adoggi, al 
contempo dimostrando al 
mondo che il cuore dell’inno- 
vazione, in questo settore, è 
ancora qui». 

Unasfida certamente ambi- 
ziosa. Come pensate di far 
incontrare domanda e of- 
ferta di lavoro? 

«E una sfida, ma stiamo inve- 
stendo molto in questa dire- 
zione. L'apertura della nuo- 
va Factory Innovation 
School ne è un esempio con- 
creto. Abbiamo un corpo do- 
centi estremamente qualifi- 
cato, spazi e strumenti ade- 
guati, in una posizione di 
massima fruibilità. Il nostro 
obiettivo è portare sempre 
più persone, siano esse disoc- 
cupate alla ricerca di impie- 
go o occupate, desiderose di 
crescere professionalmente 
nella nostra scuola, assicu- 
rando loro che le figure che 
formiamo sono esattamente 
quelle richieste dalle azien- 
de». 

Quali strategie avete in 
mente per raggiungere que- 
sto obiettivo? 


N 


ì 
Gianni 
Frasson 


Presidente 
Fondazione Sportsystem 
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L'Olimpiade aiuterà 
aportare lo sport 
alcentro 
dell'attenzione 

Lo stiamo osservando 
adesso coniltennis 
che vive un periodo 
fantastico con 
Jannik Sinner 

enon solo 

Il movimento 

sta crescendo anche 
grazie a questo 
genere di esempi 


LO STUDIO 


Il settore sportvale il 3,4% del Pil 
Nel 2022 ricavi per 102 miliardi 


Lo Sport System italiano è 
una componente fonda- 
mentale dell’economiana- 
zionale, contribuendo nel 
2022 al 3,4% del Pil. Nel 
Nord Est, in particolare, il 
settore sportivo mostra di- 
namiche di crescita signifi- 
cative, sia in termini di pra- 
tica sportiva che di valore 
economico generato. È in 
questo scenario che trova 
maggior significato il pro- 
getto di Sport Business Fo- 
rum, che alzerà il sipario 
dall’11 al 15 settembre. 
Ideato e promosso da Con- 
findustria Belluno Dolomi- 
ti e Confindustria Veneto 
Est; organizzato da Grup- 
po Nordest Multimedia; 
con il contributo di Regio- 
ne del Veneto - Veneto 
2024RegioneEuropea del- 
lo Sport, Camera di Com- 
mercio Treviso Belluno, 
Fondazione Dmo Dolomiti 
Bellunesi - Fondo Comuni 
Confinanti; con la collabo- 
razione di Assosport, Pro- 
vincia di Belluno, Comune 
di Belluno, Fondazione 
Cortina, Longarone Fiere, 
Fondazione Sportsystem. 
Secondol'Osservatorio sul- 
lo Sport System italiano, 


«Dobbiamo rafforzare l’im- 
magine e l’identità del distret- 
to. Dobbiamo comunicare 
non solo il valore dei nostri 
prodotti ma anchela forza im- 
materiale del nostro territo- 
rio e trasformare il lavoro in 
emozioni legate allo svilup- 
poeall’usodi ciò che si produ- 
ce per il proprio benessere, 
hobbyo tempolibero. In que- 
sto modo, attireremo le perso- 
ne verso la capitale dell’inno- 
vazione sportiva, facendole 
apprezzare i nostri valori, 
l'eccellenza e l'innovazione 
che respiriamoogni giorno». 
Oltre alla formazione, qua- 
li altre iniziative state pro- 
muovendo? 

«Stiamo portando avanti di- 
verse iniziative, tra cui un fit- 
to programma di workshop e 
convegni sui temi della soste- 
nibilità, della responsabilità 
sociale d’impresa, della ricer- 
ca continua e dell’intelligen- 
zaartificiale, rivolti aimpren- 
ditori e manager del Distret- 
to e oltre. Inoltre, partecipia- 
mo attivamente a progetti fi- 
nanziati come “Recycle your 
boots” per disseminare sul 
territorio le nostre esperien- 
ze più significative e parteci- 
piamo ad eventi come lo 
Sport Business Forum. Colla- 
boriamo anche conentie isti- 
tuzioni come Confindustria 


elaborato in esclusiva da 
Banca Ifis per il Gruppo 
Nem, il settore sportivo 
nel 2022 ha prodotto rica- 
viper102 miliardi di euro, 
con una crescita del 6% ri- 
spetto ai livelli pre-pande- 
mia. Questo incremento è 
stato sostenuto principal- 
mente dalle aziende di pro- 
duzione, chehanno benefi- 
ciato del trend favorevole 
al Made in Italy, e dalle 
esternalità positive deri- 
vanti dai successi nelle 
competizioni e dalla mag- 
giore diffusione della pra- 
tica sportiva. A livello ita- 
liano si contano società 
sportive, 9.500 società di 
gestione impianti, 10 mila 
imprese produttrici, circa 
50 tra società editoriali e 
di scommesse e circa 405 
mila addetti. Sempre a li- 
vello italiano la crescita è 
stata principalmente so- 
stenuta dalle aziende di 
produzione (+16%) che 
hanno coltoil trend favore- 
vole al Made in Italy, da 
esternalità positive 
(+13%) trainate dai suc- 
cessi nelle competizioni e 
dalla maggiore diffusione 
della pratica sportiva. 


Veneto Est, la Camera di 
Commercio, Assosport spe- 
cialmente in vista delle Olim- 
piadi Milano Cortina 2026». 
Cosa vi aspettate da un 
grande evento come le 
Olimpiadi? 

«Crediamo sia molto impor- 
tante portare lo sport al cen- 
tro dell’attenzione. Lo stia- 
mo osservando adesso anche 
con il tennis che sta vivendo 
un periodo fantastico grazie 
aJannik Sinner ma non solo. 
Il movimento, e l'economia 
che ci sta dietro, sta crescen- 
do anche grazie a questo ge- 
nere di esempi)». 

Anche la valorizzazione 
del patrimonio culturale 
sembra essere un aspetto 
importante per voi. 
«Assolutamente. Stiamo la- 
vorando al riallestimento del 
Museo della Fondazione 
Sportsystem, uno dei pochi 
musei di distretto in Italia, 
per offrire un’esperienza più 
contemporanea, multimedia- 
leeimmersiva. Vogliamo per- 
mettere alle persone di capi- 
re perché in quest'area c’è 
questa attitudine alle nuove 
sfide. Sappiamo da dove sia- 
mo partiti, non sappiamo 
con precisione dove arrivere- 
mo, ma sappiamo qual è l’atti- 
tudine che ci guida». — 
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— Egoisti 


di Squa 


Parola di Fefé 


I Ct della Nazionale di volley De Giorgi racconta le lezioni di vita raccolte nel libro che presenterà a Belluno 


MASSIMO GUERRETTA 


oach Ferdinando 
De Giorgi, per tutti 
Fefè, “egoisti di 
squadra” possiamo 
esserlo un po’ tutti, non ser- 
ve giocare avolley, vero? 
«Certamente. Il mio libro pren- 
de spunto dalla pallavolo, ma 
può esser calato nella realtà di 
tutti i giorni. Ci sono racconti 
della mia esperienza in campo 
per introdurre i capitoli, ma 
poi si tratta di un percorso di 
crescita, pedagogico, che può 
essere utilizzato ovunque. 
L’ho usato nel corso della car- 
rierada giocatore e da allenato- 
re. Il tema è la gestione delle 
persone, per stimolare un po’ 
chi vuole affrontare un cambia- 
mento. Ci sono parecchie do- 
mande... Ecco, non lo leggerei 
sotto l'ombrellone, è un viag- 
gio introspettivo, incuriosito 
dal percorso con la Nazionale 
con questi ragazzi giovani alla 
conquista del mondo». 
Che hanno vinto con lei alla 
guida l’Europeo del 2021 e il 
Mondiale del 2022. Scriver- 
lole è servito percristallizza- 
re quei successi? 
«C'è la consulenza del pedago- 
gista Giuliano Bergamaschi. E 
una figura che ho praticamen- 
tesempre avuto nelle mie squa- 
dre, mi interessa l’apprendi- 
mento della crescita. E scriver- 
lo è servito anche me, quando 
metti su carta un po’ di pensie- 
ri è chiaro che compi un viag- 
gio, rendi fruibili e più riflessi- 
vo qualcosa di te. Faccio l’alle- 
natore, capisco l’opportunità 
che mièstata data». 
Perché “egoisti disquadra”? 
«Il titolo è intrigante, è stato 
scelto un ossimoro che attrae. 
Un principio che può andar be- 
nein una famiglia, in un’azien- 
da, nella redazione di un gior- 
nale. Il talento al servizio degli 
altri. Meccanismi daoliare: l’e- 
goismo in sé non è proprio un 
aspetto negativo, anzi, ci deve 
essere, ma poi è necessario che 
le proprie qualità vengano 
messe a disposizione della col- 
lettività. Ciò che rovina l’atle- 
tainrapporto agli altri-ma an- 
che l’uomo nella società - è l’e- 
gocentrismo, sesiamo all’inter- 
no di un’organizzazione che 
dà valori. Il problema sorge 
quando non si condividono. Se 
metti il rispetto, la disponibili- 
tà, le conoscenze poi si diventa 
gruppo. E una scelta». 
Ci sarà qualcuno che non si è 
messo a disposizione? 
«I grandi campioni che lascia- 


noil segno lo fanno sia dal pun- 
to di vista tecnico che da quel- 
lo della disponibilità all’inter- 
no di un Gruppo, conla“g” ma- 
iuscola. Un giocatore simbo- 
lo? Beh, ne ho viste di tuttii co- 
lori, anche chi poi cambiava, 
inmeglioo in peggio. Il proble- 
ma è che quando cambiano si 
dimenticano di avvertirti... 
Scopri delle cose man mano 
che serve per aggiustare deter- 
minate situazioni. Percreare il 
senso di appartenenza in una 
squadra molto forte serve il la- 
voro giornaliero». 

Lei avrebbe fatto lo stesso 
percorsodi crescita persona- 
lesenzailvolley? 

«Lo sport mi ha aiutato molto, 
ha una velocità tale in questi 
meccanismi che non si può pa- 


A Parigi contro 

la Francia qualcosa 
non ha funzionato, 
ma a mente fredda 
ho più amarezza 

per il mancato bronzo 


ragonare ad altre forme educa- 
tive. Devi lavorare sute stesso, 
con gli altri, ein mezzo ci sono 
sacrifici, vittorie, sconfitte. É 
unviatico impressionante. Dal 
mio punto di vista l’attitudine 
era quella, sono sempre stato 
molto curioso. Poi il ruolo di 
palleggiatore esalta ancora di 
più queste caratteristiche. Che 
vuoi, è un ruolo bello pieno». 

Come gli occhi degli italiani 


nel vedere il vostro quarto di 
finale di Parigi con il Giappo- 
ne, quello 0-2 diventato gio- 
ia dopo 4 match point annul- 
lati... Sa che si parla ancora 
di quella partita, più che del- 
ledue successive? 

«E stata una bella sofferenza, 
una partita di quelle che si ri- 
corderanno per come è stato lo 
sviluppo, per i contenuti, l’e- 
motività, la risalita. Loro difen- 
devano alla grande, nell’ulti- 
mo anno e mezzo hanno fatto 
un bel salto di qualità, sono 
una squadra davvero difficile 
daaffrontaree il libero sembra- 
va un videogioco. Attenzione, 
nel ranking è da un po’ che so- 
no nelle prime quattro al mon- 
do. Sono quelle partite che non 
vedi facilmente, un match così 


Fefè 
De Giorgi 


Ct Nazionale 
Italiana di Pallavolo 
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L'egoismo in sé 

nonè proprio 

un aspetto negativo, 
ma poi è necessario 
chele proprie qualità 
vengano messe 
adisposizione 

della collettività 

Ciò cherovina l'atleta 
è l'egocentrismo 


rimane nella mente. Va bene, 
mi parlano molto di questa par- 
tita. La sofferenza in tv, rivista 
dopo. Energie perse? Un po’, 
ma poi abbiamo giocato dopo 
due giorni, quindi il tempo per 
recuperare c’era. La verità è 
che poi abbiamo trovato la 
squadra più in forma in quel 
momento, e infatti la Francia 
ha vinto semifinale e finale per 
3-0, facendo sembrare noi e la 
Polonia squadre modeste. E ga- 
rantisco che non lo siamo. Ve- 
ro, qualcosa nell'Italia non ha 
funzionato, ma se ci penso a 
mente fredda ho più amarezza 
per il mancato bronzo con gli 
Stati Uniti». 

Julio Velasco sottolinea che 
l’Italia femminile è stato la 
più brava in quel torneo, 


dra 


nonè necessariamente la mi- 
glior squadra del mondo. 
Concorda? 

«Nel femminile non conosco il 
livello in un dettaglio così ap- 
profondito, ma devo dire che 
nel maschile c’è grande equili- 
brio: tutte le prime otto sono 
molto forti. L'ho detto agli Eu- 
ropei, e pure dopo il Mondiale: 
noi siamo stati i più bravi in 
quel momento. La Francia non 
è la più forte in assoluto, è stata 
la più brava qualche settimane 
fa. La verità è che in questa fa- 
se storica non c’è una squadra 
nettamente superiore. Biso- 
gna accettare che ogni torneo 
è di difficile pronostico». 
Perché in Italia c’è quest’os- 
sessione per l’oro olimpico, 
nonostante la messe di Euro- 
pei e Mondiali? 

«Beh, ora che l’ha Federazione 
l’ha vinto speriamo che pas- 
si... C'è grande entusiasmo 
perla pallavolo, siamo il secon- 
do sport d’Italia per tesserati, e 
il 60-65% sono donne. Ci sono 
ancora grandissimi margini di 
sviluppo». 

Un po’ come quando la Gene- 
razione di Fenomeni aveva 
iniziato a vincere? Ci saran- 
noancorai mecenati? 

«C'è da dire che i Benetton era- 
no partiti prima, poi è arrivato 
Berlusconi, Gardini a Raven- 
na, Panini a Parma... Negli an- 
ni ’90 c’è stato il salto di quali- 
tà, di conoscenza, di appassio- 
nati. Poi c’è la fase di transizio- 
ne, di gestione, la fine è poi arri- 
vato l’equilibrio. Mi ricordo 
che uscivamo per giocare in 
World League e non si riusciva 
adarrivare al pullman da quan- 
ti tifosi ci aspettavano. Due an- 
ni prima ci impiegavamo due 
minuti, poi quaranta). 

In quegli anni lei è passato 
perPadova. Che ricordi ha di 
quell’esperienza? 

«In Veneto ho vissuto due anni 
spettacolari, con il Charro Pa- 
dova. Che maglietta strepito- 
sa, con le stellette. E poi una 
squadra interessante, con Sil- 
vano Prandi allenatore, tanti 
giovani e qualche veterano al 
posto giusto. Al San Lazzaro 
c’erailpienone. Certo, lascom- 
parsa della Sisley è stato un di- 
spiacere, si tratta di una piazza 
storica, con un palmarès im- 
portante, maresta il vivaio che 
propone giocatori interessan- 
ti. E, certo, il femminile con la 
salita di Talmassons e una cer- 
ta Conegliano che è da un po’ 
che vince qualcosa e ha l’aria 
di nonessersi stancata». — 
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Sport Business Forum 


La Fondazione Dmo Dolomiti Bellunesi vede nella diffusione dello sport di base un'ulteriore leva per la promozione turistica del territorio 


Famiglie, amici, allenatori e strutture 
«L'ambiente ideale per1piccoli atleti» 


GIANLUCA DA POIAN 


a Fondazione DMO 
Dolomiti Bellunesi - 
ente ufficiale dedica- 
to alla governance e al- 
la promozione turistica della 
provincia di Belluno - ha credu- 
to fin dal primo momento 
nell’importanza dello Sport 
Business Forum e del binomio 
industria, da una parte, e 
sport-turismo dall’altra. Imoti- 
vi peri quali lavorare in questa 
direzione sono molteplici e si 
basano su dati reali e proiezio- 
nidi ciò che accadrà nei prossi- 
mi anni. 
«L'evento valorizza Belluno 
e il Bellunese che per quattro 
giorni sarà al centro dei raccon- 
tidieconomia dello sport», sot- 
tolineala Direttrice della DMO 
Dolomiti Bellunesi, Valentina 
Colleselli. «Le eccellenze coin- 
volte garantiranno un elevato 
valore di dibattito, confronto e 
arricchimento. Un’occasione 
peril territorio e per tutti quel- 
li che sceglieranno di essere 
presenti. Per tale motivo, ab- 
biamodeciso di contribuire at- 
tivamente con il nostro staffe i 
nostri spazi per accogliere co- 
loro che parteciperanno. Au- 
spichiamo sia solo il primo di 


«Con il turismo 
mondiale in crescita, 
guardiamo soprattutto 
all'outdoor, incentrato 
sul contatto 

fra natura e sport» 


molteplici eventi attraverso i 


a “Spar 7 
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I Mondiali di parapendio 


sul Monte Avena e le ragazze 
cortinesi del curling 


VALENTINA COLLESELLI 
DIRETTRICE DELLA FONDAZIONE DMO 
DOLOMITI BELLUNESI DA DICEMBRE 2023 


«Sono importanti 
quelle professionalità 
che permettono 

ai turisti di vivere 

in sicurezzamomenti 
indimenticabili» 


dimenticabile costruito su mi- 
sura. Nel sito www.visitdolo- 
mitibellunesi.com gli operato- 
ri possono poi promuovere e 
commercializzare le loro atti- 
vità. «Il portale è una vetrina 
pertutti coloro i quali operano 
nell’area delle Dolomiti Bellu- 
nesi», spiega Stefano Casagran- 
de che cura per la DMO Dolo- 
miti Bellunesi l’area digital. 

Nel considerare vincente il 
binomio sport-industria non 
va dimenticato il valore delle 
eccellenze sportive. Seda unla- 
tolo SportBusiness Forum per- 
metterà di ascoltare storie, 
aneddoti e suggerimenti da 
parte dei campioni di ieri e 0g- 
gi provenienti da tutta Italia, è 
giusto ricordare come in pro- 
vincia di Belluno ci siano atleti 
di valore che hanno costruito 
un percorso importante. 

La DMO vedein loro un mes- 
saggio ulteriore di promozio- 
ne. «Emergere nello sport signi- 
fica poter contare su un am- 
bientedi valore a 360 gradi. Fa- 
miglia, amici, allenatori, tutto 
contribuisce al successo», ag- 
giunge Elisa Calcamuggi. Alcu- 
ni esempi? «Il progetto giovani 
di Fondazione Cortina che sup- 
porta 14 ragazzi e ragazze ve- 
neti nel loro percorso di cresci- 


«Non soltanto 

scie hockey, anche 
calcio, ciclismo, 
volley e ginnastica 
contano tanti 
giovani protagonisti» 


ta,maanche Dolomiti Bellune- 


cheranno realtà che hanno 
sviluppato nuovi materiali 
o che si occupano di analisi 
dei dati». Le sessioni affron- 
teranno temi come per l’ap- 
punto l’innovazione nei ma- 
teriali, chesta rivoluzionan- 


quali comunicare al meglio il 
nostro senso di comunità e di 
accoglienza, nonché promuo- 
vere la nostra destinazione». 
«Il turismo genera econo- 
mia», evidenzia la responsabi- 
le marketing della Fondazio- 


si calcio, lo Ski College di Falca- 
de che ha cresciuto Elia Barp e 
Lucia Dalmasso, il Valbelluna 
Freeski vivaio di eccellenza da 
cui è uscito Leonardo Donag- 
gio. Senza dimenticare le due 
ruote con Giada Specia, Virgi- 


Giovedì 12 settembre lo Sport Business Forum arriva in Fiera 
con numerosi incontri su materiali, app, tecniche di training 


Longarone hub dell’imnovazione 


ne, Elisa Calcamuggi. «Parlia- 
mo di un comparto trainante 
dell'economia mondiale, pari 
al 10% del Pil. E in futuro que- 
sti dati andranno incrementan- 
do. Stando a uno studio di Mc- 
Kinsey, entro il 2030 i viaggi 
nazionali cresceranno del 3% 
annuo, con un consuntivo di 
19 miliardi di pernottamenti, 
mentre i viaggi internazionali 
potranno generare 9 miliardi 
di pernottamenti. Come DMO 
guardiamo soprattutto al turi- 
smo outdoor che rappresenta 
un modo di vivere il territorio 
incentrato sul contatto con la 
natura elo sport). 

Ciò permette di valorizzare i 
professionisti sui quali il terri- 
torio può contare. Le Dolomiti 
Bellunesi rendono lo sport 
un’esperienza unica grazie a 
guide alpine e naturalistiche, 
maestri di sci e degli altri 
sport, accompagnatori di me- 
dia montagna e così via. Profes- 
sionalità che sono una sicurez- 
za perla conoscenza del territo- 
rio e per la possibilità di far vi- 
vereagli ospiti un momento in- 


«Qui il futuro tech dello sport» 


ALESSANDRO MICHIELLI 


na finestra sul fu- 
turo del mondo 
dello sport unito 
alla tecnologia. 
Giovedì 12 settembre Lon- 
garone Fiere ospiterà la se- 
conda tappa dello Sport Bu- 
siness Forum, l’evento che 
unisce innovazione, sport e 
territorio. Organizzato da 
Confindustria Belluno Do- 
lomiti, in collaborazione 
conElis Innovation Hub, In- 
dustrio Ventures e Wylab, 
l’evento mira a rafforzare il 
legame tra tecnologia e 
sport, con un focus sulle ec- 
cellenze delle Dolomiti e il 
percorso verso le Olimpia- 
di di Milano Cortina 2026. 
«La Regione Veneto pun- 


ta particolarmente sull’ini- 
ziativa», dice Confindu- 
stria Belluno, «con un obiet- 
tivo chiaro: rilanciare il po- 
lo fieristico di Longarone, 
per renderlo un punto di ri- 
ferimento internazionale 
che possa accogliere la pri- 
ma fiera dedicata all’inno- 
vazione nel mondo dello 
sport». 

L’eventosi aprirà ufficial- 
mente con l’inaugurazione 
alle 10, alla presenza di fi- 
gure istituzionali e protago- 
nisti del territorio. Segui- 
ranno presentazioni su te- 
mi come innovazione nei 
materiali sportivi, presta- 
zioni umane, intelligenza 
artificiale e il diritto allo 
sport. La giornata sarà orga- 
nizzata in quattro diversi 


verticali composti da un pa- 
neldi esperti e un momento 
di presentazione per le star- 
tup. 
Durante l’evento, la fiera 
accoglierà aziende che 
esporranno le loro soluzio- 
niinnovative. «Raccontere- 
mo questa unione tra sport 
einnovazione», afferma Lu- 
caProfico, manager che ge- 
stiscel’area di sviluppo e in- 
novazione territoriale di 
Elis Innovation Hub, «tra- 
mite gli eventi sul palco, fa- 
cendo talk, tavole rotonde 
e presentazioni di startup. 
Cisaranno startup dedicate 
al mondo dello sport a va- 
lenza sociale o che hanno 
ideato tecnologie che am- 
plificano le performance 
umane. Non solo, non man- 


do il mondo dello sport. Si 
discuterà poi di tecnologie 
avanzate e di nuovi metodi 
di allenamento che posso- 
no migliorare le prestazio- 
ni e prolungare la carriera 
degli atleti. Tra i relatori 
che saliranno poi sul palco 
ci saranno rappresentanti 
di OneSporter, Kilogram, 
Challenger APP e Buran, 
conla soluzione IMAP. 


Si affronterà poi il discor- 


so dell’utilizzo dei dati e 
dell’intelligenza artificiale, 
per ottimizzare le perfor- 
mance sportive e prevenire 
gli infortuni. Sul tema inter- 
verranno imprese imprese 
innovative come Soccer- 
ment, MLA e Ginga. Si par- 
lerà, infine, di come l’inno- 
vazione sportiva risponda 
ai bisogni sociali e colletti- 
vi, con il supporto di star- 
tup che hanno sviluppato 
soluzioni in questo ambito 
come Pick-Roll e Clava 
Sport. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nia laccarino e Andrea Pietro- 
bon, il Belluno Volley di A3 ma- 
schile, l'hockey, la ginnastica. 
Esicuramente avrò dimentica- 
to qualcuno». 

Nel bellunese ci sono appun- 
tamenti di respiro internazio- 
nale, nonché eventi meno fa- 
mosi che attraggono comun- 
que sul territorio migliaia di 
appassionati che arrivano da 
tutto il mondo per gareggiare 
qui. La Fondazione è consape- 
vole che debbano essere inseri- 
ti in una chiara strategia per 
compiere il salto di qualità. 
Con questa finalità è stata stu- 
diata la tavola rotonda in cui 
interverranno l’ex ciclista Da- 
vide Cassani (presidente APT 
Emilia Romagna), Pietro Fede- 
rico Delaini (ad Bella Italia), 
Stefania Demetz (autrice, 
esperta di eventi sportivi, già 
direttrice Coppa del Mondo di 
Sci in Val Gardena) e Patrick 
Romano (direttore generale 
DMO Bologna Welcome). L’ap- 
puntamento è per sabato 14 al- 
leore15a Palazzo Fulcis. — 
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Sport Business Forum 


- Ivan Basso 


ANTONIO SIMEOLI 


rrigo, posso 
venire da lei 
per chiederle 
alcuni consi- 


gli? Vorrei fare il dirigente di 
una squadra di ciclismo». 

Ivan Basso, 46 anni, due Gi- 
ri d’Italia in bacheca, altret- 
tanti podi al Tour de France, 
nonhaavuto dubbi su chi chia- 
mare prima di partire per la 
sua nuova avventura. 

«Ho chiamato Sacchi —spie- 
ga - semplicemente perché è 
stato un innovatore nel mon- 
do del calcio. Sono di Cassano 
Magnago, Milanello è a pochi 
chilometri, il lavoro fatto dal 
mister al Milan mi ha sempre 
colpito. Io ero un bambino, 
ma quelle parole sacre, grup- 
po, collettivo che lui usava mi 
sono subito entrate dentro». 

Basso, ora direttore genera- 


«Il modello Liguigas 
era perfetto per una 
squadra. Le aziende 
che investono 

nel ciclismo hanno 

un ritorno assicurato» 


le della Polti Kometa, squadra 
Professional di ciclismo, una 
delle poche in Italia, fondata 
col suo amico Alberto Conta- 
dor, venerdì 13 al teatro Buz- 
zati di Belluno sarà uno dei 
protagonisti di Sport Business 
Forum. Da anni è un testimo- 
nial Clivet, azienda di Feltre 
leader nelle soluzioni specia- 
lizzate per il comfort e che le- 
gailsuo nome all’ambasciato- 
re per eccellenza della bici: il 
Giro d’Italia.«Vengo sempre 
volentieri nel Bellunese—con- 
tinua Basso, l’eroe sullo Zon- 
colan al Giro 2010-anche per- 
chè a Zoldo indossai perla pri- 
ma volta la maglia rosa, era il 
Giro 2005». 

Cosale disse Sacchi? 

«Mi mostrò tutti i suoi qua- 
derni appuntati, ricordo che li 
fotografai, mi riempì di prezio- 
si consigli io rimasi inebetito 
adascoltarlo perore. Il concet- 
to di collettivo, pur se il cicli- 
smo è uno sport individuale, 
anche per me è fondamenta- 
le». 

Come sta cambiando il 
Basso dirigente? 

«C'è una evoluzione conti- 
nua, la mia formazione è un 
continuo confronto con le al- 
tre discipline, non necessaria- 
mente legate al mondo dello 
sport». 

La sua Polti Kometa ricor- 
da molto la Liquigas, lo 


__  Lamiabici 
eilsuo futuro rosa 


Il campione racconta la nuova carriera da dirigente: «Tutto iniziò dai consigli di Arrigo Sacchi» 


Ivan Basso, direttore generale 
della Polti Kometa con Matteo 


Fabbro FOTO PETR 


squadrone veneto che, an- 
che grazie alle sue vittorie, 
dominò per un decennio. 
Concorda? 

«E esattamente la Liquigas 
2.0, ma manca ancora tanto 
per imitarla. In quegli anni la 
Liquigas di due grandi mana- 
gercome Zanni e Dal Lago ave- 
va già una gestione manage- 
riale, il dipartimento marke- 
ting, un settore giovanile dal 
quale sono usciti 15-20 profes- 
sionisti di livello». 

E adessoinItalia non ci so- 
nosquadre World Tour... 

«Io non penso a quello che 
manca, ma a come far cresce- 
reil nostro team per arrivare a 
quel livello. All’estero sono 
stati fatti passi in avanti impor- 
tanti, il budget medio di una 


IL MANAGER 


Due volte vincitore 
del Giro d’Italia 


9° 


Serverispetto tra 
automobilisti e ciclisti 
Ecome ci sono 
campetti e palestre, 

ci devono essere 
ciclodromi affinché 
ibambini possano 
pedalare in sicurezza 


Testimonial e motivatore per Clivet 
la nuova vita dietro una scrivania 


Ivan Basso, ora manager 
ciclistico, è direttore ge- 
nerale del team Polti Ko- 
meta. Con Clivet, di cui è 
testimonial, ha tenuto in- 
contri e discorsi ispirato- 
ri ai dipendenti dell’a- 
zienda di Feltre, sottoli- 
neando l’importanza del 
lavoro di squadra e del 
superamento dei propri 
limiti. Clivet, solo il 23 


maggio, ha celebrato il 
passaggio del Giro d’Ita- 
lia con il quale l’azienda 
ha una partnership. 
L’AD Stefano Bellò ha 
spiegato come il Gran 
Premio Fuga, sponsoriz- 
zato dall’azienda, rap- 
presenti lo spirito di Cli- 
vet: «Crescere, migliora- 
re e gettare il cuore oltre 
l’ostacolo». 


squadra Professional, senza 
scomodare le milionarie 
World Tour, è di quasi 8 milio- 
ni, un terzo in più di quello dei 
nostri». 

Come fare? 

«Mostrando agli investitori 
quanto bello è il ciclismo. Il no- 
stro è uno sport che dà ritorni 
enormi a chi investe, la nostra 
Polti, ad esempio, tornata nel 
mondo del ciclismo dopo 
vent’anni, è stata il terzo mar- 
chio più visto al Giro 2024, an- 
che se non abbiamo vinto una 
tappa, ma, ad esempio col ca- 
dorino Andrea Pietrobon, sia- 
mo andati all'attacco ogni 
giorno». 

Epoila bike economy sem- 
bra volare in questi anni, la 
filiera della bici a Nord Est è 


una delle realtà economi- 
che piùrilevanti... 

«Vero, ma servono un cam- 
bio di cultura, infrastrutture. 
E poi dobbiamo migliorare la 
nostra capacità di raccontare 
il nostro mondo e renderlo an- 
cor più appetibile alle azien- 
de». 

Le ultime bufere doping 
di 15 anni fa non hanno aiu- 
tatocerto... 

«Vero, ma la gente, i tifosi 
non hanno mai abbandonato 
il nostro sport, che è stato ca- 
pace di risollevarsi rendendo- 
si credibile più e meglio di al- 
tre discipline». 

Mancano talenti come lei 
o Nibali, ma lei cheha 4figli 
li manderebbe a cuor legge- 
ro ad allenarsi sulle nostre 
strade? 

«Torniamo alla rivoluzione 
culturale. Serve il rispetto reci- 
proco, tra automobilista e ci- 
clista. E poi come ci sono cam- 


«Mancano talenti 

in Italia? Non abbiamo 
Pogacar, che è una 
superstar,ma 

i ragazzi forti ci sono, 
forse basta aspettarli» 


pettie palestre ci devono esse- 
rei ciclodromi affinché i bam- 
bini possano pedalare in sicu- 
rezza). 

Prima di lei Pantani, dopo 
di lei Nibali... 

«Due grandi, ma la bellezza 
del ciclismo è che poi sulla 
strada i nostri Bais e Pietro- 
bon sono applauditi anche se 
vengonoripresi dal gruppo». 

Edi questa generazione di 
fenomeni cosa dice? 

«Pogacar, Vingegaard, Eve- 
nepoel, Van der Poel e Van 
Aert sono super, ma noi, che 
abbiamo comunque due forti 
come Ganna e Milan, dobbia- 
mo guardare ai fenomeni che 
arriveranno, che ci sono e ma- 
gari andranno solo aspettati». 

Della doppietta Gi- 
ro-Tour di Pogacar cosa di- 
ce? 

«Era un predestinato a rea- 
lizzarla». 

Della sua Polti Kometa 
chi ciconsiglia? 

«Davide Piganzoli, 22 anni, 
è forte». 

Lei va ancora in bici? Le 
mancanole gare? 

«Certo che pedalo, quando 
posso con i miei figli: è il mio 
mondo. Ma con tutto quello 
che ho da fare se a quasi 47 an- 
ni mi mancassero le gare sa- 
rebbe un problema». — 
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TRIESTE 21 


IL COMANDANTE DEI CARABINIERI VA A TRAPANI, AL SUO POSTO MIGLIOZZI 


Carrozzo: «Gli episodi criminosi 
non solo legati all’immigrazione» 


Tre annifal'escalationconla sparatoria in via Carducci: «Arrivai proprio inguei giornima lo Stato c'è» 


Gianpaolo Sarti 


Il colonnello Mauro Carroz- 
zo, comandante dei Carabi- 
nieri di Trieste, dopo quasi 
tre anni di servizio nella no- 
stra città è stato designato al- 
la guida dell’Arma a Trapani. 
Al suo posto subentra il colon- 
nello Gianluca Migliozzi, pro- 
veniente da Gioia Tauro. 

Il colonnello Carrozzo era 
arrivato a Trieste proprio nei 
giorni della sparatoria tra ko- 
sovari invia Carducci. Era il4 
settembre 2021, tre anni fa 
esatti. Un episodio che aveva 
segnato l’inizio di un’escala- 
tion di violenze cui Trieste 
non era abituata: risse, rapi- 
ne, pestaggi e accoltellamen- 
ti che hanno visto protagoni- 
sti soprattutto cittadini di ori- 
gine straniera, spesso giova- 
ni. Fatti che stanno conti- 
nuandoa manifestarsi, anche 
inquesti giorni. «Il problema, 
che non è causato solo dalle 
persone migranti, è più gene- 
ralizzato — osserva il coman- 
dante—-eriguardale condizio- 
ni di disagio e marginalità so- 


Un posto di blocco dei carabinieri in via Carducci e, adestra, il comandante uscente Mauro Carrozzo Foto MAssIMOSILVANO 


ciale». Trieste, comunque, ri- 
mane una città «dove i livelli 
di sicurezza sono ben più alti 
rispetto adaltri contesti urba- 
ni). 

Colonnello, lei era arrivato 
aTrieste proprio due giorni 
dopo la sparatoria di via 
Carducci, quella del 4 set- 
tembre 2021. Da quel mo- 
mento in poi la criminalità 


quiè aumentata. 

«Si sono verificati una serie di 
episodi per la maggior parte, 
ma non totalmente, legata al 
fenomeno della migrazione. 
Ciò ha dato una percezione di 
insicurezza. Mai Carabinieri, 
conla Polizia di Stato, la Guar- 
dia di finanza ela Polizia loca- 
le, hanno sempre risposto 
conservizi importanti di con- 


trollo del territorio. Quasi tut- 
ti i fatti accaduti sono stati 
scoperti ele persone sono sta- 
te quantomeno denunciate 
all'autorità giudiziaria, se 
non arrestate in caso di fla- 
granza. Quindi è vero che so- 
no avvenuti determinati fat- 
ti, ma è anche vero abbiamo 
sempre risposto in modo effi- 
cace. Così anche sul fronte in- 


vestigativo, come ad esem- 
pio le indagini svolte assieme 
alla Polizia di Stato sulla ban- 
da dei Rolex o sui georgiani 
che rubavano negli apparta- 
menti)». 

Perché cosìtanti fatti di cro- 
naca legati alla presenza di 
migranti? 

«Gli episodi sono legati perlo- 
più ai migranti, anche mino- 


renni, ma non totalmente. 
C’è un problema di disagio, 
collegato alla marginalità e 
alla povertà, allargato all’in- 
tera società. Per quanto ri- 
guarda i minori, bisogna in- 
tervenire sulle opportunità di 
integrazione nella nostra so- 
cietà. Un diciassettenne che 
nonha niente da fare durante 
il giorno, tende a fare com- 
briccola con i suoi connazio- 
nali ed è più esposto a situa- 
zioni pericolose, come risse, 
rapine e furti». 

Alcune zone della città in 
determinati orari sono rite- 
nute ormai pericolose, co- 
me ad esempio l’area di 
piazza Garibaldi o anche 
piazza Perugino. 

«Ci sono zone più sensibili in 
termini di percezione della si- 
curezza, in cui garantiamo 
presenza e controlli. Ma se 
guardiamo alla cronaca na- 
zionale, in molte altre realtà 
urbane questa percezione di 
insicurezza è ben maggiore. 
A Trieste la qualità della vita 
resta alta e la città sta viven- 
do unafascedicrescita». 
Invece il rischio di un radi- 
camento della criminalità 
organizzata, che era sì ma- 
terializzato negli anni scor- 
si in Porto, siè ormai accan- 
tonato? 

«Trieste e la regione non han- 
no forme di criminalità orga- 
nizzata radicate. Forse ci so- 
nostati esponenti della crimi- 
nalità organizzata che hanno 
fatto investimenti su questo 
territorio, in termini di rici- 
claggio, dove però il reato è 
stato commesso perlopiù nel 
territorio di origine». — 
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medica del 118. Le condi- 
zioni della persona sono ap- 
parse subito gravi a causa 
deltrauma cranico. 

Il ferito è stato intubato 
sul posto e portato con ur- 
genza, quindi con il codice 
rosso, al Pronto soccorso. 
Poi è stato trasferito in Ria- 
nimazione, dove si trova 


L'INCIDENTE DA CHIARIRE 

Ciclista cade in Costiera 
e vieneintubato sul posto 
E da due giorni in coma 


LA LITE FRA PAKISTANI E IL TENTATIVO DI RITORSIONE 


Prova a vendicarsi col coltello 
Due denunce inlargo Barriera 


Un ciclista triestino di cin- 
quantun anni è ricoverato 
in condizioni molto criti- 
che nel reparto di Terapia 
intensiva dell’ospedale di 
Cattinarain seguito aunin- 
cidente in bicicletta avve- 
nuto domenica pomerig- 
gio lungo la Strada Costie- 
ra. 

L’uomo, S. F. le sue inizia- 
li, è caduto per terra sbat- 
tendo violentemente la te- 
sta. Sul posto, oltre alle for- 
ze dell’ordine, sono interve- 
nute l'ambulanza e l’auto- 


Ciclisti lungo la Costiera 


tutt'oraincoma. 


Ladinamica dell’inciden- 


te non è affatto chiara, ma 
non risultano coinvolte au- 
tomobili o altri veicoli. Il 
cinquantunenne, 
potrebbe anche essere ca- 
duto per terra da solo. Non 
si esclude un malore im- 
provviso. 


quindi, 


Sembra che in quel mo- 


mento la vittima fosse as- 
sieme ad almeno unaltro ci- 
clista, che ha allertato i soc- 
corsi. — 


G.S. 
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IL FURTO 


Forzano la serratura 
Arrestati in via Zanetu 


Furto sventato dalle forze 
dell’ordine in un esercizio 
commerciale di via Zanet- 
ti, la sera dello scorso 28 
agosto. L’Esercito prima e 
la Polizia locale poi sono in- 
tervenuti per bloccare un 
triestino, classe 1972, assie- 
mea un napoletano, classe 
1984, tratti in arresto peri 
reati di furto aggravato in 
concorso e possesso ingiu- 
stificato di chiavi alterate o 
di grimaldelli. 

Ad allertare il personale 


dell’Esercito sono stati al- 
cuni passanti: i due cittadi- 
ni, dopo aver forzato la ser- 
randa e la serratura della 
porta d’ingresso, si erano 
appunto introdotti all’in- 
terno dell’esercizio com- 
merciale per commettere 
un furto. I militari hanno 
dunque allertato il persona- 
le della Polizia locale, arri- 
vato immediatamente sul 
posto. 

I militari, oltre a conse- 
gnare al personale della Po- 


lizia i due cittadini, hanno 
anche recuperato gli stru- 
menti utilizzati dagli stessi 
percommettere il furto, ov- 
vero un cacciavite e uno 
scalpello. I due uomini so- 
nostati sottoposti a perqui- 
sizione personale e poi trat- 
ti in arresto dal personale 
della Polizialocale. 


Gli operatori hanno potu- 


to constatare l’effettiva for- 
zatura della serranda, il 
danneggiamento della por- 
ta d’ingresso ela manomis- 
sione del registratore di cas- 
sa. I due uomini, dopo le 
formalità di rito, sono stati 
accompagnati alla Casa Cir- 
condariale “Ernesto Mari”, 
mentre gli oggetti rinvenu- 
ti sono stati sottoposti al 
vincolo di sequestro. — 
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Ancora un episodio di vio- 
lenza in zona Barriera Vec- 
chia e ancora una volta con 
la presenza di un coltello. 
La Polizia locale fa sapere di 
essere intervenuta lo scorso 
24 agosto per sedare una li- 
te fra due uomini, entrambi 
pakistani, prima che dege- 
nerasse. Quando il più adul- 
to dei due, di 33 anni, ha col- 
pito il suo connazionale di 
22 anni, quest’ultimo ha cer- 
cato di vendicarsi con un 
coltello. Ma la ricostruzio- 
ne è più ampia e include an- 
che una tentata fuga da par- 
te del più giovane. Entram- 
bi, al termine delle opera- 
zioni, sono stati denunciati 
dalla Polizia locale. 

Scendendo nei dettagli 
raccontati dalla Polizia, al- 
cuni vigili in borghese stava- 
no monitoravano l’area di 
Barriera Vecchia — una del- 
le più esposte al fenomeno 
della violenza —- quando 
hanno notato alcuni uomi- 
ni discutere animatamente 
traloroinvia Oriani. 

Per interrompere sul na- 
scere una potenziale situa- 
zione pericolosa, gli opera- 
tori si sono avvicinati condi- 
screzione: alloro arrivohan- 
no visto un uomo a terra 
con una vistosa ferita sulla 
testa, in palese difficoltà a 
rialzarsi. L’uomo era diste- 
so parzialmente sulla car- 
reggiata ea rischio di essere 
investito: proprio per evita- 
re un incidente, gli agenti 


Unaprospettiva di largo Barriera tratta da una foto d'archivio 


hanno fermato i veicoli in 
transito. 

A quel punto, però, l’uo- 
mosi è rimesso in piedi e si è 
dato alla fuga. Su indicazio- 
ne di un testimone, gli agen- 
ti hanno raggiunto una 
struttura di accoglienza in 
via Corridoni: l’uomo era lì, 
instato di alterazione, bran- 
dendo un coltello da cucina 
con l’intenzione di tornare 
sul luogo del diverbio, ar- 
mato, dunque. 

Così sono state almeno in 
parte chiarite le dinamiche 
della lite fra i due connazio- 
nali: l’uomo di 22 anni paki- 
stano (PE le sue iniziali) sa- 


rebbe caduto a terra batten- 
do violentemente il capo do- 
po essere stato colpito da un 
connazionale (iniziali 
MM), per motivi ancora da 
accertare. Gli agenti hanno 
quindi disarmato il più gio- 
vane e hanno chiamato 
un’ambulanza che l’ha tra- 
sportato all’ospedale di Cat- 
tinara (dato lo stato di alte- 
razione è stato anche seda- 
to). Per l’uso del coltello e 
peraver danneggiato un vei- 
colo, il più giovane dei due 
è stato denunciato, così co- 
me l’altro peravergli procu- 
rato lesioni. — 
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IL RITORNO IN CLASSE 


Al via Panno scolastico 
Deledda e Preseren1primi 


Oggi iniziano il corso in Biotecnologie sanitarie dell'istituto e il liceo sloveno 
Seguiranno a ruota le altre scuole. L'11 settembre partenza ufficiale per tutti 


Micol Brusaferro 


I primi a rientrare in classe a 
Trieste saranno gli studenti 
del corso quadriennale dell’i- 
stituto Deledda-Fabiani e 
quelli del liceo PreSeren, che 
varcheranno lasoglia delle ri- 
spettive scuole oggi. La mag- 
gior parte dei bambini e dei 
ragazzi invece inizierà le le- 
zioni tra il9el'11 settembre. 
Al via l’anno scolastico 
2024-2025, che spesso sarà 
preceduto da incontri per le 
famiglie, destinati ai più pic- 
coli delle prime, o giornate di 
accoglienza peri giovani che 
alle superiori si apprestano a 
cominciare ilciclo di studi. 

Quasi tutti i siti dei vari 
plessi hanno già pubblicato 
ladata di inizio e gli orari del- 
la prima settimana. Altri de- 
vono ancora provvedere, an- 
che se ormai le circolari sono 
quasi tutte pubbliche o co- 
munque le notizie sono già 
statecomunicate ai genitori. 

Sul fronte delle superiori, 
come detto, oggi riparte il 
corso di Biotecnologie sanita- 
rie, della durata di quattro an- 
ni, attivato dal Deledda-Fa- 
biani e si preparano a ripren- 
derein manoilibri anche i ra- 
gazzi del liceo PreSeren. Do- 
mani sarà il turno dello Slom- 
sek. Il Petrarca, il Carduc- 
ci-Dante, ilDa Vinci-Carli-Sa- 
drinelli, l’Oberdan, il Volta e 
gli altri indirizzi del Deledda 
Fabiani ripartiranno il 9 set- 
tembre. Il 10 il Nordio e il 
giorno dopoil Galilei e il Nau- 
tico-Galvani. 

Molti istituti riservano al- 
cune giornate all’accoglien- 
za dei ragazzi delle prime, co- 
me accade ormai da anni alli- 


ì I 


Il ritorno in classe al liceo Galilei inuna foto d'archivio 


Mie de 


ceo Galilei, dove il 9 e 10 set- 
tembre saranno dedicati 
all'entrata dei più giovani, 
che potranno conoscere la 
scuola e i docenti. Un modo 
perintrodurli ai nuovi spazi e 
al nuovo percorso che si pre- 
parano adaffrontare. 

Poil’11 settembre il calen- 
dario scolastico inizierà uffi- 
cialmente per tutti gli iscritti. 
Passando ai vari istituti com- 
prensivi cittadini, guardan- 
do sempre ai siti di riferimen- 
to, l’Italo Svevo inizierà il 9 


settembre, così come Divisio- 
ne Julia e Marco Polo, varie 
date stabilite per le scuole 
che fanno parte del Tiziana 
Weiss. Campi Elisi comincia 
il 10 settembre, la maggior 
parte degli altri, come Masih, 
Hach, RolioBergamas, ripar- 
tonol’11 settembre. 

Anche in questo caso fa fe- 
de il sito ufficiale, una vetri- 
na aggiornata utile anche per 
gli avvisi relativi ad altri ser- 
vizi forniti dai vari compren- 
sori. Quasi ovunquesi comin- 


cia con orari ridotti, che nel 
corso delle settimane succes- 
sivi diventeranno definitivi. 
E anche in questo caso i porta- 
li delle strutture riportano le 
indicazioni nel dettaglio. 

Per alcune scuole settem- 
bre sarà anche il momento di 
accogliere nuovi dirigenti, 
dopo aver salutato presidi 
che per anni hanno guidato 
gli istituti con entusiasmo, co- 
me al comprensivo Italo Sve- 
vo, dove da poco è andata in 
pensione Marina Reppini, 
l’Ic Dante che ha salutato in 
estate Fabia Dell’Antonia, o 
il liceo Galilei, che in home 
page del sito ha ancora pub- 
blicata una grande foto con 
unomaggio affettuoso alla di- 


Caccia al materiale 
fra zaini e quaderni 
Qualcuno si affida 
all’e-commerce 


rigente Lucia Negrisin, an- 
chelei in pensione. 

Intanto ormai da qualche 
giorno è iniziata la caccia 
agli ultimi rifornimenti di 
materiale scolastico, libri so- 
prattutto ma anche zaini, 
astucci, quaderni e tutto il ne- 
cessario richiesto, tavolta 
specificato dagli stessi inse- 
gnanti delle scuole. Trai geni- 
tori alcuni raccontano di affi- 
darsi all’e-commerce perspe- 
secumulative, da dividere an- 
che con altre famiglie, ma 
molti sceglieranno comun- 
quei negozi cittadini, cartole- 
rie, grandi magazzini e iper- 
mercati. — 
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L'AUGURIO AGLI STUDENTI 


Il vescovo Trevisi: 
«Le lezioni alutino 
a creare comunita» 


«Si partecipa alla vita per- 
ché la si riceve in dono. Si 
va a scuola dapprima per- 
ché un obbligo, ma poi, co- 
me per la vita, vi si intuisce 
un senso, un valore, una in- 
trinseca necessità di parte- 
ciparvi attivamente, dinon 
sprecare le occasioni». Si ri- 
volge con queste parole il 
vescovo di Trieste, Enrico 
Trevisi, agli studenti che si 
apprestano a tornare nelle 
aule di scuola. Trevisi si 
concentra in particolare 
sul valore della «partecipa- 
zione», che significa «entra- 
re in spazi, in tempi e so- 
prattutto in relazioni». 
«Partecipare vuol dire non 
essere soli — prosegue quin- 
di il vescovo —. Riconosce- 
re che siamo in debito con 
chi ci ha preceduto eche ha 
lasciato un sapere da ap- 
prendere e di cui avvantag- 
giarsi. Partecipare vuol di- 
re mettersi nel flusso delle 
generazioni e dunque della 
storia». 

Secondo Trevisi, la scuo- 


la è «un'istituzione sociale 
in cui ci si inserisce con al- 
tri, sia coetanei che adulti, 
dove la partecipazione as- 
sume altre modalità, dove 
siimparano altre prassi ere- 
gole con cui misurarsi». Eri- 
corda che «tutto — regola- 
menti e statuti, registri e vo- 
ti, programmi e competen- 
ze, note disciplinari e diplo- 
mi, interrogazioni ed esa- 
mi—ha senso se ci si connet- 
te con oggettive esigenze 
di giustizia, di un bene che 
va ricercato e per il quale 
impegnarsi». Per questo 
motivo, il percorso scolasti- 
co coincide, nell’opinione 
del vescovo, con «la cresci- 
ta di una comunità vera, fat- 
ta di persone cheimparano 
a stimarsi e a dare il pro- 
prio apporto». La scuola, 
conclude, «sia per tutti il 
tempo della maturazione 
nella propria umanità: sa- 
pendo che essa fornisce oc- 
casioni ma che poi ciascu- 
no deve attivarsi personal- 
mente». — 


INBREVE 


L'avviso 
Chiusura della Costiera 
da mezzanotte alle 6 


La Strada Costiera domani 
rimarrà chiusa da mezzanot- 
tealle 6 del mattino, per con- 
sentire i lavori da parte di 
AcegasApsAmga, volti a lo- 
calizzare eventuali perdite 
idriche. In particolare, sono 
previste delle limitazioni 
temporanee alla circolazio- 
nestradale tra il chilometro 
144+900 e il chilometro 
146 + 050, secondo specifi- 
che esigenzedi cantiere. L’o- 
rario di riapertura potrà su- 
bire variazioni in funzione 
della conclusione anticipa- 
taomenodeilavori. 


La prova 
Professioni sanitarie 
Boom di richieste 


Domani si svolgerà la prova 
di ammissione ai corsi di 
laurea triennali delle profes- 
sioni sanitarie all’Universi- 
tà di Trieste, negli edifici H3 
e C1 del campus di piazzale 
Europa. I candidati iscritti 
alla prova sono 739, in cre- 
scita del 26 per cento rispet- 
to allo scorso anno. Le do- 
mande provenienti da fuori 
regione crescono del 48 per 
cento rispetto al 2023 e di- 
ventano il 22 per cento del 
totale. La novità è il corso di 
Dietistica, alvianelrinnova- 
to polo di Pordenone. 


Dal prossimo lunedì i professionisti del settore in 23 attività con il supporto di Nonino 


Il cocktail testimonial della città 
usando erbe del Carso e pesche 


L'INIZIATIVA 


Francesca Schillaci 


a preparazione di un 
cocktail richiede cono- 
scenza, creatività e ori- 
ginalità. Nonè una mi- 
scela di bevande, ma un ritua- 
le di creazione dove il tempo, 
la perspicacia e la mano di chi 
crea l’alchimia consegnano ri- 
sultati ottimali. Sono alcuni 
dei presupposti fondamentali 
che muovono anche quest’an- 
no “Trieste cocktail week”, la 
manifestazione che, per il ter- 
zo anno consecutivo, conqui- 
sta per un’intera settimana il 
panorama triestino e si amplia 
anchealla Slovenia. 
L’iniziativa è stata presenta- 


ta ieri nella sala giunta del Co- 
mune di Trieste alla presenza 
della vicesindaco Serena To- 
nel, gli organizzatori Alberto 
Polojace Filippo Vidiz di Fresh- 
media, assieme ad Antonella 
Nonino quale principale spon- 
sor dell’evento. A partire dal 9 
fino al 15 coinvolgerà 23 attivi- 
tà del centro, tra le quali 17 
cocktail bar, 4 ristoranti e an- 
che due negozi, offrendo la pos- 
sibilità ai degustatori di assiste- 
re alla creazione di cocktail 
preparati da professionisti del 
settore, mettendo in luce l’uti- 
lizzo di alcuni prodotti tipici 
della regione, come per esem- 
pio le pesche di Fiumicello e le 
erbe del Carso. 

«L'obiettivo di questa impor- 
tante manifestazione - sottoli- 
nea Tonel — è dare spessore sia 


‘ a 
hl ne 
® 


La presentazione dell'evento legato ai cocktail FOTOLASORTE 


ai pubblici esercizi sia alla filie- 
ra agroalimentare della nostra 
regione. Trieste ha la responsa- 
bilità di essere la vetrina delle 
sue eccellenze, dove inventiva 
e originalità permettono di co- 
noscere le particolarità locali e 
di condividerle». La manifesta- 
zione si aprirà lunedì 9 alle 18 
inuna location “segreta” oltre- 
confine e proseguirà nei giorni 
seguenti in diversi locali di del- 
la città indicati su una mappa 
che verrà distribuita e sarà visi- 
bile anche sul sito www.trieste- 
cocktailweek.it. Ma la novità 
di questa edizione è la scelta di 
inserire all’interno della drink 
listanche dei cocktail analcoli- 
ci “low alchool” percoinvolge- 
re anche i più giovani in una 
forma di educazione all’arte 
della miscelazione e del bere 
responsabilmente. 

A sostenere l’iniziativa, ol- 
tre al Comune, è il principale 
sponsor  Nonino, un’icona 
dell’eccellenza in Friuli Vene- 
zia Giulia, che proporrà una de- 
gustazione al ristorante Ai Fio- 
ri martedì 10 alle 20. Non solo 
cocktail, ma anche cibo. Que- 
stanno infatti alle bevande 
verranno proposti degli acco- 


stamenti di pietanze pensate 
dagli esperti della ristorazione 
per contribuire a creare un cli- 
madi completezza, ma soprat- 
tutto di convivialità e cono- 
scenza del buon gusto. Anche 
le masterclass saranno uno dei 
punti focali della manifestazio- 
ne: si potrà assistere a gare 
spettacolari dove i bartender 
si sfideranno in competizioni 
amichevoli, ma altamente pro- 
fessionali, sponsorizzate dal 
brand Martini. Nello specifico, 
le gare previste saranno due 
“Speed Round” e la “Mystery” 
in programma durante la sera- 
ta conclusiva al Pier the Roof 
in Molo Venezia nell’ultima 
giornata dell’iniziativa, a parti- 
redalle18.Ilocali coinvolti so- 
no 040 Social Food, l'Antico 
Caffè San Marco, l’Antico Caf- 
fè Torinese, il Bar Buffet Borsa, 
Corte Caffè, Draw, Harry's 
Bar, La Muta, Mast, Mor, 
N’JOY Food&Drink, The Mo- 
dernist Hotel, Pier the Roof, 
Rex Cafè Gourmet, Silk Bi- 
strot, Urban Caffè, Wolf Bar. E 
poi AiFiori, Cantina del Vesco- 
vo, Còntime, Eataly, Hotel 
Continentale e Magna. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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TRIESTE 23 


LO STUDIO DI FATTIBILITÀ È PRONTO: ENTRO UN MESE IL RESPONSO 


Progetto di recupero del Ferrini 
Il verdetto del Coni per la svolta 


Interventi previsti su spogliatoi, bar-biglietteria, campo in erba sintetica, illuminazione e tribuna 


Massimo Greco 


Qualche passo avanti per il 
“Giorgio Ferrini” in piazzale 
delle Puglie, perlomenoalivel- 
lo progettuale, poi aspettiamo 
il cantiere. Lo studio di fattibili- 
tà è stato redatto dallo studio 
udinese Vittorio & associati, 


Prevista una spesa di 
3 milioni: il Comune 
al momento ne ha 
adisposizione 1,2 


specializzato in impianti spor- 
tivi, ed è stato “girato” al Coni 
peril parere, che si spera possa 
arrivare entro la fine del mese. 

L’importo previsto per l’ese- 
cuzione della sospirata riquali- 
ficazione è di 3 milioni, il Co- 
mune ne ha 1,2 rinvenienti da 
un finanziamento regionale, 
quindi ne deve trovare altri 
1,8. L'assessore Elisa Lodi dice 
che si metterà in cerca delle ri- 
sorse mancanti, ma che forse 
con quel 1,2 milioni si potreb- 
be già anticipare un primo lot- 


to. E racconta come l’architet- 
to Vittorio ha concepito la rina- 
scita del campo di Ponziana, 
posto proprio sotto il pala- 
sport di Chiarbola. Si interver- 
rà su spogliatoi, edificio di ser- 
vizio, tribuna, rifacimento del 
campoinerba sintetica, relam- 
ping delle quattro torri-faro. 

Espostoilsommario, l’asses- 
sore esamina le varie soluzio- 
ni. Partendo dagli spogliatoi 
che godono di ampi spazi (cir- 
ca150 metri quadrati) e che sa- 
ranno così rimodulati: 2 strut- 
ture per gli atleti più una per 
l’arbitro, totale di 12 docce e 7 
lavabi; funzionerà una piccola 
palestra da 15 metri quadrati, 
mentre avranno spazio l’uffi- 
cio della società, la sala riunio- 
ni, il magazzino delle attrezza- 
ture. 

Elisa Lodi passa poi all’ade- 
guamento dell’edificio di servi- 
zio, un “polifunzionale” dove 
troveranno posto il bar, la bi- 
glietteria, ilwca uso pubblico. 
Occorrerà - spiega l’assessore - 
unasistemazione interna mini- 
ma, mal’impianto elettrico do- 
vràessererifatto. 

Si passa alla tribuna dove le 
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novità s’infittiscono. Innanzi- 
tutto non si utilizzerà più quel- 
lasullato di via Visinada ma so- 
lo quella in piazzale delle Pu- 
glie; inoltre saranno creati dei 
“microsettori” allo scopo di 
agevolare l’afflusso degli spet- 
tatori alloro posto. Previa puli- 
zia dei gradoni, saranno appog- 
giati seggiolini monoscocca a 
colori alternati bianco-rosso. 


Per migliorare il comfort - 
commenta la Lodi - si procede- 
rà conuna copertura in acciaio 
e legno, tale da proteggere la 
zona centrale dove si accomo- 
deranno 280 persone. 

Infine il piatto forte del me- 
nu Ferrini: il rifacimento del 
“verde” in erba sintetica. Il 
campo verrà ridotto a 96,10 x 
57,60 metri rispetto agli attua- 


Unaveduta dall'alto delcampo del Ferrini in piazzale delle Puglie FOTO DI ANDREALASORTE 
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li100x60, restando comunque 
su dimensioni da consentirne 
la fruizione fino all’Eccellen- 
za. Sarà inoltre ultimato il trac- 
ciato delle tubazioni in polivi- 
nilcloruro drenanti, che convo- 
glieranno le acque meteoriche 
verso un pozzetto di decanta- 
zione. 

Questo è l’incoraggiante av- 
venire di un impianto realizza- 


to tra la fine degli anni ’90 e gli 
inizi del 2000. Era il campo di 
una storica compagine triesti- 
nacomeil Ponzianae venne de- 
dicato alla memoria di un no- 
me illustre del calcio italiano 
negli anni ’60-70, Giorgio Fer- 
rini, centrocampista del Tori- 
no e della Nazionale, dove di- 
sputò un Mondiale (1962) e 
con cui divenne campione 
d’Europa (1968). 

Purtroppo gli ultimi nove an- 
ni nonsi sono rivelati all’altez- 
za del capitano granata. La fa- 
se discendente comincia nella 
stagione 2014-15, quando il 
Ponziana accusa la crisi finan- 
ziaria, tanto da non riuscire a 
saldare i debiti con il Comune 
proprietario delcampo. Siamo 
nell’epoca Cosolini e il Munici- 
pio fatica addirittura a farsi ri- 
dare le chiavi. Nella primave- 
ra2017, quando Dipiazza è tor- 
nato sindaco e allo Sport siede 
Giorgio Rossi, ha inizio il set- 
tennato delle ipotesi: prima un 
project financing da 800.000 
euro; poi un avviso pubblico 
per cercare privati investitori; 
si fa viva la Triestina, che pre- 
senta una super-proposta in 
due fasi, la prima delle quali è 
chiamata a restaurare l’esisten- 
te con 4,5 milioni (1,2l’appor- 
to comunale), la seconda salea 
quasi 11 milioni con la costru- 
zione di una foresteria per gio- 
vani atleti. Ma il sogno è spez- 
zato dalla morte di Mario Bia- 
sin, finanziatore dell’operazio- 
ne. Senza quell’apporto Mau- 
ro Milanese getta la spugna. E 
il Ferrini è ancora là, a giocare 
conle bottiglie di plastica vuo- 
te, il terreno divelto, la recin- 
zione beffata. — 
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La struttura ha ceduto di notte provocando dei danni alla centralina 
Confermato lo stanziamento per rifare i terreni da gioco al coperto 


Crolla 1l telo di copertura 
negli impianti del tennis 
Su Campo Cologna 

è scontro Comune-Uisp 


Francesco Bercic 


unicacertezza per 

gli impianti tenni- 

stici di Campo Co- 

logna è la rabbia 
provata da chi li frequenta. 
Dopo la lettera inviata da una 
trentina di atleti lo scorso gen- 
naio — in cui si denunciava la 
«situazione di degrado» in 
via Amendola - una nuova 
criticità ha suscitato la colle- 
ra dei firmatari: nelcampo da 
tennis numero 3, situato po- 
chi metri più in basso rispetto 
al complesso principale, è 
crollata la volta di copertura 
che proteggeva l’interno, pie- 
gando il palo della luce e di- 
struggendo la centralina con 
annessi allarmi e dispositivi 
di sicurezza. Un episodio gra- 
ve che, non si fosse verificato 
un paio di settimane fa nel 
bel mezzo della notte, avreb- 
be messo a repentaglio la sicu- 
rezza dei giocatori, ai quali è 
tuttora fatto divieto di acce- 
dere all’impianto. 


Sulle cause dell’accaduto, 
però, le interpretazioni diver- 
gono, o quantomeno rivela- 
no una divisione di fondo fra 
isoggetti coinvolti. Il “G. Dra- 
ghicchio” — chesi estende sul- 
la sommità di via Commer- 
ciale e include, oltre ai tre 
campi da tennis coperti, una 
pista di atletica e un percorso 
campestre — è di proprietà 
del Comune e da 27 anni è in 
affidamento alla Uisp (Unio- 
ne italiana sport per tutti), 
cui spetta la manutenzione 
ordinaria. Lunedì scorso si è 
svolto un sopralluogo nel 
campoda tenniscompromes- 
soperaccertarnele condizio- 
ni e indagare il motivo del 
crollo. Ma le versioni fornite 
dal Comune e della Uisp sem- 
brano profilare un rimpallo 
diresponsabilità, che allonta- 
na la prospettiva di una solu- 
zione a breve termine. 

Ora, senza scendere trop- 
po nei tecnicismi, basti sape- 
re questo: il telone che pro- 
tegge i campi da tennis è te- 
nuto in piedi da una macchi- 
na principale di ventilazio- 
ne, di proprietà comunale, 


connessa a sua volta a una 
macchina ausiliaria, di pro- 
prietà della Uisp, che sopperi- 
sce alla prima in casodi inter- 
ruzione della corrente elettri- 
ca. «La macchina principale 
si è spenta temporaneamente 
elamacchina ausiliaria, gesti- 
ta dalla Uisp, non è entrata in 
funzione», afferma l’assesso- 
re comunale ai Lavori pubbli- 
ciElisa Lodi, spiegando così il 
cedimento della copertura. 
«Il macchinario di ventilazio- 
ne (quello comunale, ndr) 
funziona correttamente», ri- 
badisce Lodi, ricordando che 
il Comune è intervenuto per 
risolvere i precedenti proble- 
mi dati dall'impianto di sua 
competenza. 

La risposta della Uisp insi- 
ste proprio sul carattere «ausi- 
liario» della macchina di sua 
proprietà. «E vero che la mac- 
china è nostra — dice il presi- 
dente Eugenio Bevitori — ma 
doveva servire soltanto in ca- 
so di emergenza». Mentre, 
prosegue Bevitori, la macchi- 
na principale di ventilazione 
«collassava ogni volta che c’e- 
ra maltempo». Insomma, i 


Il terreno da gioco slabbrato in più punti e con i granuli ingommavisibilmente consumati FotoLASORTE 


In alto, il palo della luce piegato; sotto, i due macchinari FOTOLASORTE 


problemi in questo caso sa- 
rebbero a monte, nel funzio- 
namento a singhiozzo della 
macchina principale. . 
E adesso cosa succederà? E 
difficile dirlo, al momento. 
Le posizioni, come si è visto, 
restano distanti e non è certo 
la prima volta che il dialogo 
fra le parti si inceppa o dà se- 
gni di tensione. Perciò l’uni- 
ca certezza è l’insoddisfazio- 
ne degli atleti, nata ben pri- 
madelrecente crollo della co- 
pertura. I restanti campi da 
tennis, quelli ancora accessi- 
bili, versano infatti in uno sta- 
to deteriorato, con il terreno 
slabbrato in più punti e i gra- 
nuliin gomma consumati. 
Qui, però, una buona noti- 
zia c’è. L'assessore Lodi con- 
ferma che il rifacimento dei 
campi da tennis verrà finan- 
ziato «con le risorse generi- 
che destinate agli impianti 
sportivi», stanziate nella va- 
riazione di bilancio di luglio. 
I tempi non saranno brevi, 
ma la progettazione dovreb- 
be prendere le mosse nelle 
prossime settimane. — 
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dal 15 al 17 novembre 2024 
Sala Assicurazioni Generali 


ROCKY 


musiche di Stephen Flaherty 
regia di Luciano Cannito 
con Pierpaolo Petrelli, Giula Ottonello 
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dal 5 al 9 febbraio 2025 
Sala Assicurazioni Generali S 


THE IMPERIAL ICE STARS 


E ag 


| RABBIT 
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«23 GENERALI 


dal 31 dicembre 2024 al 1° gennaio 2025 


dal 28 al 29 dicembre 2024 
Sala Assicurazioni Generali 


Sala Assicurazioni Generali 


PETER PAN 


GREASE 


Di 


LA STAGIONE 
2024: 20. 


MUSICAL 


NELL'ABBONAMENTO CON LE STELLE 


dal 1 15 al 16 gennaio 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


THE REUNION 


WEST END & BROADWAY 


dal 10 al 12 gennaio 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


COME FROM AWAY 


SWAN LAKE ON ICE luna 


tratto dal romanzo di James Matthew Barrie 
musiche di Edoardo Bennato 
regia di Maurizio Colombi 
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dal 6 al 9 marzo 2025 


ala Assicurazioni Generali Sala Assicuraz 


IL PICCOLO 


Maurizio Colombi 


regia di Maurizio Colombi 


dii 


Va 


lunedì 18 novembre 2024 
Sala Assicurazioni Generali 


IL MANTELLO 


PER TRIESTE 


drammaturgia Elisabeth Masé 
concetto artistico e allestimento 
Tchekpo Dan Agbetou 

ed Elisabeth Masé 
coreografie Tchekpo Dan Agbetou 


Sala Ass 


dal 7 all'11 novembre 2024 
Sala Assicurazioni Generali 


LES MISERABLES 
THE ARENA MUSICAL SPECTACULAR 
di Boubill & Schonberg 
liriche di Herbert Kretzmer 
con Killian Donnelly e Bradley Jaden 


lunedì 2 dicembre 2024 


BALLETTO DI MOSCA 
GISELLE 


libretto Jules-Henri Vernoy De 
Saint-Georges 
musiche Adolph-Charles Adam 
coreografie Jean Coralli 


—_ 


giovedì 2 gennaio 2025 


icurazioni Generali Sala Assicurazioni Generali 


ALLES WALZER 


coreografia Renato Zanella 


dall'11 al 12 marzo 2025 


da Antoine de Saint-Exupéry 
regia di Stefano Genovese 


COMPAGNIA DANIELE CIPRIANI MM CONTEMPORARY DANCE 


THE BROADWAY AND WEST END HIT 


libretto, musica e liriche di Irene Sankoff 
& David Hein regia di Christopher Ashley 
spettacolo in lingua inglese con sopratitoli 


di Jim Jacobs e Warren Casey 
regia di Saverio Marconi 


dal 26 al 30 marzo 2025 


dal 17 al 18 marzo 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


Sala Assicurazioni Generali 


VAN GOGH CAFÈ 


regia di Andrea Ortis 
coreografie di Marco Bebbu 


ioni Generali 


PRINCIPE 
creato da Andrew Kay & Nic Doodson 
scritto da Ben Norris 
regia di Nic Doodson 
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dal 2 al 3 aprile 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


RAMBERT DANCE 


venerdì 28 febbraio 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


SERGIO BERNAL 
SeR 


di e con Sergio Bernal 
e con Cristina Cazorla, Carlos 
Romero, Ana Sophia Scheller 


lunedì 24 febbraio 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


BALLADE 


coreografie di Mauro Bigonzetti 
ed Enrico Morelli 


THE REDEMPTION OF 
THOMAS SHELBY 
scritto da Steven Knight 
regia e coreografie 
di Benoit Swan Pouffer 


S--ae 


dall'11 al 15 dicembre 2024 
Sala Assicurazioni Generali 


ANASTASIA 


ibretto di Terrence McNally 
musiche di Stephen Flaherty 
liriche di Lynn Ahrens 
regia di Federico Bellone 
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dall'11 al 13 aprile 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


WIENER SYMPHONIKER 


PRIMAVERA DA VIENNA 
direttore Petr Popelka 


dal 23 al 27 aprile 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


MAMMA MIA! 


libretto di Catherine Johnson 
musiche di Benny Andersson, Bjorn Ulvaeus 
regia di Phyllida Lloyd 
coreografie di Anthony Van Laast 


MUSICAL STARS IN CONCERT 


con Ramin Karimloo 


e grandi star del West End e di Broadway 


ti 


dal 29 maggio al 1° giugno 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


THE CHOIR OF MAN DEAR EVAN HANSEN 


musica e liriche di Benj Pasek & Justin 


Paul libretto di Steven Levenson 
regia di Adam Penford 
spettacolo in lingua inglese 
con sopratitoli 


venerdì 18 aprile 2025 
Sala Assicurazioni Generali 


NATURALIS LABOR 


PEAKY BLINDERS OTHELLO TANGO 


ideazione, coreografie e regia 
Luciano Padovani 


dal 13 giugno al 13 luglio 2025 
CIRQUE DU SOLEIL 


ALEGRIA 


IN A NEW LIGHT 
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SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Il rogo nella casetta di Crogole 
La maestra è sempre ricoverata 


La solidarietà verso Tamara Alessio ancora al centro grandi ustionati di Padova: 
concerto benefico il 20 ottobre e gettone di presenza della quinta Circoscrizione 


Ugo Salvini 
/SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Continuano a rimanere gravi 
le condizioni di Tamara Ales- 
sio, la72ennerimasta intrap- 
polata dalle fiamme dell’in- 
cendio che ha divorato la sua 
casa di Crogole, frazione di 
San Dorligo della Valle. L’ex 
insegnante continua ad accu- 
sare problemi polmonari, ine- 
vitabile conseguenza della 
lunga esposizione al fuoco. 
Le violente fiamme hanno let- 
teralmente distrutto la sua 
abitazione, provocando an- 
che la morte di uno dei due ca- 
ni.L’altro risulta disperso. 

I familiari ovviamente so- 
no vicini a Tamara Alessio, 
persona molto apprezzata so- 
prattutto perla sua lunga car- 
riera nel mondo della scuola. 
E proseguono intanto anche 
le indagini da parte dei Vigili 
del fuoco, intervenuti per se- 
dare le fiamme. Capire quale 
possa essere stata la causa di 
questo drammatico incendio 
è importante; ci sono, accan- 


n 


to allaverifica delle condizio- 
ni di salute di Tamara Ales- 
sio, anche conseguenze di ca- 
rattere assicurativo. Per il 
momento da parte dei pom- 
pieri non è stata ufficializza- 
ta alcuna tesi. Si attende una 
dettagliata relazione su quel- 
lanotte. 

Ma intanto continuano nu- 


Labonifica da parte dei pompieri dopo ilrogo che ha distrutto la casetta di Crogole FOTO MASSIMO SILVANO 


merose anche le iniziative di 
solidarietà, finalizzate ad aiu- 
tare Alessio e la sua famiglia. 
L’abitazione di Crogole, co- 
me detto, è andata distrutta 
con tutto ciò che essa conte- 
neva: oltre al mobilio, sono 
andatialle fiamme tutti gli in- 
dumenti, gli effetti persona- 
li, i ricordi di famiglia. In so- 


Da 


stanza, in questo momento 
Alessio non ha più nulla, se 
non la vicinanza dei familiari 
e dei tanti che la conoscono e 
l'hanno apprezzata per le sue 
doti di insegnante, capace di 
coinvolgere gli allievi, molto 
dei quali oggi sono pronti a 
dare un concreto aiuto. Sotto 
questo profilo, si sta impe- 


gnando in prima persona Ro- 
berta Dambrosi, consigliere 
della quinta Circoscrizione. 
«La proposta di devolvere a 
favore della mia ex maestra 
Tamara il gettone di presen- 
za dei consiglieri che parteci- 
peranno alla prossima sedu- 
ta del parlamentino — spiega 
— è stata accolta dalla presi- 
dente Michela Novel. Perciò 
nella seconda metà di settem- 
bre, quando ci ritroveremo 
in aula, potremo dare un pri- 
mo concreto contributo alla 
nostra apprezzata insegnan- 
te. Ricordo con piacere che 
lei è stata componente del 
corpo insegnante che inaugu- 
rò la scuola materna di via 
Puccinie poi, diventata diret- 
trice dello stesso istituto, eb- 
be la felice intuizione di dare 
vita al cosiddetto “Modello 
Azzurra”, cioè l’istituzione 
delle classi omologhe». 

Sul fronte della solidarietà 
si sta impegnando molto an- 
che il Comune di San Dorligo 
della Valle, che sta fungendo 
da coordinatore di varie ini- 
ziative. La più significativa è 
quella che sta vedendo for- 
marsi un gruppo di artisti lo- 
cali, a iniziare dal famoso fi- 
sarmonicista Denis Novato, 
pronti a partecipare a un con- 
certo che si terrà al teatro co- 
munale Preseren, di Bagnoli 
della Rosandra, il 20 ottobre, 
ilcui ricavato sarà interamen- 
te devoluto a favore della 
sfortunata ex insegnante. 
«Stiamo raccogliendo le va- 
rie adesioni— precisa il sinda- 
co Alessandro Coretti — per 
stilare l’elenco definitivo de- 
gli artisti che parteciperan- 
no. Da parte nostra, mettere- 


mo gratuitamente a disposi- 
zione il teatro e garantiremo 
tutto ciò che serve per l’alle- 
stimento dello spettacolo». 
Dovesse esserci una note- 
vole risposta da parte della 
popolazione, si sta pensan- 
do, in caso di esaurimento 
dei posti già in fase di preven- 
dita dei biglietti, di predispor- 
re uno schermo all’esterno 
dell’edificio, per permettere 
così a tutti di partecipare all’i- 
niziativa benefica. — 
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NEL FINE SETTIMANA 


Chioschi e tornei 
A Santa Croce torna 
la “Settembrina” 


Si stanno ultimando, nell’im- 
pianto del Dopolavoro di Ace- 
gasApsAmga di Santa Croce a 
mare, i preparativi perla “Set- 
tembrina”, tradizionale ma- 
nifestazione di giochi, musi- 
ca ed enogastronomia aperta 
a tutti che chiude l’estate. 
L’appuntamento si articolerà 
sutre giornate: da venerdì 6 a 
domenica 8. Il programma, 
predisposto dalla Commissio- 
ne Tempo libero della ex mu- 
nicipalizzata: alle 17 divener- 
dì apertura dei chioschi. Saba- 
to alle 11.30 torneo di calcio- 
balilla, alle 12 apertura dei 
chioschi, alle 14 torneo di cal- 
ciobalilla, alle 19.30 ballo 
con Stefano Hering. Domeni- 
ca alle 11 ex tempore per i 
bimbi, alle 12 chioschi, alle 
14torneodi briscola e tresset- 
te, alle 15 tombola, alle 19.30 
balloconiBandomat. U.SA. 


IL SINDACO POLIDORI 


Raddoppio galleria di Muggia 
«Nuovi pareri, l'iter procede» 


MUGGIA 


Prosegue l’iter per il raddop- 
pio della galleria di Muggia. I 
pareri ad oggi ricevuti, Arpa, 
Autorità di Bacino e Capitane- 
ria di Porto, saranno online a 
breve sulsito del Comune, nel- 
la sezione dove vengono pub- 
blicati tutti idocumenti relati- 
vi al progetto. «Le osservazio- 
ni dei vari enti e istituzioni 
avallano il lavoro che si sta 
svolgendo - spiega il sindaco 
Paolo Polidori -. Si riscontra- 
no pareri positivi da taluni, 
oppure osservazioni sulle 
quali si è già programmato di 
intervenire, come sull’utiliz- 
zo di tecnologie meno impat- 
tanti. Anche ’Autorità di Baci- 
nohadato “parere favorevole 
all'intervento”: una notizia 
che non fa altro che conferma- 
re la già approfondita perizia 
fatta finora relativamente al- 
la natura e alla stabilità della 
roccia, eche confermala fatti- 
bilità dell’opera. Tengo a sot- 
tolineare - prosegue il primo 
cittadino - che questi risultati 
sono il frutto di studi tecnici e 
scientifici inoppugnabili, re- 
datti da professionisti, e che 
allontanano tutta la narrati- 
va, non supportata da tecnico 
alcuno, sulla non fattibilità 
dell’opera. Pertanto, garanti- 
sco la massima apertura al 
confronto con chi legittima- 
mente è preoccupato per la 
stabilità della propria abita- 
zione, mami sento di tranquil- 
lizzare tutti sul fatto che, pur 


La galleria in centro a Muggia e salita al Castello FOTOLASORTE 


non esistendo il rischio zero 
in nessuna opera pubblica, i 
monitoraggi prima, durante 
e dopo i lavori sono garantiti, 
così comesarà garantita - pre- 
cisa Polidori - la copertura as- 
sicurativa dall’impresa che 
eseguirà i lavori, unitamente 
all'impegno del Comune al 
fianco dei proprietari». 
Quanto alle osservazioni 
prodotte dall’Arpa, queste si 
concentranoin particolare su- 
gli impatti del cantiere, evi- 
denziando due aspetti, che ri- 
guardano la prevenzione sul 
fronte del rumore e delle vi- 
brazioni. Riguardo al traffico 
durante i lavori, sui rumori 
prodotti dai mezzi impiegati, 
emissione di polveri e vibra- 


"i ca 


L'ESPONENTE GRILLINO GASPERI 


Strada del Friuli elavori 
«Cessione dei terreni 
per sistemare l’arteria» 


«Per la strada del Friuli, che 
considero la più bella arte- 
riadiaccesso alla città, è ne- 
cessario predisporre una ri- 
strutturazione complessi- 
va. Non ci si può limitare a 
rattoppi che seguono il veri- 
ficarsi di cedimenti e fra- 
ne». 

A dirlo è il consigliere cir- 
coscrizionale Walter Gaspe- 
ri del Movimento 5 Stelle. 
«La strada del Friuli è ora- 
mai percorsa da molti turi- 
sti, invitati a utilizzarla dai 
navigatori di bordo — conti- 


Untratto di strada del Friuli 


nua — perciò bisognerebbe 
monitorare tutti i punti nei 
quali le frane potrebbero ri- 
petersi quando la stagione 
volgerà alpeggio. 

Ricordo che sononumero- 
si i proprietari di terreni 
adiacentila strada, che si so- 
nodichiarati disposti a cede- 
re parti delle loro proprietà, 
pur di garantire un allarga- 
mentoin alcuni punti. 

Trovare i fondi per risar- 
cirli non dovrebbe essere 
un problema, vista la dispo- 
nibilità dell’Ue a erogare 
contributi quando si tratti 
di migliorare la viabilità a 
vantaggio dell’ambiente». 
Gasperi evidenzia come sia 
in previsione il terzo par- 
cheggio lungo l’arteria, ed 
evidenzia «la carenza della 
pubblica illuminazione». 


U. SA. 
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Giulio Pellicceria 


zioni, Arpa indica di «selezio- 
nare possibili misure di miti- 
gazione ai fini del loro conte- 
nimentoo prevedere eventua- 
li misure compensative». Su 
rumori e vibrazioni l’Arpa 
scrive che venga predisposta 
«una valutazione previsiona- 
le di impatto acustico redatta 
da un tecnico competente». 
Ricorda il Comune di Muggia 
che pareri positivi sono stati 
inoltre espressi dal Servizio 
geologico e dal Servizio valu- 
tazioni ambientali della Re- 
gione. «Nessuna osservazio- 
ne espressa dalla Capitaneria 
di Porto di Trieste, dopo l’esa- 
medella documentazione». 
L.PU. 
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artigianale 
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Dai nuova vita ala a Trieste 
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26 SEGNALAZIONI 


L’APPUNTAMENTO TUTTI IMERCOLEDÌ SERA 


Lorenzo Degrassi 


Mettere da parte per un paio 
d’ore alla settimana Playsta- 
tion e videogame, dimenti- 
carsi dello smartphone e ri- 
scoprire il piacere di uno dei 
giochi da tavolo più amati di 
sempre da parte delle genera- 
zioni ormai “àgée”: il Subbu- 
teo. L'appuntamento è per 
oggi e i successivi mercoledì 
fino alla fine dell’anno, all’in- 
terno degli spazi del “Polo 
Giovani Toti-Youth Center” 
di San Giusto dalle 17 alle 
19. Si tratta di un’iniziativa 
aperta agli under 35 che desi- 
derano avvicinarsi o riscopri- 
reil calcio in miniatura gioca- 
toinpuntadidita. 
Un’occasione per divertir- 
si conil gioco da tavolo in vo- 
gainItalia dagli anni Sessan- 
ta fino agli Ottanta e ritorna- 
to in auge negli ultimi tempi 
in tutta Italia e anche a Trie- 


LE LETTERE 


Sanità 
Quei raggi da fare 
a Monfalcone 


Il 29 agosto mi sono recata 
al CUP di Muggia, dove vi- 
vo, per prenotare raggi ed 
ecografia al piede destro, su 
richiesta del medico curan- 
te. La richiesta del giorno 
precedente specificava di 
prenotare entro quattro 
giorniedeseguire entro die- 
ci. 

L’impiegata mi ha detto che 
i primi appuntamenti era- 
no: per settembre peri raggi 
e in ottobre l’ecografia e 
non poteva darmi l’appun- 
tamento così tardi, c’era la 
possibilità per Monfalcone. 
To nonriesco ad andarci per- 
ché ho settantotto anni, so- 
no sola, i miei familiari non 
hanno la macchina ed ho 
difficoltà a camminare. Mi 
disse di rivolgermi al Cup 
dell’ospedale dove forse lo- 
ro potevano mettermi in 
unalista d’attesa. 

Mi sono recata col bus al 
Maggiore dove loro mi han- 
no dato da fare i raggi al 20 
settembre e l’ecografia il 4 
ottobre. 

Sempre col bus mi sono re- 
cata a Cattinara per poter 
parlare con l’Urp. La rispo- 


ste, grazie a un gruppo di ap- 
passionati che hanno dato vi- 
ta al Cral Triestina. Ed è pro- 
prio quest’associazione do- 
polavoristica a organizzare 
l’iniziativa, con il patrocinio 
del Comune di Trieste. 
«Quello che inizia domani 
è una specie di test che si con- 
cluderà a fine anno — spiega 
Alessandro Spiller del Cral 
Triestina — ma l’obiettivo è 
quello di proseguire anche 
da gennaio in poi. Ciò dipen- 
derà da quanti ragazzi aderi- 
ranno». Alessandro, oltre a 
essere membro della squa- 
dra Cral Trieste Trasporti, è 
anche un istruttore federale 
con tanto di patentino rila- 
sciato dalla Federazione Ita- 
liana Calcio da Tavolo. «As- 
sieme ai miei due compagni 
di squadra metteremo a di- 
sposizione dei ragazzi tutta 
la nostra attrezzatura, fatta 
di panni che riproducono il 


sta è stata: se lei rifiuta l’ap- 
puntamento a Monfalcone 
(che fa distretto con Trie- 
ste) perde la priorità. 
Chiedo, a questo punto: co- 
me vado a Monfalcone? Col 
tassì? L’Asl mi rimborsa la 
spesa? 
Porgo caldi saluti e ringra- 
ziamenti per la risposta al 
presidente Fedriga e all’as- 
sessore Riccardi. 

Selvaggia Rusgnak 


Lebuonecure 
Un'infinita 
delicatezza 


Ringrazio di cuore tutti indi- 
stintamente coloro che nei 
miei quaranta giorni di ria- 
bilitazione presso il sanato- 
rio triestino mi hanno accu- 
dito con infinita delicatez- 
zae professionalità. Conser- 
verò un bellissimo ricordo. 
Giuliana Werthol 


Porto vecchio 
Una pessima 
qualità di vita 


Signor Sindaco, spero che 
abbialetto la lettera dell’im- 
prenditore Pacorini pubbli- 
cata sul Piccolo. Se non sono 
bastati gli argomenti di Pa- 


af 


i 
finJ 


campo di gioco, le squadre e 
le palline, nella speranza di 
suscitare nei giovani l’inte- 
resse per questo gioco così 
particolare. Sicuramente è 


corini, allora ecco qualche 
novità (per Lei): passando 
per la piazza antistante la 
stazione si viene investiti 
dall’insopportabile odore 
acre di urina che si diffonde 
dalle discese dei disgraziati 
sottopassaggi, da mucchi di 
immondizie che si raccolgo- 
noattorno a decine di perso- 
ne che soggiornano sulla 
piazza giorno e notte. 
Questa, tra tante altre man- 
canze gravi della Sua ammi- 
nistrazione è la qualità di vi- 
ta che offre ai suoi cittadini 
e ai tanto sospirati turi- 
sti...che magari tornano o 
anche no! 

Sabine Christine von Meer 


Libertà e scelte 
Cara Martina, ecco 
come penso ate 


Cara Martina Oppelli, sono 
Giuliana ho 84 anni, con 
qualche acciacco, ma roba 
da niente! Come quasi ogni 
giorno anche oggi sono sta- 
ta al mare a Sistiana, molto 
presto: nuoto verso le boe 
conuno stile “a dorso conte- 
nuto”..., lo sguardo al cielo 
dove sfrecciano le rondini! 
Che spettacolo di libertà... 
che a Lei per ora non è stata 
concessa! Spero solamente 
nei prossimi giorni di vede- 
re una rondine in più las- 


Alla riscoperta del Subbuteo: al Polo Giovani Toti il gioco 


RESPECT 


cer 


] 


un passatempo un po’ diver- 
sorispetto a quello a cui sono 
abituati i ragazzi di oggi, ma 
conilquale inconfrontoai vi- 
deogame o alla Playstation si 


sù... e potrò allora dire “Ev- 
viva”! Ecco Martina che ha 
spiccatoilvolo verso uncie- 
lo terso ed ha potuto rag- 
giungere le sue “sorelle”! 
Un abbraccio affettuoso da 
una mamma, nonna, € so- 
prattutto “donnalibera”. 
Giuliana Fanelli 


Ammattimenti 
L'orrendo prezzario 
per uccidere gli orsi 


I pochi orsi rimasti in Italia 
sono sgraditi ospiti. Difatti, 
l’essere umano, dopo avere 
rovinatoilloro habitat, i bo- 
schi, tagliando gli alberi per 
averelegnane, legna, super- 
fici per costruire edifici, 
strade, sentieri, pista da sci 
ed altro, ora gli orsi debbo- 
no andarsene. Sono colpe- 
voli di tutto o, perlomeno, 
danno fastidio. 

Stranamente, io vado in 
montagna e quindi cammi- 
no nei boschi, sono andato 
nei boschi dove gli orsi do- 
vrebbero vivere e non ho 
mai visto un solo esempla- 
re. I pochi incidenti succes- 
si orso/essere umano, sono 
dovuti principalmente ad 
un comportamento umano 
scriteriato, pauroso, irrazio- 
nale. Se sulla terra esistono 
tanti animali, fra cui, pochi 
orsi, dobbiamo proprio eli- 


può socializzare molto di 
più». Quello che verrà fatto 
conoscere ogni mercoledì è 
la versione moderna del Sub- 
buteo, gioco in voga fin dagli 
anni Sessanta, ma che nel cor- 
so dei decenni —- come tutti i 
giochi da tavolo - ha subito 
un’evoluzione. «La versione 
originaria esiste ancora—spe- 
cifica Spiller- ma nel Subbu- 
teo moderno cambia il mate- 
riale del panno su cui si gio- 
ca. La base dei giocatori in 
miniatura è diversa, quelle 
moderne non sono più bascu- 
lanti come un tempo, ma han- 
no le basi piatte e offrono co- 
sì il vantaggio di non cadere 
e di poter effettuare dei tiri 
particolari che con le minia- 
ture originarie non era possi- 
bile fare». 

Dietro al Subbuteo, come 
ogni gioco che si rispetti, c’è 
però un mondo che non si 
esaurisce nella fascia d’età 


minarli, imprigionarli, por- 
tarli lontano da noi? Comin- 
ciamo con gli orsi e finiamo 
con le galline non appena 
l’AI avrà inventato le uova 
crude e cotte a seconda dei 
gusti? Ma gli orsi non han- 
no lo stesso diritto degli 
umanidivivere sulla terra? 
Ora vengono fuori anche i 
cervi. 

Nell’aquilano, Abruzzi, bi- 
sogna abbatterne quasi 
500. Non solo, ma c’è anche 
un prezzario per uccidere i 
cervi. Un cucciolo: 100€. 
Una femmina: da 150 a 
250€ a seconda della sua 
età. Si arriva fino a 600€ eu- 
ro perun adulto. 

Ammesso e non concesso 
che ci sia un eccesso di cervi 
in quell’area, a cosa servo- 
nole guardie forestali-cara- 
binieri? Bisogna dare un 
prezzo e vendere anche il 
poco buon senso rimasto 
all’umanità e dare un prez- 
zo a tutto, anche alla morte 
per assassinio? Insomma, si 
vendono i cervi ai cacciato- 
ri che devono pagare un an- 
ticipo del 30% sul “prezzo” 
dell’orso che pensano d’ab- 
battere. 

Cosa succede se il cacciato- 
re uccide un orso diverso da 
quello per cui egli ha paga- 
to l’anticipo? Si fa una com- 
pensazione matematico-fi- 
nanziaria-carnivora? A me 
tutto ciò fa tanto, ma tanto 
schifo. Povera umanità! Do- 


senza tempo sopravvissuto alla modernità 


degli under 35. Anzi. «Per tut- 
ti quelli che ne vogliono ri- 
scoprire il fascino possono 
passare ogni lunedì sera dal- 
le 20.45 alle 23 nella nostra 
sede di via Pagano dove è pos- 
sibile iscriversi gratuitamen- 
te. Lì abbiamo 8 campi da gio- 
co dedicati alla versione mo- 
derna del Subbuteo e 5 di 
quella tradizionale. Solo per 
l’attività agonistica si paga 
una quota alla Federazione 
conla quale si può partecipa- 
reatornei sia livello indivi- 
duale che di squadra. Al mo- 
mento al Cral siamo una deci- 
na di iscritti, purtroppo nel 
periodo del Covid abbiamo 
perso una dozzina di ragazzi- 
ni che con il lockdown si so- 
no avvicinati definitivamen- 
te ai videogiochi». Da qui l’i- 
dea di tornare a far conosce- 
re ai più giovani il piacere di 
una partita a calcio “in punta 
di dita”. — 


ve sei arrivata grazie alla 
“politica”. Viva gli animali. 
Paolo Urbani 


Sullo ius scholae 
Necessità e doveri 
dell'integrazione 


Tralascio, solo momenta- 
neamente, l’argomento ca- 
binovia per offrire un nuo- 
vo spunto di riflessione ri- 
guardo lo ius scholae. Leg- 
go, indata 20 agosto scorso, 
gli interventi dei professori 
Primus e Gervasutti, che ci 
confermano come una im- 
portante percentuale degli 
studenti presenti nelle no- 
stre scuole, sia di origine 
straniera. Con punte del 
80% incerte realtà. Ci viene 
anche detto che “tutti” que- 
gli studentisisentono italia- 
ni, perciò è inutile farli 
aspettare fino alla maggio- 
re età per poterla ottenere. 
Faccio rispettosamente os- 
servare che mentre viene 
sbandierata la ricchezza 
che ci deriverebbe dalle di- 
verse culture, poi si tende a 
un’omologazione forzata di 
pensiero patrio. Nelle scuo- 
le si insegna l’italiano e la 
matematica ma non l’italia- 
nità: né più, purtroppo, l’e- 
ducazione civica. Ma più 
importante ancora, è il fat- 
to che prima di formare gli 


GLIAUGURI DI OGGI 


ELISA E GIAMPAOLO 
Sono 25 anni matrimonio 


Auguri da Davide, mamma, papà, Daria e parentitutti 


MARA E GIORGIO 
25 anni di matrimonio. 
Auguri da chi vi vuole bene 


MARINA E WALTER 
50esimo anniversario 


Auguri per questo traguardo da Mauro, Diana, Luca, Fabia, Simone 


eTommaso 
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ILFENOMENO 


Alla ricerca del fresco lungo le Rive cittadine 


Nelle giornate più calde di questa lunga estate capita ormai quotidianamente di incontrare triesti- 
ni e, molto più spesso, turisti cercare un po' di refrigerio lungo le Rive. «Sono sempre i turisti stra- 
nieri — scrive la nostra lettrice Valentina Irrera — che non resistono al caldo e al fascino di bagnarsi 
lungo le Rive nonostante non ci sia nessuno che lo fa. Ma dato il caldo non si resiste a un po di fre- 
scura, eatogliersi subito isandali» 


studenti, bisognerebbe for- 
mare il corpo docente, trop- 
po spesso permeato dalla 
politica. E, particolare non 
trascurabile, moltissimi stu- 
denti vivono una realtà fa- 
miliare aliena ai nostri valo- 
ri, con genitori che conosco- 
no a malapena un centinaio 
di parole in italiano. Ma c’è 
anche un altro spinoso parti- 
colare, per cui si parla sem- 
pre di “ragazzi” e mai di ra- 
gazze. 
Si dirà che ciò è dato per 
scontato, main troppe fami- 
glie di cultura e religione 
molto diverse dalla nostra, 
alle fanciulle vengono im- 
posti dei limiti per cui non 
possono vivere da italiane, 
con la stessa spensieratezza 
delle loro compagne. Per 
tornare all’assunto iniziale, 
mi chiedo: facciamo tutti 
italiani, iragazzi che hanno 
completato un minimo ci- 
clo di studi, che lo vogliano 
o meno? In tal modo, coni 
prossimi arrivi di ragazzi 
stranieri, potremmo dire 
che questi rappresentino sì 
e no il 10%? Salvo poi rico- 
minciare daccapo. Suvvia! 
La volontà di diventare cit- 
tadiniitalianiva chiaramen- 
te dimostrata, e “sentita” 
con la maggiore età. E d’ora 
in poi, per favore, si parli di 
ragazze straniere da acco- 
gliere e integrare degna- 
mente, insicurezza. 
Vladimiro Marella 


CIÒ CHENONVA 
Alberi malandati a San Giovanni 


«C'erano una volta tre bellissimi ippocastani alla rotonda del 
Boschetto, i quali durantela fioritura avevano i loro petali colo- 
rati di rosa e rosso. Ora sono ridotti molto male. Cosa aspetta il 
Comuneaintervenire?», scrive il lettore Dario De Panfilis 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 

Il santo Rosalia (Vergine, eremita 
di Palermo) 

Il giorno è il 248°, ne restano 118 


Isole sorge alle 6.30 tramonta alle 19.37 
La luna sorge alle 7.40 cala alle 20.12 


Il proverbio La speranza ingrandisce, 
l'esperienza rimpicciolisce. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Via Oriani 2, (Largo Barriera) 
040 764441; Campo San Giacomo 
1,040 639749; Piazza San Giovanni 
5, 040 631304; Via Giulia 1, 040 
635368; Piazza Giuseppe Garibaldi 

6, 040 368647; Piazza Virgilio Giotti 
1,040 635264; Via Dante Alighieri 
7,040 630213; Piazza della Borsa 
12, 040 367967; Via Fabio Severo 
122, 040 571088; Via Tor San Piero 
2, 040 421040; Via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 (già 

p. Unità 4), 040 365840; Via Guido 
Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040 764943; Via Belpoggio 4 (angolo 
via LazzarettoVecchio), 040 306283; 
Via della Ginnastica 6, 040 772148; 
Piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 040 
9278357; Via di Prosecco, 3 - Opicina, 
3516060650 (solo su chiamata telefo- 
nica con ricetta medica urgente) 


Aperta fino alle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Largo Sonnino 4, 040 660438. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10inyg/m* 03 in pg/Nm? 
1 settembre Lr. 83 
2 settembre 10 79 
3 settembre 6 19) 
4 settembre 3 Dis 
5 settembre 6 83 
6 settembre 9 110 


I dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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040676611 


GLI AUGURI DI OGGI 


RAFFAELLA 
Anchese no par,i50xerivadi. 
Auguri Raffaella dai tuoi cari 


ADA 

Esonoarrivati 90! 

Auguri per questo importante 
traguardo dafigli, nuore, nipoti 
e parenti tutti 


BARBARA 

50è solo unnumero. 

La festeggiano Stefano, Sara, 
Giuliano e Ariella 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gianfranco Borroni dalla 
sua famiglia 100,00 euro - Mensa peri 
Poveri dei Frati Cappuccini di Montuzza 
100 pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA 
- MENSA PERI POVERI 


SEGNALAZIONI ?7 


LABORATORIO 


Pesante smacco in orbita 
per la Boeing con Starliner 
bloccata sulla Stazione spaziale 
Ne gode SpaceX di Elon Musk 


% A LI 
FABIO PAGAN 


ai la NASA avrebbe pensato di trovarsi in uno sce- 

nario del genere. Una navetta di nuova concezio- 

ne, la Starliner della Boeing (nella foto), bloccata 

sulla Stazione spaziale internazionale da tre me- 
si, coni due astronauti (Butch Wilmore e Suni Wiliams) ormai 
entrati a far parte dell’equipaggio della Iss, che ora conta 6 
americani e 3 russi. Resteranno alavorare lassù fino a febbra- 
io, quando a dar loro un “passaggio” per la Terra sarà la Dra- 
gon di SpaceX che prenderà il volo a fine settembre con soli 
due astronauti anziché quattro. Quella che doveva essere una 
breve sosta di 8 giorni sulla Iss si trasformerà così in una mis- 
sione lunga 8 mesi (alla quale, peraltro, i due astronauti sono 
entrambi abituati: prima di questa avventura Wilmore aveva 
nel suo curriculum 178 giorni in orbita e la Williams ben 
322). 

Nulla di drammatico e di pericoloso, sia chiaro. Ma l’aspira- 
zione della Nasa a poter contare su una seconda navetta da al- 
ternareconla Dragon peril trasferimento di equipaggi e mate- 
riali trala Issela Terra rischia di complicarsi. 

Butch Wilmore e Suni Williams erano partiti il 5 giugno, ma 
il primo tentativo di attracco alla Iss era andato a vuoto per il 
flop di 5 dei 28 propulsori che consentono le manovre della 
Starliner. Da allora ingegneri e tecnici della Boeing e della Na- 
sa hanno tentato di venire 
a capo del problema, che 
si sperava di risolvere 
mentre la Starliner era ag- 
.. ganciata alla Iss. Perché i 

.. propulsori si trovano nel 
Ni cilindrodi servizio del vei- 
colo, che verrà sganciato 

(bruciando in atmosfera) 


UA \ 


in fase di rientro. 

Il 24agosto la Nasa sceglieva la linea della prudenza, nono- 
stante le disperate assicurazioni della Boeing sull’affidabilità 
della sua navetta. Starliner rientrerà dunque in modalità auto- 
matica sabato prossimo, mentre i due astronauti torneranno 
a Terra con la Dragon. Smacco imbarazzante per la Boeing, 
mentre il boss di SpaceX Elon Musktwittava gongolando. 

Nel 2014 la Nasa aveva stipulato col colosso aerospaziale 
Boeing un contratto di 4, 2 miliardi di dollari per la realizza- 
zione di Starliner. E di 2, 6 miliardi di dollari con SpaceX, allo- 
ra ai primi passi econsiderata meno affidabile. La realtà ha di- 
mostrato l’inverso. Mentre Starliner accumulava ritardi per 
problemi tecnici e gestionali, la Dragon portava i suoi primi 
astronauti in orbita nel 2020 e decine di altri (compresa Sa- 
mantha Cristoforetti) sulla Iss nelle otto missioni successive — 
oltrea tre voli privati per industrie e turisti dello spazio. 

Mentre i due nuovi inquilini della Iss hanno dovuto rivolu- 
zionare gli impegni personali dei prossimi mesi, in questi gior- 
ni la Nasa si è trovata di fronte alla non facile scelta dei due 
astronauti della prossima Dragon. Si è privilegiato il più esper- 
to Nick Hague assieme al russo Aleksandr Gorbunov (per ac- 
cordi con la Roscosmos di Mosca). Zena Cardman e Stephanie 
Wilson, le due astronaute dell’equipaggio originario, dovran- 
no aspettare l’anno prossimo. — 


GIOCO DEL 


LODO 


Estrazione del 
3/9/2024 


6-38-55-71-80-85 


BARI (18) I) T5) 1) (64) 

CAGLIARI (34) GD Superstar 
FIRENZE (15) (14) 

GENOVA (84)(61) 17) (4) 

MILANO —(73)(57) (83) (23) (74) JACKPOT _ 70.700.000,00 € 
NAPOLI (78) (84) 2 (15) G3) 
PALERMO (55) 39) 45) fe è 
ROMA __ 29 GO) 1) ID) GI n tare 
Torino _ CDD DD ii DA ir: 
VENEZIA _ 4) 10) GG) TO) 


NAZIONALE (67) (36) 45) (15) 49) ressun 


Nessun fa 1 

Nessun Di 

215 18 28 29 “l'unico MM 22.691,00€ 

ù n to S si Ai101 3) 2.390,00 € 

41538 - 100,00 € 

"CODTO TO__78 83 84 Ai10827 10,00 € 
VINCENTE to O08- Ar2a.546 BR 5,00 € 
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CULTURA & SOCIETÀ 


Venezia 81 


Cralg 


X 


C 


66 


Queer” ' 


Amare 


unatto diliberta 


Il film di Guadagnino in Concorso è ispirato al romanzo breve di Burroughs 
Da Mexico City riprodotta a Cinecittà al rito sciamanico. E addio all'agente 007 


Camilla Gargioni 


«Come as youare, as you we- 
re, asl want youto be», «Vie- 
ni come sei, come eri, come 
voglio che tu sia». Ci pensa- 
no i Nirvana in sottofondo a 
riassumere il turbine di senti- 
menti che si intrecciano in 
“Queer” di Luca Guadagni- 
no, in Concorso, con protago- 
nista un nuovo e inedito Da- 
niel Craig. Addio al comple- 
to da James Bond, a quello 
sguardo serissimo e di ghiac- 
cio, eliminata dalla playlist 
Adele con “Skyfall” rimpiaz- 
zata dai Nirvana: Craig, 
quando arriva alla darsena 
del Casinò, sembra un roc- 
ker, i capelli lunghi, pelle ar- 
rossata, camicia bianca, 
jeans macchiati di vernice e 
sneakers. Sul red carpet, non 
è da meno: completo panna, 
camicia bianca, scarpe mar- 
roni, occhiali da sole calcati 
sul naso (e fazzoletto contro 
il sudore). La moglie Rachel 
Weisz, invece, sceglie un lun- 
go blu. Un tocco di luce lo 
porta Guadagnino, in cravat- 
ta paiettata argento, ma è un 
carpet di colpi di scena. 
Tornano, dopo la standing 
ovation di lunedì sera, Pedro 
Almodévar e Tilda Swinton, 


lui bordeaux e verde, lei ete- 
rea con tacchi verde petro- 
lio. C'è spazio anche per Pat- 
tyPravo e perl’attrice france- 
se Philippine Leroy-Beau- 
lieu, Sylvie in “Emily in Pa- 
ris” su Netflix e, sopresa, tor- 
na Diane von Furstenberg ac- 
compagnata da Toto Berga- 
mo Rossi. 


NEL TUNNEL PSICHEDELICO DI QUEER 


“Queer” è la resa cinemato- 
grafica dell’omonimo ro- 
manzo breve di William Bur- 
roughs: unlibro che ha folgo- 
rato Guadagnino quandoera 
ancora diciassettenne, una 
storia su cui ha iniziato a la- 
vorare e discutere mentre gi- 
rava “Challengers”. Craig in- 
terpreta William Lee, un uo- 
mo omossessuale sulla so- 
glia dei cinquant’anni che si 
è trasferito a Mexico City. 
Siamo negli anni Cinquanta, 
in un tunnel di ossessioni, al- 
col, rapporti senza connes- 
sioni. Un uomo solo, che si 
aggira con un pacchetto di 
Camel e il cappello storto tra 
le strade di un luogo comple- 
tamente artefatto, costruito 
pezzo per pezzo a Cinecittà. 
Fino a quando incrocia lo 
sguardo di Eugene Allerton 
(Drew Starkey) e tutto cam- 


bia, tanto da spingere nell’e- 
stremo della giungla, prova- 
reunrito sciamanico (con l’a- 
yahuasca, la stessa radice 
rimbalzata di recente nelle 
nostre cronache) perindaga- 
renel profondo di sé stessi. 


E JAMES BOND? 


Che fine ha fatto James 
Bond, l’agente 007 che cela 
ogni emozione? Craig non 
esita un attimo: «Nessun ri- 
pensamento nella scelta di in- 
terpretare Lee». Le foto circo- 
lano, Mr Persol (Riccardo 
Pozzoli) non ha dubbi: «Una 
volta 007, lo si è per sem- 
pre». Già che si discute di 
uno 007 interpretato da una 
donna, la domanda salta 
all'orecchio: ma un James 
Bond gay? Luca Guadagnino 
è netto. «Cerchiamo di ragio- 
nare da adulti. Nessuno di 
noi può conoscere i desideri 
di Bond, l'importante è che 
porti a compimento le sue 
missioni)». 


IMPEGNO E INTIMITÀ 

Impasse chiusa, si torna a 
“Queer”. Craig si trasforma, 
entra in questo mondo visi- 
bilmente fatto d’arte per l’ar- 
te. «Per rompere il ghiaccio, 
insieme a Drew abbiamo bal- 


IL FILM 


Dal libro della vita 
più ossessione 
che passione 


Il romanzo della vita di Luca 
Guadagnino ( “Queer” di Wil- 
liam Burroughs) diventa un 
film che prova adare forma al- 
le parole del padre della Beat 
Generation sulla relazione 
tra un tossico cinquantenne 
americano, espatriato a Città 
del Messico (Daniel Craig), e 
il giovane Eugene Allerton 
(Drew Starkey). Il tormento 
di Guadagnino per il suo “li- 
vre de chevet” non va oltre 
una rappresentazione alluci- 
nata del desiderio, della soli- 
tudine, di una disperata ricer- 
ca di identità e della mutevo- 
lezza di un rapporto carnale 
con inserti quasi fantascienti- 
fici (alla Kubrick: la radice di 
ayahuasca che fluttua) e hor- 
ror (nella giungla), oltre alla 
destrutturazione dell’archeti- 
po maschile pereccellenza in- 
carnato da Craig/007. Più 
sfoggio intellettuale che bel- 
lezza, più ossessione che pas- 
sione. (m.co.) 


DanielCraigtra i fan; sulred carpetconLuca Guadagnino 
e Drew Starkey. A destra Rachel Weisz, moglie dell'attore 
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lato. Nel realizzare le scene 
di sesso, abbiamo voluto ren- 
derle il più naturale possibi- 
le». «Abbiamo sperimentato 
l’uno con l’altro, per mesi», 
aggiunge Starkey, «grazie a 
Luca abbiamo avuto lo spa- 
zio per scoprirci. Non siamo 
ballerini, soprattutto Da- 
niel». Scene di intimità, gira- 
te con «gli occhi delle cine- 
prese», ricorda Craig. Per 
Guadagnino, però, non è sta- 


to difficile affrontare il film. 
«Ho letto il libro quando ero 
un ragazzino, sognavo di co- 
struire mondi attraverso il ci- 
nema», racconta, «in Burrou- 
ghs c’è una completa assenza 
di giudizio, il romanticismo 
dell'avventura: mi ha cam- 
biato per sempre». L’interro- 
gativo che pone Guadagnino 
allo spettatore, anche nelle 
scene più difficili nella giun- 
gla alla ricerca della pianta 


L'ARRIVO 
Lady Gaga 
è a Venezia 


Oggi 
protagonista 


Abito corto nero a pois, bril- 
lante impegnativo al dito, fu- 
turo marito Michael Polan- 
sky albraccio: Lady Gaga è ar- 
rivata lunedì notte a Tessera, 
poi in lancia al Cipriani. Oggi 
alle 19 è in Sala Grande con 
Joaquin Phoenix per “Joker: 
Folie a Deux” di Todd Phil- 
lips. (Foto Matteo Tagliapie- 
tra/Interpress) 


IDATI 


Oltre 59 mila biglietti venduti 
è un’edizione già da record 


Un’edizione che sa già di re- 
cord. I numeri dei primi sei 
giorni di svolgimento della 
Mostra del Cinema diretta 
da Alberto Barbera, hanno il 
segno più sull’edizione 
2023, che già era stata un re- 
cord rispetto ai numeri pre 
Covid. La Biennale snoccio- 
la dati che confermano un 
pubblico in crescita. Si con- 
tano 59.729 biglietti vendu- 
ti alpubblico, più 11 per cen- 
to rispetto al 2023, di cui 


1.747 abbonamenti, più 25 
per cento rispetto al 2023. 
Anche gli accrediti hanno il 
segno più: 12.953 (più 2 per- 
cento sull’anno preceden- 
te). Ottimi anche i risultati 
della sezione Venice Immer- 
sive ospitata sull’isola del 
Lazzaretto Vecchio: più 23 
per cento di prenotazioni ri- 
spetto a Venezia 80, con una 
cifra chesupera le cinquemi- 
la presenze (5.515). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il direttore Alberto Barbera 
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Alle 16.30 in Sala Grande e in 
Concorso Vincent Lindon in 
“Jouer avec le feu! (The Quiet 
Son) è un padre alle prese con 
le scelte pericolose del figlio. 


Alle 22 in Sala Grande e in Con- 
corso torna Pietro Castellitto, 
questa volta nei panni di Riccar- 
do Schicci per “Diva Futura” di 
Giulia Louise Steigerwalt. 


Alle 16.30 in Sala Darsena per Oriz- 
zonti in Concorso “Pavements” di 
Alex Ross Perry. Il gruppo indie anni 
Novanta, in tour negli Usa, potrebbe 
arrivare al Lido perl'occasione. 


che induce alla telepatia, è: 
chisiamo quando siamo soli. 
«Che cosa si prova per qual- 
cuno, chi vogliamo essere», 
prosegue il regista. L’ultima 
volta a Venezia è stato con 
“Bones And All”, una storia 
d’amore (cannibale) con Ti- 
mothée Chalamet e Taylor 
Russel. Anche allora, amori 
difficili. Ma non per questo 
menoveri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRASPARENZE /1 
SVEVA ALVITI NON LASCIA NIENTE 
DA IMMAGINARE 


TRASPARENZE / 2 
TAYLOR RUSSELL METÀ ALLUDE 
EMETÀ NO 


ARABESCHI 
PATTY PRAVO TORNA A CASA 
CON GHIRIGORI E SCARPE COMODE 


CONCORSO - “HARVEST” 


Quando tutto 
fu perso 

e tutto 

ebbe inizio 


Landry Jones e Zvereva 


Michele Gottardi 


Alle origini della società in- 
dustriale c’è la chiusura de- 
gli open fields, che permet- 
tevano ai contadini più po- 
veri di arrotondare i loro 
magri proventi facendoci 
pascolare il bestiame. Sen- 
za questi, ingenti masse 
proletarie migrarono verso 
le città, diventando la pri- 
ma classe operaia. Parte da 
qui “Harvest” che la regista 
greca Athina Rachel Tsan- 
gari adatta dal romanzo di 
Jim Crace. «Abbiamo esa- 
minato il momento in cui 
tutto ha avuto inizio per 
noi siamo eredi di una sto- 
ria universale di perdita 
della terra», dice. 

A fine’500 l’arrivo di un 
cartografo e di nuovi pro- 
prietari innesca un mecca- 
nismo di distruzione di un 
villaggio e di una comunità 
anglosassone come tante. 
Tsangari porta la vicenda a 
paradigma delle contraddi- 
zioni dell’industrializzazio- 
ne, delineando con stile so- 
brio un western intimo e 
crepuscolare che gira attor- 
no a due losers, Charles 
Kent (Harry Melling), pro- 
prietario solidale, el’amico 
d’infanzia Walter Thirsk 
(Caleb Landry Jones). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FUORI CONCORSO - “BESTIARI, ERBARI, LAPIDARI” 


«Gli animali, le piante 
ei fossili del futuro 
Il cinema è memoria» 


Nell'emozionante documentario di D'Anolfi e Parenti 
ilsecondoditre capitoli è nato all'Orto Botanico di Padova 


Marco Contino 


L’Orto Botanico di Padova è 
uno dei protagonisti assoluti 
deldocumentario (Fuori Con- 
corso), firmato da Massimo 
D’Anolfi e Martina Parenti. 
“Bestiari, Erbari, Lapidari” 
(dal 5 ottobre in sala) è un 
film potente, un flusso di ol- 
tre tre ore diviso in tre atti, 
ognuno dei quali tratta un sin- 
golo soggetto: gli animali, le 
piante e le pietre. E ogni capi- 
toloèunomaggio a uno speci- 
fico genere cinematografico: 
“Bestiari” è un found-footage 
sucome e perché il cinema ha 
ossessivamente rappresenta- 
to gli animali; “Erbari” un do- 
cumentario poetico d’osser- 
vazione dall’interno dell’Or- 
to Botanico; “Lapidari” è un 
film industriale sulla trasfor- 
mazione della pietra in me- 
moria collettiva, con un fina- 
leemozionante. 

E proprio il secondo atto 
ambientato a Padova è stato 
il capitolo più impegnativo, il 
nucleo centrale attorno al 
quale i registi hanno costrui- 
to il film. «E l’Orto più antico 
del mondo, risale al 1545. È 
all'origine di tutti gli orti bota- 
nici del pianeta e rappresenta 
la culla della scienza, degli 
scambi scientifici e delle rela- 
zioni tranatura e cultura» rac- 
conta D’Anolfi. «Ci sembrava 
simbolico e bellissimo am- 
bientare qui il secondo atto. 
Nell’osservare le piante, la lo- 
ro cura da parte dei giardinie- 


I registi D'Anolfi e Parenti 
rienell’ascoltare le parole del 
botanico Stefano Mancuso 
emerge come l’apparizione 
dell’uomo sulla Terra sia qual- 
cosa di fugace, se comparato 
alciclo delle piante». 

La finitezza dell’uomo ma 
anche la sua indole di control- 
lo (l'ossessione di addomesti- 
care gli animali) e distruttrice 
(la guerra e la sua devastazio- 
ne). «Ma l’uomo in questo 
film» precisa la regista «non 
c’è soltanto nel male, è uno 
dei tanti elementi che com- 
pongono il paesaggio. Per 
esempio, in “Lapidari” forgia 
i fossili del futuro, ovvero le 
pietre d’inciampo chericorda- 
nolevittime della deportazio- 
ne nazista». 

Esonodiunuomo, di un pa- 
dre che ha perso il figlio du- 
rante la Prima guerra mondia- 
le, le parole più struggenti del 
doc. Un giovane soldato bota- 


nico che, durante il conflitto, 
ha continuato ad alimentare 
la propria passione e il pro- 
prio erbario fino a quando è 
caduto, ricongiungendosi a 
quella natura che tanto ama- 
va. Oggi, quell’erbario di 
guerra, donato dal papà 
all’Orto, è una testimonianza 
emolliente. «E l’ultima se- 
quenza che abbiamo girato. 
Avevamo studiato tanti erba- 
ri ma quello era il più emoti- 
vo» dicono gli autori. 

Illoro cinema è, dasempre, 
sensibile alla memoria e alla 
sua conservazione, tema che 
esplode nei “Lapidari” con le 
riprese all'Archivio di Stato, 
le pagine del casellario politi- 
co giudiziale e, soprattutto, 
con l’epifania delle pietre di 
inciampo. «Anche il cinema, 
per noi, è archivio, memoria 
ed è sempre una riflessione 
sul guardare attraverso diver- 
si linguaggi. Qui ogni capito- 
lo ha, indubbiamente, la sua 
autonomia, ma lo sviluppo 
drammaturgico è unico, la 
maggior potenza il film la spri- 
giona nella visione d’insie- 
me». Potenza e sopravviven- 
za oltre e nonostante l’uomo. 
Come quel vecchio Ginko di 
Hiroshima fulminato dall’e- 
splosione della bomba atomi- 
ca. Tre anni dopo qualcuno 
scoprì che una lucina verde 
spuntava tra le macerie. L’al- 
bero rinacque, aprì le braccia 
e fiorì. Oggi quel superstite 
della strage è ancora lì. — 
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www.linkfestival.it 
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delle notizie 


Tutti gli eventi si terranno in Piazza Unità d’Italia a Trieste 


IL GRANDE RACCONTO 
DELLO SPORT 


Sabato 7 settembre 
ore 11.30-12.15 


inqaudra il qr code 
#5: per registrarti all'evento 


ECONOMIA E SCIENZA. 
WHAT'S NEXT? 


Sabato 7 settembre 
ore 18.30-19.15 


Vos 
it Inqaudra il qr code 
K? per registrarti all'evento 


PROFESSIONE REPORTER 


Domenica 8 settembre 
ore 10.30-11.15 
ORRIAC 


inqgaudra il gr code 
O] per registrarti all'evento 


AI E INNOVAZIONE: 
IL FUTURO SALE A BORDO 


Domenica 8 settembre 
ore 18.30-19.15 


ia: inqaudra il qr code 
tr? per registrarti all'evento 


A TU PER TU. COME SI FA 
COMUNICAZIONE 
IN POLITICA 


Domenica 8 settembre 
ore 19.30-20.15 


ingaudra il gr code 
e per registrarti all'evento 


Roberta Noè, giornalista e conduttrice 


Sky Sport 
Simona Rolandi, giornalista 
e conduttrice Rai Sport 


Con 

Giancarlo Padovan, vicedirettore 
sport quotidiani Gruppo NEM 
Nord Est Multimedia 


Cristiano Borean, chief financial 
officer Gruppo Generali 

Roberto Trotta, docente di Fisica 
Teorica Sissa Trieste 


Con 
Simona Regina, giornalista 
scientifica 


Daniele Bellocchio, reporter 
Adnan Sarwar, filmmaker 

and photographer 

Barbara Schiavulli, co-founder 
e direttrice Radio Bullets 


Con 
Andrea lacomini, portavoce 
UNICEF Italia 


Pierantonio Azzalini, direttore 
Sistemi Informativi Gruppo 
Fincantieri 

Matteo Flora, docente di Corporate 
Reputation, imprenditore 

e divulgatore, fondatore di The Fool 


Con 
Celestina Dominelli, 
vicecaposervizio // Sole 24 Ore 


Massimiliano Fedriga, presidente 
Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia 

Paolo Possamai, direttore editoriale 
NEM Nord Est Multimedia 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 
ILPICCOLO 


CULTURE 31 


TEATRO 


La Contrada offre 28 spettacoli 
con emozioni per tutti 1 gusti 


Da ‘El mio angelo’ con Ariella Reggio all'omaggio ai centenari Carpinteri & Faraguna 
In cartellone ci sono Luxuria, Ale & Franz, Pannofino, Grimalda, Guenzi e Travaglio 


ROBERTO CANZIANI 


è uno spettacolo, 

nel cartellone 

2024/2025 del 

Teatro Bobbio, 
che non vorrete proprio man- 
care. Si intitola “Come diven- 
tare ricchi e famosi da un mo- 
mentoall’altro”. C'è qualcuno 
che non lo desidererebbe? Lo 
ha scritto uno dei più incorag- 
gianti drammaturghi italiani, 
Emanuele Aldrovandi. La bel- 
lanotizia è che ibiglietti si pos- 
sono prenotare fin d’ora. 

Ogni bella notizia però si ac- 
compagna alla sua gemella 
brutta. E dunque: lo spettaco- 
lo andrà in scena solo a metà 
marzo. E nel frattempo? 

Niente paura: ci hanno pen- 
sato Livia Amabilino, presi- 
dente, e Diego Matuchina, di- 
rettore organizzativo del Tea- 
tro La Contrada. Sul palcosce- 
nico del Bobbio, ieri, assieme 
hanno presentato al pubblico 
e alla stampa la nuova stagio- 
ne. Che si inaugurerà il 17 ot- 
tobre con uno spettacolo in lin- 
gua triestina, tradizione che 
da tempo immemorabile se- 
gna i cartelloni del teatro di 
via Ghirlandaio. 

Nonè una sorpresa, ma a se- 
dersi elegantemente nel titolo 
- “El mio angelo” - sarà anco- 
ra una volta Ariella Reggio, 
contornata dalla solida com- 
pagnia stabile che è il vanto 
delle produzioni La Contrada, 
e con la regia di Davide Cala- 
brese. 

Solo un momento prima 
che questo spettacolo apra la 
stagione in abbonamento, un 
eventospeciale (come cene sa- 
ranno molti quest'anno in pro- 
gramma) porterà in scena al 
Bobbio, venerdì 4 ottobre, Vla- 


Dall'alto, “Molto rumore per nulla” 


dimir Luxuria. Con un titolo e 
una trama che ben si adattano 
al carattere e alla popolarità 
dell’interprete. E richiamano 
pure una lontana canzone di 
Fabrizio De André: “Prince- 
sa”. 

Si presenta ancora una vol- 
ta ricca di spunti l’offerta del- 
la Contrada che, tra spettacoli 
di produzione (saranno 6) e 
appuntamenti in ospitalità 
(saranno 22), copre la doman- 
dasempre ampia e diversifica- 
ta delpubblicotriestino. 


con Lodo Guenzi, Ale&Frnaze 


C'è chi vuole sedersi in pol- 
trona davanti ai nomi famosi? 
Francesco Pannofino, Ale & 
Franz, Gianfranco Jannuzzo, 
Vanessa Gravina, Marco Tra- 
vaglio, costellano la stagione. 

Che non trascura però certi 
altri nomi di visibilità più re- 
cente: i radiofonici Corrado 
Nuzzo e Maria Di Biase (affia- 
tati in un classico del’900 tea- 
trale “Delirio a due” di Ione- 
sco), Lodo Guenzi (in uno Sha- 
kespeare ristrutturato moder- 
namente dalla regista Veroni- 


“Delirio a due” con Nuzzo e Di Biase 


ca Cruciani, “Molto rumore 
per nulla”), Silvia Gallerano 
(“L’assaggiatrice di Hitler”, 
dalromanzo premio Campiel- 
lo 2018 di Rosella Postorino), 
Chiara Francini (“Forte e chia- 
ra”). 

C'è anche chi preferisce in- 
veceserate distorie, belle e in- 
triganti, dopo le quali si torna 
a casa rasserenati dal lieto fi- 
ne. Sarà servito. “Il vedovo al- 
legro” con Carlo Bucirosso. 
Oppure “Amanti”, frutto del- 
la penna dello sceneggiatore 


Ivan Cotroneo, con Massimi- 
liano Gallo e Fabrizia Sacchi. 
Oancora “Calcoli, ovvero l’ar- 
te dell'inganno” di Gianni Cle- 
menti, con BlasRoca Rey. 

Chi poi c'ha orecchio per la 
musica potrebbe scegliere 
“Parlami d’amore. Quando la 
radio cantava lavita”, una pas- 
seggiata che Mario Incudine e 
l’orchestra di Valter Sivilotti 
hanno ideato nell’universo 
delle canzoni italiane tra 
1918 e 1945. “Intelligenza 
musicale” è la proposta dei 
sempre vispi Gemelli di Guido- 
nia (che sono in realtà fratel- 
li). Mentre un’opzione diver- 
sa è offerta da “The Sound of 
Legends”, concerto che svaria 
tra le colonne sonore di film 
come “Il gladiatore”, “Il Re 
Leone”, “Dune” (tutte compo- 
ste da Hans Zimmer). Sul ver- 
sante pop, non mancherà il tri- 
buto alla regina della tv italia- 
na, la sua icona più pregiata, 
Raffaella Carrà. Sotto il famo- 
so caschetto, a dimenarsi sarà 
Beatrice Baldaccini. 

Vi sbagliereste infine pen- 
sando che La Contrada abbia 
dimenticato la comicità. A far- 
sene portavoce sarà Emanue- 
la Grimalda, che tra cinema e 
televisione, si è presa anche il 
tempo per rispondere alla do- 
manda: e se Dio fosse donna? 
Lo spettacolo teatrale, in cui 
l’attrice verrà diretta da Massi- 
mo Navone, si intitola “Dio è 
unasignora di mezza età”, tan- 
to per confondere un pole ac- 
que, tra madreterna e padre- 
terni. I campioni di Zelig e Co- 
lorado si sfideranno inoltre in 
un “Big Comedy Ring Show”. 
Botte comiche daorbi. 

Di occasioni ce ne sarebbe- 
ro poi tante altre: due Piran- 
delli, uno Schiaccianoci... 

Ma in menù così moltepli- 
ce, l’altro piatto forte che gli 
spettatori della Contrada non 
vorranno certo mancare è il ti- 
tolo che, nel bene e nelmale, li 
ha accompagnati per decen- 
ni. In occasione del centena- 
rio di nascita dei Romolo e Re- 
mo del teatro triestino, Lino 
Carpinteri e Mariano Faragu- 
na, tornerà a febbraio sul pal- 
coscenico del Bobbio “Putei e 
putele”. Il com’eravamo di un 
tempo lontano, in cui il teatro 
si chiamava Cristallo e ci si ar- 
rivava ancora (ma forse no) 
“infilovia”. — 
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MUSICA 


Massimo 
Ranieri 
canta stasera 
ad Aquileia 


Massimo Ranieri 


AQUILEIA 


opo il successo 
del varietà sera- 
le “Tutti i sogni 
Ancora in volo”, 
andatoin onda a fine mag- 
gio 2023 in due puntate 
del venerdì in prima sera- 
ta su Raiuno, e dopo la fic- 
tion Mediaset “La voce 
che hai dentro”, Massimo 
Ranieri, cantautore fra i 
più amati, capace di ven- 
dere oltre 14 milioni di di- 
schi nel mondo, torna in 
tourconun calendario ric- 
co di appuntamenti musi- 
cali nei teatri più prestigio- 
si e nelle più esclusive ve- 
nue estive per un’altra 
straordinaria avventura 
tra canto, recitazione, bra- 
ni celebri, sketch diverten- 
tieracconti inediti. 

Tra le tante canzoni di 
una strepitosa scaletta ci 
sarà anche il brano vincito- 
re del Premio della Critica 
a Sanremo 2022, “Lettera 
di là dal mare”. In Friuli 
Venezia Giulia l’appunta- 
mento di fine state è per 
oggi a Aquileia, nella 
splendida Piazza Patriar- 
cato. I biglietti per il con- 
certo, sono in vendita sul 
circuito Ticketone e lo sa- 
ranno anche alla bigliette- 
ria del concerto dalle 19. 
Porte aperte al pubblico al- 
le 20e inizio concerto pre- 
visto per le 21. Tutte le in- 
fosuwww.azalea.it. — 


IL RICONOSCIMENTO 


Il libro di Sergio Luzzatto 
sugli anni delle Brigate Rosse 
vince il Premio Friuli Storia 


UDINE 


a allo storico Sergio 
Luzzatto per il libro 
«Dolore e furore. 
Una storia delle Bri- 
gate rosse» (Einaudi) l'11/a 
edizione del Premio Friuli 
Storia, che sarà consegnato 
il 26 ottobre a Udine. 
Ilvolumedi Luzzatto ha ri- 
cevuto il 52 per cento dei vo- 
ti, aggiudicandosi così con 
ampio margine la vittoria ri- 
spetto agli altri due finalisti 
selezionati dalla giuria scien- 
tifica fra 110 opere in gara: 
Fabio Todero con “Terra irre- 
denta, terra incognita. L'ora 
delle armi al confine orienta- 


led'Italia 1914-1918” (Later- 
za), che ha ricevuto il 24 per 
cento dei voti e Filippo Trio- 
la con “L’orologio del pote- 
re. Stato e misura del tempo 
nell’Italia contemporanea 
(1749-1922)” (Il Mulino), 
che ha ricevuto il 23 per cen- 
to. «La vittoria in così larga 
misura del libro di Sergio 
Luzzatto “Dolore e furore. 
Una storia delle Brigate ros- 
se”, decretata dalla giuria 
dei lettori del Premio Friuli 
Storia, dimostra innanzitut- 
to quanto sia viva va nel no- 
stro Paese l’attenzione perla 
storiaitaliana, quantosia for- 
te il desiderio di conoscere 
gli aspetti e i problemi delle 


sue vicende aldilà delle faci- 
li ricostruzioni e delle “rive- 
lazioni” più o meno colorite 
— osserva il presidente 
dell’Associazione Friuli Sto- 
ria, Ernesto Galli della Log- 
gia - Il libro di Luzzatto è un 
modello di completezza e di 
acribia storiografica, una let- 
tura senz’altro impegnativa 
che dimostra altresì come in- 
torno al premio sia cresciuta 
inquesti anni una vera. e pro- 
pria comunità di lettori cul- 
turalmente maturi e compe- 
tenti: la migliore garanzia 
per il successo delle nuove e 
importanti iniziative che 
l'Associazione Friuli Storia 
si appresta a varare nei pros- 


Lo storico Sergio Luzzatto MAx FERRERO SYNC /AGF 


simi mesi». 

Per raccontare l'Italia del- 
le Brigate rosse, Sergio Luz- 
zatto ha adottato un fil rou- 
ge biografico e, insieme, una 
prospettiva corale. Il filo ros- 
so viene dalla vita, sanguino- 
sa quanto breve, dell'ex mari- 
naio Riccardo Dura: colui 
che, sparando al cuore dell'o- 
peraio comunista Guido Ros- 
sa, cambiò per sempre sia la 


storia delle Br, sia la storia 
d'Italia. E che, trucidato dal- 
le forze dell'ordine, suo mal- 
grado appose al terrorismo 
di sinistra l'ambiguo sigillo 
del martirio. La prospettiva 
corale viene dai volti e dalle 
voci di Genova, la città dove 
tutto inizia e dove tutto fini- 
sce. 

Il Premio Friuli Storia èl’u- 
nico riconoscimento in Euro- 


pa per la saggistica assegna- 
to da una giuria di lettori, 
che seleziona il vincitore 
all’interno di una terzina di 
finalisti selezionati da una 
giuria scientifica. 

Dei 403 lettori che hanno 
partecipato alla giuria 2024, 
256 sono uomini e 147 don- 
ne, con forte incidenza dei 
giovani: un giurato su dieci è 
under30. 

Sergio Luzzatto è genove- 
se, dopo avere a lungo inse- 
gnato a Torino vivein Ameri- 
ca dov'è professore di Storia 
moderna europea alla Uni- 
versity of Connecticut. Stu- 
dioso della Rivoluzione fran- 
cese e del Novecento italia- 
no, fra i suoi libri ci sono “Il 
corpo del duce” (1998), “Pa- 
dre Pio” (2007), “I bambini 
di Moshe” (2018), “Giù in 
mezzo agli uomini. Vita e 
morte di Guido Rossa” 
(2021), pubblicati da Einau- 
di. Per Donzelli ha scritto 
“Un popolo come gli altri. 
Gli ebrei, l'eccezione, la sto- 
ria” (2019) e per Mondadori 
“Partigia. Unastoria della re- 
sistenza” (2013). — 
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32 GIORNO&NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 13 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico 
che si terrà oggi alle 13 al ri- 
storante “Chimera di Bac- 
co” (via del Pane 2) avrà co- 
me tema : “Argomenti Rota- 
riani” . Relatore: Daniela 
Pallotta, presidente Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico. 


Alle 19.30 
Lions Club Trieste 
San Giusto 


I soci del Lions Club Trieste 
SanGiusto si riuniranno que- 
sta sera all'Hotel Hilton alle 
19.30 per l'assemblea di 
apertura dell'anno sociale 
2024-2025. Seguirà alle 
20.30 l'Apericena aperta a 
familiari edamici. 


Domani 
Storie 
dalla Cina 


Domani, dalle 17 alle 18.30, 
aVillaPrinz(Salita di Gretta 
38, Trieste) con un incontro 
dedicato alla Cina si conclu- 
dela dodicesima edizione di 
“Un Mondo di Storie”. Bam- 
bini (dai 4 anni), ragazzi e 
adulti, potranno viaggiare 
con la fantasia nella Terra 
del Dragone sul “tappeto del- 
le storie” grazie alle letture 
in cinese dalla voce di una 
madrelingua e in italiano 
delle volontarie Nati perLeg- 
gere. L’evento è organizzato 
dalla Biblioteca del Mondo 
dell'Accri, l'Associazione 


Senza Confini / Brez Meja e 
il progetto locale Nati per 
Leggere. La partecipazione 
è gratuita con prenotazione 
al 349 3256747 (esclusiva- 
mente con messaggio Wha- 
tsapposms). 


Domani 

Omaggio 

a Edith Piaf 

Oggi, alle 21, all’area gaze- 
bo del Giardino Pubblico 
Muzio de Tommasini, Clelia 
Cicero, voce, e Corrado Ca- 
ruana, chitarra, saranno in 
scena con "Première Etude 
sur Piaf", serata a cura di 
Hangar Teatri per la rasse- 
gna organizzata dalla Casa 
del Cinema. Cicero, attrice e 
cantante parmigiana, con 
questo recital, composto da 
canzoni di Piaf e suoi testi 
originali, ha fatto e continua 
a fare tournée in Italia, negli 
Stati Uniti, in Argentina, in 
Svizzera eFrancia. Biglietti i 
Interi 6 euro, ridotti 4 euro. 


Domenica Cai 
Dal villaggio Jezersko 
al rifugio CeSka Koîa 


Il Cai per questa domenica 
propone la salita al più vec- 
chio rifugio alpino della Slo- 
venia, il CeSka Koda, costrui- 
tonel1900 sulle pendici del- 
le Alpi di Kamnik. Fu costrui- 
to dalla Società degli Alpini- 
sti Sloveni di Praga prenden- 
do spunto dalle costruzioni 
rurali ceche. Ancora oggi, 
dopo vari ampliamenti e ri- 
strutturazioni, ne conserva 
la particolare archittettura. 
L’escursione avrà inizio dal 
villaggio di Jezersko e avrà 
un dislivello di 650 metri; a 
condurre il gruppo sarà Ti- 
ziana Ugo e si partirà con il 
bus da piazza Oberdan alle 
07. Info e iscrizioni telefo- 
nando alle Sezioni Cai: XXX 
Ottobre (via Battisti 22, tele- 
fono 040635500) o Alpina 
delle Giulie (via Donota 2, te- 
lefono 040369067) con ora- 
rio dalle 17.30 alle 19.30 fi- 
noavenerdì. 


“Marcello mio” con Chiara Mastroianni 


Oggi, alle 21, nell'arena del Giardino Pubblico, in collaborazione 
con l'Alliance Frangaise, sarà proiettato “Marcello mio” di Chri- 
stophe Honoré, un omaggio a Marcello Mastroianni nel centena- 
rio della nascita. Il film vede protagonista Chiara Mastroianni. 
Proiezione in versione originale con sottotitoli in italiano. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

FELLINI 

GIOTTO MULTISALA 

NAZIONALE MULTISALA 

SUPER 

Laprogrammazione è pubblicata sul 
nostro sitowww.triestecinema.it 


Nightmare - Dal profondo della notte 
(40° anniversario) 22.00 


BASOVIZZA - ALLE 21 ALLA SEPCOLA HACK 


“Restore Point” di Robert Hloz 


Oggi, alle 21, nell’area esterna dell'Osservatorio Astronomico di Ba- 
sovizza, si terrà la proiezione del film di Robert Hloz “Restore Point", 
vincitore del Premio Event Horizon all'ultimo Trieste Science+Fic- 
tion Festival. Film in lingua originale con sottotitoli in Italiano. «L"e- 
vento è organizzato dall'Inaf in collaborazione con La Cappella Un- 
derground. A seguire si terra una visita alla Specola Margherita Hack 
con osservazioni al telescopio. Nella Praga del 2041 ogni cittadino 
hail diritto costituzionale di vivere unavita intera. In caso di morte in- 
naturale, la persona viene riportata in vita attraverso l'innovativa tec- 
nologia del “Restore Point”, che funziona solo se viene creato un bac- 
kup della memoria cerebrale ogni 48 ore. L'omicidio non è contem- 
plato. Ma la detective Emma Trochinowska viene incaricata di unter- 
ribile caso di omicidio plurimo dopo che ilteamdi ripristino è riuscito 
ariportare in vita solo una delle due vittime. Il film d'esordio del regi- 
sta Robert Hloz è un neo Blade Runner. Evento gratuito, senza neces- 
sità di prenotazione. L'evento si svolgerà all'aperto di fronte alla Spe- 
cola M. Hack, possibilità di usufruire del posto a sedere fino a esauri- 
mento delle sedie e successivamente possibilità di adagiarsi sul pra- 
to. Sarà presente Alé pogi - StreetFastFood Truck concibo e bibite. 


TRIESTE - ALLE 20 AL MUSEO SARTORIO 


I The SeaSons con i Southern Trip 


Oggi, alle 20, nel Giardino del Museo Sartorio, si terrà il concer- 
to dei gruppi The SeaSons e Southern Trip a cura d el Pag (Pro- 
getto area giovani) del Comune di Trieste. | The SeaSons sono 
un gruppo di 5 giovani amici accomunati dalla passione per la 
musica, formatosi sulle sponde del mare di Trieste. Così come 
il mare, la loro musica ondeggia tra l'Hard e il Classic Rock, re- 
galando a chi li ascolta una versione moderna dei classici di 
questo genere. Con la loro grinta esplosiva vogliono far scate- 
nare il loro pubblico ad ogni serata. | Southern Trip (nella foto) 
nasconoa Trieste nel Maggio del 2021, conlo scopo di divertir- 
si e suonare cover nel mondo del rock-blues. In Aprile del 
2022, suonano il loro primo live presentando la prima canzone 
inedita. Con il passare del tempo, suonano in molti altri live tra 
locali, sale teatrali ed eventi di vario genere. Ad oggi, il gruppo 
si concentra quasi esclusivamente sullo sviluppo di canzoni 
inedite, che traggono ispirazione dal blues, rock, funk, jazz e 
pop-blues e nel perseguire degli obiettivi musicali man mano 
sempre più importanti. Informazioni su www.insta- 
gram.com/progettoareagiovani. 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 
IL PICCOLO 


MUSICA 


Alice Smeraldo 
alla Sala Luttazzi 
per il Premio 
Franco Russo 


Domani il concerto della chitarrista siciliana 
con un omaggio jazz a Sarah Vaughan 


Cattivissimome4V.0. 19.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEXKINEMAX 
Via Grado, 50 
www.kinemax.it 


Tuttiglispettacolisono presentati 
conproiezionelaser 


0481/712020 


THESPACE CINEMA => 

Via D'Alviano, 23 Cattivissimome4 

www.cinecity.it 16.30-17.30-18.30-20.30-21.30 

Cattivissimome4 Finché notte noncisepari 1645-19-45 
16.00-16.45-17.30-18,30-19.15-20.00-21.10 —Alien:RomulusVM14 19.20 

Alien: RomulusVM14 18.00. MaXXXineVM14 1700-1910 

ltEndsWithUs-Siamonoiadirebasta ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 

16.00-20.50 1700-2115 

Finché nottenoncisepari 16.20-2140 —Nightmare-Dalprofondodellanotte 

The Crow-Il Corvo 18.45-2130 20.40 

MaXXXine VM14 2150 TheCrow-IlCorvo 1745-2120 

Deadpool& Wolverine 16.10 

Sapore dimare 19.10 


MULTIPLEXKINEMAX 
PiazzaVittoria, 41 0481/530263 
www.kinemax.it 
Cattivissimome4 17.00-18.45-20.30 
lItEnds With Us - Siamo noi adirebasta 
18.00-20.40 
Nightmare - Dal profondo della notte 
20.40 
Lavita accanto 17.30 
ARENE 
RIESTE 
GIARDINO DEL CINEMA 
Giardino Pubblico Muzio De Tommasini - Ingressolato Via 
Giulia 040/03220551 
www.lacappellaunderground.org 
Riposo 


"ItEnds With Us - Siamonoiadirebasta" 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


L'esibizione della vincitrice 
dell'edizione 2024 del Pre- 
mio Franco Russo, iniziati- 
va portata avanti da Stefano 
Giannotti (ex allievo del 
maestro) dopo la morte, 
due anni fa, della moglie Sil- 
via Fabian Russo e un omag- 
gio a Sarah Vaughan in coin- 
cidenza con il suo centena- 
rio. 

Doppio appuntamento 
giovedì 5 settembre alle 
18.30inSala Luttazzi al Ma- 
gazzino 26 del Porto Vec- 
chio all'interno del Festival 
internazionale "TriesteLo- 
vesJazz" e della rassegna 
"Una luce sempre accesa" 


promossa dal Comune. 

Nel corso dell'annuale ap- 
puntamento con il riconosci- 
mento in ricordo del piani- 
stajazz, compositore e diret- 
tore d’orchestra triestino 
che ha dominato la scena 
musicale cittadina dal 1945 
al1969, annoin cuisi trasfe- 
rì a Roma (collaborando 
conlaRaieartistiquali Mas- 
simo Ranieri, Ornella Vano- 
ni, Raffaella Carrà e Loretta 
Goggi) per sostenere dei gio- 
vani artisti che si stanno di- 
stinguendo nell’ambito del 
jazz, regionale e nazionale, 
a salire sul palco sarà la chi- 
tarrista Alice Smeraldo. 
Chesi dice molto felice di po- 
ter partecipare a questo 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROLACONTRADA 

Via del Ghirlandaio, 12 040948471 
"Campagna abbonamenti 2024/2025" 

Sottoscrizioni presso aziende, circoli, associa- 

zioni, sindacati, scuole, TicketPoint, Teatro Ora- 

zio Bobbie sulla App della Contrada. 
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ALICE SMERALDO 
LA CHITARRISTA SICILIANA HA VINTO 
ILPREMO FRANCO RUSSO 2024 


evento perché è la prima 
volta che presenterà dei pro- 
pri brani inediti in pubbli- 
co. La giovane musicista ca- 
tanese trasferitasi a Trieste 
due anni fa per motivi di stu- 
dio presenterà il suo nuovo 
progetto “Spomenik", nato 
alla collaborazione con al- 
cuni amici e colleghi del 
Conservatorio "Giuseppe 
Tartini". «Ho iniziato - spie- 
ga - componendo un brano 
per chitarra ed elettronica 
per un corso di Live Electro- 
nics, ma ora ho l’obiettivo 
di continuare a comporre 
per esibirci dal vivo». L’in- 
tenzione, confessa, è quella 
di coniugare il suo attuale 
studio dell’improvvisazio- 
ne con altri generi musicali. 
«Di norma, nel jazz, la parte 
scritta è un riferimento ge- 
nerale della struttura del 
brano. Nella mia composi- 
zione, pertanto - rivela anco- 
rala musicista siciliana - ho 
integrato spontaneamente 
l’improvvisazione alle parti- 
ture. Spero di poter amplia- 
re il progetto in futuro, così 
dacoinvolgere altri miei col- 
leghi interessati allacommi- 
stione tra i generi». Alice 
Smeraldo presenterà due 
brani inediti: “God is Late” 
e “38 luglio e un'altra com- 
posizione di Ennio Morrico- 


neacui è molto affezionata, 
“The Sicilian Clan”, esegui- 
ta nella versione dei Naked 
City, storico gruppo di John 
Zorn. 

A Trieste, la compositrice 
ha trovato molti amici e un 
ambiente proficuo per fare 
musica. «Mi sono trasferita 
qui da Catania nel gennaio 
del 2022 per iniziare i miei 
studi alconservatorio Tarti- 
ni - ricorda - e quando sono 
arrivata non conoscevo nes- 
sunoenonavevo alcunlega- 
me con questo posto. Ades- 
so, dopo appena qualche an- 
no, posso dire di avere stret- 
todei legami importanti sot- 
to il profilo umano e profes- 
sionale e più vado avanti 
più sono certa di aver fatto 
la scelta giusta, nonostante 
le difficoltà che comporta 
vivere così lontana da casa. 
Il conservatorio non è un 
percorso facile, ma qui ho 
incontrato persone la cui 
passione per la musica con- 
sente di sviluppare legami 
sinceri e collaborazioni arti- 
stiche spontanee, non ridu- 
cibili alle logiche di merca- 
to che mettono in competi- 
zioneimusicisti». 

Acompletarela serata, sa- 
rà unomaggio a Sarah Vau- 
ghan da parte della classe di 
canto jazz di Simona de Ro- 
saedegli allievi del Corso di 
jazz del Tartini inoccasione 
del centenario della nascita 
della grande cantante ame- 
ricana. Ingresso libero. — 
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TRIESTE - ALLE 17 AL CAFFÈ SAN MARCO 


Ilpremio Vilenica a Miljenko Jergovic 


Oggi, alle 17, all'Antico Caffè San Marco (via Battisti 18), il Festival in- 
ternazionale letterario Vilenica farà tappa a Trieste per premiare lo 
scrittore Miljenko Jergovié. Jergovié converserà con Irena Urbit e Mar- 
tin Lissiach. All'incontro dal titolo Porto letterario parteciperanno an- 
che la poetessa croata Monika Herceg, Premio Ince per giovani autori, 
elo scrittore triestino Paolo Rumiz, mentre l'attrice Nikla PetruSka Pa- 
nizon leggerà alcuni brani e poesie dei premiati. L'evento, organizzato 
dall’Associazione degli scrittori sloveni e dallo Slovenski klub di Trie- 
ste, si svolgerà in sloveno, croato e italiano (con servizio di traduzione 
simultanea). II Premioletterario internazionale Vilenica da quasi 40 an- 
ni viene organizzato dall'Associazione degli scrittori sloveni e conse- 
gnato a un personaggio di spicco dell'Europa Centrale e dell'Est nella 
grotta Vilenica vicino a Lipica. Tra i vincitori delle precedernti edizioni 
del premio spiccano due futuri premi Nobel - Olga Tukarczuk e Peter 
Handke - oltre a Milan Kundera, Claudio Magris e Fulvio Tomizza. Jer- 
govié, nato a Sarajevo nel 1966, è romanziere, poeta, giornalista, sce- 
neggiatore e considerato un vero maestro del racconto breve. Nella 
sua prosa spesso riecheggiano la guerra e l'assedio di Sarajevo, dai 
quali nel 1993 è fuggito, stabilendosi a Zagabria). Ingresso libero. 


ROVIGNO (CROAZIA) - ALLE 21 


“ILove Broadway” di Simon Marlow 


Oggi, alle 21, nella platea estiva "Vlado Benussi" della Comunità de- 
gli italiani "Pino Budicin" di Rovigno (Croazia), va inscenalo spetta- 
colo"ILove Broadway” delteatro "Gandusio" di Rovigno. Lo spetta- 
colo nasce dal desiderio del regista e coreografo Simon Marlow di 
trasmettere ai suoi concittadini la sua esperienza professionale di 
40 annie l'amore per il musical. Il programma è nato da alcuni labo- 
ratori di musical per adulti organizzati nei fine settimana dall'Uni- 
versità popolare aperta della Città di Rovinj-Rovigno. Dopo due an- 
ni e mezzo di intenso impegno, il progetto è diventato una meravi- 
gliosa celebrazione dei più grandi successi e dei musical più amati 
di Broadway. L'insieme di musica straordinaria, coreografie energi- 
che e costumi colorati ha entusiasmato e fatto alzare in piedi il pub- 
blico che riempiva il teatro Gandusio. Tuttavia, il vero successo di 
"I love Broadway" si deve all'enorme passione, entusiasmo, dedi- 
zione e talento degli attori. Partecinao a "l love Broadway": Lea Ju- 
ricié, Aleksa Kajfe$, Nata$a Kuzat, Marija Meden, Ana Messmer, 
Kristina NimCevi6, Lara Poropat, Nikolina Ribié, Luana Santin, Ira 
Stijak e Matteo Tromba, vicepresidente della Comunità degli Italia- 
ni "Pino Budicin" di Rovinj-Rovigno. Ingresso libero. 
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GRADISCA D'ISONZO - ALLE 19 

Il “canto d’acqua” 
di Godano e Pievani 
per In/Visible Cities 


te 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Il festival In\Visible Ci- 
ties - organizzato dall’as- 
sociazione Quarantaset- 
tazeroquattro, entra nel 
vivo e, dopo le prime gior- 
nate fra Gorizia e Nova 
Gorica, arriva a Gradisca 
d’Isonzo. Oggi aprirà con 
unaricca programmazio- 
ne fra cui “Canto d’Ac- 
qua” (parte di "Ars. arti re- 
lazioni scienze"), alle 19 
alla corte interna del Ca- 
stello di Gradisca d’Ison- 
zo: un reading musicale 
in cui Cristiano Godano, 
frontman dei Marlene 
Kuntz, e Telmo Pievani, 
ricercatore e autore di 
progettiteatrali e musica- 
li a tema scientifico, af- 
fronteranno la tematica 
dell’acqua da un punto di 
vista artistico, letterario 
e scientifico. 

La loro sarà una rifles- 
sione piena di preoccupa- 
zioni, ma anchedi speran- 
ze, perché è proprio 
nell’acqua che potremo 
trovare, se avremo lungi- 
miranza, soluzioni ardite 
per la salvaguardia del 
nostro pianeta: energie 
rinnovabili, comunità so- 
lidali, aree marine protet- 
te e santuari della biodi- 
versità. 

Prima ancora, alle 18, 
la corte di palazzo Torria- 
ni ospiterà “Genoma sce- 
nico”, una performance 
interattiva di danza, uno 
spettacolo coinvolgente, 
in cui il pubblico potrà 


f 


Il frontman dei Marlene Kuntz Cristiano Godano 


creare performance di 
danza contemporanea 
scrivendo una sorta di co- 
dice genetico, realizzata 
grazie alla programma- 
zione del percorso "Ars. 
arti relazioni. 

Alle 21, invece, il teatro 
comunale di Gradisca sa- 
rà il palcoscenico di “Ro- 
mantic Disaster”, perfor- 
mance un po’ folle e coin- 
volgente, capace di me- 
scolare musica, teatro e 
proiezioni, in pieno stile 
In\Visible e parte della 
rassegna "Ars. arti relazio- 
niscienze". 

La forma scenica sarà 
quella di un concerto, la 
drammaturgia sarà co- 
struita come un concept 
albumintorno alla dialet- 
tica tra il cambiamento 
climatico diieri e dioggi. 

La giornata gradiscana 
di In\Visible Citiesaprirà 
già alle 17, alla Casa Festi- 
val (via Ciotti, di fronte al 
Municipio): il nuovo spa- 
zio che In\Visible Cities 
dedica agli incontri, alle 
presentazioni, alle inter- 
viste con gli artisti, gesti- 
to in collaborazione con 
Arci Skianto. Lì è in pro- 
gramma la presentazione 
di “Trasduzioni” e di “Il 
mareiniziaincittà”. 

Tutti gli eventi di In\Vi- 
sible Cities sono a ingres- 
so gratuito fino a esauri- 
mento posti. E raccoman- 
data la prenotazione tra- 
mite WhatsApp o sms al 
numero 328 8535125. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NEI SUONI DEI LUOGHI - ALLE 21 
Canti dalla casa dei viventi 
alla Ginnastica Goriziana 


TRIESTE - ALLE 18.30 ALL'EX LAVATOIO DI SAN GIACOMO 
“IMsieme ad ogni età” 
con Azzaroni e Poggi 


GORIZIA 


Nuovo appuntamento di avvi- 
cinamento a “Go! 2025 Nova 
Gorica— Gorizia Capitale Euro- 
pea della Cultura” per il festi- 
val internazionale di musica e 
territori Nei Suoni dei Luoghi. 
La Sala Storica dell’Unione 
Ginnastica Goriziana di via 
Raimondo ospiterà oggi, alle 
21, l’evento dal titolo “Canti 
della casa dei viventi”, ope- 
ra-melologo in dieci quadri 
pervoci recitanti, mezzosopra- 
no ed ensemble, con musiche 


di Carlo Galantee testi di Ange- 
lo Floramo, che raccontale sto- 
rie di vita e di morte, custodite 
nel piccolo cimitero ebraico di 
Valdirose (Nova Gorica), luo- 
go simbolo di questa terra di 
confine. Sul palco ci sarà la Go! 
Borderless Orchestra formata 
daGabriele Bressan (oboe/cor- 
no inglese), Davide Teodoro 
(clarinetto/clarinetto basso), 
Ludovica Borsatti (fisarmoni- 
ca), Mojca Batiè (violino), Bar- 
bara Grahor Vovk (viola), Vi- 
da Furlan (violoncello), per la 
direzione di Eddi de Nadai. As- 


Il mezzosoprano Silvia Regazzo 


sieme a loro la mezzosoprano 
Silvia Regazzo e le voci recitan- 
ti del Piccolo Teatro Città di Sa- 
cile Serena Ervas, Stefano In- 
drigo, Christian Mariotti, Mo- 
renaPajer, Paola Tomasella. 


Il concerto, organizzato in 
collaborazione con la Storica 
Società Operaia di Mutuo Soc- 
corso ed Istruzione di Pordeno- 
ne, è a ingresso libero. Info su 
www.neisuonideiluoghi.it.— 


TRIESTE 


Si dice che una mela al gior- 
no tolga il medico di torno, 
ma tra i vari classici “consi- 
gli della nonna” quali han- 
no fondamentoe sono effet- 
tivamente utili? Oggi, alle 
18.30, all’Ex Lavatoio di 
San Giacomo, nell’ambito 
degli eventi “Atmosfere let- 
terarie” promossi dalla V 
Circoscrizione, Anvolt Trie- 
ste, in collaborazione con 
l’Amis, propone un incon- 
tro dal titolo “Insieme a 


ogni età”. Luisa Azzaroni, 
medico chirurgo speciali- 
sta in ginecologia e ostetri- 
cia, parlerà di “Over 50 e 
chiciferma?”, con un excur- 
sus su come siano cambiate 
le condizioni e le aspettati- 
ve di vita e, in particolare 
perle donne in menopausa. 
Anna Poggi, medico chirur- 
go anestesista specialista in 
terapia del dolore, centrerà 
i suoi interventi invece sui 
“Segreti di Benessere: le er- 
be e i rimedi della nonna”. 
Ingresso gratuito. (a,p.) 
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Basket serie A - L'intervista 


Il progetto 


di Matiasi 


«I nostro obiettivo è quello diessere competitivi con ambizioni nelmedio periodo 
con una struttura che attiri i migliori giocatori. Gestire il palasport è una priorità» 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


Un presidente che sta en- 
trando, giorno dopo gior- 
no, nel tessuto economico e 
sportivo di una città che sta 
imparando a conoscerlo e 
adapprezzarlo. 

C'è voluta grande convin- 
zione e una robusta dose di 
coraggio per investire a li- 
vello professionistico nel 
basketitaliano, Paul Matia- 
siclo ha fatto ed è pronto ad 
affrontare con entusiasmo 
ilcammino destinato a dare 
solidità e un futuro alla Pal- 
lacanestro Trieste. 

Entrato in punta di piedi, 
inizialmente acquistando 
la maggioranza delle quote 
del gruppo Cotogna, Matia- 
sicha imparato adapprezza- 
re e amare una società che 
ormai ha saputo conquistar- 
lo. Ha seguito in prima per- 
sona tutto il mercato, ha 
supportato e sostenuto le 
scelte del general manager 
Michael Arcieri garantendo 
un budget importante e co- 
struendo una squadra certa- 
mente ben attrezzata per af- 
frontare con giustificate am- 
bizioni la prossima stagio- 
ne. 

Adesso la parola passa al 
campo, con la certezza che 
alle spalle della squadra e 
della società batte forte il 
cuore di un presidente tifo- 
soe con una passione per 


questa città. 

LA SCELTA «Lo slogan "Io 
sono Friuli Venezia Giulia", 
il claim che compare sulle 
maglie delle squadre sporti- 
ve di questa regione, perme 
ha un significato profondo. 
Io sono unfiglio e prima an- 
cora unnipote di questa ter- 
ra verso la quale nutro un 
profondo senso di gratitudi- 
ne. Per questo, quando si è 
concretamente manifestata 
la possibilità di rilevare le 
quote della Pallacanestro 
Trieste diventandone il pro- 
prietario, non ci ho pensato 
unattimo». 

Nel corso di questa estate, 
la prima da presidente della 
Pallacanestro Trieste, ha 
trascorso quasi due settima- 
ne a Las Vegas in una sorta 
di full immersion servita 
per dare un volto alla squa- 
dra chiamata ad affrontare 
il prossimo campionato di 
serie A. Matiasic non si è ri- 
sparmiato, ha lavorato gior- 
noenotteal fianco del gene- 
ral manager Michael Arcie- 
ri garantendo personalmen- 
te il budget necessario alla 
costruzione della squadra. 
Senza scomporsi quando, 
per rendere l'organico a di- 
sposizione di coach Jamion 
Christian ancora più compe- 
titivo, si è reso necessario il 
passaggio al 6 + 6. L'opera- 
zione Valentine, approvata 
econclusa, ha di fatto raffor- 


zato una squadra che parte 
senzanascondere le sue am- 
bizioni. . 

LA SOCIETA Crescere, 
nel breve ma soprattutto 
nel medio e lungo periodo. 
E' questa la parola d'ordine 
che il nuovo presidente 
biancorosso vede come im- 
prescindibile per immagi- 
nare un futuro importante. 
«Il nostro obiettivo, come 
organizzazione, è cercare 
di essere competitivi sem- 
pre per riuscire a essere vin- 
centi. Parallelamente, pe- 
rò, l'idea è quella di conti- 
nuare a investire per creare 
e costruire una struttura so- 
lida e un ambiente capace 
di attirare qui a Trieste i mi- 
gliori giocatori. Non sarà fa- 
cile, lo sappiamo, ma la vo- 
lontà è quella di lavorare 
perchè questo accada». 

I RISULTATI Vincere, a 
Trieste, è un verbo da sem- 
pre difficile da coniugare. 
Sono passati ormai trent'an- 
ni dall'addio di Stefanel, da 
allora le vicende del basket 
cittadino hanno attraversa- 
to pochi momenti felici. 
L'arrivo di Paul Matiasic, 
inevitabilmente, può crea- 
re aspettative importanti di 
fronte a un presidente che 
ha nel suo dna uno spirito 
vincente e conosce il signifi- 
cato della parola ambizio- 
ne. 

«Ho visto cosa può essere 


IL PROFILO 


Da giocatore 
ad avvocato top 
a San Francisco 


Paul Matiasic è un avvocato 
che opera negli Stati Uniti, a 
San Francisco. Nell’aprile 
2024 ha acquisito quote di 
Cotogna Sports Group, di- 
ventandoil maggiore azioni- 
sta diretto di Pallacanestro 
Trieste. Nell’agosto 2024 ha 
acquistato l’intero pacchet- 
to di quote di controllo e di 
maggioranza dai soci fonda- 
tori di Cotogna diventando 
di fatto ilproprietario e Presi- 
dente del Consiglio di Ammi- 
nistrazione di Pallacanestro 
Trieste. Ex giocatore e istrut- 
tore di basket sia negli Stati 
Uniti che in Italia durante gli 
anni dell’università, Paul 
Matiasic ha radici in Istria, 
una regione che suo nonno, 
padre e famiglia lasciarono 
per emigrare negli Stati Uni- 
ti durante l’esodo giulia- 
no-dalmata, eha parenti resi- 
denti a Trieste. Il suo legame 
conla regione è ulteriormen- 
te rafforzato dalle origini re- 
gionali dei suoi nonni e della 
madre, emigrati negli Usada 
Frisanco, un piccolo paese 
in provincia di Pordenone. 
Loga 
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Il presidente e proprietario della Pallacanestro Trieste Paul Matiasic. 
i Adestra,inComune assieme aJamion Christian e Michael Arcieri 


il basket a Trieste durante 
gli scorsi play-off, ho ap- 
prezzato il calore ela passio- 
ne con cui i tifosi supporta- 
nolaloro squadra. E ho capi- 
to quanto la nostra Arena 
può essere un fattore per 
spingere il nostro teama ot- 
tenere risultati importanti. 
Parlare diobiettivi, promet- 
tere, impegnarsi non è sem- 
plice, prima di poter inqua- 
drare in maniera chiara fin 
dove vogliamo spingerci 
nel lungo periodo ci vorrà 
tempo. C'è bisogno di co- 
minciare a vincere cercan- 
do di essere competitivi in 
ogni singola partita, creare 
una mentalità dalla quale 


partire per costruire un pro- 
getto vincente. Ma come 
per tutte le cose, ripeto, ci 
vorrà tempo». 

ILPALASPORT Un palaz- 
zo di proprietà, la possibili- 
tà di avere a disposizione la 
gestione del PalaTrieste è 
senza dubbio uno degli 
aspetti importanti per ga- 
rantire la crescita della so- 
cietà. Un aspetto che Paul 
Matiasic tiene in debita con- 
siderazione. 

«La considero una priori- 
tà per la società e per la no- 
stra squadra. In questo sen- 
so abbiamo già cominciato 
a ragionare, aiutati in que- 
sto dall'ottimo rapporto che 


CALCIO GIOVANILE 


Nel torneo Città di Trieste al Rocco 
l'Italia debutta battendo il Portogallo 


Guido Roberti /TRIESTE 


L’azzurro della Nazionale è tor- 
nato a riabbracciare la città, 
nella prima giornata del Tor- 
neo Città di Trieste, organizza- 
to da Regione, Comune di Trie- 
ste, di Monfalcone e FIGC Fvg. 
Alcune centinaia i tifosi presen- 
ti. La Nazionale di Favo ha re- 
galato una bella vittoria, 2-0 al 
Portogallo, ed unsorriso ai trie- 
stini. Italia (campione d’Euro- 
pa 3 mesi fa) disegnata con il 


4-4-2arombo, con due rappre- 
sentanti in campo di Juventus 
eMilan, tra cui capitan Comot- 
to. Prime conclusioni al 13’ e 
15’conilusitani al tiro dalla di- 
stanza, con Mateuse Ruben, in 
entrambe le occasioni fuori 
dallo specchio. Prima occasio- 
ne azzurra al 19° con una bella 
iniziativa dell’empolese Cam- 
paniello e la parata di Roma- 
rio. Bravissimo Nava al 24’, re- 
spinta di piede su tiro di José. 
L’occasione più grande al 38°, 


gran lavoro di Inacio e destro 
diTiozzo respinto da Romario. 
Nella ripresa subito vicino al 
golInacio, attaccante del Dort- 
mund. Il numero 10 non sba- 
glia al 58’, bel movimento in 
areae destro a trafiggere il por- 
tiere ospite peril vantaggio az- 
zurro. Portogallo vicino al pari 
con Mateus al 63°. Ancora pro- 
tagonista Nava al minuto 67, 
respinto il tiro di Daniel. Rad- 
doppio Italia al 75’, l’empolese 
Busiello vince un contrasto, si 


L'azzurro Samuele Inacio in azione con il PortogallloFoTOBRUNI 


invola in porta e batte il portie- 
re. 2-0. Nell’altra partita dispu- 
tata al Boito di Monfalcone, la 
Spagnaha schiantatola Svizze- 
ra 6-1. Venerdì squadre in cam- 
po nella seconda giornata, alle 
17 Portogallo-Spagna a Mon- 
falcone, alle 20 Italia-Svizzera 
alRocco. 

Italia-Portogallo 2-0 (58° 
Inacio, 75’ Busiello). 

Italia: Nava, Insignito (60° 
Cretì), Marello (78’ Carlacci- 
ni), Prisco (70° Acatullo), Iddri- 
sa, Bovio, Tiozzo (46’ Steffano- 
ni), Comotto (60° Papaccioli), 
Campaniello (78’Lissi), Inacio 
(70° Busiello), Lontani (60° 
amoresda). All: Favo. 

Portogallo: Romario, Ricar- 
do, Josè, Duarte, Mateus, Ga- 
briel, Sandro, Santiago, Rùb- 
en, Bernardo, Stevan. All: 
Macàes. 
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Tennistavolo: Parenzan e Rossi medaglia sicura 


La medaglia c'è, ora si sogna l'acces- 
so alla finale e il metallo più pregiato. 
Alle Paralimpiadi di Parigi il pongista 
triestino Matteo Parenzan (in foto) si 
è regalato un'altra prestazione impec- 


L'azzurro, che negli ottavi si era sba- 
razzato dell'australiano Hirt, è certo di 
conquistare almeno il bronzo: la com- 
petizione non prevede la finale per il 
3° posto. Ma il21enne del Gsp della Di- 
fesa, campione mondiale ed europeo 
in carica, vuole di più: appuntamento 


domani alle 14 contro lan-Philip Sei- 
denfeld (Usa), oroa Tokyo 2020. 

Evain semifinale nella classe 2 fem- 
minile anche la pordenonese Giada 
Rossi che ai quarti ha battuto 3-0 l'ar- 
gentina Costanza Garrone. — 


GIOCHI 
PARALIMPICI 


cabile, ha sconfitto con un secco 3-0 
(11-9,11-6, 11-9) il cileno Ignacio Tor- 
res nei quarti di finale approdando alle 
semifinali deltorneo di tennistavolo ri- 
servato alla classe 6. 


E.D. 


LA PREPARAZIONE 


Per i biancorossi 
amichevole di lusso 
stasera a Monfalcone 
contro la Nutribullet 


—————+_mm&6@—m6ptop=tgz 


mitandole palle perse e perfe- 


La formazione di Christian zionando le spaziature. In di- 


ce ——— -— mm. 


abbiamo sia con il Comune 
di Trieste che con la Regio- 
ne. Riuscire a creare la giu- 
sta sinergia con le istituzio- 
ni è naturalmente qualcosa 
di molto importante per 
noi». 

IL PUBBLICO Trascinan- 
te, coinvolgente, benzina 
nel motore di un entusia- 
smo che è cresciuto espo- 
nenzialmente nel corso dei 
play-off. La passione respi- 
rata durante i play-offha re- 
galato ulteriore motivazio- 
ne alla scelta del nuovo pre- 
sidente biancorosso. 

«Non è stata la molla che 
mi ha spinto a concludere 
l'accordo e ad acquistare 


© © 


> 


l'intero pacchetto delle quo- 
te della società perché, 
quando la squadra è arriva- 
taagiocarsila finale promo- 
zione, tutto il lavoro era or- 
maistato fatto. Ma certo, ve- 
dere dalvivo con quanto ca- 
lore la gente di Trieste è sta- 
ta capace distare vicina alla 
squadra mi ha fatto capire 
di aver preso la decisione 
giusta». 

GLI ABBONAMENTI "Ri- 
se asone", la campagna lan- 
ciata ormai da quasi un me- 
se sta proseguendo con di- 
screti risultati. Si può fare 
meglio, certamente e in que- 
sto senso Paul Matiasic chia- 
ma araccolta i tifosi. "Sono 


felice di poterne parlare, 
credo che questo sia un 
aspetto veramente impor- 
tante per la nostra società 
ma prima ancora per la 
squadra. Lo ripeto, ho visto 
quanto i nostri fantastici ti- 
fosi sono capaci di dare e 
quale sia il tipo di ambiente 
che sannocreare peri nostri 
giocatori. Per vincere avre- 
mo bisogno del contributo 
e dell'aiuto di tutti, giocare 
in un palazzetto pieno ci 
può dare quella spinta in 
più che può fare la differen- 
za). 

LE SINERGIE Una pro- 
prietà americana che, in 
questo suo primo periodo a 


Trieste, ha già avuto modo 
di entrare in contatto con i 
vertici della Triestina e in 
particolare con il presiden- 
te Rosenzweig. Possibili, 
dunque, strategie e iniziati- 
ve comuni da parte delle 
due società per coinvolgere 
i tifosi. «Con la Triestina c'è 
unottimo rapporto e sicura- 
mente intendiamo coltiva- 
re delle relazioni e un dialo- 
go costruttivo. Tifiamo per 
loro, confidiamo nel fatto 
che lo stesso avvenga a par- 
ti invertite. Credo sia giusta 
che due realtà così impor- 
tanti per lo sport di questa 
città possano e debbano col- 
laborare». — 


affronta alle 19 il secondo test 
contro il team di Treviso 

per confermare le buone cose 
fatte vedere contro Cremona 


TRIESTE 


Decolla il precampionato del- 
la Pallacanestro Trieste, in 
campo questa sera alle 19, 
sul parquet del PalaPaliaga 
di Monfalcone, contro la Nu- 
tribullet Treviso. Test che ar- 
riva a quattro giorni dalla pri- 
ma amichevole, sfida decisa- 
mente più complicata e di 
conseguenza più attendibile 
per quelle che saranno le ri- 
sposte dal campo rispetto al 
match di sabato scorso a Ca- 
stelfranco Veneto contro la 
Vanoli Cremona. Trieste e 
Treviso, due squadre con trat- 
ti comuni. Per entrambe una 
coppia play-guardia collau- 
data, con un vissuto trascor- 
so assieme in altre piazze 
(Ross-Brown a Varese, Bow- 
man-Harrison a Brindisi), un 
play di riserva italiano che 
esce dalla panchina (Ruz- 
zier- Mascolo), due ali forte 
italiane che hanno vestito la 
maglia della Reyer (Brown 
da una parte, Mazzola dall'al- 
tra) e un centro americano 
(Johnson contro Alston) che 
rappresentala vera scommes- 
sa della stagione essendo alla 
prima esperienza in un cam- 
pionato europeo. «Voglio ve- 
dere la squadra fare un altro 
passo avanti- le parole in fase 
di presentazione di coach 
Christian- continuare a mi- 
gliorarsi offensivamente li- 


fesa voglio maggior comuni- 
cazione e vedere se riuscia- 
mo a mantenere la stessa in- 
tensità nell'arco di tuttii qua- 
ranta minuti». Amichevole 
contro Treviso, gustoso anti- 
pasto della ventunesima edi- 
zione della Basketball Sum- 
mer League che nel prossimo 
fine settimana, a Jesolo, ve- 
drà Trieste impegnata nel Me- 
morial Silvestrin. Semifinali 
in programma sabato 7 set- 
tembre, alle 18in campo Una- 
hotels Reggio Emilia- Nutri- 
bullet Treviso, alle 20.45 la 
formazione di Jamion Chri- 
stian sfiderà la Reyer Vene- 
zia. NUOVO PARQUET: So- 


Trasferimento 
a Capodistria 

perilrestyling 
del PalaTrieste 


noiniziati ieri e dureranno fi- 
no alla prossima settimana i 
lavori di rinnovamento del 
parquet del PalaTrieste. Una 
manutenzione resa necessa- 
ria dopo diversi anni di utiliz- 
zoe che vedrà il campo da gio- 
co della Pallacanestro Trie- 
ste splendere alla prima usci- 
ta stagionale il 29 settembre 
con Milano. La squadra pro- 
segue la sua preparazione al- 
la Bonifika Arena di Capodi- 
stria dove sabato 14 alle 18, 
incontreranno i neo campio- 
nidi Coppa e Supercoppa slo- 
vena dell’ Olimpija Lubiana. 
LO GA 


PALLAMANO 


Parte la campagna abbonamenti 
Lanza: «Contiamo tanto sui tifosi» 


TRIESTE 


Parte oggi la campagna abbo- 
namenti della Pallamano Trie- 
ste relativa al prossimo cam- 
pionato di Serie A Silver, deno- 
minata "Mai Molar e sempre 
Forza Trieste", un claim che vo- 
lutamente richiama alcuni dei 
cori più gettonati dalla tifose- 
ria biancorossa costantemen- 
te presente, stagione dopo sta- 
gione, sugli spalti del Pala- 
sport di Chiarbola. Le tessere 


saranno sottoscrivibili presso 
il palasport di Chiarbola dalle 
17.30 alle 20 (week end esclu- 
si), il Bar Capriccio di via Bra- 
mante 4 (da lunedì a sabato 
dalle 7 alle 20) e il Bar Astoria 
1958 di via San Francesco 14 
(da lunedì a sabato dalle 7 alle 
19). Prezzo 95 euro per l'abbo- 
namento intero, 65 euro per 
quello ridotto per donne e un- 
der 20 e 2 euro ridotto bambi- 
ni (under 14), la campagna si 
concluderà sabato 28 settem- 


bre, inconcomitanza con il pri- 
mo match interno di campio- 
nato contro il Bologna Hand- 
ball United. «La stagione che ci 
aspetta sarà sicuramente lun- 
ga e dispendiosa - sottolinea il 
numero uno del sodalizio bian- 
corosso Federico Lanza-, il ca- 
lore e l’apporto dei nostri mera- 
vigliosi tifosi può giocare un 
ruolo di assoluta rilevanza. So- 
no certo che la squadra, peral- 
troa forte trazione triestina, sa- 
prà conquistarsi l'affetto e l’en- 


È 


: ; 
Unafase del match con Izola nel Memorial Combattiroto BRUNI 


tusiasmo non solo dei nostri 
supporters ma anche degli ap- 
passionati di tutti gli altri sport 
triestini». La squadra intanto 
continua la preparazione in vi- 
sta dell'esordio in campionato 
previsto per sabato 21 settem- 
bre sulcampodel Molteno. Re- 
duce dal successo nel Memo- 
rial Combatti dove ha supera- 
to in finale una delle prossime 
avversarie del campionato Sil- 
ver, il Belluno, la formazione 
di Carpanese giocherà venerdì 
a Isola prima del doppio impe- 
gno della settimana successiva 
che vedrà i biancorossi in cam- 
po prima sul campo del Hrk Go- 
rica e poi sul parquet di Chiar- 
bola contro Umago. Ultimi te- 
st per affinare l'intesa e defini- 
re gli ultimi aspetti in vista del- 
la partenza del campionato. 
LO. GA. 
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Pallanuoto - serie A maschile 


Squadrae stafftecnico della prima squadra maschile della Pallanuoto Trieste FOTO MASSIMO SILVANO 


Al via la Pallanuoto Trieste 
della nuova era Mirarchi 


Raduno allo stabilimento Ausonia di 18 atleti aglii ordini del nuovo allenatore 
«Sono davvero felice diessere qui: vedo entusiasmo, sorrisi e voglia di lavorare» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Volti nuovi allo stabilimen- 
to Ausonia per il primo alle- 
namento della squadra ma- 
schile della Pallanuoto Trie- 
ste. 

La stagione 2024-25 è 
una sorta di anno zero per il 
gruppo sponsorizzato Sa- 
mer & Co. Shipping. 

Archiviata la lungo era di 
Daniele Bettini (una condu- 
zione da sei anni nello sport 
non è proprio uno scherzo) 
ieri mattina nella tradiziona- 
le casa all’aperto della water- 
polo alabardata si è presenta- 
toacomandare la rinnovatis- 
sima truppa sameriana il 
neoarrivato coach Maurizio 
Mirarchi, fresco di quinto po- 
stoconla Under 19 femmini- 
leitaliana ottenuto agli Euro- 
pei di Zagabria. 

«Sono molto contento di 
essere a Trieste, la società 


del presidente Enrico Samer 
ha costruito unarosa compe- 
titiva, vedo entusiasmo, sor- 
risi e voglia di lavorare. Sicu- 
ramente abbiamo tanta stra- 
da davanti, ma sono molto fi- 
ducioso nelle qualità dei 
miei giocatori: dobbiamo 
farle emergere in fretta per- 
ché ci attende un campiona- 
to che si preannuncia estre- 
mamente equilibrato», ha 
raccontato Mirarchi. 

AI suo fianco il pokerissi- 
mo di nuovi innesti portati a 
Trieste dal dg Andrea Braz- 
zatti. 

Dal portiere montenegri- 
no Dejan Lazovic, al regista 
magiaro Tamas Sedlmayer. 
Dal mancino ex An Brescia 
Edoardo Manzi all’attaccan- 
te Vuk Draskovic, giunto di- 
rettamente dal Partizan Bel- 
grado. Senza dimenticare il 
difensore olandese Flem- 
ming Kastrop. 


A fare da chioccia a tutto il 
gruppo sempre lui, il capita- 
no, Ray Petronio, fresco qua- 
rantenne. Affiancato dai fe- 
deli veterani Paolo Oliva, An- 
drea Razzi e dall’olimpico 
mancato Luca Marziali. Ac- 
canto al giovane collaudato 
tristriestino composto da Da- 
njel Podgornik, Michele 
Mezzarobba e Andrea Mla- 
dossich. 

All’Ausonia si sono anche 
viste delle giovanissime le- 
ve: il baby nazionale Federi- 
co Fumo, l’attaccante Riccar- 
do Liprandi e il difensore Ni- 
kola Pavic. 

«E sempre un piacere ritro- 
varci in un luogo storico per 
la pallanuoto triestina come 
lo stabilimento Ausonia- ha 
affermatoil direttore genera- 
le Andrea Brazzatti — ripar- 
tiamo in vista di una stagio- 
ne lunga dove proveremo a 
essere protagonisti. Il grup- 


ILVOLTO NUOVO 
MAURIZIO MIRARCHI 
ALLENATORE DELLA PN TS 


«Abbiamo una bella 
rosa competitiva 

che deve amalgamarsi 
per affrontare bene 

un campionato 

molto equilibrato» 


po mi sembra già ben coeso, 
ora dobbiamo pensare solo 
ad allenarci forte perché l’e- 
sordio è vicino». 

In attesa dei calendari di 
serie A il campionato prende- 
ràilviasabato 12 ottobre. 

Iconvocati alraduno. 

Portieri: Dejan Lazovic 
(1990, arrivato dal Marsi- 
glia), Paolo Oliva (1990), Co- 
stantino Cattarini (2006), 
Dusan Ostoijc (2004). 

Difensori: Ray Petronio 
(1984), Danjel Podgornik 
(1999), Flemming Kastrop 
(2002, dal Primorac Kotor), 
Nikola Pavic (2006). 

Attaccanti: Michele Mez- 
zarobba (2000), Andrea Mla- 
dossich (2002), Edoardo 
Manzi (1998, dall’An Bre- 
scia), Vuk Draskovic (2001, 
dal Partizan Belgrado), Ta- 
mas Sedlmayer (1995, dallo 
Spandau Berlino), Andrea 
Razzi (1988), Federico Fu- 
mo (2008), Riccardo Lipran- 


di (2006), Mitja Treu 
(2004). 

Centroboa: Luca Marziali 
(1991). 

Allenatore: Maurizio Mi- 
rarchi. 


Lo staff tecnico. Direttore 
generale: Andrea Brazzatti. 
Team manager: Sandro Mai- 
zan. Preparatore atletico: 
Gary Lee. Dirigenti accompa- 
gnatori: Jacopo Giacomini e 
Paolo Podgornik. — 
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CALCIO - SERIE C 


Il mercato ha rafforzato Vicenza e Padova 
Triestina, Dea U23 e Feralpisalò ad inseguire 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo due giornate di campio- 
nato non si possono certo 
trarre conclusioni, ma conla 
fine del mercato si può alme- 
no tentare di stilare una gri- 
glia del girone A, provando a 
vedere chi dovrebbe lottare 
perla vetta, chi per i play-off 
e chi per salvarsi. 
FAVORITE Il risultato del- 
lo scorso campionato som- 
mato al mercato, decreta il 
Vicenza favorita del girone, 


seguita da vicino però dal Pa- 
dova. Il perché è presto det- 
to: il Vicenza è arrivato in fi- 
nale play-off, ha tenuto il tec- 
nico della rincorsa Vecchi e 
sul mercato si è rinforzato, 
anche se deve aspettare illu- 
stri pedine infortunate. 

Il Padovainvece era arriva- 
to secondo nel girone e pur 
in un mercato al risparmio 
non ha certo smantellato la 
squadra, anzi ha fatto un pa- 
io di innesti mirati, anche se 
gioca in un ambiente spacca- 


to. 

VERTICE Con una fine del 
mercato diversa e una squa- 
dra più coerente con il siste- 
ma di gioco, anche la Triesti- 
na avrebbe potuto ambire al- 
la primissima fascia, masi de- 
ve accontentare del ruolo di 
prima sfidante del duo di te- 
sta. 

L’Unione capeggia un pic- 
colo gruppetto che punta al 
vertice nel quale si possono 
inserire la talentuosa ma di- 
scontinua Atalanta Under 23 


e la Feralpisalò retrocessa 
dalla B, anche se un mercato 
in sordina e la partenza sten- 
tata non sono dei buoni viati- 
ci perigardesani. 

PLAY-OFF C'è poi un pic- 
colo plotoncino di possibili 
outsider che puntano soprat- 
tutto a centrare i play-off. 

Possiamo inserirci il Lec- 
co, che ha cambiato tantissi- 
mo ma è pur sempre una re- 
trocessa dai cadetti, il Nova- 
ra che ha fatto un buon mer- 
cato anche se è partito male, 
il Renate che si è affidato a 
un allenatore esperto come 
Foschiedè scattato alla gran- 
de, la Pro Vercelli finora a 
punteggio pieno senza subi- 
rereti. 

SOSPESI Tra coloro che 
son sospesi, che possono rien- 
trare nel gruppo in lotta peri 


play-off, ma con pericolo di 
scivolare in zona play-out, 
anche il Trento di Tabbiani, 
la Giana Erminio sorpresa 
dello scorso anno, l’alterno 
Lumezzane, la Pro Patria di 
Riccardo Colombo, la Virtus 
Verona di Gigi Fresco e l’Albi- 
noleffe, che in queste zone è 
abituato astarci. 

SALVEZZA Con l’unico 
obiettivo della salvezza ci so- 
no innanzitutto le neopro- 
mosse, ovvero Caldiero Ter- 
me, Clodiense e Alcione: an- 
che se sono partite bene va ri- 
cordato che le matricole han- 
no di solito un buon avvio 
frutto dell’entusiasmo. 

Con loro potrebbero esser- 
ci anche Arzignano, che però 
può ambire a posizioni mi- 
gliori, e Pergolettese. — 
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PALLANUOTO 


Europei U19 
le azzurrine 
di De March 
al quinto posto 


TRIESTE 


Si è conclusa con il quinto 
posto l’avventura di Emma 
De March e Maurizio Mirar- 
chiagli Europei U19 femmi- 
nili che si sono disputati a 
Zagabria. Le azzurrine, gui- 
date dal tecnico federale 
nuovo allenatore della Pal- 
lanuoto Trieste maschile, 
sono incappate nella classi- 
ca“giornata no” ai quarti di 
finale, quando sono state 
nettamente battute dalla 
Grecia. 

L’Italia poi si è ripresa e 
nella finale per il quinto po- 
sto ha superato i Paesi Bassi 
per 9-8 grazie ad una super 
prestazione proprio della 
De March, autrice di 4 gol. 
L’orchetta classe 2005 ha 
chiuso la manifestazione 
continentale con un botti- 
nodi 14 reti personali. 

Restando nell’ambito del- 
la waterpolo giovanile, c'è 
da registrare la partecipa- 
zione della Pallanuoto Trie- 
ste femminile al Festival 
della categoria Ragazze, 
una sorta di finale scudetto 
allargata. Le piccole orchet- 
tesisono piazzate al 13° po- 
sto dopo aver battuto la La- 
zio Nuoto nell’ultimo mat- 
chdisputato a Ostia. — 


IPPICA 


AI centrale 

di Montebello 
la vittoria 

va a Flower 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Netto successo di Flower, la 
cavalla di Alberto Garruto, 
nel centrale dell’ultima not- 
turna di Montebello. 
Risultati. 1.a: 1) Inaaya 
(C.Schwarz 1.16.9), 2) Eli- 
sa Jet, 3) Edith Du Kras. 5 p. 
Q: 4.46, P_2.48, 2.08, A 
16.20. 2.a: 1) Celebrity Co- 
mo (D.Edera 1.17.2), 2) In- 
di Kp, 3) Zeus Matto. 7p. Q: 
V1.26,P 1.42, 2.97,A6.68, 
T 30.18. 3.a: 1) Flower 
(A.Garruto 1.17.2), 2) Feli- 
city Av, 3) Friday Night. 4p. 
Q: V 2.15, P 1.33, 1.44, A 
6.75. 4.a: 1) Federer Grif 
(M.Pistone 1.18.6), 2) Fla- 
vio Jet, 3) Forever Zs. 6p. Q: 
V 4.36, P 1.75, 1.82, A 
12.28, T 48.93. 5.a(2.a Tris 
nazionale): 1) Extra George 
(P.Scamardella 1.16.9), 2) 
Eva Mail, 3) Emma Spritz. 
10p. Q: V 2.88, P 1.33, 
2.68, 1.37, A 42.8 (6.04, 
1.92, 7.19),T77.10. 6.a: 1) 
Imagine Dragons (C.Sch- 
warz 1.16.9), 2) Cristofaro 
San, 3) Brexit B.. 7 p. Q: V 
8.38, P5.64,3.95,A6.81,T 
92.93. 7.a: 1) Delorean Wi- 
se (C.Piscuoglio 1.14.9), 2) 
Comandante Vi, 3) Cimbro 
Gas. 7p. Q: V 4.99, P 2.04, 
1.46,A4.96,T48.08.— 
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I protagonisti azzurri 


Sinner e Medvedev stanotte si affrontano agli Us Open 
Tra la finale a Melbourne e i quarti di Wimbledon sono 1-1 


Massimo Meroi 


Ancora loro due. Da una parte 
Jannik Sinner, dall’altra Danil 
Medvedev. Stanotte agli Us 
Open andrà in scena nei quarti 
di finale una delle sfide più gio- 
cate degli ultimi due anni: l’az- 
zurro nuovo numero 1 al mon- 
doeilrusso che, prima dell’av- 
ventodiJannik e Alcaraz, sem- 
brava destinato a raccogliere 
più di tutti l’eredità dei fanta- 
stici tre. Partita da non perdere 
anche se si giocherà nella not- 
teitaliana (ilvia dopole 2.30). 
Chi ha fatto le ore piccole tra 
lunedì e martedì ha potuto am- 
mirare un Sinner in grande 
spolvero contro l’idolo di casa 
Tommy Paul. Certo, quella fal- 
sa partenza (4-1 sotto con dop- 
pio break a favore dell’ameri- 
cano), ha fatto un po’ preoccu- 
pare, ma quando l’azzurro ha 
inseritoil pilota automatico, la 
sfida, seppure equilibrata, ha 
preso un indirizzo abbastanza 
preciso conJannik che si è por- 
tato a casa i primi due parziali 
al tie break per poi chiudere 
con eloquente 6-1 al terzo. C'è 
stato un solo brivido sul 5-4 
per Paul nel secondo tie break 
con Sinner costretto a servire 
due seconde entrambe veleno- 
se che lo hanno portato al set 
point subito sfruttato. In caso 
di successo Sinnersfiderà il vin- 


cente della sfida De Mi- 
nau-Draper, dall’altra parte 
del tabellone i quarti sono Di- 
mitrov-Tiafoee Zverev-Fritz. 
La capacità di giocare bene i 
punti importanti è una delle 
qualità migliori di Sinner che 
in questa stagione al tie break 
ha un bilancio di 18 vinti e 6 
persi. Oltre ai due dell’altra 
notte Jannik ne ha conquistati 
tre su tre a Wimbledon contro 
Berrettini. Agli Australian 
Open bilancio in parità (uno 
vinto contro Rublev e uno per- 


Sul caso doping 
Nadal lo difende 
mentre Federer 
attacca il sistema 


socontro Djokovic), uno a Rot- 
terdam (vinto con Raonic), 
uno a Indian Wells (vinto con 
Shelton), uno a Montecarlo 
(perso con Rune) e uno a Pari- 
gi, vinto contro Dimitrov. Ad 
Halle Jannik di tie break ne ha 
giocati 7, i primi tre persi (con- 
tro Griekspoor, Marozsan e 
Struff) gli altri quattro vinti: 
quello del terzo set con Struff, 
quello in semifinale contro 
Zhang e poi i due in finale con- 
tro Hurkacz, che gli hanno re- 
galato il titolo. L’unico sei per- 


so a Wimbledon fu proprio con 
Medvedev. A Cincinnati per- 
centuale del 100%: due in se- 
mifinale con Zverev, uno in fi- 
nale con Tiafoe. E anche que- 
sto trend che fa sperare in vista 
del duello con il russo. «Sarà 
una partita molto tattica e fisi- 
ca — ha detto Jannik —, dovrò 
certamente alzare il mio livel- 
lo». 

I precedenti, come diceva- 
mo all’inizio, sono tanti. Il bi- 
lancio è di 7-5 per Medvedev. 
La prima volta a Marsiglia nel 
2020 vinse il russo che si aggiu- 
dicò poi i primi sei incontri. 
Dal China Open di ottobre 
2023 Sinner ha infilato cinque 
successi compresa la finale in 
Australia. A Wimbledon Danil 
si è preso la rivincita nel quar- 
to di finale. 

Intanto sul caso doping che 
lo ha visto protagonista Sinner 
incassa la difesa di Nadal 
(«Non credo in nessun caso 
che abbia voluto doparsi») e 
l’attacco al sistema di Federer: 
«Penso che siamo tutti abba- 
stanza convinti che Jannik 
nonabbia fatto nulla—ha detto 
lo svizzero —, ma è incoerente 
che non sia stato fuori mentre 
nonsi era sicuri al 100% di co- 
sa stesse succedendo. Penso 
che questa sia la domanda a 
cui bisogna rispondere». — 
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Jannik Sinner esulta dopo il successo negli ottavi su Paul 


L'ORO DELLA "PADOVA MARATHON” 2022 


Il fidanzato la brucia viva dopo una lite 
Rebecca Cheptegei tra la vita ela morte 


L’ugandese Rebecca Cheptegei, 33 anni, che ha partecipato al- 
la maratona alle Olimpiadi di Parigi, è stata ricoverata in un 
ospedale keniano. Secondo quanto riferisce la polizia della 
contea di Trans-Nzoia, nel Kenia, il suo corpo sarebbe stato 
ustionato per il 75%e il fidanzato, Dickson Ndiema Read, è ri- 
coverato anche lui per cure ed è sospettato—a causadi una futi- 
lelite-diaverla cosparsa di benzina e bruciata viva, al rientro 
acasa dopo un pomeriggio trascorso in chiesa insieme ai figli. 
Rebecca Cheptegei, che versa in gravi condizioni e lotta tra la 
vita e la morte, ha partecipato in carriera a diverse manifesta- 
zioniin Italia: nel curriculum il primo posto alla Padova Mara- 
thonnell’aprile del 2022, chiusa coniltempo di2 ore 31’21”. 


VELA - LOUIS VUITTON CUP 


Luna Rossa va e straccia New Zealand 
Poi iltemporale ferma le altre regate 


Roberta Mantini 


Luna Rossa batte Team New 
Zealand, Alinghi vince con- 
tro Orient Express e conqui- 
sta il suo primo punto. Sono 
ripresi ieri i match del “giro- 
ne di ritorno” della Louis 
Vuitton Cup. Il programma 
prevedeva 4 prove, ma il me- 
teo ha costretto il comitato di 
regata a far rientrare tutti al- 
le basi dopo le prime due: 
Alinghi contro Orient Ex- 
press, match molto importan- 
te al fine dell’accesso alla se- 
mifinale, e quello tra Luna 
Rossae Team New Zealand. 
Il primo match del secondo 
roundrobin ha visto in acqua 
Alinghi e Orient Express. 
Una prova molto importante 
per entrambi i team, gli sviz- 


zeri volevano ottenere il pri- 
mopuntoinclassifica erimet- 
tersi in gioco, i francesi au- 
mentare il distacco da Alin- 
ghi. 

Ad avere la meglio è stata 
Alinghi che ha preso il con- 
trollo della regata dopo la 
partenza sbagliata di Orient 
Express, che ha preso una pe- 
nalità per aver tagliato in an- 
ticipo la linea, e dopo un pro- 
blema meccanico nel primo 
lato cheha fatto cadere i fran- 
cesi dai foil all’uscita di una 
virata. Con il punto conqui- 
stato Alinghi ha agganciato 
Orient Expressin classifica. 

La sfida Italia vs Nuova Ze- 
landa ha tenuto tutti con il fia- 
to sospeso fino al termine del 
match. 

L’equipaggio capitanato 


“La ata = 


Granderegata di Luna Rossa suNew Zealand 


da Jimmy Spithill e France- 
sco Bruni ha vinto nettamen- 
te la partenza, tagliando la li- 
nea davanti e in controllo sui 
kiwi che, sorpresi da questa 
mossa, hanno virato subito 
manella manovra hanno per- 
soilcontrollo deltimone e so- 
no caduti dai foil. Luna Rossa 
ha iniziato la sua corsa verso 
il primo gate con un vantag- 
gio di 400 metri e facendo se- 
gnare al cronometro 16” di di- 
stacco sui neozelandesi. Il 
team italiano nonostante i 
continui salti di vento ha con- 
tinuato ad incrementare il 
suo vantaggio. Al quinto gate 
il ritardo del defender è di 
59”. Nell’ultimo lato, mentre 
Luna Rossa è a poche centina- 
ia di metri dall’arrivo, succe- 
de di tutto: cade un fulmine 
in mare e Team New Zealand 
viene squalificata dopo aver 
superato il boundary di oltre 
100 metri. 

Poco dopo, a causa del fron- 
te temporalesco sopra a Bar- 
cellona, il match viene ferma- 
to. Luna Rossa vince ed è l’u- 
nico teamadaverbattuto tut- 
tinelroundrobin. — 
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LA NAZIONALE 


I deb Okoli 
e Brescianini: 
«Siamo qui 
per il rilancio» 


L'atalantino Brescianini 


FIRENZE 


«Essere qui per cercare di ri- 
lanciare questa Nazionale 
lo viviamo come uno stimo- 
lo, non come una pressio- 
ne: vogliamo noi per primi 
dimostrare di che pasta sia- 
mo fatti». Arriva dai debut- 
tanti Marco Brescianini e 
Kaleb Okoli la carica per 
far ripartire l’Italia dopo il 
flop agli Europei: il centro- 
campista dell’Atalanta e il 
centrale del Leicester, en- 
trambi reduci dalla stagio- 
ne in prestito al Frosinone, 
fanno parte per la prima 
volta dei 23 convocati da 
Luciano Spalletti per le pri- 
me due gare di Nations Lea- 
gue contro Francia (vener- 
dì al Parco dei Principi, ore 
20.45) e Israele (lunedì in 
campo neutro a Budapest, 
allastessaora). 

«Sappiamo di avere una 
responsabilità, quindi cer- 
cheremo tutti di fare qual- 
cosa in più rispetto a quello 
che è stato fatto fino a oggi 
— ha proseguito Brescianini 
-.Dicosahabisogno subito 
la Nazionale? Già a Parigi 
sarà fondamentale mettere 
incampolenostre qualità e 
compattarci come squadra 
portandoin altoivaloriita- 
liani: unione, forza, coesio- 
ne, individualità. Non c’è 
molto tempo, bisogna evita- 
rediripetere gli errori com- 
messi, crescere in fretta e 
giocarsela a viso aperto». 

Ha aggiunto l’altro 
“deb”, Okoli: «Per ripartire 
servirà prima di tutto perso- 
nalità, portare tutti la stes- 
sa mentalità e crederci fino 
in fondo: dopo aver sentito 
parlare ilcte Gigi Buffon, il 
nostro ds, sono convinto 
che d’ora in avanti riuscire- 
mo a far ricredere tutti su 
questa Italia». Sono giorni 
davverointensi per il difen- 
sore classe 2001 acquistato 
dal Leicester: «Se mi dispia- 
ce nonaverricevute offerte 
da club di A? In realtà qual- 
cuna mi è arrivata, ma ho 
sempre sognato la Premier: 
sono pronto a portare que- 
sta esperienza anche in az- 
zurro. Penso peraltro che il 
calcio italiano sia andando 
nella direzione giusta, stan- 
no venendo fuori diversi 
giovani. Mi guardo attorno 
evedooraa Coverciano tan- 
ti compagni che sono stati 
con me in Under 21, Fagio- 
li, Ricci, Udiogie, Bellano- 
va, segno che stanno facen- 
do tutti grandi cose coni ri- 
spettivi club». — 


88 RADIO E TELEVISIONE 


Simon Coleman 
RAI1, 21.25 
Simon Coleman (Jean-Michel Tinivelli), è un ca- 
pitano della polizia che per stare vicino ai suoi ni- 
poti, rimasti orfani, va a lavorare in provincia. La 
sua partner non lo accoglie nel migliore dei modi, 
ma alla fine i due risolvono un caso di omicidio. 


PARS UNITA 


Giochi Paralimpici Parigi 2024 
RAI 2, 21.00 

Proseguono fino all'8 
settembre le gare della 
XVII edizione della rasse- 
gna paralimpica di Parigi 
2024. Stasera è di scena 
l'Atletica, il Ciclismo su 
strada, il Tiro con l'arco, 
l'Equitazione e il Basket 
in carrozzina. 


art sc(Q@iBiRAi2 coff RAS s-Ol 


6.00 
6.30 
6.35 


RaiNews24 Attualità 
TG1Attualità 
Tgunomattina Estate 
Attualità 

TGIL.I.S. Attualità 
Unomattina Estate 
Attualità 
Camperinviaggio 
Lifestyle 

Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Che Dio ci aiuti Fiction 
Estate indiretta 
Attualità 

Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 
Simon Coleman(18 Tv) 
Serie Tv 


110+2 Comandamenti. 
Istruzioni perla libertà 
Documentari 
Sottovoce Attualità 
Che tempo fa Attualità 
RaiNews24 Attualità 


8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 
14.05 
16.05 


18.45 


20.00 
20.30 


21.25 


23.15 


0.25 
0.55 
1.00 


CONNESSI = 
14.00 Americaup 2024: Louis 
Vitton Cup 

BobHearts Abishola 
Serie Tv 
SupergirlSerie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


The Chronicles 
of RiddickFilm 
Fantascienza('04) 


Lafuga dell'assassino 
FilmAzione(117) 

1.35 TheFlashSerieTv 
TV2000 28 | v2000 NE) 
14.55 T92000FlashAttualità 
15.00 LaCoroncinaAlla Divina 
Misericordia Attualità 
Siamo Noi Attualità 
Rubi Soap 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 

Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000Attualità 


16.30 
17.35 
19.15 
20.05 


21.05 


23.40 


15.15 
16.00 
17.30 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


6.00 Giochi Paralimpici 
Parigi 2024. 

Ilmeglio di... Attualità 
Tg2Attualità 

0 Anche No, 
Stravinco perla Vita - 
Paralimpiadi Attualità 
Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 

Atletica leggera 
Tg2- Giorno 

Attualità 

Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 

Atletica leggera 
Tg220.30 

Attualità 

Giochi Paralimpici 
Parigi 2024 Nuoto 
Sportabilia 

Speciale Parigi 2024 
Attualità 

Giochi Paralimpici 
Parigi 2024. Il meglio 
di... Attualità 


8.30 
8.45 


9.15 


13.00 
13.30 


20.30 
21.00 


23.30 


0.35 


RAI 4 21 Rail! 


14.30 Criminal Minds- 
Suspect Behavior 

Serie Tv 

Squadra Speciale Cobra 
Serie Tv 

Castle Serie Tv 

Bones Serie Tv 

Criminal Minds Serie Tv 


Low Tide 
Film Thriller('19) 


Wrong Turn- The 
Foundation 

Film Thriller(‘21) 

0.45 Criminal MindsSerie Tv 


LA7 D 29 mà 


14.30 Desperate Housewives 
Serie Tv 

Ally McBeal Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
Modern Family Serie Tv 
Dharma Greg Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


Boston Legal Serie Tv 


Boston Legal Serie Tv 
White Collar Serie Tv 
Incucina con Vissani 
Lifestyle 


15.55 


17.35 
19.05 
20.35 


21.20 


22.50 


16.20 
18.10 
18.15 
19.00 
20.15 


21.25 
22.15 
0.45 

5.10 


RADIO] 
19.30 Zapping 
21.05 ZonaCesarini 


21.30 Tutte le Paralimpiadi 
minuto per minuto 


23.05 Radiolallmusic 


RADIO 2 

16.00 Siesta 

18.00 CaterEstate 
20.00 Radio2Hits 
21.00 Club Tropicana 
22.00 Sered'Estate 


RADIO 3 


20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival: Orchestra 
Sinfonica di Milano 

23.30 Radiog Suite - Festival 
dei Festival: BBC 
Singers 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 
19.00 Chiacchiericcio 
20.00 Gazzology 


21.00 SayWaaad? 
22.30 DeeNotte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 
22.00 B-Side 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
15.00 Vittoria Hyde 
18.00 AndreaMattei 


21.00 M20HotSummer 
23.00 OneTwo0neTwo 


1.10 
12.00 
12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.10 


| Commissario Rex 
TG3 Attualità 

Quante storie Attualità 
Geo Documentari 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
T63 Attualità 

Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 

I Provinciale-Il 
racconto dei racconti 
Di la dal fiume e tragli 
alberi Documentari 

Le strade di Overland 
Documentari 

Geo Magazine Attualità 
T653 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Un posto al sole Soap 


Newsroom Attualità 


Tg 3 LineaNotte Estate 
Seydou -Ilsogno non 
ha colore(18Tv)Film 
Documentario(‘24) 


15.25 Confidence-Latruffa 
perfetta Film Commedia 
(103) 

Rullo di tamburi Film 
Western('54) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
L'ultima eclissi Film 
Thriller('95) 

Blue Jasmine Film 
Commedia("13) 
Confidence - Latruffa 
perfetta Film Commedia 
(103) 


LA 5 30 5 


15.50 LealidellavitaFilm 
Drammatico(‘00) 

My Home My Destiny 
Serie Tv 

The Family Serie Tv 
Endless Love Telenovela 
La Leggenda di un 
Amore- Cinderella Film 
Commedia(‘98) 
Tavolo 19 Film 
Commedia("17) 

Leali della vita Film 
Drammatico(‘00) 


16.05 
17.00 


17.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.455 
23.20 


17.30 


19.40 
20.30 


21.10 


23.45 
1.50 


18.00 


19.00 
20.05 


21.10 


23.25 
1.15 


Newsroom 

RAI 3, 21.20 

Monica Maggioni al ti- 
mone della a docu-serie 
di Rai3. Un progetto in- 
novativo, che unisce re- 
portage e tecniche della 
serialità digitale:  rac- 
conti e inchieste sulle 
grandi questioni globali 
e di attualità. 


RETE 4 * 


6.20 Ultima SettimanaDi 
Settembre Spettacolo 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
4 di Sera Attualità 
Loveisinthe air 
GrandHotel- Intrighie 
Passioni Serie Tv 
Tempesta d'amore 
(18Tv)Soap 

Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Diario Del Giorno 
Sono un fenomeno 
paranormale Film 
Commedia('85) 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Terra Amara Serie Tv 
4 di Sera Attualità 


Planet Earth-Le 
meraviglie della natura 
(12 Tv) Documentari 


NoEscape - Colpodi 
stato Film Azione('15) 


RAI 5 23 Rail.) 


15.50 


6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


9.45 


10.55 
11.55 
12.25 
14.00 
15.30 
16.30 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


21.25 


0.45 


Laforesta pietrificata 
Film Drammatico('36) 
Concerto Chailly 
Bruckner Spettacolo 
Rai 5 Classic Spettacolo 
Rai News- Giorno 

Art Rider 

Documentari 

Prossima fermata Asia 


Art Night Documentari 


TheyAllCame Out To 
Montreux Documentari 
Sean Connery vs. James 
Bond Spettacolo 


REALTIME 31 Roo! Timo 


9.50 Ilmiogrossograsso 
matrimonio gipsy USA 
Cortesie per gli ospiti 
Casa a primavista 
Abito dasposa cercasi 
Primo appuntamento 
Casa a prima vista 
Casaa prima vista(18 Tv) 
Spose inaffari(1Tv) 

Il matrimonio di Simona 
e Giovanni Attualità 

La clinica del pus 
Lifestyle 


17.55 


18.55 
19.20 
19.25 


20.20 
21.15 
22.10 


23.10 


11.40 
13.50 
16.00 
17.55 
19.25 
20.30 


21.30 
22.50 


24.00 


SKY CINEMA 


18.55 HeartoftheSea-Le 
origini di Moby Dick Film 
Sky Cinema Action 
Matrix Film Sky Cinema 
Collection 

Criminal Film Sky 
Cinema Suspense 

Erin Brockovich - Forte 
comela verità Film Sky 
Cinema Due 

Grace di Monaco Film 
Sky Cinema Romance 
(Im)perfetti criminali 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Dolcissime Film Sky 
Cinema Family 

Ilbacio che aspettavo 
Film Sky Cinema Uno 

| predatori dell'arca 
perduta Film Sky 
CinemaAction 


18.55 
19.00 
19.05 


19.15 
19.30 


19.30 
19.35 
21.00 


Figli Film Sky Cinema 
Comedy 

We Are Marshall Film Sky 
Cinema Drama 

La Befanavien di notte 
Il- Le origini Film Sky 
Cinema Family 

Tre all'improvviso Film 
Sky Cinema Romance 
Revenge Film Sky 
Cinema Suspense 
L'avvocato del diavolo 
Film Sky Cinema 
Collection 
Nuovomondo Film Sky 
Cinema Due 

London Boulevard Film 
Sky Cinema Uno 

Viva l'Italia Film Sky 
Cinema Comedy 
Escobar Film Sky 
Cinema Suspense 


Planet Earth... 

RETE 4, 21.25 

Sir David Attenborou- 
gh viaggia nel mondo 
nascosto delle foreste. 
Esploriamo le incredibili 
strategie di sopravviven- 
za della fauna selvatica 
in un mondo dominato 
dall'uomo e in costante 
cambiamento. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.55 
8.00 
8.45 
10.55 
13.00 
13.40 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Tgb - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 

X-Style - Visionary In 
Venice Lifestyle 
Beautiful(18 Tv)Soap 
Endless Love(18 Tv) 
My Home My Destiny 
(18 Tv)Serie Tv 
Lapromessa(1?Tv) 
Pomeriggio Cinque 
Laruota della fortuna 
Tg5 PrimaPagina 
Tgb Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

lo e Lulù(18 Tv) Film 
Drammatico('22) 


Ultima gara Film 
Documentario(‘20) 
Tgb Notte Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.55 


13.45 
14.10 
14.45 


15.45 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


23.35 


1.20 
1.55 


The Gunman Film Azione 
(15) 

Piedone l'Africano Film 
Avventura(‘78) 
Carogne si nasce Film 
Western('68) 

Pane, amore e... Film 
Commedia('55) 
Leonora addio Film 
Drammatico('22) 
Venezia daily Attualità 
La caduta - Gli ultimi 
giorni di Hitler Film 
Drammatico(‘04) 


GIALLO 38 | Giallo 


10.35 CherifSerie Tv 
12.50 PerceptionSerie Tv 
14.50 VeraSerieTv 

16.50 CherifSerie Tv 
19.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
Torbidi delitti 
Documentari 
Redrum Serie Tv 


15.50 
17.50 
19.25 
21.10 


22.50 
23.05 


21.10 
23.10 


1.10 
3.20 


5.00 


lo e Lulù 

CANALE 5, 21.20 

Il ranger dell'Esercito 
Briggs (Channing Ta- 
tum), in compagnia di 
Lulu, un pastore belga, 
attraversa la costa del 
Pacifico a bordo della 
sua Ford Bronco per 
assistere al funerale del 
suo miglior amico. 


ITALIA 1 * 


6.00 CHIPsSerieTv 

7.40 Rizzoli&IslesSerie Tv 
8.35 Law&Order:Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 
America's Cup Vela 
Magnum P.I. Serie Tv 
Personof Interest 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

Camera Café Serie Tv 
Fbi: Most Wanted 
N.C.1.S. Serie Tv 


Fbi: Most Wanted(12Tv) 
Serie Tv 


Ilrisolutore - Aman 
apart Film Azione(‘03) 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 
Sport Mediaset 
Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.15 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 

Fiori e delitti: 
Crisantemi preziosi Film 
Giallo(‘16) 

Un medico in famiglia 
Fiction 

Sorelle Serie Tv 
Candice Renoir 
Serie Tv 

Candice Renoir Serie Tv 
Viaggio di nozze 
inArizona Film 
Drammatico(‘08) 


TOP CRIME 39 '°° 


14.45 Thementalist Serie Tv 
15.40 Detective Monk Serie Tv 
17.25 TheCloserSerie Tv 
19.15 Thementalist Serie Tv 
21.00 LaMantide Miniserie 
21.55 LaMantide Miniserie 
22.45 C.S... NewYorkSerie Tv 
0.35 Law&Order: Organized 
Crime Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Law & Order: | due volti 
della giustizia Serie Tv 


10.30 
12.25 
13.05 
13.50 
14.35 
15.15 
17.05 
18.00 
18.20 
19.00 


19.30 


19.45 
20.40 


21.20 
23.55 
2.05 


2.15 


16.10 


17.45 


19.30 
21.20 


22.20 
23.20 


1.30 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 


A 
6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Eden-Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 
Tg La7Attualità 
InOndaAttualità 


D-Day. | Nastri 
ritrovati - Il racconto 
dei protagonisti 
Documentari 
Apocalypse: D-Day - Lo 
Sbarco In Normandia 
Documentari 

Tg La7 Attualità 

In OndaAttualità 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.00 


17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


0.15 


1.20 
1.30 


CIELO 26/ci(-)(0) 


18.15 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 
Piccole case per vivere 
ingrande Spettacolo 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Washington DC-La 
terratrema Film 
Thriller('23) 
Peccato veniale Film 
Erotico(‘74) 
Emilienne Film 
Drammatico(‘75) 


Acaccia ditesori 
Affari albuio- Texas 
La febbre dell'oro 

Vado a vivere nel bosco 


Undercut: l'oro di legno 
(18 Tv) Documentari 


Undercut: l'oro di legno 
Documentari 
WWENXT(12 Tv) 
Wrestling 

72 animali pericolosi 
con Barbascura X 
Documentari 


19.20 


19.55 
20.25 


21.20 


23.00 
0.45 


\IVIOCAI 4 _—.. 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 
14.00 TvTransfrontaliera 
14.20 Curiosità |striane 
14.30 Shaker 
15.20 Ilgiardino dei sogni 
16.10 Mosaico Adriatico 
17.00 Unavita, unastoria 
18.00 ProgrammalnLingua 
Slovena 

Vreme 

Primorska Kronika 
Tuttoggi 

Tg Sport 

Slovenia Magazine 
Mediterraneo 

Alpe Adria 

Tuttoggi 

Focus 

Nuovo Cinema Buie 
Spezzoni d'archivio 
Ecofuturo 

Tuttoggi 
Primorska Kronika 


18.35 
18.40 
19.00 
19.25 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
21.15 
21.45 
22.45 
23.35 
0.05 
0.20 


TELEQUATTRO 

6.00 T4TriesteInDiretta 

7.00 T4Sveglia Trieste 

10.00 Ginnastica Dolce 

10.20 Ginnastica Zumba 

10.40 TgMontecitorio(Ag. Vista) 

11.50 Ginnastica Pilates 

12.10 Mne-Agricultura 

12.45 Speciale Aries 

13.00 T4Anticip. DelTg Trieste 

13.20 T4TgTrieste 

13.50 T4Sveglia Trieste! 
IlMeglio.... 

17.15 Ricette PerTutto L'anno 

17.30 T4TgTrieste-Meridiano-R 

18.00 T4TriesteInDiretta 

19.00 TgRegionale 

19.30  T4TgTrieste 

20.05 T4TgPost-Sera-Live 

20.30 T4TgTrieste-R 

21.05 Film-Lalunga strada 
verso casa 

23.00 T4TgTrieste-R 

23.30 TgRegionale 


STUDIOPIU LCN 80 


6.30 BuonaGiornata 
conka-boom 

Ai Confini dellarealtà-Tf 
Cultura e spettacoli del 
Friuli Venezia Giulia 
Mary Hartman - soap 
Ai Confini dellarealtà-Tf 
The Collaborators- tf 
Emergency +4. C.a. 
Cultura e spettacoli del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo- Cartoni Animati 
Inuyasha 

Hurricane Polimar 
Ginguiser 

Eureka Seven! 
Programmazione 
inlingua friulana 
Carnia & Montagna- 
serata folklore 

23.05 Astro Robot 

23.30 Inuyasha 

24.00 80Nostalgia. Sigle Tv 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
14.30 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


21.00 


IL PICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


c 


À 


I li 


16.10 Unranch per due 
Film Commedia(119) 
Le ragioni del cuore 
Film Commedia(119) 
19.40 Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 
Radio Zeta Future Hits 
Live 2024 
Spettacolo 
24.00 AmericanPie6: 

Beta House 

Film Commedia(‘07) 


NOVE NOVE 


14.10 
16.10 


17.55 


21.00 


Angelo Izzo - Cuore nero 
Storie criminali 
Documentari 

Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash-Chi offre 
di più? Spettacolo 

Il primo cavaliere Film 
Avventura('95) 


Overthe Top Film Azione 
('87) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 CHIPsSerie Tv 

16.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Saranno Famosi Film 
Commedia('80) 


Striptease Film 
Drammatico(‘96) 
Supercar Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 

| cinque del quinto piano 
Serie Tv 

Unamamma peramica 
Serie Tv 


21.20 “Tra parentesi-lavera 
storia di un'impensabile 
liberazione”, regiadi E. 
Rossi 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.186rFVGaltermine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioniin 
inguafriulana; 11.20 Conlemani, coni 
piedi, conil cuore:"Maravee Projects".il 
progetto LeggiAMO 0-18. Ilmuseod'arte 
contemporanea Prato d'Arte Marzona. 
Luisella Goria, artistaartigiano. Un 
discorso antropologico sulla guerra. 
L'arcano senza nome ela Temperanza; 
12.30 6rFVG; 14.00 Pomeriggio estate: 
incontri, cultura, ambiente, società. 
Alinternolarubrica”Estate giovani”; 
15.00GrFVG; 15.15 Trasmissioni 
inlinguafriulana; 18.30 6rFVG; 
ProgrammipergliitalianiinIstria: 
15.45 6rFVG;16.00 Sconfinamenti: 

| consueto appuntamento mensile 
conl'UnioneltalianaRadio TRST A: 
6.57Apertura; 6.59 Segnale Orario E 
Saluto Dal Vivo; 7.00 Gr Mattino Segue 
Calendarietto; 7.30 Magazine Del 
Mattino; 8.00Notiziario E Cronaca 
Regionale; 8.10 Primoturno: in studio 
Romeo Grebenseke Andrej Bozic; 10.00 
Notiziario; 10.10 Primo Turno: Na Mladih 
Goriskih Obrazih Svet Stoji, Conduce 
laria Bergnach; 11.00 Studio D Estivo; 
12.59Segnale Orario; 13.00.6r0re13.00; 
13.20 Musica Corale; 14.00 Notiziario 

E Cronaca Regionale; 14.10 VKLOPo 
uspesnemkomuniciranju; 15.00Terzo 
turno: instudioInesLakoviceJan 
Leopoli; 17.00NotiziarioE Cronaca 
Regionale; 17.30 Libro aperto: Ivan 
Cankar:LasignoraJudit-11. pt; 18.00 
Literarne Podobe: 20. LetaV Pismih 
SreckaKosovela, Njegovih DomacihIn 
Prijateljev; 18.59 Segnale Orario; 19.00 
GrDellaSera Segue Musica Leggera 
Slovena; 19.35 Chiusura 


18.00 
19.20 


23.35 


19.15 
21.10 


23.10 
1.05 
3.00 
3.450 


4.50 
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poco pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve vento vento vento 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso. 
Nel pomeriggio sulla zona montana si 
avrà un aumento delle nubi, con pos- 
sibili rovesci o temporali sparsi, che 
non sono esclusi anche sulla fascia 
orientale, al confine con la Slovenia. 
Soffieranno venti di brezza. Ancora 
caldo contemperature sopra la media 
del periodo. 


Palermo 


g 


Nord: giornata subito instabile sulle 
Alpi, cielo poco nuvoloso altrove. Nel 
pomeriggio aumenterà l'instabilità. 
Centro: mattinata con molte nubi 
e un pomeriggio con temporali su 
rilievi e zone vicine ad essi. 

Sud: nubi e locali piovaschi sui 
settori appenninici, il sole sarà più 
prevalente altrove. Meno caldo. 


DOMANI 

Nord: temporali anche forti e piog- 
ge intense, specie in pianura pada- 
na. Temperature in calo. 

Centro: temporali e piogge raggiun- 
geranno Toscana, Lazio, Umbria e 
Marche, risultando anche molto 
forti. 

Sud: peggioramento del tempo su 
Campania e Sicilia con l'arrivo di 
temporali anche forti. Nubi sparse 
altrove. 


Palermo. 3, 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
ao 21/3-20/4 TP 237-298 RL 231-212 # 
massima 1 31/34 29/32 La giornata potrebbe iniziare con qualche fru- In amore è il momento di riflettere su ciò che Oggi potresti sentirti limitato da alcune respon- 


media a 1000 m i 2 
media a 2000 m 72 


DOMANI IN FVG 


Evoluzione incerta. Cielo in preva- 
lenza variabile su pianura e costa, 
nuvoloso sulla zona montana. Dal 
pomeriggio saranno probabili rovesci 
e temporali diffusi, specie verso le 
zone sud-occidentali della regione. 
Possibile qualche temporale forte. 
Temperature in calo. 


Tendenza: Evoluzione incerta. Nella 
notte e al mattino cielo nuvoloso con 
possibili rovesci e temporali residui. 
Nel pomeriggio cielo variabile su pia- 
nura e costa, in prevalenza nuvoloso 
sulla zona montana, dove saranno 
possibili rovesci e temporali sparsi. 
Al mattino vento moderato da est, poi 
brezza. 


strazione, soprattutto sul lavoro. Prenditi il tem- 
po necessario per analizzare le situazioni prima 
di reagire. 


desideri veramente e di fare chiarezza su ciò che 
non funziona. Sul lavoro, evita di prendere deci- 
sioni impulsive. 


sabilità o impegni che non puoi evitare. Anche se 
il desiderio di libertà è forte, è importante rima- 
nere concentrato sui tuoi obiettivi. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Giornata impegnativa, con molte responsabilità 
da gestire. È fondamentale rimanere concentra- 
to e organizzato per evitare stress inutili. In amo- 
re, condividi i tuoi pensieri con il partner. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Giornata ideale per affrontare compiti complessi 
o per risolvere problemi pratici. In amore, un 
approccio più morbido potrebbe migliorare la 
comunicazione con il partner. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


La tua ambizione è alta oggi, ma potresti scon- 
trarti con alcuni ostacoli pratici. Non scoraggiarti 
e continua a lavorare sodo; i risultati arriveranno 
conil tempo. 


GEMELLI 
21/5- 21/6 I 


Oggi la tua curiosità potrebbe portarti a distrarti 
facilmente, quindi cerca di non disperdere troppo 
le tue energie. Sul lavoro, concentrati sui compiti 
più urgenti e rimanda i progetti meno importanti. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Oggi potresti sentirti un po' diviso tra il desiderio 


di pace e la necessità di affrontare situazioni dif- 
ficili. Cerca di trovare un equilibrio e di non evitare 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La tua mente è piena di idee oggi, ma potrebbe 
essere difficile metterle tutte in pratica. In am- 
bito relazionale, la tua indipendenza potrebbe 


MW 


CANCRO 
22/8 -22/7 A 


La tua sensibilità potrebbe essere messa alla 
prova oggi, soprattutto in ambito familiare. Cerca 
di non prendere tutto sul personale e di mante- 
nere una prospettiva più obiettiva. 


ILCRUCIVERBA 


i conflitti solo per mantenere l'armonia. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

La tua determinazione sara messa alla prova 
oggi. Potresti dover affrontare situazioni che 
richiedono pazienza e strategia. Non tutto può 
essere risolto immediatamente. 


www.studiogiochi.com 


creare qualche tensione. 


PESCI 

20/2 -20/3 

Oggi potresti sentirti più emotivo del solito, con 
una tendenza a lasciarti influenzare dall'ambien- 
te circostante. È importante rimanere ancorato 
alla realtà e non farti travolgere dalle emozioni. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ! PIANURA i COST, ORIZZONTALI: 1 Lo sfrenato ballo del tabarin - 5 Il copricapo con il 
minima i 18/71 ©! 22/25 cimiero - 9 Le hanno buoi e tori - 10 Crollo in centro - 11 Striscia 
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massima i 28/53: 27/50 poli - 15 Un idrocarburo fra i combustibili - 17 Preposizione artico- 


media a 1000 m 18 
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L una famiglia come la tua 


Vicini di Fare 
Trapano con percussione a 
batteria Bosch Easy Impact 18v 


Trapano avvitatore 
con percussione 
a batteria Bosch 
Easy Impact 18v, 
1 batteria 2.0ah, caricabatteria. 


Compressore portatile Airboss 
Atanley 1,5 hp 10 barS litri 


Compressore portatile 
Stanley DN 200/10/5 
15 hpiobarslitri. 
Ideale per lavori 

di manutenzione. 


Ideale per lavori di piccole Semplice da 
e medie dimensioni. trasportare 
Ref. 400003157 grazie alla 


comoda maniglia. 
Accessori inclusi: 
riduttore di pressione, 
valvola di spurgo, serbatoio, 
=ZZOSTAR pannello di controllo, 
a’ tracolla, valvola di 
sicurezza, avvolgicavo. 
Ref. 400760665 


SEI UN ARTIGIANO? 
RICHIEDI GRATUITAMENTE 
LA CARTA 
ARTIGIANO PARTNER 


Scala domestica Starkin 
acciaio e allumino a 6 gradini 


Indicata per eseguire lavori 
adaltezze fino a 3,09 m. 
Portata massima: 150 kg. 
Profondità del gradino:8 cm AI 
Gradini antiscivolo. 
Ref. 450001340 
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ARTIGIANO PARTNER 


BRICO CENTER 
TRIESTE - GIULIA 


PER TE UNO SCONTO DEL 10% 


Acquista in comodità 


Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


Taglio legno 


Y 329 0311230 


offerte valide fino al 30 settembre 2024 


A 
| fill Sa si 


Via Giulia 88 
040.566.236 


Pistola per verniciare Black & 
Decker bassa pressione 450w 


Pistola per verniciare 
Black & Decker HVLP400 
450 W. Adatta per uso 
interno ed esterno. 
Selettore grafico del 
flusso di pittura, 
modalità di regolazione 
del flusso di pittura. 
Ref. 400760637 
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ZZ0O STAR 


STATO 


PRE 
Li La 


3 gradini antiscivolo 


Sgabello in alluminio 
Factotum 3 gradini 
antiscivolo telaio 35x20 
mm, portata 150kg. 
Ref. 400760637 


e peri nostri clienti 
1 Of a di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


Pertariffee modalità di pagamento contatta il negozio. 


